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1 LA FORMAZIONE DEL PIANO DI GESTIONE DELLE ACQUE DEL 
DISTRETTO IDROGRAFICO DEL FIUME SERCHIO  

 

1.1 Premesse 

 
/ƻƳŜ ŀƳǇƛŀƳŜƴǘŜ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘƻ ƴŜƭ ά5ƻŎǳƳŜƴǘƻ млέ ŘŜƭƭŀ tǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜΣ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ 
stesso è stata accƻƳǇŀƎƴŀǘŀ Řŀ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ŎƘŜΣ ƛƴ ƻǘǘŜƳǇŜǊŀƴȊŀ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мп 
ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нлллκслΣ Ƙŀ ƎŀǊŀƴǘƛǘƻ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ άǇƻǊǘŀǘƻǊƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜέ Řƛ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ǇŀǊǘŜ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜΣ 
tramite la presentazione di osservazioni scritte e la presenza ai numerosi forum divulgativi e incontri di 
approfondimento tecnico. Il processo di partecipazione suddetto ha avuto la durata complessiva di 6 mesi: 
Řŀƭ олκлсκнллф όŘŀǘŀ Řƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άtǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜέύ ŀƭ омκмнκн009, 
data stabilita dalla Autorità di bacino in ottemperanza al Decreto Legge approvato dal Consiglio dei Ministri 
del 17 Dicembre 2009 (che ha differito il termine per l'adozione dei Piani di Gestione dal 22 dicembre 2009 
al 28 febbraio 2010). 
ParallelameƴǘŜΣ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ōŀŎƛƴƻ Ƙŀ ƎŀǊŀƴǘƛǘƻ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜΣ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řŀƭ 5Φ [Ǝǎ мрнκнллс ŎƻƳŜ 
modificato dal D. Lgs 4/2008, ai fini della valutazione ambientale strategica del Piano (VAS): per tale 
partecipazione è stato garantito un periodo superiore a tre mesi, dal 25/09/2009 (data di presentazione e 
deposito della Proposta di Piano e del Rapporto Ambientale) al 31/12/2009. 
 
Si riporta di seguito uno schema di sintesi delle attività svolte per la formazione del Piano di Gestione 
(sintesi navigabile, pubblicata alla pagina www.autorita.bacinoserchio.it/pianodigestione ). 
 

 
 
È ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭ CƛǳƳŜ {ŜǊŎƘƛƻΣ ŀƭ ǎƻƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ 
ulteriormente la partecipazione attiva alla formazione del Piano di Gestione del distretto idrografico di 
propria competenza, durante il periodo di consultazione ha ritenuto utile pubblicare le integrazioni e le 
correzioni al Progetto di Piano che si sono ritenute necessarie a seguito di aggiornamenti di strumenti di 
programmazione/pianificazione pertinenti alla gestione delle acque e a seguito affinamenti progressivi 
delle conoscenze, dovuti ad approfondimenti di maggior dettaglio.  

http://www.autorita.bacinoserchio.it/pianodigestione
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Per tali motivi, in data 25/09/2009 è stata pubblicata ƭŀ άtǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ tƛŀƴƻ DŜǎǘƛƻƴŜέ ŎƻǊǊŜŘŀǘŀ Řŀƭ 
Rapporto Ambientale (documenti sui quali è stata avviata la consultazione ai fini VAS), e in data 
30/11/2009 sono stati pubblicati alcuni ulteriori aggiornamenti apportati alla Proposta di Piano a seguito 
della definizione dei corpi idrici da parte della Regione Toscana, avvenuta con D.G.R. N° 939/2009, della 
ǇǊŜŎƛǎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ άǇǊŜǎǎƛƻƴƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜέ nonché della correzione di alcuni errori materiali. Come già 
ŘŜǘǘƻΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ άǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘƛƴŀƳƛŎŀέ, anche tali ulteriori aggiornamenti sono stati sottoposti a 
consultazione pubblica: le tabelle che seguono riassumono le modifiche introdotte, rispetto alla Proposta di 
Piano di Gestione, pubblicate il 30/11/2009 ǎǳƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ Řel fiume Serchio.  
 
1. Modifiche alle tavole conseguenti alla definizione dei corpi idrici e alla precisazione delle pressioni. 

 
Argomento Tavola modificata Modifica ai contenuti della tavola 

3.Identificazione 
dei corpi idrici 
 

Tav. 3.1 - Corpi idrici 
superficiali 

Modificati i nomi dei corpi idrici 
superficiali ai sensi della DGRT 939/2009 

Tav. 3.2 - Corpi idrici 
superficiali ς Categorie 

Aggiunti Torrente Freddana e Contesora 
ƴŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ άCƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƛέ ŀƛ 
sensi della DGRT 939/2009 

Tav. 3.3 - Tipologia dei 
corpi idrici superficiali 

Modificati i nomi dei corpi idrici 
superficiali ai sensi della DGRT 939/2009 

Tav. 3.5 - Corpi idrici 
sotterranei 

Sostituiti i corpi idrici sotterranei ai sensi 
della DGRT 939/2009 

4. Pressioni ed 
impatti 
significativi 
 

Tav. 4.11 - Acque 
superficiali - Classi di 
rischio 

Modificati i nomi dei corpi idrici 
superficiali e le classi di rischio ai sensi 
della DGRT 939/2009 

Tav. 4.12 - Acque 
sotterranee - Cave 

Sostituiti i corpi idrici sotterranei ai sensi 
della DGRT 939/2009 

Tav. 4.13 - Acque 
sotterranee - Discariche 
e siti contaminati 

Sostituiti i corpi idrici sotterranei ai sensi 
della DGRT 939/2009 

Tav. 4.14 - Acque 
sotterranee - Aree 
prive di fognatura e 
zone vulnerabili ai 
nitrati di origine 
agricola 

Sostituiti i corpi idrici sotterranei ai sensi 
della DGRT 939/2009 

Tav. 4.16 - Acque 
sotterranee - 
Captazioni rilevanti per 
uso potabile 

Sostituiti i corpi idrici sotterranei ai sensi 
della DGRT 939/2009 e aggiunto campo 
pozzi mancante 

Tav. 4.17 - Acque 
sotterranee - 
Captazioni rilevanti per 
uso irriguo 

Sostituiti i corpi idrici sotterranei ai sensi 
della DGRT 939/2009 

Tav. 4.18 - Acque 
sotterranee - 
Captazioni rilevanti per 
uso industriale 

Sostituiti i corpi idrici sotterranei ai sensi 
della DGRT 939/2009 

Tav. 4.19 - Acque 
sotterranee - Intrusioni 
saline significative 

Sostituiti i corpi idrici sotterranei ai sensi 
della DGRT 939/2009 

Tav. 4.20 - Acque 
sotterranee - Classi di 
rischio 

Modificate classi di rischio e sostituiti i 
corpi idrici sotterranei ai sensi della DGRT 
939/2009 

5. Registro delle 
aree protette 
 

Tav. 5.1 - Aree protette 
ς Acque utilizzate per 
ƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀŎǉǳŀ 

Sostituiti i corpi idrici sotterranei ai sensi 
della DGRT 939/2009 

http://www.autorita.bacinoserchio.it/pianodigestione/partecipazione/partecipazione_dinamica/modifiche_integrazioni_3011#mod_ci#mod_ci
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potabile - 

Tav. 5.2 - Aree protette 
ς Aree designate per la 
protezione di specie 
acquatiche significative 

Individuato il Lago di Massaciuccoli quale 
aree designata per la protezione di specie 
acquatiche significative 

6. Reti e 
programmi di 
monitoraggio 
 

Tav. 6.5 - Piano di 
Tutela delle acque 
regionale ς Punti di 
monitoraggio delle 
acque sotterranee 

Sostituiti i corpi idrici sotterranei ai sensi 
della DGRT 939/2009 

Tav. 6.6 - Piano di 
Tutela delle acque 
regionale ς Risultati del 
monitoraggio per le 
acque sotterranee 

Sostituiti i corpi idrici sotterranei ai sensi 
della DGRT 939/2009 

7. Obiettivi di 
piano, stati di 
qualità e 
deroghe 
 

Tav. 7.2 - Stato 
/Potenziale ecologico 
delle acque superficiali 

Modificati i nomi dei corpi idrici 
superficiali ai sensi della DGRT 939/2009 

Tav. 7.3 - Stato chimico 
delle acque superficiali 

Modificati i nomi dei corpi idrici 
superficiali ai sensi della DGRT 939/2009 

Tav. 7.4 - Stato delle 
acque superficiali 

Modificati i nomi dei corpi idrici 
superficiali ai sensi della DGRT 939/2009 

Tav. 7.5 - Stato 
quantitativo delle 
acque sotterranee 

Sostituiti i corpi idrici sotterranei ai sensi 
della DGRT 939/2009 ed aggiornato lo 
stato sulla base dei nuovi perimetri 

Tav. 7.6 - Stato chimico 
delle acque sotterranee 

Sostituiti i corpi idrici sotterranei ai sensi 
della DGRT 939/2009 ed aggiornato lo 
stato sulla base dei nuovi perimetri 

Tav. 7.7 - Stato delle 
acque sotterranee 

Sostituiti i corpi idrici sotterranei ai sensi 
della DGRT 939/2009 ed aggiornato lo 
stato sulla base dei nuovi perimetri 

Tav. 7.8 - Acque 
superficiali - Obiettivi di 
piano 

Modificati i nomi dei corpi idrici 
superficiali ai sensi della DGRT 939/2009 

Tav. 7.9 - Acque 
sotterranee - Obiettivi 
di piano 

Sostituiti i corpi idrici sotterranei ai sensi 
della DGRT 939/2009 ed aggiornati gli 
obiettivi sulla base dei nuovi perimetri 

 

 
2. Modifiche alle tavole conseguenti alla correzione di errori materiali 

 

Argomento Tavola modificata Modifica ai contenuti della tavola 

4. Pressioni ed 
impatti 
significativi 
 

Tav. 4.2 - Acque 
superficiali - Aree 
industriali ed impianti 
IPPC 

Corrette le aree industriali 

Tav. 4.3 - Acque 
superficiali - Cave ed 
impianti di 
trattamento/ 
frantumazione inerti 

Corrette le aree di cava ed gli impianti di 
trattamento/ frantumazione inerti 

Tav. 4.5 - Acque 
superficiali - Aree 
agricole 

Corretto il titolo, eliminate le aree di 
potenziale dilavamento urbano, corrette le 
aree agricole. 

Tav. 4.9 - Acque 
superficiali ς Centraline 

Correzioni dei simboli e della legenda 
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idroelettriche 

Tav. 4.15 - Acque 
sotterranee - Aree 
agricole 

Corretto il titolo, sostituiti i corpi idrici 
sotterranei ai sensi della DGRT 939/2009, 
eliminate le aree urbane ed industriali 

5. Registro delle 
aree protette 
 

Tav. 5.6 - Aree protette 
ς Aree designate per la 
protezione degli habitat 
e delle specie. Aree 
Naturali protette 

/ƘƛŀǊƛǘƻ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǇŜŎŎƘƛƻ 
lacustre e le aree umide del lago di 
Massaciuccoli nel Parco di Migliarino San 
Rossore Massaciuccoli. Sostituiti i corpi 
idrici ai sensi della DGRT 939/2009 

6. Reti e 
programmi di 
monitoraggio 
 

Tav. 6.1 - Piano di 
Tutela delle acque 
regionale ς Punti di 
monitoraggio delle 
acque superficiali 

/ƻǊǊŜǘǘŀ ƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ 
monitoraggio; sostituiti i corpi idrici ai 
sensi della DGRT 939/2009.  

Tav. 6.3 - Piano di 
Tutela delle acque 
regionale ς Risultati del 
monitoraggio per le 
acque superficiali 

/ƻǊǊŜǘǘŀ ƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ 
monitoraggio; sostituiti i corpi idrici ai 
sensi della DGRT 939/2009. 

Tav. 6.7 - Rete di 
monitoraggio delle aree 
protette 

/ƻǊǊŜǘǘŀ ƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ 
monitoraggio; sostituiti i corpi idrici ai 
sensi della DGRT 939/2009. 

Tav. 6.8 - Risultati del 
monitoraggio per le 
aree protette 

Corretta ƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ 
monitoraggio; sostituiti i corpi idrici ai 
sensi della DGRT 939/2009. 

 
Come si evince dalla lettura delle tabelle, le modifiche apportate alle tavole della Proposta di Piano di 
Gestione, pubblicate il 30/11/2009, non ne hanno modificato i contenuti sostanziali, nè hanno comportato 
variazioni ai contenuti del Rapporto Ambientale e alla valutazione degli effetti delle misure supplementari 
del Piano ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 
 
 

1.2 Ulteriori modifiche ai documenti di Piano, conseguenti alla DGRT n. 
939/2009 e alle schede ²L{9 ά²ŀǘŜǊ LƴŦƻǊƳŀǘƛƻƴ {ȅǎǘŜƳ ƻŦ 9ǳǊƻǇŜέ. 

 
Prima di procedere ad illustrare le modifiche conseguenti alle osservazioni presentate e ai pareri della 
Commissione VIA-VAS (cfr. Cap. 2 e 3 del presente documento), è importante comprendere quali modifiche  
sono state apportate ai documenti di Piano in conseguenza di : 

a) correzioni delle tavole già pubblicate il 30/11/2009 (descritte al precedente paragrafo); 
b) ŎƻƳǇƛƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ άǎŎƘŜŘŜ ²L{9έΦ 

 
a) Modifiche ai documenti di Piano, in adeguamento alle correzioni delle tavole già pubblicate il 
30/11/2009 
 
Si riportano tabelle illustrative delle modifiche in oggetto. 
 

1. Modifiche ai documenti conseguenti alla definizione dei corpi idrici e alla precisazione delle misure. 

Argomento (e n° Documento) aƻŘƛŦƛŎŀ ŀƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ 

3. Identificazione dei corpi idrici 
 

-Nomi dei corpi idrici superficiali ai sensi della DGR 
фофκнллфΣ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻǊǇƛ 
idrici fortemente modificati (Torrente Freddana e 
Contesora); 

http://www.autorita.bacinoserchio.it/pianodigestione/partecipazione/partecipazione_dinamica/modifiche_integrazioni_3011#mod_ci#mod_ci
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-Nomi dei corpi idrici sotterranei ai sensi della DGR 
939/2009 e inserito riferimento ai complessi idrogeologici 
prevalenti per ciascun corpo idrico ai sensi del D.Lgs. 
30/2009; 

4. Pressioni ed impatti 
significativi 
 

Modifiche ai nomi dei corpi idrici superficiali ed 
inserimento dei nuovi fortemente modificati come per 
ƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ оΤ 

Aggiornamento delle tabelle legate alla classificazione del 
rischio dei corpi idrici superficiali ai sensi della DGR 
939/2009 (T. Sestaione)  

Nomi dei corpi idrici sotterranei ai sensi della DGR 
939/2009 e pressioni 

Aggiornamento delle tabelle legate alla classificazione del 
rischio dei corpi idrici sotterranei ai sensi della DGR 
939/2009 e aggiornati gli stati di qualità 

7. Obiettivi di piano, stati di 
qualità e deroghe 
 

Nomi dei corpi idrici superficiali ai sensi della DGR 
939/2009 ed inserimento dei nuovi fortemente modificati 
ŎƻƳŜ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ оΤ 

Attribuite proroghe per i nuovi corpi idrici sotterranei 

!ƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ŜǎǇŜǊǘƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ 
stato di qualità dei corpi idrici sotterranei 

9.Sintesi delle misure di piano bƻƳƛ ŘŜƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ Ŝ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
delle misure, ai sensi della DGR 939/2009 

9a. Sintesi delle misure di base Nomi dei corpi idrici superficiali ai sensi della DGR 
939/2009 

9b. Calibrazione delle misure di 
piano 

Nomi dei corpi idrici superficiali e sotterranei ai sensi della 
DGR 939/2009, stati di qualità e rischio ai sensi della DGR 
939/2009 

9c. Sintesi delle misure 
supplementari 

bƻƳƛ ŘŜƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ Ŝ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
delle misure, ai sensi della DGR 939/2009 

 
 

2. Modifiche ai documenti conseguenti alla correzione di errori materiali 

Argomento aƻŘƛŦƛŎŀ ŀƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ 

4. Pressioni ed impatti 
significativi 
 

Tra le pressioni significative è stato eliminato il 
dilavamento urbano ed è stata aggiunta la pressione 
άōƻƴƛŦƛŎƘŜέ 

9b. Calibrazione delle misure di 
piano 

Correzione delle pressioni significative 

 
 
b) Modifiche ai documenti di Piano, in adeguamento alle άSchede WISEέ. 
 
Il D.M. 17 Luglio 2009, άIndividuazione delle informazioni territoriali e modalità per la raccolta, lo scambio e 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ŀƭƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƛ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 
obblighi comunitari e nazionali in materia di acqueέ, è ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀƭƭƻ scambio delle 
informazioni territoriali relativamente a: caratterizzazione, monitoraggio e classificazione delle acque 
superficiali e sotterranee; registri delle aree protette; programmi di misure; esenzioni; analisi economica;  
dati territoriali e strati informativi GIS e ai Piani di Gestione dei distretti idrografici.  



15. [Ŝ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀƭ tǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ άŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέ 
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Tale Decreto prevede, ŀƭƭΩŀǊǘΦ м ŎƻƳƳŀ о, ŎƘŜ άle Regioni e le ProvincŜ ŀǳǘƻƴƻƳŜ Řƛ ¢ǊŜƴǘƻ Ŝ .ƻƭȊŀƴƻ ώΧϐ e 
le Autorità di Bacino, ciascuno per la propria competenza, trasmettono attraverso il nodo nazionale WISE 
del sistema SINTAI, nelle more della messa in opera del sistema WISE distribuito, le informazioni di cui agli 
allegati A, B, C, D, E, F, G e H al presente decreto, entro le scadenze indicate in ciascuna scheda, i dati 
necessari alla definizione degli strati informativi GIS di riferimento nazionale, secondo modalità conformi al 
sistema informativo europeo WISE rese disponibili da ISPRA ώΧϐέΦ Tali informazioni serviranno innanzi tutto 
ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ, da parte di ISPRA, dei dati e dŜƭƭŜ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŜ ǾŜǘǘƻǊƛŀƭƛ ŎƘŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦмΣ ŎƻƳƳŀ пΣ  
saranno sottoposti alla verifica da parte delle Autorità di Bacino, delle Regioni, delle Province autonome di 
Trento e Bolzano entro il 1 marzo 2010. Sulla base dei dati verificati άL{tw!Σ ǎŜƴtito il Ministero 
ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢utela del Territorio e del Mare, mette a disposizione della Commissione Europea, per 
Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ aƛƴƛǎǘŜǊƻΣ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŜƴǘǊƻ ƛƭ но ƳŀǊȊƻ нлмлέΦ  
Al fine di adempiere a tali richieste, il 30/11/2009 ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘà di Bacino del fiume Serchio ha predisposto e 
inviato a ISPRA ƭŜ άwŜǇƻǊǘƛƴƎ ǎƘŜŜǘǎέ n° A3 (Acque superficiali-Analisi delle pressioni e degli impatti), B2 
(Acque sotterranee-Analisi delle pressioni e degli impatti), D (Programma di misure), F (Analisi Economica), 
H (Piani di gestione dei distretti idrografici) e la cartografia del Piano di Gestione delle acque aggiornata.  
Per la corretta compilazione delle schede WISE predisposte da ISPRA è risultato necessario effettuare alcuni 
approfondimenti tecnici rispetto a quanto contenuto nella Proposta di Piano di Gestione: più precisamente, 
sono state esplicitate le metodologie di individuazione delle pressioni significative, i costi delle misure 
supplementari, le stime dei carichi inquinanti impattanti sui corpi idrici del distretto. 
Risulta pertanto opportuno, in questa sede, riassumere quali sono le parti del Piano di Gestione, sottoposto 
ŀƭƭΩadozione/approvazione del Comitato Istituzionale allargato, che sono state interessate da tali 
approfondimenti:  

- Documenǘƻ п άtǊŜǎǎƛƻƴƛ Ŝ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛέ: ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ άValutazione dei carichi inquinanti sulle 
acque superficialiέΤ 

- 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ п άtǊŜǎǎƛƻƴƛ Ŝ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛέ: paragrafo άǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŜ - Alterazioni antropiche del 
livello delle acque sotterranee in grado di arrecare danno ai corpi idrici superficiali e agli ecosistemi 
ǘŜǊǊŜǎǘǊƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛέΤ 

- 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ п άtǊŜǎǎƛƻƴƛ Ŝ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛέ: ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ άValutazione dei carichi inquinanti sulle 
acque sotterraneeέΤ 

- 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ п άtǊŜǎǎƛƻƴƛ Ŝ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛέ: ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǇŀǊŀƎǊŀŦƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŜ ǇǊŜǎǎƛƻƴƛ 
significative (impianti IPPC e non IPPC, captazioni significative per le acque superficiali, regolazioni 
di flusso e alterazioni morfologiche), sono state espressamente riportate le metodologie che hanno 
ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛviduazione, nella Proposta di Piano di Gestione - 25/09/2009, delle stesse pressioni.  

- 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ ф άSintesi delle misure di pianoέΥ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ά/ƻǎǘƛ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǎǳǇǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛέ. 
 

* **  
Ai fini della correttezza del procedimento amministrativo che ha portato alla formazione del Piano di 
Gestione delle Acque del Distretto idrografico del fiume Serchio, sottosposto alla adozione/approvazione 
del Comitato Istituzionale allargato, è importante evidenziare quanto segue: 
- la pubblicazione della Proposta di Piano di Gestione delle Acque e delle ulteriori correzioni si sono 
ƛƴǎŜǊƛǘŜ ƴŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ άǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘƛƴŀƳƛŎŀέ Ŝ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƴǳƻǾŀ ŘŜŎƻǊǊŜƴȊŀ ŘŜƛ 
termini per lo svolgimento della partecipazione attiva, iniziata il 30/06/2009 ai senǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мп ŘŜƭƭŀ 
direttiva 2000/60/CE; 
- i contenuti delle modifiche apportate il 30/11/2009 (sia quelle pubblicate, di cui al paragrafo 1.1, che 
quelle non pubblicate, di cui al presente paragrafo) non hanno determinato alcuna modifica sostanziale 
rispetto ai contenuti della Proposta di Piano di Gestione, né comportano alcuna variazione rispetto alla 
valutazione degli effetti ambientali rappresentata nel Rapporto Ambientale. 
- i contenuti delle modifiche apportate per effetto delle schede WISE (di cui al presente paragrafo, lettera 
a) non hanno determinano alcuna modifica sostanziale rispetto ai contenuti della Proposta di Piano di 
Gestione, né comportano alcuna variazione rispetto alla valutazione degli effetti ambientali 
rappresentata nel Rapporto Ambientale. 
 



15. [Ŝ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀƭ tǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ άŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέ 
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1.3 Il tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ !ŎǉǳŜ Ŝ ƭŀ άŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέΦ  

Il presente Documento 15, che costituisce parte integrante del Piano di Gestione delle acque soggetto alla 
adozione/approvazione definitiva da parte del Comitato Istituzionale allargato, intende illustrare tutte le 
modifiche apportate rispetto alla Proposta di Piano di Gestione e al Rapporto Ambientale già sottoposti a 
consultazione, per effetto di: 

- delle osservazioni pervenute sia per effetto del processo di partecipazione attuato ai sensi della 
Direttiva 2000/60, sia per il procedimento di VAS; 

- ŘŜƭ ǇŀǊŜǊŜ Řƛ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мр ŘŜƭ 5Φ [Ǝǎ мрнκнллс Ŝ ǎΦƳΦƛΦ  
 
Nonostante la differenza tra i due procedimenti amministrativi che le hanno generate, non è risultato 
sempre possibile separare le osservazioni pervenute ai sensi della Direttiva 2000/60 da quelle presentate in 
seno al procedimento VAS: per tale motivo, e chiarezza espositiva, tutte le osservazioni e i contributi 
pervenuti dal 30/6/2009 al 31/12/2009, nonché le motivazioni del loro possibile accoglimento, sono stati 
ƛƭƭǳǎǘǊŀǘƛ ƛƴ ǘŀōŜƭƭŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛ ŎƘŜ ƭŜ Ƙŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩƻǊŘƛƴŜ ŎǊƻƴƻƭƻƎƛŎƻ Řƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ όŎŦǊΦ Cap. 2, 
tab. n° 1, 2 e 3). 
 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ±!{Σ ƛƴ data 11 febbraio 2010 la Commissione Tecnica di Verifica 
ŘŜƭƭΩLƳǇŀǘǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ς VIA e ±!{ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ƙŀ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ǇŀǊŜǊŜ ǇƻǎƛǘƛǾƻ Řƛ 
ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ 15 del D.Lgs 152/2006 e s.m. e i., indicando però 
modifiche allo stesso da attuare entro un anno dalla sua adozione/approvazione. Tale parere comprende 
quello, espresso il 10/12/2009, del Ministero per i Beni e le Attività Culturali (Direzione Generale per il 
tŀŜǎŀƎƎƛƻΣ ƭŜ .ŜƭƭŜ !ǊǘƛΣ ƭΩ!ǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ Ŝ ƭΩ!ǊǘŜ Contemporanea, Servizio IV - Tutela e Qualità del Paesaggio), 
che a sua volta aveva indicato ulteriori prescrizioni.  
Anche in questo caso, per chiarezza espositiva, i contenuti dei pareri della Commissione Tecnica VIA e VAS e 
del MiBAC, nonché le modalità del loro recepimento nel Piano, sono stati riassunti in tabelle di sintesi (cfr. 
Cap. 3, tab. n° 1 e 2). 
[ΩŀǊǘΦ мт ŘŜƭ 5Φ[Ǝǎ мрнκнллсΣ ŎƻƳŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ Řŀƭ 5Φ [Ǝǎ пκнллуΣ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜΣ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜ ǇǊƻǾǾŜŘŀ ŀ ŜƭŀōƻǊŀǊŜ ǳƴŀ άŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέ ǇŜǊ ƛƭƭǳǎǘǊŀǊŜ 
άin che modo le considerazioni ambientali sono state integrate nel piano o programma e come si è tenuto 
conto del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni ΧέΥ ƛ ŎŀǇƛǘƻƭi 2 e 3 del presente documento 
assumono ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭŀ άŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέ ǎǳŘŘŜǘǘŀΦ  
 
Si evidenzia infine che, mentre il contenuto del Progetto di Piano è stato modificato in alcune sue parti, in 
accoglimento delle osservazioni accolte, allo scopo di sottoporlo in una forma organica e completa alla 
adozione/approvazione da parte del Comitato Istituzionale allargato, il Rapporto Ambientale invece deve 
intendersi integrato con i contenuti illustrati ai successivi  paragrafi 2.2 e 3.2. 
Il capitolo conclusivo (cap. 4) del presente documento riassume, elencandole, le singole modifiche e 
integrazioni apportate al Piano di Gestione delle Acque del Distretto idrografico del fiume Serchio in 
accoglimento delle osservazioni.  
 



15. [Ŝ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀƭ tǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ άŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέ 
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2 LE OSSERVAZIONI PERVENUTE E LE CONSEGUENTI MODIFICHE AL 
PIANO DI GESTIONE 

 
hƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ŝ ƭΩƛƭƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ tutte le osservazioni e dei contributi pervenuti dal 
30/6/2009 al 31/12/2009, nonché del modo in cui le considerazioni ambientali sono state integrate nel 
piano e di  come si è tenuto conto degli esiti delle consultazioni. 
tŜǊ ŎƘƛŀǊŜȊȊŀ ŜǎǇƻǎƛǘƛǾŀΣ ƭŜ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǎƛƴǘŜǘƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ tabelle che le hanno accorpate 
in tre fasi temporali: 

- Tabella 1: osservazioni e contributi pervenuti dal 30/0сκнллф όŘŀǘŀ Řƛ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άtǊƻƎŜǘǘƻ 
Řƛ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ !ŎǉǳŜέ Ŝ Řƛ ŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴƛύ ŀƭ нпκлфκнллф. 
- Tabella 2Υ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊǾŜƴǳǘŜ Řŀƭ нрκлфκнллф όŘŀǘŀ Řƛ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ άǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ tƛŀƴƻ 
Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ !ŎǉǳŜέ Ŝ ŘŜƭ wapporto Ambientale, e di avvio della consultazione ai fini VAS) al 
25/11/2009 (scadenza dei termini di tre mesi per la consultazione ai fini VAS). 
- Tabella 3: osservazioni pervenute dal 26/11/2009 al 31/12/2009. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ƻƎƴƛ ǘŀōŜƭƭŀΣ ƭŜ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴi sono state illustrate ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩƻǊŘƛne cronologico di 
presentazione.  
wŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ n.30 della Regione Toscana si è scelto di ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ƴŜƭƭŀ άnota мέ riportata 
a seguito della tabella n.3Σ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǎǘŜǎsa e vista la necessità di dare una 
risposta più dettagliata ed esauriente. Si evidenzia inoltre che è stata data risposta anche ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ƴΦ 
34, presentata dal WWF Italia- sede nazionale, pur se pervenuta poco dopo il termine della consultazione 
pubblica.  
 

***  
Ai fini della correttezza del procedimento amministrativo che ha portato alla formazione del Piano di 
Gestione delle Acque del Distretto idrografico del fiume Serchio, ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƻ ŀƭƭΩadozione/approvazione del 
Comitato Istituzionale allargato, è importante evidenziare quanto segue: 

- ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭ ǊƛŦƛǳǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊǾŜƴǳǘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŦǊǳǘǘƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ 
tecniche che ha tenuto in debita considerazione anche il parere positivo di compatibilità 
strategica del Piano esprŜǎǎƻ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ¢ŜŎƴƛŎŀ Řƛ ±ŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩLƳǇŀǘǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ±L! 
ς ±!{ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мр ŘŜƭ 5Φ[Ǝǎ мрнκнллс Ŝ ǎΦƳΦ Ŝ ƛΦ όŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ŀƭ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ŎŀǇƛǘƻƭƻ оύΤ 

- lo stesso parere della Commissione VIA-VAS ha tenuto conto delle osservazioni pervenute al 
Piano e al Rapporto Ambientale e, pertanto, le sue proposte di modifica al Piano hanno il 
medesimo contenuto di alcune delle osservazioni pervenute; 

- le modifiche introdotte al Piano di Gestione e le integrazioni al Rapporto Ambientale, per effetto 
delle ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭ ǇŀǊŜǊŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ¢ŜŎƴƛŎŀ Řƛ ±ŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩLƳǇŀǘǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ 
non determinano modifiche sostanziali ai contenuti della Proposta di Piano di Gestione 
sottoposto a consultazione né determinano differenze rispetto alle valutazioni degli effetti 
ambientali e, pertanto, non necessitano di una ulteriore fase di partecipazione pubblica; 

- ƛƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎŀǇƛǘƻƭƻ нΣ ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŎŀǇƛǘƻƭƻ оΣ ŀǎǎǳƳŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ άŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
ǎƛƴǘŜǎƛέ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мт ŘŜƭ 5Φ [Ǝǎ мрнκнллс Ŝ s.m. e i. 
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2.1  Le osservazioni pervenute 

 
Tabella 1: osservazioni e contributi pervenuti dal 30/06/2009 al 24/09/2009 
 

 
MITTENTE 

 

 
ARRIVO 

 
SINTESI CONTENUTI 

 
ESITO/NOTE 

1. Capitaneria di 
Porto di 
Viareggio 

13/7/2009 
prot. 2445 

Trasmissione dati su rifiuti prodotti 
dalle navi e su residui del carico nel 
porto di Viareggio. 

Il contributo è stato visionato per 
ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ tǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ tƛŀƴƻ. 
 

2.  
Regione Toscana 
 

20/7/2009 
prot. 2555 

¢ǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ Řŀǘƛ ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
monitoraggio sostanza pericolose e 
prioritarie . 

Il contributo è stato visionato per 
ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ tǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ tƛŀƴƻ. 

3. 
Ministero delle 
politiche agricole 
alimentari e 
forestali. 
Corpo Forestale 
dello Stato 
ufficio 
territoriale per la 
biodiversità di 
Pistoia 

20/7/2009 
prot. 2558 

Trasmissione shape file dei confini 
delle Riserve Naturali Statali. 

Il contributo è stato visionato per 
ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ tǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ tƛŀƴƻΦ 
 

4. 
Provincia di Pisa. 
Servizio 
Forestazione e 
Difesa Fauna 
 
 

27/7/2009 
prot. 2626 

Inoltro informazioni sulle specie 
ittiche a Ripafratta. 

Il contributo è stato visionato e utilizzato 
per la formazione del Piano. Tali dati sono 
stati utilizzatƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ с 
άwŜǘƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻέ, è 
stato inserito il paragrafo relativo 
aάProgrammi di monitoraggio effettuati 
ǎǳƭƭΩƛǘǘƛƻŦŀǳƴŀέ.  

5.  
Comune di Barga 
 

24/08/09 
prot. 2902 

Segnalazione informazioni (in parte 
inserite nel Piano Strutturale 
comunale) relative alla: tav. 4.1 
(sistemi idrogeologici), 15.1 
(captazioni rilevanti per uso 
potabile), 15.2 (captazioni rilevanti 
per uso agricolo), 18.1 (punti 
approvvigionamento uso potabile); 
tav. 6.1 (impianti depuraz.); 
tav. 6.2 (aree industriali e IPPC); 6.3 
e 13.1 (cave e lavorazione inerti); 
tav. 13.2 (discariche e siti 
contaminati); presenza metalli 
pesanti a Fornaci di Barga. 
È stato inoltre allegato a tale 
contributo il Questionario n° 3. 
 

Il contributo è stato visionato per 
ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ tǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ tƛŀƴƻΦ 
 

6. 
Dott. R. Balatri 
 
 

15/10/29, 
prot. 3541 

Inoltro dati ARPAT su terbutilazina 
del Serchio 

Il contributo è stato visionato e inoltrato 
alla Regione Toscana, in data 27/10/09. 
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Tabella 2: osservazioni pervenute dal 25/09/2009 al 25/11/2009. 
 

 
MITTENTE 

 

 
ARRIVO 

 
SINTESI CONTENUTI 

 
ESITO/NOTE 

7. 
Provincia di 
Lucca (Servizi: 
difesa del suolo e 
urbanistica) 
 
 
 

 
12/11/09, 
prot. 3921 

 
- wƛŎƘƛŜǎǘŀ ŘΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǎǳƭƭŀ 
Ǉƛŀƴŀ Řƛ [ǳŎŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 
ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ ά!ŎǉǳŜŘƻǘǘƻ 
ǇƭǳǊƛǳǎƻ ŘŜƭƭΩ!ŘŘǳǘǘǊƛŎŜ LƴŎƛƭŜ /ŀƴŀƭŜ 
Nuovo- TubazionŜ !ŎǉǳŀǇǳǊέ 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜΦ 

 
hǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŀŎŎƻƭǘŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ e 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ǘǊŀ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ 
base. 

- Richiesta di chiarimenti sulla misura 
n.13. 
 

Osservazione accolta. La misura oggetto 
della osservazione è stata trasformata in 
άŀǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻέ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƭŜ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ 
e gli approfondimenti tecnici indicati dalla 
Provincia potranno essere analizzati nella 
successiva fase di valutazione di  fattibilità 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ Enti 
competenti. 
 

- Richiesta integrazione della misura 
n. 4 relativamente al condotto 
pubblico. 
 

Osservazione accolta, modificando la frase 
ƛƴ άŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ǎǳƭ /ƻƴŘƻǘǘƻ 
Pubblico una portata tale da garantire un 
adeguato potere auto depurativo, (circa 2 
m

3
/s, da garantirsi anche nel tratto 

terminale del canale) oltre a soddisfare le 
concessioni attualmente esistenti e 
ŦǳƴȊƛƻƴŀƴǘƛέΦ 
[ŀ ŦǊŀǎŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ άƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ƴŜƛ ƭƛƳƛǘƛ 
ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎƻǊǎŀΧΧΧέ ŝ ƎƛŁ 
ricompresa nei punti precedenti è pertanto 
non si ritiene necessario effettuare ulteriori 
modifiche alla scheda. 
 

- Viene richiesto che nella politica  
tariffaria sia fatto riferimento ai 
minimi del Regolamento provinciale. 
 

Osservazione accolta. AƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 
scheda misura 25 (misura 25), è stata 
ribadita tale competenza provinciale. 

- Viene richiesto di fare riferimenti 
agli interventi di messa in sicurezza 
idraulica. 
 

Osservazione accolta. Il riferimento alla 
compatibilità delle misure con gli interventi 
di sicurezza idraulica è inserito nella 
relazione di piano al documento 9, 
ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ άƳƛǎǳǊŜ ǎǳǇǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛέ (in 
particolare facendo riferimento alle misure 
n. 5, 6, 9, 11, 23, 24). 

- Richiesta di approfondire i criteri 
per il recupero dei corpi idrici scarsi 
della misura 8. 
 

Osservazione non accolta. La misura in 
oggetto è calibrata sulle pressioni che 
caratterizzano solo i tre corpi idrici in 
esame, caratterizzati da presenze 
industriali e da scarsità idrica dovuta ai 
numerosi prelievi da tali corpi idrici che ne 
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rende presumibile una modesta capacità 
auto depurativa. 

- Inserire tra le misure i riferimenti ai 
contenuti Piani Territoriali di 
Coordinamento della Provincia 
(disposizioni per tutela acqua). 
 

Osservazione non accolta. Il Piano di 
Gestione ha verificato la coerenza con tutti 
Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛ όŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 
rapporto ambientale Documento 12) e non 
si ritiene necessario inserire tra le misure 
del piano anche le disposizioni degli stessi. 

- Inserire riferimenti ai piani di 
gestione ǇŜǊ άƳƻƴǘŜ la Nuda-Monte 
Tondoέ; άMonte Castellino-Le 
forbiciέ. 
 

Osservazione accolta. I piani dei siti in 
oggetto sono citati nel documento 12 
(Rapporto Ambientale pg. 34); il 
riferimento ai piani è inserito anche 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ф, paragrafo 
άƳƛǎǳǊŜ ǇŜǊ ƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜέ. 

8. 
Comune di Barga 
(Delibera Giunta 
Comunale) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
12/11/09, 
prot. 3934 
 
 
 
 

- Osservazione sul Torrente Ania: 
approfondire il quadro conoscitivo e 
dettagliare interventi ammissibili; 
individuare norme transitorie 
(misura 4, scheda 2). 
 
 

Osservazione accolta:  
- la Tavola n° 4.9 relativa alle centralina 
idroelettriche era sbagliata, ma è già stata 
modificata e ripubblicata sul sito in data 
30/11/2009. 
- La norma transitoria (misura 4, scheda 2) 
è corretta nel modo seguente: 
άNORME TRANSITORIE  
Rimangono escluse dalle presenti 
disposizioni le domande di derivazione di 
ŀŎǉǳŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ 
Bacino pilota del fiume Serchio abbia 
espresso parere favorevole sia 
relativamente al procedimento di 
valutazione di impatto ambientale, se 
dovuto, che a quello per il rilascio di 
concessione, alla data di adozione del Piano 
di Gestione delle Acque da parte del 
Comitato Istituzionale allargato, di cui alla 
[ŜƎƎŜ мо ŘŜƭ нт ŦŜōōǊŀƛƻ нллфΦέ 
Per uniformità la stessa norma transitoria 
ǾƛŜƴŜ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ƴмΦ 

-Misura 9: richiesta di approfondire 
la misura allo lo scopo di verificare 
situazioni compatibili con rischio 
idraulico, e rendere possibile la 
mitigazione del rischio di alcuni 
impianti  (Ditta Mondialsabbia 
Calcestruzzi s.r.l.). 

Osservazione accolta: la misura è stata 
modificata. Relativamente alla ditta in 
oggetto si evidenzia che la stessa dovrà 
ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǾŜǊŜ ƛƭ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ǇŜǊ ƭŀ 
delocalizzazione, che potrà prevede 
ƭΩesecuzione di adeguate opere di 
mitigazione del rischio e di riduzione degli 
ingombri attuali. 

9. 
MATTM  
Direzione 
Protezione delle 
natura 
 
 

17/11/29 
Prot. 3974 
 

- Osservazioni sui contenuti dei piani 
di gestione in rapporto ai Siti Natura 
2000. 
 

Gli indirizzi generali ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛone in 
oggetto sono stati già presi come 
riferimento nella redazione del piano di 
gestione (cfr. in particolare: Documento 5, 
Registro Aree Protette; Doc. 12, Rapporto 
Ambientale). 
Relativamente alla tipizzazione e 
caratterizzazione dei corpi idrici., si ricorda 
che questa Autorità di Bacino  ha recepito 
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quanto deliberato dalla Regione Toscana.  

10. 
ARPAT  
Servizio Versilia 
 
 

17/11/09 
Prot. 3981 

- Le misure devono avere il valore di 
άnorme tecniche di attuazioneέ 
 

- Osservazione parzialmente accolta 
tramite la riclassificazione delle misure 
supplementari ƛƴΥ άbƻǊƳŜ Řƛ tƛŀƴƻέΤ 
άLƴŘƛǊƛȊȊƛ ǾƛƴŎƻƭŀƴǘƛέΤ άLƴŘƛǊƛȊȊƛ ƴƻƴ 
ǾƛƴŎƻƭŀƴǘƛέ (ŎŦǊΦ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ф ά{ƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭŜ 
ƳƛǎǳǊŜ Řƛ Ǉƛŀƴƻέ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ άaƛǎǳǊŜ 
ǎǳǇǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛέ). 
 

- Misura 4, tutte le derivazioni del 
reticolo idraulico strategico 
dovrebbero rilasciare il DMV e avere 
scale di risalita (con particolare 
riferimento alle prese  dette άŀ 
ǘǊŀǇǇƻƭŀέύΦ 
 
 

Osservazione parzialmente accolta, con 
ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ {ŎƘŜŘŀ bƻǊƳŀ 
della possibilità di condurre una apposita 
valutazione ambientale ed economica 
relativamente alla possibilità di rilasciare il 
DMV anche da altri affluenti del fiume 
Serchio, da parte del tavolo tecnico già 
individuato, integrato da esperti di ARPAT. 

- Misura 4, relativamente alle 
derivazioni del reticolo non 
strategico: si richiede di specificare 
tempi e modi delle modalità 
compensative. 

Osservazione parzialmente accoltaΥ ƭΩǳƭǘƛƳƻ 
Ǉǳƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇŜƴŘƛŎŜ п, della scheda norma 
n. 4, ŝ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŦǊŀǎŜΥ άGli interventi 
compensativi dovranno essere 
preventivamente concordati con le autorità 
competenti, sia per le modalità esecutive 
che per le tempistiche, ponendo particolare 
attenzione a non effettuare ripopolamento 
con specie esoticheΦέ LƴƻƭǘǊŜ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ŎƘŜ ƭŀ 
ǇŀǊƻƭŀ άǎtraordinarieέΣ riferita alle semine 
ƛǘǘƛŎƘŜ ƴŜƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ Ǉǳƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ пΣ 
debba essere cancellata perché equivoca e 
fuorviante. 

- Si richiede di valutare in maniera 
più approfondita la possibilità che 
esistano tratti in stato di qualità 
9[9±!¢h ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ Ŏorpi idrici 
classificati differentemente. 

Osservazione accolta tramite il άŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ 
ƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛƻέ ŘŜƭƭΩAutorità di Bacino, già 
inviato alla Regione Toscana in occasione 
della predisposizione del programma di 
monitoraggio, recante richiesta di 
caratterizzare tratti fluviali che possano 
ricadere nel livello di qualità elevato, 
attraverso opportune azioni di 
monitoraggio, che dovrebbero 
ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŀǊǎƛ ƴŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
punti di monitoraggio ad oggi previsti.  

- Si richiede di sospendere le 
determinazioni sulle domande di 
ŎŜƴǘǊŀƭƛƴŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
piano. 

Osservazione non accoltaΥ ƭΩƛǘŜǊ ǎǇŜŎƛŀƭŜ Řƛ 
adozione/approvazione del Piano di 
Gestione non contempli la possibilità di 
inserire norme transitorie o di salvaguardia. 
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- Si effettua una critica relativa al 
valore di DMV a valle di Ponte a 
Moriano, come troppo basso, anche 
in confronto con la portata del 
sistema Condotto Pubblico, che 
risulta superiore a quella del DMV 
del Serchio. 

Osservazione parzialmente accolta: la 
Scheda Norma 4, alla parte C, è integrata 
Ŏƻƴ ƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ŘƛŎƛǘǳǊŀΥ ά[Ω!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ 
Distretto pilota del fiume Serchio può 
valutare, congiuntamente agli enti del 
Tavolo tecnico finalizzato al monitoraggio 
ed alla gestione degli invasi del sistema 
strategico di cui al punto A-8, una 
variazione al valore del DMV come sopra 
individuato, nonché può valutare la 
necessità di una sua modulazione sulla base 
ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƛŘǊƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻǊǘŀǘŜ ƴŜƭ 
corpo idricoέΦ Ciò allo scopo di introdurre la 
possibilità di modificare il valore del DMV a 
valle di Ponte a Moriano. 

11. 
Associazione 
Industriali 
 
 
 
 

23/11/09 
Prot. 4083 
 
 

- Si richiede di imporre i limiti agli 
scarichi industriali in modo graduale. 
 

Osservazioni accolta:  nella misura 8 è 
prevista per gli scarichi industriali la 
gradualità dei rilasci.  
 

- Si richiede di chiarire gli obiettivi 
della misura n.13 . 

Osservazioni parzialmente accolta, 
trasformando la misura in άatto di 
indirizzoέ Ŝ ŎƻǊǊŜƎƎŜƴŘƻ ƛƭ ǘƛǘƻƭƻ ƛƴ ά±ŜǊƛŦƛŎŀ 
della fattibilità e valutazione costi/benefici 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊvento di realizzazione del 
collegamento tra il depuratore di 
Pontetetto in comune di Lucca e quello di 
/ŀǎŀ ŘŜƭ [ǳǇƻ ƛƴ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ /ŀǇŀƴƴƻǊƛέ. 

12. 
Consorzio 
Serchio 
2000 
 

23/11/09 
Prot. 4094 
 
 

Osservazioni relative alla Misura 9 : 
- lo studio idraulico condotto nel 
2006 per la messa in sicurezza di 
alcuni impianti non è stato 
considerato; 
- la misura prevede una 
ŘŜƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ άindiscriminataέ di 
tutti gli impianti. 

Osservazione accolta: la misura è stata 
modificata, anche alla luce dei protocolli di 
intesa già sottoscritti con numerose ditte 
nel Dicembre 2009. 
 

13. 
Mondalsabbia 
Calcestruzzi 
(Barga) 
 
 
 

23/11/09 
Prot. 4095 
 
 

Osservazioni relative alla Misura 9 : 
- ƭΩŀǊŜŀ ŝ in sicurezza (esterna alle 
aree inondabili per piene con tempo 
di ritorno 30 anni e tempo di ritorno 
200 anni); 
- la misura non valuta il reale 
impatto sul fiume arrecato dagli 
impianti e ne compromette i diritti 
acquisiti. 

Osservazione accolta: la misura è stata 
modificata. Relativamente alla ditta in 
oggetto si evidenzia che la stessa dovrà 
ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǾŜǊŜ ƛƭ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ǇŜǊ ƭŀ 
delocalizzazione, che potrà prevede 
ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀŘŜƎǳŀǘŜ ƻǇŜǊŜ Řƛ 
mitigazione del rischio e di riduzione degli 
ingombri attuali. 

14. 
Associazione 
Industriali 
 

23/11/09 
Prot. 4096 
 
 

Osservazioni relative alla Misura 9 : 
- lo studio idraulico condotto nel 
2006 per la messa in sicurezza di 
alcuni impianti non è stato 
considerato; 
- la misura prevede una 

Osservazione accolta: la misura è stata 
modificata, anche alla luce dei protocolli di 
intesa già sottoscritti con numerose ditte 
nel Dicembre 2009. 
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ŘŜƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ άƛƴŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀǘŀέ Řƛ 
tutti gli impianti. 

 

15. 
GF Scavi 
(Castelnuovo 
Garfagn.) 
 

 
23/11/09 
Prot. 4096 
(allegata 
alla n° 14) 
 

Osservazioni relative alla Misura 9 : 
- lo studio idraulico condotto nel 
2006 per la messa in sicurezza di 
alcuni impianti non è stato 
considerato; 
- la misura prevede una 
ŘŜƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ άƛƴŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀǘŀέ Řƛ 
tutti gli impianti. 

Osservazione accolta: la misura è stata 
modificata, anche alla luce dei protocolli di 
intesa già sottoscritti con numerose ditte 
nel Dicembre 2009. 
 
 

16. 
Varia Costruzioni 
(Lucca.) 
 
 

 
24/11/09 
Prot. 4113 
 

Osservazioni relative alla Misura 9 : 
- lo studio idraulico condotto nel 
2006 per la messa in sicurezza di 
alcuni impianti non è stato 
considerato; 
- la misura prevede una 
ŘŜƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ άƛƴŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀǘŀέ Řƛ 
tutti gli impianti. 

Osservazione accolta: la misura è stata 
modificata, anche alla luce dei protocolli di 
intesa già sottoscritti con numerose ditte 
nel Dicembre 2009. 
 
 
 

17. 
Unical 
(Borgo a 
Mozzano) 
 
 

24/11/09 
Prot. 4125 
 
 

Osservazioni relative alla Misura 9 : 
- lo studio idraulico condotto nel 
2006 per la messa in sicurezza di 
alcuni impianti non è stato 
considerato; 
- richiesta di valutare altre soluzioni 
di messa in sicurezza; 
- richieste di rivedere la tempistica 
per ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
delocalizzazione. 

Osservazione accolta: la misura è stata 
modificata. Relativamente alla ditta in 
oggetto si evidenzia che la stessa 
( unitamente alle ditte  Luciani s.p.a e 
Centro Inerti  s.r.l.) dovrà sottoscrivere il 
ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ 
ŎƘŜ ǇƻǘǊŁ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀŘŜƎǳŀǘŜ 
opere di mitigazione del rischio e di 
riduzione degli ingombri attuali. 

18. 
Puccetti spa 
(Lucca) 
 

24/11/09 
Prot. 4126 
 
 

Osservazioni relative alla Misura 9 : 
- lo studio idraulico condotto nel 
2006 per la messa in sicurezza di 
alcuni impianti non è stato 
considerato; 
- la misura prevede una 
ŘŜƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ άƛƴŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀǘŀέ Řƛ 
tutti gli impianti. 

Osservazione accolta: la misura è stata 
modificata, anche alla luce dei protocolli di 
intesa già sottoscritti con numerose ditte 
nel Dicembre 2009. 
 
 

19. 
Del Debbio spa 
(Lucca) 
 

24/11/09 
Prot. 4127 
 
 

Osservazioni relative alla Misura 9 : 
- lo studio idraulico condotto nel 
2006 per la messa in sicurezza di 
alcuni impianti non è stato 
considerato; 
- richiesta di valutare altre soluzioni 
di messa in sicurezza; 
- richieste di rivedere la tempistica 
ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
delocalizzazione. 

Osservazione accolta: la misura è stata 
modificata, anche alla luce dei protocolli di 
intesa già sottoscritti con numerose ditte 
nel Dicembre 2009. 
 

20. 
F.lli Turicchi spa 
(Barga) 
 
 

 
24/11/09 
Prot. 4128 
 
 

Osservazioni relative alla Misura 9 : 
- lo studio idraulico condotto nel 
2006 per la messa in sicurezza di 
alcuni impianti non è stato 
considerato; 
- richiesta di valutare altre soluzioni 
di messa in sicurezza. 

Osservazione accolta: la misura è stata 
modificata, anche alla luce dei protocolli di 
intesa già sottoscritti con numerose ditte 
nel Dicembre 2009. 
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21. 
Comune di Borgo 
a Mozzano 
 
 

25/11/09 
Prot. 4139 
 
 

Osservazioni relative alla Misura 9 
(delocalizzazione inerti): 
- il RU prevede la riqualificazione 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Řƛ 5ƛŜŎƛƳƻ Ŝ ƛƭ 
Parco fluviale; 
- il C.C. ha approvato il protocollo 
per la delocalizzazione dei ditta 
Luciani; 
- la misura 9 non è del tutto 
condivisibile perché incondizionata e 
non adeguatamente giustificata. 

Osservazione accolta: la misura è stata 
modificata, anche alla luce dei protocolli di 
intesa già sottoscritti con numerose ditte 
nel Dicembre 2009. 
Relativamente alla ditte presenti nel 
comune di Borgo a Mozzano (Unical s.p.a., 
Luciani s.p.a e Centro Inerti  s.r.l.) si 
evidenzia che dovranno sottoscrivere il 
ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ 
ŎƘŜ ǇƻǘǊŁ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀŘŜƎǳŀǘŜ 
opere di mitigazione del rischio e di 
riduzione degli ingombri attuali. 

22. 
AATO 1 
 
 
 

25/11/09 
Prot. 4140 

- Relativamente al registro delle Aree 
Protette viene richiesto di richiamare 
ƭΩŜƭŜƴŎƻ dei corpi idrici per acqua 
potabile, inviato da AATO 1 alla 
Regione Toscana. 

Richiesta accolta: la carta 5.1 άŀǊŜŜ 
protette- aree designate per estrazione di 
acque destinate al consumo umano a 
ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ т ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ 
нлллκслκ/9έ è stata modificata. 

- Documento 9: La realizzazione di 
interventi non può essere prevista in 
assenza della loro copertura 
finanziaria. 
 
- Osservazioni varie relative alla 
misura n.7 già contenute nelle 
osservazioni presentate in occasione 
della formazione del progetto di 
tƛŀƴƻ Řƛ ōŀŎƛƴƻΣ ǎǘǊŀƭŎƛƻ ά.ƛƭŀƴŎƛƻ 
idrico del bacino del lago di 
MasǎŀŎƛǳŎŎƻƭƛέ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Osservazione accolta: le misure  n. 3 e n. 13 
sono riclassificate come άLƴŘƛǊƛȊȊƛ ƴƻƴ 
ǾƛƴŎƻƭŀƴǘƛέΦ 
 
 
Le osservazioni già presentate da AATO e 
GAIA spa al progetto di Piano di bacino, 
ǎǘǊŀƭŎƛƻ ά.ƛƭŀƴŎƛƻ ƛŘǊƛŎƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭ ƭŀƎƻ 
Řƛ aŀǎǎŀŎƛǳŎŎƻƭƛέ sono pertinenti al Piano 
di Gestione delle acque solo relativamente 
ai seguenti aspetti: 
- ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎƻǊǎŀ 
idrica nel settore irriguo nel bacino del 
Massaciuccoli, si evidenzia che il Piano di 
Gestione  approfondisce tali tematiche 
nelle misure n° 19 e 20; 
- relativamente al POT 2008-2010, che 
prevede risorse finanziarie per la ricerca di 
perdite idriche della rete acquedottistica e 
ǇŜǊ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŀǘƻǊƛ Řƛ ǇƻǊǘŀǘŀ Řƛ 
sorgenti, pozzi e serbatoi nei comuni di 
Massarosa e Viareggio, si evidenzia che tali 
previsioni sono state inserito tra le  misure 
di base del Piano di Gestione; 
- ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tǊƻƎǊŀƳƳŀ 
28/1/2006 riguardante il riutilizzo della 
risorsa idrica dei depuratori versiliesi a 
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- Misura 13: la misura non appare 
opportuna, in assenza dei pareri 
degli enti competenti (osservazione 
di GEAL, citata nella nota di AATO 1) 
 
 
- Misura 31 (controlli Guamo): 
richiesta di chiarimenti sui controlli 
delle acque a Guamo (richiesta di 
Geal, citata nella nota di AATO 1); 
 
 
 
- Analisi economica: richiesta di 
coinvolgimento di AATO. 
 
 
 
 
 
 
- Informazioni varie sui vigenti POT e 
su i territori di competenza di ATO 2, 
contenuti nel Rapporto Ambientale. 

favore del comparto orto-floro-vivaistico, si 
evidenzia che lo stesso è stato inserito tra 
le misure di base del Piano di Gestione  
 
 
 
Osservazione accolta, modificando il valore 
della misura in άindirizzo non vincolanteέ. 
 
 
 
 
- La misura riguarderà tutte la sorgenti a 
ǎŎƻǇƻ ƛŘǊƻǇƻǘŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛŦŜro in 
oggetto. Inoltre si evidenzia che la misura 
31 è ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘŀ ǘǊŀ Ǝƭƛ άLƴŘƛǊƛȊȊƛ ǾƛƴŎƻƭŀƴǘƛέ 
e che la stessa non prevede salvaguardie di 
tipo urbanistico-ambientale. 
 
I tempi di formazione del Piano di Gestione 
non hanno permesso di approfondire la 
consultazione con AATO per i contenuti 
ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΦ [Ω!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ōŀŎƛƴƻ 
ritiene che tale coinvolgimento sarà 
possibile per i prossimi aggiornamenti del 
piano. 
 
Osservazione accolta: si rimanda al 
paragrafo 2.2 del presente documento. 
 

23. 
Comune di 
Capannori 
 
 

25/11/09 
Prot. 4142 
 
 

Osservazioni relative alla Misura 9: 
- la misura non valuta le iniziative 
promosse dagli enti per 
riqualificazione aree di pertinenza 
fluviale; 
- i protocolli di intesa non devono 
ŜǎǎŜǊŜ άƴƻǊƳŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛȊȊŀǘŜέΣ Ƴŀ 
devono rimanere come accordi tra 
più soggetti, per garantirne 
flessibilità e valutazioni 
socioeconomiche puntuali. 

Osservazione accolta: la misura è stata 
modificata, anche alla luce dei protocolli di 
intesa già sottoscritti con numerose ditte 
nel Dicembre 2009. 
 
 

24. 
Lucca Inerti srl 
 
 

25/11/09 
Prot. 4146 
 
 

Osservazioni relative alla Misura 9:  
- la misura deve prevedere la 
possibilità di riqualificare i siti attuali 
(maggiori risparmi, sgravi di oneri 
sociali e ambientali); 
- la misura deve rivedere i termini 
per la sottoscrizione di protocolli; 
- i protocolli devono prevedere 
responsabilità certe degli enti 
coinvolti. 

Osservazione accolta: la misura è stata 
modificata, anche alla luce dei protocolli di 
intesa già sottoscritti con numerose ditte 
nel Dicembre 2009. 
 
 
 

25. 
Valle srl 

25/11/09 
Prot. 4147 

Osservazioni relative alla Misura 9 : 
- lo studio idraulico condotto nel 

Osservazione accolta: la misura è stata 
modificata, anche alla luce dei protocolli di 
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Tabella 3: osservazioni pervenute dal 26/11/2009 al 31/12/2009. 
 

 
MITTENTE 

 

 
ARRIVO 

 
SINTESI CONTENUTI 

 
ESITO/NOTE 

26. 
Luciani spa 
(Borgo a 
Mozzano) 
 

26/11/09 
Prot. 4173 
 
 

Osservazioni relative alla Misura 9 : 
- lo studio idraulico condotto nel 
2006 per la messa in sicurezza di 
alcuni impianti non è stato 
considerato; 
- richiesta di valutare altre soluzioni 
di messa in sicurezza. 

Osservazione accolta: la misura è stata 
modificata, anche alla luce dei protocolli di 
intesa già sottoscritti con numerose ditte 
nel Dicembre 2009. 
 

27. 
Escavazioni 
Valfreddana sas 
(Lucca) 
 
 

25/11/09 
Prot. 4180 
 
 

Osservazioni relative alla Misura 9 : 
- lo studio idraulico condotto nel 
2006 per la messa in sicurezza di 
alcuni impianti non è stato 
considerato; 
- richiesta di valutare altre soluzioni 
di messa in sicurezza. 

Osservazione accolta: la misura è stata 
modificata, anche alla luce dei protocolli di 
intesa già sottoscritti con numerose ditte 
nel Dicembre 2009. 
 

28. 
Provincia di 
Pistoia 
 

15/12/09 
Prot. 4485 
 
 

Richiesta di estendere la Misura 23 
(modello matematico per il trasporto 
solido) al torrente Lima, 
coinvolgendo la Provincia stessa. 

Osservazione accolta con la modifica della 
misura n.23. 
 

29. 
Regione Toscana 
(Settore 
strumenti di 
valutazioni e 
sviluppo 
sostenibile) 
 
 
 

 
3/12/09 
Prot. 4292 
 
 
 
 
 
 

- Richiesta di esplicitare la 
metodologia utilizzata per la verifica 
ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ 
ambientale in assenza del piano 
(ipotesi zero) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Questa Autorità ritiene che il Rapporto 
Ambientale proposto contenga quanto 
richiesto relativamente alla valutazione 
condotta per la risorsa ACQUA, in quanto 
destinataria delle azioni di Piano. 
[ΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǊŜƴŘΣ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ 
indicatori della risorsa acqua, è infatti 
ǊƛǘŜƴǳǘŀ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ ŜǾƻƭǳȊƛƻne di tale 
matrice ambientale in assenza delle azioni 
del piano. Ciò deriva dalla constatazione 
che il piano di gestione contiene, suddivise 
fra misure di base e misure supplementari, 
tutti gli interventi, azioni ed iniziative, ivi 
comprese anche misure inibitorie e di 
tutela, in grado di agire sulla risorsa acqua, 
in assenza delle quali è ipotizzabile 
ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳŘŘŜǘǘŀ 
matrice prosegua secondo il trend rilevato 
fino alla data odierna. 
Nella redazione del Rapporto Ambientale  è 
stato ritenuto non possibile e non 
indispensabile approfondire le valutazioni 
per le altre matrici ambientali, per le quali 

(Gallicano) 
 
 

 
 

2006 per la messa in sicurezza di 
alcuni impianti non è stato 
considerato; 
- richiesta di valutare altre soluzioni 
di messa in sicurezza. 

intesa già sottoscritti con numerose ditte 
nel Dicembre 2009. 
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-  Osservazione relativa al ruolo del 
Piano di Gestione rispetto ad altri 
piani di settore sviluppati alla 
medesima scala territoriale. Si 
evidenziano in particolare due rischi: 
il rischio di sovrapposizione tra tali 
piani ( con conseguente mancato 
rispetto del quadro istituzionale 
delle competenze) e rischio di 
generare incoerenze rispetto al 
Piano di GŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ 
settentrionale 
 
- Richiesta di aggiornamento dei 
corpi idrici superficiali e sotterranei e 
la classificazione del rischio così 
come indicato con atto della Giunta 
Regionale n.939 del 26/10/2009.  
 
 
- Richiesta di correzione della 
classificazione dei corpi idrici 
sotterranei, classificati 
erroneamente con lo stato chimico 
άƛƴ ƛƴŘŀƎƛƴŜέ. 
 
 
 
- Richiesta di non prevedere fra le 
pressioni la misura relativa al 
prelievo dal fiume Serchio prevista 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ 
Programma per la tutela del lago di 
Massaciuccoli ( 28 febbraio 2006) e 
che sia previsto nel piano di 
monitoraggio un indicatore che ne 
misuri gli impatti futuri. 
 
 
 
 

le variabili in gioco in grado di condizionare 
gli scenari futuri sono numerose ed esulano 
dalle competenze del piano; ciò anche in 
considerazione del ridotto tempo 
assegnato dal legislatore italiano per 
ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇƛŀƴƻΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƴŘƻǘǘƻ 
alla scelta di approfondire solamente la 
matrice acqua. Eventuali approfondimenti 
ǎǳƭƭΩ άƛǇƻǘŜǎƛ ȊŜǊƻέ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ 
condotti in occasione dei futuri 
aggiornamenti del Piano. 
 
Lƴ ǇŀǊȊƛŀƭŜ ŀŎŎƻƎƭƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΣ 
le misure sono state articolate secondo i 
tre diversi gradi di cogenza: 
- Indirizzi non vincolanti ; 
- Indirizzi vincolanti ; 
- Norme di Piano . 
όŎŦǊΦ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ф ά{ƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭŜ Ƴƛǎǳre di 
Ǉƛŀƴƻέ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ άaƛǎǳǊŜ ǎǳǇǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛέύΦ 
 
 
 
 
 
Questa Autorità di Bacino ha recepito 
quanto deliberato dalla Regione Toscana, 
con la delibera della Giunta della Regione 
Toscana n.939 del 26/10/2009, 
pubblicando le modifiche conseguenti sul 
sito web. 
 
[ƻ ǎǘŀǘƻ άƛƴ ƛƴŘŀƎƛƴŜέ è stato modificato in 
άōǳƻƴƻέΣ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ 
complessivo attribuito dal piano al corpo 
idrico (Gruppo di corpi idrici apuani - Corpo 
idrico carbonatico non metamorfico delle 
Alpi Apuane; Corpo idrico della pianura di 
Lucca zona freatica e del Serchio). 
 
Osservazione parzialmente accolta: il 
quadro conoscitivo delle pressioni 
significative è stato modificato escludendo 
tale derivazione. In merito alla valutazione 
degli effetti di tale futura pressione si 
ritiene di ŘŜƳŀƴŘŀǊŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
appositi indicatori di monitoraggio 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ 
ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ άtƛŀƴƻ Řƛ .ŀŎƛƴƻΣ ǎǘǊŀƭŎƛƻ 
bilancio idrico del bacino del lago di 
aŀǎǎŀŎƛǳŎŎƻƭƛέΣ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƭΩƻǇŜǊŀ 
di cui trattasi, per il quale è attualmente in 
corso di elaborazione la valutazione 
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- Esplicitare il rapporto tra i corpi 
idrici sotterranei inseriti nel registro 
delle aree protette e le aree di 
salvaguardia delle captazioni ad uso 
ƛŘǊƻǇƻǘŀōƛƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ фп ŘŜƭ 
D.Lgs. 152/06. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
- Richiesta di omogeneizzare i tempi 
per il raggiungimento degli obiettivi 
del Piano di gestione delle acque con 
quelli indicati nel Piano di tutela 
delle acque della Regione Toscana. 
 
 
 
- Richiesta Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƭŀ 
valutazione degli effetti ambientali 
attesi includendo anche le misure di 
base contenute in piani che non 
sono stati sottoposti a VAS (ad es. 
Piano di Tutela delle Acque). 
 
 
 
 
 
 
- Osservazioni relative al 
monitoraggio del piano per il 
raggiungimento degli obiettivi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ambientale strategica. 
 
Osservazione parzialmente accolta in 
quanto questo Ente ritiene che le finalità di 
tutela delle risorse idriche perseguite dalla 
Direttiva Quadro sulle acque attraverso la 
definizione delle aree protette siano più 
ampie di quelle sottese dalla disciplina 
delle aree di salvaguardia delle acque 
destinate al consumo umano di cui al 
suddetto art. 94 del D.Lgs. 152/06.  
Nel Piano di gestione delle acque è 
pertanto modificato il documento 5 
άwŜƎƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜέ ŀƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ 
ά!ǊŜŜ ŘŜǎƛƎƴŀǘŜ ǇŜǊ ƭϥŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀŎǉǳŜ 
destinate al consumo umano a norma 
ŘŜƭƭϥŀǊǘƛŎƻƭƻ т ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ нлллκслκ/9έ  
e la tavola 5.1. 
 
Osservazione accolta. 
 
 
 
 
 
 
 
Osservazione non accolta: questa Autorità 
ƴƻƴ ǇǳƼ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ 
degli effetti ambientali anche per il Piano di 
Tutela delle acque approvato nel 2005. Nel 
ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ŎƘŜ ƭŀ ƭŜƎƎŜ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ǾƛƎŜƴǘŜ ƴƻƴ 
prevedeva alcuna procedura di VAS, si 
evidenzia che, in considerazione dei 
ǊƛǎǘǊŜǘǘƛ ǘŜƳǇƛ ŀǎǎŜƎƴŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řel 
Piano di Gestione delle acque, non 
sussistono i tempi necessari a compiere le 
valutazioni richieste. 
 
Osservazione non accolta:  
Si rileva che il punto 3.7 delle valutazioni 
conclusive appare poco comprensibile. Nel 
testo della nota regionale infatti è fatto 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ άmatrice degli effetti delle 
misure di piano sui fattori ambientali 
όƳŀǘǊƛŎŜ нΣ ŀƭƭŜƎŀǘƻ рύέ che non appare, 
con tali riferimenti, nel Piano di gestione 
delle acque del distretto del fiume Serchio. 
Inoltre risulta non condivisibile la richiesta 
ŎƘŜ άil monitoraggio di Piano (misurazione 
del raggiungimento degli obiettivi di Piano) 
sia integrato con indicatori che misurino 
ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛΣ ŘƛǊŜǘǘƛ ŜŘ ƛƴŘƛǊŜǘǘƛΣ ŘŜƭƭŜ 
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Viene richiesto di mettere in 
relazione gli obiettivi di sostenibilità 
del Rapporto Ambientale con gli 
obiettivi di Piano 

azioni di piano sulle altre componenti 
ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ΧέΦ /ƛƼ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƛƭ 
monitoraggio di Piano viene svolto in 
aderenza ai contenuti della Direttiva 
Quadro e delle modalità applicative 
italiane, è finalizzato alla valutazione del 
raggiungimento dello Stato di Qualità 
(ecologico, chimico e quantitativo) dei corpi 
idrici ed è riservato alle competenze 
regionali, mentre il monitoraggio ai fini VAS 
όǳǘƛƭŜ ǇŜǊ ƳƛǎǳǊŀǊŜ ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭŜ 
azioni di piano)  ha una portata ambientale 
più ampia, è costituito da indicatori 
diversificati in ragione delle caratteristiche 
ambientali di ogni distretto idrografico, è 
calibrato sulle misure individuate da ogni 
Piano di gestione ed è di competenza 
ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ōŀŎƛƴƻΦ 
 
Osservazione accolta: il Rapporto 
Ambientale (doc.11) è integrato con 
apposita tabella di coerenza ( si veda 
paragrafo 3.2 del presente documento). 

30. 
Regione Toscana 
(Settore Tutela 
delle Acque 
interne e costiere 
ς Servizi idrici) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

15/12/09 
Prot. 4485 
 
 

- Considerazioni generali relative al 
ruolo del Piano di Gestione rispetto 
ad altri piani di settore sviluppati alla 
medesima scala territoriale. Si 
evidenziano in particolare due rischi: 
il rischio di sovrapposizione tra tali 
piani (con conseguente mancato 
rispetto del quadro istituzionale 
delle competenze) e rischio di 
generare incoerenze rispetto al 
Ǉƛŀƴƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ 
settentrionale. 

Lƴ ǇŀǊȊƛŀƭŜ ŀŎŎƻƎƭƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΣ 
le misure sono state articolate secondo i 
tre diversi gradi di cogenza: 
- Indirizzi non vincolanti ; 
- Indirizzi vincolanti ; 
- Norme di Piano . 
όŎŦǊΦ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ф ά{ƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ 
Ǉƛŀƴƻέ, ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ άaƛǎǳǊŜ ǎǳǇǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛέύΦ 
 

- Richiesta di aggiornamento dei 
corpi idrici superficiali e sotterranei 
così come indicato con atto della 
Giunta Regionale n. 939 del 
26/10/2009.  
 

Questa Autorità di Bacino ha recepito 
quanto deliberato dalla Regione Toscana, 
con la DGRT n.939 del 26/10/2009, 
pubblicando il 30/11/2009 le modifiche 
conseguenti sul sito web. 

- Richiesta di esplicitare il rapporto 
tra i corpi idrici sotterranei inseriti 
nel registro delle aree protette e le 
aree di salvaguardia delle captazioni 
ŀŘ ǳǎƻ ƛŘǊƻǇƻǘŀōƛƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ фп 
del D.Lgs. 152/06. 
 
 
 
 
 
 

Osservazione parzialmente accolta in 
quanto questo Ente ritiene che le finalità di 
tutela delle risorse idriche perseguite dalla 
Direttiva Quadro sulle acque attraverso la 
definizione delle aree protette siano più 
ampie di quelle sottese dalla disciplina 
delle aree di salvaguardia delle acque 
destinate al consumo umano di cui al 
suddetto art. 94 del D.Lgs. 152/06.  
Nel Piano di gestione delle acque è 
pertanto modificato il documento 5 
άwŜƎƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜέ ŀƭ paragrafo 
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- Richiesta di menzionare la 
ǇŜǊƛƳŜǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 
del campo Pozzi di S. Alessio: (DGRT 
419 del 12/6/2006). 
 
 

ά!ǊŜŜ ŘŜǎƛƎƴŀǘŜ ǇŜǊ ƭϥŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀŎǉǳŜ 
destinate al consumo umano a norma 
ŘŜƭƭϥŀǊǘƛŎƻƭƻ т ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ нлллκслκ/9έ  
e la tavola 5.1. 
 
Osservazione accolta: la perimetrazione del 
campo pozzi di S. Alessio è stata 
menzionata nel documento 5 άwŜƎƛǎǘǊƻ 
ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜέ ŀƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ά!ǊŜŜ 
designate per l'estrazione di acque 
destinate al consumo umano a norma 
ŘŜƭƭϥŀǊǘƛŎƻƭƻ т ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ нлллκслκ/9έ 

- Richiesta di non prevedere fra le 
pressioni la misura relativa al 
prelievo dal fiume Serchio prevista 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ 
Programma per la tutela del lago di 
Massaciuccoli ( 28 febbraio 2006). 

Osservazione accolta: il quadro conoscitivo 
delle pressioni significative è stato 
modificato escludendo tale derivazione.  

- Richiesta di aderire alla 
classificazione di rischio della DGR 
939 del 26 ottobre 2009. 

Questa Autorità di Bacino ha recepito 
quanto deliberato dalla Regione Toscana, 
con la DGRT n.939 del 26/10/2009, 
pubblicando le modifiche conseguenti sul 
sito web. 

- Richiesta di riportare in stato 
buono o scarso i corpi idrici 
ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜƛ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƛ ŎƻƳŜ άƛƴ 
ƛƴŘŀƎƛƴŜέ. 

[ƻ ǎǘŀǘƻ άƛƴ ƛƴŘŀƎƛƴŜέ ŝ ǎǘŀǘƻ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ƛƴ 
άōǳƻƴƻέΣ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ 
complessivo attribuito dal piano al corpo 
idrico (Gruppo di corpi idrici apuani - Corpo 
idrico carbonatico non metamorfico delle 
Alpi Apuane; Corpo idrico della pianura di 
Lucca zona freatica e del Serchio). 

- Richiesta di omogeneizzare i tempi 
per il raggiungimento degli obiettivi 
del Piano di gestione delle acque con 
quelli indicati nel Piano di tutela 
delle acque della Regione Toscana. 
 

Osservazione accolta. 

- Richiesta di trasformare le norme di 
piano in misure di indirizzo da 
fornire ai vari Enti coinvolti; richieste 
puntuali di modifica di singole 
misure. (cfr. nota 1 riportata a 
seguito della presente tabella). 

Cfr. nota 1 riportata a seguito della 
presente tabella. 
 

 

31. 
A.N.B.I. 
 
 

 
21/12/09 
Prot. 4562 
 

- Osservazioni sui contenuti dei Piani 
di Gestione in rapporto alƭΩǳǎƻ 
ŀƎǊƛŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ e aƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 
economica. 

Si tratta di un contributo e non di una 
osservazione puntuale al Piano; peraltro i 
temi affrontati in tale contributo sono stati 
affrontati nel Piano di Gestione.  
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32. 
MATTM 
Direzione per la 
qualità della vita 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

31/12/200
9 
Prot.4689 

- Osservazioni relative al documento 
п άǇǊŜǎǎƛƻƴƛ Ŝ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛέΥ ǎƛ 
suggerisce di elaborare tabella con 
quantificazione dei carichi per 
settore. 

Osservazione parzialmente accolta. 
Il Piano è stato integrato con la descrizione 
delle metodologie di calcolo e stima delle 
quantità di inquinanti che si riversano nelle 
acque superficiali e nelle acque sotterranee 
del Distretto del fiume Serchio ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
ŘŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ƴΦп άtǊŜǎǎƛƻƴƛ Ŝ ƛƳǇŀǘǘƛ 
ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛέ ǇŀǊŀƎǊŀŦƛ όά±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
carichi inquinanti sulle acqǳŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛέ Ŝ 
ά±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŀǊƛŎƘƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ǎǳƭƭŜ 
ŀŎǉǳŜ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŜέύ. Non sono attualmente 
noti i dati dei carichi suddivisi per settore, 
pertanto il suggerimento del MATTM non 
può essere recepito. 

- Osservazione relativa al documento 
р ά weƎƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜέΥ ǎƛ 
richiede di utilizzare terminologia 
indicata nella Direttiva 2000/60/CE 
(allegato 4) e nel D.Lgs 152/2006 
(allegato 9 parte III) 

Osservazione accolta. 
Sono stati modificati i nomi nel documento 
р άwŜƎƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜέ Ŝ ƴŜƭƭŜ 
carte ad esso associate. 

- Osservazione relativa al documento 
с άǊŜǘƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ 
ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻέΥ ǎƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜ Řƛ 
riportare la rete di monitoraggio 
distinta in: operativo, di 
sorveglianza, di indagine. 

Osservazione accolta: è stata recepita la 
DGRT 100 del 8/02/2010 (integrato il 
documento 6 e elaborate le nuove tavole 
6.9, 6.10, 6.11, 6.12). 

Osservazione relativa al documento 
т άƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǇƛŀƴƻΣ ǎǘŀǘƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ 
ŘŜǊƻƎƘŜέΥ ǎƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƛƭ 
piano con tabella riassuntiva 

Osservazione accolta integrando il 
documento 7 con apposita tabella 
riassuntiva degli obiettivi di piano. 

33. 
Associazione 
Industriali Lucca 
 
 
 
 
 

31/12/09 
Prot.4720 

- Osservazione relativa alla Misura 
n.4 (DMV): 
Parte B, paragrafo 2 
άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛέΣ Ǉǳƴǘƻ 4: 
richiesta eliminazione della norma  

Osservazione non accolta: 
Lƭ ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻ ŘŜƭ άн[έΣ Řƛ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƛƭ 
tratto fluviale libero a monte e a valle di un 
impianto di derivazione, deve essere 
garantito anche nel caso di aste confluenti. 
LƴŦŀǘǘƛ ƛƭ άн[έ ŝ ƴŀǘo sulla base di 
considerazioni non soltanto quantitative, 
ma da una visione complessiva del corso 
ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ Ǿŀƭǳǘŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ 
ambientali, comprese quelle 
paesaggistiche. Si evidenzia inoltre come, in 
generale, un nodo idraulico non costituisca 
un punto di disconnessione fisica, ed una 
qualunque perturbazione sia di carattere 
idraulico, che chimico - biologico  si 
propaghi quindi sia a monte che a valle 
anche sulle aste confluenti. 
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- Osservazione relativa alla Misura 
n.4 (DMV): 
Parte B, paragrafo 2 
άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛέΣ Ǉǳƴǘƻ нΥ 
richiesta eliminazione della figura 
B2.2 schema C 

Osservazione non accolta: 
[ΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ŦƛƎǳǊŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭ Ǉǳƴǘƻ .нΦн 
sono finalizzate ad illustrare alcuni casi di 
inserimento di un impianto di derivazione 
in un contesto  idrografico complesso. In 
particolare la fig. B2.2 schema C è volta ad 
evidenziare il corretto inserimento di un 
impianto di derivazione in prossimità 
ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǎǘŜ ŦƭǳǾƛŀƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜΦ 
9ǾƛŘŜƴȊƛŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƻƳŜ ǳƴΩŀǎǘŀ ŎƻƴŦƭǳŜƴǘŜ 
ǘǊŀ ƭΩƻǇŜǊŀ Ři presa e di rilascio 
ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻ ƴƻƴ ǎƛŀ ǎƻƎƎŜǘǘŀ ŀ 
vincoli immediatamente derivanti dallo 
stesso impianto. Resta comunque da 
sottolineare come un nuovo impianto sul 
ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻ ǎƛŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ 
soggetto alla normativa della misura n.4. 
vǳŀƭƻǊŀ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ƛƴǘŜǎŀ ŀ 
ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭƻ ǎŎŀǊƛŎƻ ǎǳƭƭΩŀǎǘŀ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ 
confluente sul tratto impegnato dello 
schema C, si evidenzia che la problematica 
è regolamentata del punto 16 del paragrafo 
2. 

- Osservazione relativa alla Misura 
n.4 (DMV): 
Parte B, paragrafo 2 
άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛέΣ Ǉǳƴǘƻ моΥ 
richiesta eliminazione della norma 
(10 Km

2 
bacino sotteso). 

Osservazione non accolta: la norma è nata 
con lo scopo di tutelare i tratti montani che 
risultano di primaria importanza, quali 
tratti di oriƎƛƴŜ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ǇŜǊ ƭŀ 
tutela dello stesso.  

- Osservazione relativa alla Misura 
n.4 (DMV): 
Parte B, paragrafo 2 
άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛέΣ Ǉǳƴǘƻ мпΥ 
richiesta modificare la norma per 
collocare le condotte anche 
parzialmente nella piana inondabile. 

Osservazione non accolta: la norma è nata 
con lo scopo di tutelare la piana inondabile 
e/o la fascia riparia ricadente in essa, 
coerentemente con la misura n.6. Inoltre la 
misura va vista anche come forma di 
prevenzione di possibili danni agli impianti, 
in quanto opere realizzate nella piana 
inondabile, la quale per definizione può 
ospitare migrazioni laterali del corso 
ŘΩŀŎǉǳŀΣ ǎŀǊŜōōŜǊƻ ǎƻƎƎŜǘǘŜ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ǊƛǎŎƘƛ Ŝ 
danni conseguenti a tali spostamenti 
laterali. Infine non risulta condivisibile 
ƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ secondo la quale mantenersi 
fuori dalla piana inondabile significa 
necessariamente interessare aree a rischio 
di frana. 

34. 
WWF Italia  
 

5/01/2010 
Prot.29 

- Osservazioni riguardanti tutti i Piani 
di Gestione delle acque, relative a: 
Biodiversità e specie aliene: il WWF 
ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ 
norma recante il divieto di 
introduzione di specie animali e 
vegetali non autoctone. 

{ƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ŎƘŜ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ǳƴŀ ƳƛǎǳǊŀ 
di base, prevista dalle normative citate 
dallo stesso documento del WWF. Si 
evidenzia comunque che il Piano di 
Gestione del Serchio, ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 
misura 4 e della misura 6, abbia già inserito 
forme di tutela per le specie autoctone. 
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- Osservazioni riguardanti tutti i Piani 
di Gestione delle acque, relative a: 
Rinaturazione: il WWF suggerisce 
ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ ƴƻǊƳŀ ǇŜǊ ƭŀ 
promozione e realizzazione di 
ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ άǊƛƴŀǘǳǊŀȊƛƻƴŜέ 
finalizzati alla difesa idraulica e 
idrogeologica e alla riqualificazione 
degli ambienti acquatici. 

Si ritiene che il Piano di Gestione contenga 
ƎƛŁΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ƴΦрΣ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ 
per la realizzazione di interventi 
άǊƛƴŀǘǳǊŀȊƛƻƴŜέ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭŀ ŘƛŦŜǎŀ 
idraulica e idrogeologica e alla 
riqualificazione degli ambienti acquatici.  

 
Nota 1 όŎƻƴǘǊƻŘŜŘǳȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ƴΦ 30 della Regione Toscana) 
 
In merito alla valenza di indirizzo da fornire alle misure si conferma quanto già espresso ƛƴ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ 
ƴΦнф ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ Řƛ Ŏǳƛ ǎƻǇǊŀΦ In approfondimento di quanto già detto si osserva che molte delle tematiche 
oggetto del Piano di Gestione costituiscono materia istituzionale di questa Autorità che pertanto dispone di specifici 
studi ed approfondimenti sulle stesse che hanno fornito la base per la redazione del Piano. 
/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀŎŎŜƴƴƻ ŀƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǎalvaguardia contenute nel parere regionale merita chiarire che il άǾŀƭƻǊŜ 
vincolante per Enti pubblici e soggetti privati dalla data di adozione del Piano di Gestione delle acque da parte del 
comitato istituzionale allargato, di cui alla legge 13 del 27/2/нллфέΣ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭƭŜ άǎŎƘŜŘŜ ƴƻǊƳŀέ ŝ Řŀ ƛƴǘŜƴŘŜǊǎƛ 
tenendo presente che la legge мо ǎǳŘŘŜǘǘŀ ŘŜƭƛƴŜŀ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŎƘŜ ǾŜŘŜ ǳƴ ǳƴƛŎƻ ƳƻƳŜƴǘƻ άŀǇǇǊƻǾŀǘƛǾƻέ ŘŜƭ ǇƛŀƴƻΣ 
ŎƘƛŀƳŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ άŀŘƻȊƛƻƴŜέΣ Řŀ ƛƴǘŜƴŘŜǊǎƛ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜΦ Questa Autorità non 
intende pertanto identificare misure di salvaguardia, ma bensì individuare una data certa a partire dalla quale le 
misure di piano a carattere normativo assumono vigenza. 
Con riferimento alle osservazioni puntuali riportate nel parere regionale misura per misura si osserva anzitutto che, in 
ǇŀǊȊƛŀƭŜ ŀŎŎƻƎƭƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΣ ƭŜ Ƴƛǎure vengono articolate secondo tre diversi gradi di cogenza (cfr. 
ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ф ά{ƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ Ǉƛŀƴƻέ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ άaƛǎǳǊŜ ǎǳǇǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛέύΥ 

- Indirizzi non vincolanti(misure n. 2, 3, 13, 22); 

- Indirizzi vincolanti (misure n. 5, 6, 8, 10, 11, 12, 14, 15, 17, 18, 19, 20, 21, 23, 24, 25, 26, 27, 27 bis, 28, 29, 30, 31); ad 
ŀƭŎǳƴŜ Řƛ ŜǎǎŜ ǎƻƴƻ ŀǎǎƻŎƛŀǘŜ ά{ŎƘŜŘŜ LƴŘƛǊƛȊȊƛ ±ƛƴŎƻƭŀƴǘƛέ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŜ Řŀƭ ƴǳƻvo numero coincidente con quello della 
misura; 
- Norme di Piano.(misure n. 1, 4, 9, 7). Ad esse sono associate le Schede Norma originarie della Proposta di Piano, 
identificate dal nuovo numero coincidente con quello della misura. 

 
Ciò premesso, in risposta ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀ ǇǳƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǉǳŀƴǘƻ ǎŜƎǳŜΥ 
 
Misura 3: a tale misura è stato dato valore di indirizzo non vincolante, ed è stata rimodulata come segue: 
άProgrammazione, da parte delle Autorità di Ambito territoriali ottimali di interventi di realizzazione di reti fognarie e 
di impianti di trattamento depurativo dei reflui per le zone del territorio del bacino ancora non servite, con particolare 
riferimento alle aree condizionanti i seguenti corpi idrici: 
Torrente Acqua Bianca 
Torrente di Castiglione 
Torrente Corfino 
Torrente Sillico 
Torrente Turrite Secca 
Torrente Turrite Cava 
Torrente Liegora 
Fosso di Gragnana 
Torrente Turrite di San Rocco 
Torrente Limestre 
Torrente Liesina 
Torrente Lopporaέ 
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Misura 7: Si ritiene di dover accogliere ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΦ : ƛƴŦŀǘǘƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŎƘŜ ŀƴŎƘŜ ƛƭ tƛŀƴƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 
contenga le disposizioni necessarie al non peggioramento dello stato quantitativo dei corpi idrici della pianura 
costiera, già individuate da questa Autorità in altro strumentƻ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ όtƛŀƴƻ Řƛ ōŀŎƛƴƻΣ ǎǘǊŀƭŎƛƻ άōƛƭŀƴŎƛƻ 
ƛŘǊƛŎƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭ ƭŀƎƻ Řƛ aŀǎǎŀŎƛǳŎŎƻƭƛέύ il cui iter di approvazione risulta peraltro non ancora concluso. Si ritiene 
pertanto di dover modificare la misura n.7 (Norma di piano) come segue:  
άLimitazioni temporanee alle derivazioni da acque superficiali e sotterranee del bacino del lago di MassaciuccoliέΣ Ŏƻƴ 
conseguente modifica della Scheda Norma n.7 associata, come ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜΦ  
 
Misura 9: Rispetto a quanto propƻǎǘƻ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƘŜ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀ άǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭŀ 
ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀΣ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎŀ ŜŘ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ƛƴŜǊǘƛέ Σ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ 
suggerito di attivare,  è già stato svolto da tempo (a ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ нллрύ Řŀƭƭŀ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ōŀŎƛƴƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ Ŝƴǘƛ 
territoriali e le realtà industriali interessate. Tale confronto ha in effetti maturato alla data odierna la predisposizione 
di protocolli di intesa, molti dei quali sottoscritti nel Dicembre 2009. Pertanto la misura viene confermata con valore di 
Norma di Piano e la sua relativa Scheda Norma n.9 viene riformulata, anche alla luce dei protocolli recentemente 
sottoscritti, ŎƻƳŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜΦ  
 
Misura 13: In accoglimeƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ƭŀ aƛǎǳǊŀ мо όLƴŘƛǊƛȊȊƻ ƴƻƴ ǾƛƴŎƻƭŀƴǘŜύ ǾƛŜƴŜ ǊƛŦƻǊƳǳƭŀǘŀ ŎƻƳŜ ǎŜƎǳŜΥ 
ά±ŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŦŀǘǘƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻǎǘƛκōŜƴŜŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƛƭ ŘŜǇǳǊŀǘƻǊŜ 
di Pontetetto in comune di Lucca e quello di Casa del Lupo in comune di CapannoriέΦ 
 
Richiesta di aggiungere la misura 13 bis: Lƴ ǇŀǊȊƛŀƭŜ ŀŎŎƻƎƭƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ǘǊŀ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ōŀǎŜ 
ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ǉǳŀŘǊƻ ǇŜǊ ƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛŘǊƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴǳǊŀ Řƛ [ǳŎŎŀ, Capannori e Porcari 
sottoscritto il 27/2/2006.  
 
Misura 21: Tale misura rappresenta la sintesi di un percorso avviato da tempo dagli enti indicati dalla misura stessa. 
Pertanto non si ritiene possibile modificarla. 
 
Scheda 2: In virtù di quanto sopra esposto, tale scheda è stata rinominata come Scheda Norma n.4. 
Lƭ ǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎƘŜŘŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ƛƴΥ άŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ǎǳƭ /ƻƴŘƻǘǘƻ tǳōōƭƛŎƻ ǳƴŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ǘŀƭŜ Řŀ 
garantire un adeguato potere auto depurativo (circa 2 m3/s, da garantirsi anche nel tratto terminale del canale), oltre 
ŀ ǎƻŘŘƛǎŦŀǊŜ ƭŜ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƴǘƛέΦ tŜǊǘŀƴǘƻ ƭŀ ŦǊŀǎŜ ǎǳƎƎŜǊƛǘŀ Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ƴƻƴ Ǌƛǎǳƭǘŀ 
più necessaria, in quanto ricompresa nei punti precedenti della scheda. 
 
Scheda 3: Tale scheda ŝ ǎǘŀǘŀ ǊƛŦƻǊƳǳƭŀǘŀ ŎƻƳŜ άScheda Indirizzo Vincolante n.6έ. Poiché la necessità della misura 6 
ŜǊŀ ǎǘŀǘŀ ǎƻƭƭŜŎƛǘŀǘŀΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ǳƴ CƻǊǳƳ ŘƛǾǳƭƎŀǘƛǾƻ ǎǾƻƭǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻΣ ǇǊƻǇǊƛƻ Řŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Řƛ !wt!¢Σ ǎƛ 
ritiene necessario mantenere la presenza di ǘŀƭŜ ŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ άŎƻƴ 
gli altri enti competenti in materia di bonifica e manutenzione delle pertinenze fluviali e con la Regione ToscanaέΦ tŜǊ 
le modifiche alla misura 6 e alla relativa scheda si rimanda al Piano di Gestione. 
 
Scheda 4: ¢ŀƭŜ ǎŎƘŜŘŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊƛŦƻǊƳǳƭŀǘŀ ŎƻƳŜ άScheda Norma n.9έ. Si rimanda  a quanto specificato per la Misura n° 
9. 
 
Scheda 5: hǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŀŎŎƻƭǘŀΥ ǾƛŜƴŜ ǎƻǇǇǊŜǎǎŀ ƭŀ aƛǎǳǊŀ ƴϲ мс όǎǳƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ ŜŘƛƭƛȊƛύ e la 
relativa scheda norma n° 5. Non è necessario implementare le misure di base per la medesima misura era già inserita 
ŀƭƭΩƛƴterno delle stesse (misura 439). 
 
Scheda 6: Osservazione accolta. Come già espresso in precedenza, la relativa misura n° 18 è classificata come Indirizzo 
±ƛƴŎƻƭŀƴǘŜ ŜŘ ŝ ǎǘŀǘƻ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŘŜƭƭŀ άScheda Indirizzo Vincolante n° 18έ, come riportato nel Piano di 
Gestione. 
 
Scheda 7: Come detto in precedenza, la misura supplementare n° 19 è stata classificata come άindirizzo vincolanteέ. 
Ad essa è associata la ά{ŎƘŜŘŀ LƴŘƛǊƛȊȊƻ ±ƛƴŎƻƭŀƴǘŜ ƴΦмфέΦ Lƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀ ŎƘŜΣ ƛƴ 
quanto misura di indirizzo, non è opportuno che essa individui le modalità di registrazione e trasmissione dei dati, 
scelte che dovranno essere compiute dagli enti che predisporranno il monitoraggio. Risulta invece insopprimibile la 
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previsione della installazione e manutenzione dei contatori, anche con ricorso ad opportuni strumenti finanziari 
sviluppati dagli enti interessati. 
 
Scheda 9: La relativa misura n° 25  è stata classificata come indirizzo vincolante ed ad essa è associata la ά{ŎƘŜŘŀ 
LƴŘƛǊƛȊȊƻ ±ƛƴŎƻƭŀƴǘŜ ƴΦнрέ. Per le modifiche al titolo e ai contenuti della misura e della relativa scheda si rimanda al 
Piano di Gestione. 

 
Scheda 10: La relativa misura n° 7 è stata classificata come άbƻǊƳŀ Řƛ tƛŀƴƻέ ŜŘ ŀŘ Ŝǎǎŀ ŝ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ ƭŀ ά{ŎƘŜŘŀ Norma 
n.7έ. Per le modifiche al titolo e ai contenuti della misura e della relativa scheda si rimanda al Piano di Gestione. 
 
Scheda 11: La relativa misura n° 24  è stata classificata come indirizzo vincolante ed ad essa è associata la ά{ŎƘŜŘŀ 
Indirizzo Vincolante n.24έ. Accoglibile la richiesta di inserire la Regione Toscana come destinataria dei dati rilevati: per 
le modifiche ai contenuti della scheda si rimanda al Piano di Gestione. 
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2.2 Le integrazioni al Rapporto Ambientale  

 
Il presente paragrafo individua le integrazioni al Rapporto Ambientale, elaborate a seguito delle 
osservazioni  accolte.  
Il Rapporto Ambientale sottoposto alla adozione/approvazione da parte del Comitato Istituzionale allargato 
si deve intendere integrato dai contenuti di seguito riportati, nonché da quelli illustrati nel Cap. 3 
(paragrafo 3.2). 
 
 
- Modifiche al Documento 12, paragrafo 4 (modifica della tabella per effettƻ ŘŜƭƭΩƻsservazione n° 22, di 
AATO 1) 
 

ATO Prov Comune 

 

AATO n° 1 

Toscana Nord 

 

POT 2008-2010 approvato con 

delibera dell'assemblea consortile 

n.21 del 23-06-2008. Revisione 

straordinaria del piano d'ambito 

dell'ATO1 approvata con 

deliberazioni N.12 del 26-04-2007, 

N.21 del 3/08/2007 e N.25 del 3-08-

2007. 

La revisione triennale del Piano 

d'ambito è approvata con 

deliberazione N.7 del  17-02-2009. 

LU 

 

Bagni di Lucca 

Barga 

Borgo a Mozzano 

Camaiore 

Camporgiano 

Careggine 

Castelnuovo di Garfagnana 

Castiglione di Garfagnana 

Coreglia Antelminelli 

Fabbriche di Vallico 

Fosciandora 

Gallicano 

Giuncugnano 

Lucca 

Massarosa 

Minucciano 

Molazzana 

Pescaglia 

Piazza al Serchio 

Pieve Fosciana 

San Romano in Garfagnana 

Seravezza 

Sillano 

Stazzema 

Vagli di Sotto 

Vergemoli 

Viareggio 

Villa Collemandina 

PT Abetone 

Cutigliano 

Piteglio 

San Marcello Pistoiese 

AATO n° 2 LU Capannori 
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ATO Prov Comune 

Basso Valdarno 

POT  approvato con Deliberazione 

Assemblea Consortile n° 01 del 

26/03/2009  

Villa Basilica 

PI Pisa 

Vecchiano 

San Giuliano Terme 

PT Marliana 

Pescia 

 
 

- Altre modifiche  
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ Documento 11 (Rapporto Ambientale- ά!ǎǇŜǘǘƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴǘƛ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜέ), il 
paragrafo 5.6 ά[ŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ŀŎǉǳŀέ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ р afferma che il quadro conoscitivo circa la risorsa acqua è 
ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜΦ tŜǊǘŀƴǘƻ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ŎƘŜ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ 
conoscitivo al 30/11/2009 (illustrato al capitolo 1 del presente documento) rappresenti già parte integrante 
del Rapporto Ambientale. 
 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ό5ƻŎǳƳŜƴǘƛ ммΣ мнΣ моΣ мпύΣ ƛ ƴƻƳƛ ŘŜƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ ǎƛ ŘŜǾƻƴƻ ƛƴǘŜƴŘŜǊŜ 
corretti con quelli di cui alla DGRT n° 939/2009 . 
 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ Rapporto Ambientale, i titoli delle misure supplementari si devono intendere corretti con 
quelli di cui al Piano di Gestione delle acque, sottoposto alla adozione/approvazione da parte del Comitato 
Istituzionale allargato. 
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3 IL PARERE MOTIVATO DELLA COMMISSIONE VIA-VAS E DEL 
MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI E LE 
CONSEGUENTI MODIFICHE AL PIANO DI GESTIONE  

 

/ƻƳŜ ƎƛŁ ŘŜǘǘƻ ŀƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ мΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ±!{Σ ƛƴ data 11 febbraio 2010 la 
/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ¢ŜŎƴƛŎŀ Řƛ ±ŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩLƳǇŀǘǘo Ambientale ς ±L! Ŝ ±!{ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ƙŀ 
ŜǎǇǊŜǎǎƻ ǇŀǊŜǊŜ ǇƻǎƛǘƛǾƻ Řƛ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мр ŘŜƭ 5Φ[Ǝǎ мрнκнллс Ŝ ǎΦƳΦ 
e i., indicando però modifiche allo stesso da attuare entro un anno dalla sua adozione/approvazione. Tale 
parere comprende quello, espresso il 10/12/2009, del Ministero per i Beni e le Attività Culturali (Direzione 
DŜƴŜǊŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ tŀŜǎŀƎƎƛƻΣ ƭŜ .ŜƭƭŜ !ǊǘƛΣ ƭΩ!ǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ Ŝ ƭΩ!ǊǘŜ /ƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀΣ {ŜǊǾƛȊƛƻ L± - Tutela e Qualità 
del Paesaggio), che a sua volta aveva indicato ulteriori prescrizioni.  
Si riportano di seguito le due tabelle illustrative dei citati pareri, che descrivono anche le indicazioni date 
ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ōŀŎƛƴƻ ǇŜǊ ƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀƭ tƛŀƴƻΦ  
Una parte delle stesse tabelle, inoltreΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƛƭ ƳƻŘƻ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ƭΩ!utorità di bacino ha inteso recepire le 
indicazioni dei citati pareri ministeriali ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ 
rimandando al paragrafo 3.2 il compito di illustrare in modo più approfondito le integrazioni al Rapporto 
Ambientale.  

 
***  

 
Ai fini della correttezza del procedimento amministrativo che ha portato alla formazione del Piano di 
Gestione delle Acque del Distretto idrografico del fƛǳƳŜ {ŜǊŎƘƛƻΣ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƻ ŀƭƭΩadozione/approvazione del 
Comitato Istituzionale allargato, è importante evidenziare quanto segue: 

- il parere della Commissione VIA-VAS ha tenuto conto delle osservazioni pervenute al Piano e al 
Rapporto Ambientale e, pertanto, le sue proposte di modifica al Piano hanno il medesimo 
contenuto di alcune delle osservazioni pervenute (illustrate al precedente capitolo 2); 

- le modifiche introdotte al Piano di Gestione e le integrazioni al Rapporto Ambientale, per effetto 
delle osservazioni pervenute e del parere della Commissione Tecnica di VŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩLƳǇŀǘǘƻ 
Ambientale, non determinano modifiche sostanziali ai contenuti della Proposta di Piano di 
Gestione sottoposto a consultazione, né determinano differenze rispetto alle valutazioni degli 
effetti ambientali e, pertanto, non necessitano di una ulteriore fase di partecipazione pubblica; 

- ƛƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎŀǇƛǘƻƭƻ оΣ ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŎŀǇƛǘƻƭƻ нΣ ŀǎǎǳƳŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ άŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
ǎƛƴǘŜǎƛέ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мт ŘŜƭ 5Φ [Ǝǎ мрнκнллс Ŝ ǎΦƳΦ Ŝ ƛΦ 
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3.1 I contenuti dei pareri 

 
Tabella 1: il parere della Commissione VIA-VAS 
 

Estratto parere 
motivato 

Commissione VIA-VAS 

Sintesi dei contenuti del parere Modalità di recepimento nel Piano di Gestione e nel 
Rapporto Ambientale 

2. CONTESTO DI 
RIFERIMENTO 
Contesto ambientale  
 
 
 
 
 
 
 

Ambiente idrico: 
Aggiornare gli stati di qualità dei 
corpi idrici superficiali sulla base 
della Direttiva 2000/60/CE. 
 

Il riferimento normativo utile per analizzare lo stato delle 
acque secondo quanto richiesto dalla direttiva stessa è di 
recentissima formazione e approvazione (per le acque 
superficiali: D.M. n° 56 del 14/4/2009, pubblicato sulla 
GU n° 124 del 30/5/2009 ς supplemento ordinario n° 83), 
mancano inoltre i criteri tecnici volti a una corretta 
classificazione dello stato dei corpi idrici superficiali. 
Pertanto non sono disponibili ad oggi i monitoraggi ai 
sensi della direttiva 2000/60/CE. Conseguentemente si 
ǊƛƳŀƴŘŀΣ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀǘƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁΣ ŀƭ 
primo aggiornamento del Piano di Gestione.  

 Suolo e Sottosuolo: 
Aggiornare gli stati di qualità dei c.i. 
sotterranei sulla base della Dir 
2000/60. 
 

Il riferimento normativo utile per analizzare lo stato delle 
acque secondo quanto richiesto dalla direttiva stessa è di 
recentissima formazione e approvazione (per le acque 
sotterranee D. Lgs. 16 marzo 2009, n. 30, recante 
ά!ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ нллсκммуκ/9Σ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ 
protezione delle acque sotterranee dall'inquinamento e 
Řŀƭ ŘŜǘŜǊƛƻǊŀƳŜƴǘƻέύΦ tŜǊǘŀƴǘƻ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀŘ 
oggi i monitoraggi ai sensi della direttiva 2000/60/CE. 
Conseguentemente si rimanŘŀΣ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ 
stati di qualità, al primo aggiornamento del Piano di 
Gestione.  

 Rifiuti: 
мΦ LƴǘŜƎǊŀǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ 
ambientale coi dati relativi ai rifiuti 
speciali pericolosi e non pericolosi 
(tramite le banche dati delle 
dichiarazioni MUD, sulla base dei 
quali   ARPAT e ISPRA elaborano i 
rispettivi rapporti sui rifiuti) 

 
1. CŦǊΦ ά5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέΣ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ оΦнΣ Ǉǳƴǘƻ LΦм 
όάwƛŦƛǳǘƛέύ. 
Ulteriori eventuali integrazioni saranno effettuate in 
occasione del primo aggiornamento del Piano di 
Gestione. 
 
 
 

  Clima: 
1. I caratteri climatici del Distretto 
non sono approfonditi . 
 

 
мΦ LƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀΥ ŎŦǊΦ ά5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέΣ 
ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ оΦн Ǉǳƴǘƻ LΦн όά/ŀǊŀǘǘŜǊƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ŘŜƭ 
5ƛǎǘǊŜǘǘƻέύ.  
 

3. OSSERVAZIONI 
GENERALI AL PIANO 
 
 
 
 
 
 
 

1. Rivedere la struttura di alcune 
misure, con particolare riferimento 
alla misura sulla delocalizzazione 
degli impianti inerti. 
 
 
 
 
 

1. La struttura di alcune misure, alla luce delle 
osservazioni ricevute, viene modificata (cfr. paragrafo 2 
della dichiarazione di sintesi:  modifiche al piano relative 
alle misure). In particolar modo si evidenzia che la misura 
n.9 è stata variata a seguito della firma di molti dei 
ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƛ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ 
di inerti avvenuta dopo il 25/09/2009. Per maggiori 
ŎƘƛŀǊƛƳŜƴǘƛ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ п ά/ƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ-
ŎǊƛǘƛŎƛǘŁέΣ ƭŜǘǘŜǊŀ Ŧύ Ǉǳƴǘƻ п ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǘŀōŜƭƭŀΦ 



15. [Ŝ ƳƻŘƛ ŦƛŎƘŜ ŀƭ tǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ άŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέ 
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2. Approfondire la considerazione 
degli impatti negativi di alcune 
misure supplementari; valutare 
misure mitigative, compensative e 
alternative. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
оΦ !ǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΦ 
 
 
 
4. Rivedere la classificazione dello 
stato di qualità di alcuni corpi idrici 
e relativi obiettivi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
5. Acquisire preventivamente parere 
di enti coinvolti per interventi del 
Sistema idrico integrato. 
 
6. Approfondire la Valutazione di 
Incidenza e considerare i piani di 
gestione dei siti Natura 2000. 

 
2. /ŦǊΦ ά5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ оΦн Ǉǳƴǘƻ LLLΦр 
e III.7. 
Si ritiene possibile e opportuno approfondire le 
considerazioni degli impatti negativi solo per la misura 1 
riportando considerazioni di tipo economico (cfr. 
ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ф ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜΣ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ά/ƻǎǘƛ 
ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǎǳǇǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛέύΦ {ƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƘŜ 
ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜl Piano potrà essere 
verificata la della riduzione della produzione di energia 
Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
misure 1 e 4: si ritiene pertanto corretto attendere i 
risultati del programma di monitoraggio (cfr. indicatore: 
Elettricità prodotta dalle centraline idroelettriche nel 
bacino del Serchio) al fine di individuare le eventuali 
misure di mitigazione/compensazione. Si ribadisce 
comunque che la misura 1 non pone divieti assoluti, ma 
introduce alcune deroghe per lo sfruttamento 
idroelettrico delle suddette zone e consente la 
realizzazione di impianti con opere di presa e rilascio non 
fisicamente distinte. 
 
3. Integrazione effettuata: cfr. documento 8 del Piano di 
DŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ фΣ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ά/ƻǎǘƛ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ 
ǎǳǇǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛέΦ 
 
пΦ [ΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀǘƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ǾƛŜƴŜ 
necessariamente rimandato al primo aggiornamento del 
Piano di Gestione, non essendo ad oggi disponibili i 
monitoraggi ai sensi della direttiva 2000/60/CE. A tale 
ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ǎƛ ǊƛŎƻǊŘŀ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ Ƴƛǎǳra n. 27 con 
ǾŀƭƻǊŜ Řƛ άƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǾƛƴŎƻƭŀƴǘŜέΦ  
Per quanto concerne gli obiettivi di qualità, in base alle 
osservazioni ricevute dalla Regione Toscana (Settore 
strumenti di valutazioni e sviluppo sostenibile e  Settore 
Tutela delle Acque interne e costiere ς Servizi idrici), i 
tempi per il raggiungimento degli obiettivi del Piano di 
gestione delle acque vengono omogeneizzati nel Piano di 
Gestione con quelli indicati nel Piano di Tutela delle 
acque della Regione Toscana (cfr. Documento 7 del Piano 
di Gestione). 
 
5. Modifica effettuata: la misura n.3 è stata classificata 
ǉǳŀƭŜ άƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ƴƻƴ ǾƛƴŎƻƭŀƴǘŜέΦ 
 
 
6. La Valutazione di Incidenza è stata effettuata nel 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ 
direzione Protezione della Natura (cfr. osservazione n. 9). 
Ciò nonostante la Valutazione di Incidenza viene 
approfondita con ulteriori considerazioni: cfr. 
ά5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέΣ  ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ оΦн Ǉǳƴǘƻ III.3. 
ά/ǊƛǘƛŎƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛέ  
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4. CONCLUSIONI 
Criticità 
 
 

a) Illustrazione dei contenuti, degli 
obiettivi principali del piano o 
programma e del rapporto con altri 
pertinenti piani o programmi: 
 
1. Fare riferimenti ad altri eventuali 
procedimenti VAS di altri piani, per 
coordinare le valutazioni ed evitare 
duplicazioni. 
 
2. Chiarire i rapporti di coerenza col 
tƛŀƴƻ Řƛ ōŀŎƛƴƻ ǎǘǊŀƭŎƛƻ ά!ǎǎŜǘǘƻ 
LŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻέ όt!Lύ. 
 
 
3. Chiarire i rapporti di coerenza con 
piani per gestione rifiuti e bonifiche 
siti contaminati. 
 
 
 
4. Per misure con incoerenze 
rispetto ad altri piani di settore: 
condividere la scelta di alcune 
misure con enti competenti a altre 
pianificazioni. 
 
 
 
 
5. Valutare la coerenza col Piano di 
Gestione del Distretto idrografico 
ŘŜƭƭΩ !ǇǇŜƴƴƛƴƻ {ŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ 
le problematiche comuni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
6. La misura di base relativa alla 
derivazione dal Fiume Serchio al 
Lago di Massaciuccoli deve essere 
eliminata dalla pressioni. Per tale 
misura di base deve essere previsto 
nel piano di monitoraggio un 
indicatore per gli impatti futuri. 
 

 
 
 
 
 
1. Cfr. ά5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέΣ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ оΦн Ǉǳƴǘƻ LLLΦм 
όά/ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ Řƛ ±!{έύΦ 
 
 
 
нΦ LƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀΥ ŎŦǊΦ ά5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέΣ 
ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ оΦн Ǉǳƴǘƻ LLLΦм όά/ƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƛƭ Piano di 
ōŀŎƛƴƻΣ ǎǘǊŀƭŎƛƻέ!ǎǎŜǘǘƻ LŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻέύΦ  
 
 
оΦ LƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀΥ ŎŦǊΦ ά5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέΣ 
ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ оΦн Ǉǳƴǘƻ LLLΦм όά/ƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƛ Ǉƛŀƴƛ ǇŜǊ ƭŀ 
ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Ŝ ƭŀ ōƻƴƛŦƛŎŀ ŘŜƛ ǎƛǘƛ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀǘƛέύ, con 
particolare attenzionŜ ŀƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ ά±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻŜǊŜƴȊŜ 
ǘǊŀ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ tƛŀƴƛ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛέΦ 
 
4. Suggerimento accolto tramite ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
misure secondo tre diversi gradi di cogenza: 
- Indirizzi non vincolanti (misure n. 2, 3, 13, 22) 
- Indirizzi vincolanti (misure n. 5, 6, 8, 10, 11, 12, 14, 15, 
17, 18, 19, 20, 21, 23, 24, 25, 26, 27, 27 bis, 28, 29, 30, 
31) 
- Norme di Piano (misure n. 1, 4, 9, 7). 
 
 
5. Non si sono analizzati gli elementi di coerenza con il 
Piano di Gestione del Distretto idrograŦƛŎƻ ŘŜƭƭΩ 
Appennino Settentrionale, in quanto piano ancora in 
corso di formazione. Si rileva comunque la coerenza dei 
due piani dovuta al recepimento dei corpi idrici, del loro 
stato di qualità, degli obiettivi e delle reti e dei criteri per 
ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ dei programmi di monitoraggio individuati 
dalla Regione Toscana. Si rileva altresì che nel Piano di 
Gestione del Serchio sono inserite due misure di base 
connesse alla problematica della subsidenza della piana 
di Lucca (Allegato 9A al piano, misure 440 e 442). Una 
esaustiva analisi di coerenza potrà essere effettuata solo 
ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ tƛŀƴƛ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ƛƴ 
oggetto. 
 
6. Modifica effettuata in base alla considerazione che 
attualmente tale pressione non influenza lo stato di 
qualità del corpo idrico in oggetto. In merito alla 
valutazione degli effetti di tale futura pressione si ritiene 
Řƛ ŘŜƳŀƴŘŀǊŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǇǇƻǎƛǘƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ 
ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ 
ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ άtƛŀƴƻ Řƛ .ŀŎƛƴƻΣ ǎǘǊŀƭŎƛƻ ōilancio idrico 
ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭ ƭŀƎƻ Řƛ aŀǎǎŀŎƛǳŎŎƻƭƛέΣ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ 
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тΦ tƻǊǘŀǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ 
buono per il lago di Massaciuccoli 
dal 2027 al 2021, e per la costa del 
Serchio dal 2021 al 2015. 
 
 
 
 
 
 
 
8. Trasformare le Schede Norma in 
misure di indirizzo quando tali 
schede coinvolgono competenze di 
altri enti e comportano rischi di 
sovrapposizione con altri piani o 
programmi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
b) Aspetti pertinenti dello stato 
ŀǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǎǳŀ 
evoluzione probabile senza 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƻ ŘŜƭ 
programma  
 
1. Il Rapporto Ambientale sia 
modificato, ove necessario, sulla 
base degli aggiornamenti pubblicati 
ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘà Procedente in data 
30/11/2009. 
 
2. la caratterizzazione dello stato di 
Ŧŀǘǘƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ 
cambiamenti climatici sia integrata 
con:  

ƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ Ŏǳƛ ǘǊŀǘǘŀǎƛΣ ǇŜǊ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ŝ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ŎƻǊǎƻ 
di elaborazione la valutazione ambientale strategica. 
 
7. Per quanto concerne gli obiettivi di qualità, in base alle 
osservazioni ricevute dalla Regione Toscana (Settore 
strumenti di valutazioni e sviluppo sostenibile e  Settore 
Tutela delle Acque interne e costiere ς Servizi idrici), i 
tempi per il raggiungimento degli obiettivi del Piano di 
gestione delle acque vengono omogeneizzati nel Piano di 
Gestione con quelli indicati nel Piano di Tutela delle 
acque della Regione Toscana (cfr. Documento 7 del Piano 
di Gestione). 
 
 
уΦ aƻŘƛŦƛŎŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ 
secondo tre diversi gradi di cogenza (cfr. capitolo 4 
ά/ƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ- ŎǊƛǘƛŎƛǘŁέΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ŀύΣ Ǉǳƴǘƻ пΣ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ 
tabella). 
Relativamente alla misura 1, che contiene elementi di 
possibile incoerenza rispetto al PIER della Regione 
Toscana, si evidenzia che la stessa Regione, in occasione 
delle osservŀȊƛƻƴƛ ŀƭ tƛŀƴƻΣ Ƙŀ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ŎƘŜ άil quadro 
delle pressioni e degli impatti è stato elaborato a partire 
dai dati riportati nel Piano di Tutela delle Acque, 
aggiornati e approfonditi alla luce della situazione 
attuale; i contenuti risultano pertanto coerenti con quelli 
del Piano di Tutela delle AcqueέΥ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ Řƛ ŎƛƼ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 
delle centraline , inserito nel piano di gestione fra le 
pressioni significative (tav. 4.9), è da ritenersi condiviso 
dalla Regione stessa. Inoltre si ricorda che la stessa 
misura 1 contempla sempre la possibilità di realizzare 
άƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ŘŜǊƛǾŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǇǊŜǎŀ Ŝ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ƴƻƴ 
ŦƛǎƛŎŀƳŜƴǘŜ ŘƛǎǘƛƴǘŜέΦ 
Per approfondimenti sulla coerenza con il PIER si rimanda 
a quanto illustrato nel documento 12 del Piano di 
Gestione (paragrafo 2.4). 
 
 
 
 
 
 
1. CŦǊΦ ά5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέΣ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ оΦн Ǉǳƴǘƻ LLLΦн 
όά[ΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƻ ŀƭ 
олκммκнллфέύΦ  
 
 
 
2. CŦǊΦ ά5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέΣ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ оΦн Ǉǳƴǘƻ LΦн 
όά/ŀǊŀǘǘŜǊƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ŘŜƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻέύ 
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- analisi tendenze in corso,  
-analisi previsioni climatiche, 
- analisi delle criticità, 
-definizione di azioni o strategie di 
risposta alle criticità o la descrizione 
delle azioni già programmate, per 
ragioni indipendenti dai 
cambiamenti climatici, che 
inglobano una risposta alle criticità 
identificate. 
 
3. Completare la valutazione 
condotta con considerazioni 
conclusive che facciano emergere 
quali siano gli andamenti più critici e 
rilevanti ai fini dei contenuti del 
PdG. 
 
 
c) Caratteristiche ambientali, 
culturali e paesaggistiche delle aree 
che potrebbero essere 
significativamente interessate 
 
1. Integrare le informazioni sulla 
fauna legata agli ambienti acquatici 
e gli aspetti floristico-vegetazionali 
delle aree di maggior pregio con 
informazioni derivanti da studi, 
pubblicazioni, lavori scientifici 
esistenti su ambiti territoriali 
compresi nel Distretto.  
 
2. esplicitare il rapporto tra i corpi 
idrici sotterranei inseriti nel registro 
delle aree protette e le aree di 
salvaguardia delle captazioni ad uso 
ƛŘǊƻǇƻǘŀōƛƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ фп ŘŜƭ 
D.Lgs. 152/06. 
 
3. ottemperare alle prescrizioni del 
parere MiBAC. 
 
d) Qualsiasi problema ambientale 
ώΧϐ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ 
quelli relativi ad aree di particolare 
rilevanza ambientale, culturale e 
paesaggistica quali le zone 
designate come ZPS, SIC nonché i 
territori con produzioni agricole di 
particolare qualità e tipicità di cui 
ŀƭƭΩŀǊǘΦ нм 5Φ[Ǝǎ нну муκрκнллм. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. Integrazione ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀΥ ŎŦǊΦ ά5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέΣ 
ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ оΦн Ǉǳƴǘƻ LLLΦн όά[Ŝ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŘŜƭ 
ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƭ {ŜǊŎƘƛƻέύ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. Cfr. ά5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέΣ  ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ оΦн Ǉǳƴǘƻ 
LLLΦоΦ ά/ǊƛǘƛŎƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛέ  
 
 
 
 
 
 
 
2. Modifica effettuata tramite la correzione della tavola 
5.1 e del documento 5 del Piano di gestione delle acque 
(in accoglimento delle osservazioni della Regione 
Toscana n. 29 e 30: cfr. capitolo 2 della dichiarazione di 
sintesi).  
 
 
3. Cfr. tabella del parere MiBAC (tabella 2 del presente 
paragrafo) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



15. [Ŝ ƳƻŘƛ ŦƛŎƘŜ ŀƭ tǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ άŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέ 
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1. Le criticità individuate e relative 
ŀƎƭƛ άƘŀōƛǘŀǘ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜέ ǎƛŀƴƻ 
puntualmente riferite alle specifiche 
aree protette che tali habitat 
ospitano  (Vedi tab. pg 96 doc.11) 
 
2. Analizzare eventuali criticità 
relative ai territori con produzioni 
agricole di particolare qualità e 
ǘƛǇƛŎƛǘŁΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нмΣ 5Φ[Ǝǎ нну 
18/5/2001. 
 
 
3. Integrare con misure finalizzate 
alla individuazione di aree soggette 
a siccità, degrado del suolo e 
deǎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƭƭΩ 
art. 93, c. 2, D.Lgs 152/2006, 
secondo criteri delle Delibera CIPE 
22/12/1998 e secondo le Linee 
Guida nazionali. 
 
 
e) obiettivi di protezione 
ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ ŀ ǾŀǊƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ώΧϐ 
e di come si è tenuto conto nella 
preparazione del Piano di Gestione 
di detti obiettivi e di ogni 
considerazione ambientale. 
 
1. Chiarire il rapporto fra gli obiettivi 
di sostenibilità ambientale del 
Rapporto Ambientale e gli obiettivi 
descritti nel Piano. 
 
2. Motivare o rivedere il 
raggiungimento dello stato buono 
per i corpi idrici, con particolare 
riguardo a quelli classificati come 
artificiali e alle acque costiere. 
 
3. Sia valutata la coerenza degli 
obiettivi di Piano con gli obiettivi di 
produzione di energia elettrica da 
fonti rinnovabili ς che comprendono 
quella idroelettrica disciplinata dalle 
Direttive 2001/77/CE e 2009/28/CE, 
dalla L. 244/2007 e dal PIER.  
 
 
 
 
 

1. Integrazione effettuata:  ŎŦǊΦ ά5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέΣ  
ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ оΦн Ǉǳƴǘƻ LLLΦоΦ ά/ǊƛǘƛŎƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛέΦ 
 
 
 
 
2. [ΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǊŁ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ 
aggiornamento del Piano di Gestione.  
I dati sono stati richiesti agli Enti competenti. Gli unici 
disponibili a oggi sono quelli relativi alla produzione del 
farro IGP in Garfagnana, forniti dalla Comunità Montana 
della Garfagnana.  
 
оΦ [ΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǊŁ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ 
aggiornamento del Piano di Gestione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
мΦ LƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀΥ ŎŦǊΦ ά5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέΣ 
ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ оΦн Ǉǳƴǘƻ LLLΦп ά/ƻŜǊŜƴȊŀ ŦǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ 
sostenibilità ambientale del Rapporto Ambientale e gli 
obiettivi del Piano di GestionŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜέΦ 
 
нΦ LƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀΥ ŎŦǊΦ ά5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέΣ 
ŎŀǇƛǘƻƭƻ п ά/ƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ-ŎǊƛǘƛŎƛǘŁέΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ŀύ Ǉǳƴǘƻ т ŘŜƭƭŀ 
presente tabella. 
 
 
 
3. [ΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ la Direttiva 
2001/77/CE, con la Direttiva 2009/20/CE  e con la L. 
244/2007 verrà effettuata in occasione del primo 
aggiornamento del Piano di Gestione. 
wŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƛƭ tL9wΣ ǎƛ 
rimanda alle considerazioni di cui al paragrafo III.6. 
άaƛǎǳǊŜ Řƛ ŎƻƳǇŜƴǎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛmpatti 
ƴŜƎŀǘƛǾƛέ-ά/ƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 
utilizzi idrici, sul risparmio idrico e sulla prevenzione 
ǊƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻέΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ п ά/ƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ-
ŎǊƛǘƛŎƛǘŁέΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ŀύ Ǉǳƴǘƻ у ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǘŀōŜƭƭŀ. 
 



15. [Ŝ ƳƻŘƛ ŦƛŎƘŜ ŀƭ tǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ άŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέ 
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4. Sia valutata la coerenza degli 
obiettivi di Piano con gli obiettivi 
internazionali (Libro Bianco della 
Commissione Europea su 
ά[ΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ 
ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΥ ǾŜǊǎƻ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ 
ŜǳǊƻǇŜƻέ /ha όнллфύ мптύ 
 
f) possibili impatti significativi 
ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ώΧϐ 
 
1. Siano considerati gli impatti sul 
sistema economico-sociale. 
 
 
2. Chiarire i criteri di giudizio e di 
attribuzione dei punteggi per le 
valutazioni qualitative degli effetti 
delle misure. 
 
 
 
 
 
 
 
3. Approfondire la valutazione di 
Incidenza secondo il DPR 357/1997 
e gli indirizzi forniti dal Ministero 
ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ 
della Natura. 
 
4. Osservazioni sulla misura 9. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
g) Misure previste per impedire, 
ridurre e compensare nel modo più 
completo possibile gli eventuali 
impatti negativi significativi 

4. [ΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǊŁ Ŝffettuata in occasione del primo 
aggiornamento del Piano di Gestione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. CŦǊΦ ά5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέΣ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ оΦн Ǉǳƴǘƻ LLLΦр 
άLƳǇŀǘǘƛ ǎǳƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎƻŎƛƻ-ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ έΦ 
 
 
2. Il documento 13 del Piano di Gestione contiene, al suo 
paragrafo 1.4.1, una tabella riportante i giudizi valutativi 
qualitativi degli effetti delle misure, definiti con un 
punteggio (da -2 a +2). Tale punteggio, attribuito sulla 
ōŀǎŜ Řƛ ǳƴ άƎƛǳŘƛȊƛƻ ŜǎǇŜǊǘƻέ ŘŜƛ ǊŜŘŀǘǘƻǊƛ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ 
Gestione e del Rapporto Ambientale,  non intende 
esprimere una valutazione in senso assoluto sulla 
άǉǳŀƭƛǘŁέ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ƳƛǎǳǊŜΣ ōŜƴǎƜ ha il solo scopo di 
metterle in comparazione e di verificarnŜ Ǝƭƛ άŜŦŦŜǘǘƛ 
ŎǳƳǳƭŀǘƛǾƛέ ǎǳƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΦ 
 
3. Indirizzi generali già presi a riferimento nella redazione 
del Piano (cfr. in particolare: Documento 5, Registro Aree 
Protette; Doc. 12, Rapporto Ambientale). 
 
 
 
4. Integrazione effettuata: la misura n.9 è variata a 
ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦƛǊƳŀ Řƛ Ƴƻƭǘƛ ŘŜƛ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƛ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ǇŜǊ ƭŀ 
delocalizzazione degli impianti di inerti avvenuta dopo il 
25/09/2009, previa verifica dello studio generale di 
ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ ŜǎŜƎǳƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 
industriali.  
hŎŎƻǊǊŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
misura 9, corretta nel modo suddetto, nel Piano di 
Gestione comporta una sostanziale riduzione degli effetti 
negativi della misura stessa sul sistema socio-economico 
e consente ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ {ŜǊŎƘƛƻ Řƛ 
impegnarsi, coinvolgendo se necessario la Provincia di 
Lucca ed il Comune di Lucca, ad attivare tutte le 
procedure ed iniziative utili per il reperimento di 
ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΦ 
 
 
 
 
 
 



15. [Ŝ ƳƻŘƛ ŦƛŎƘŜ ŀƭ tǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ άŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέ 
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ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
piano o programma 
 
 
1) Siano valutati eventuali impatti 
negativi che potrebbero essere 
generati da alcune misure 
supplementari e siano valutate 
eventuali misure compensative per 
attenuarne gli impatti. 
 
 
 
 
2. Al fine di motivare in maniera 
adeguata le misure che incidono 
sulla razionalizzazione degli utilizzi 
idrici, sulla regolamentazione dei 
prelievi e sul risparmio idrico, 
nonché sulla prevenzione del rischio 
idraulico la Commissione ritiene 
necessario: 
- avvio del censimento di tutte le 
utenze sulle risorse idriche 
sotterranee e superficiali, pubbliche 
e private, ivi compresi i pozzi per 
uso domestico 
- monitoraggio dei prelievi e dei 
rilasci sulle acque superficiali e le 
portate emunte dai pozzi  
- definizione dei bilanci idrici e del 
DMV  
- Piano di gestione degli usi plurimi 
degli invasi con definizione delle 
priorità (prima fra tutte quella della 
laminazione delle piene) e con 
previsione della manutenzione degli 
invasi.  
- la considerazione dei Piani 
Energetici Regionali per quanto 
attiene agli usi idroelettrici; attivare 
ǎǘǳŘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ siti 
idonei per impianto mini e micro-
idroelettrici. 
- stima dei costi indicando le 
priorità, le fonti di finanziamento e 
ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀǘǘǳŀǘƻǊƛΦ  
- misure volte al risparmio idrico e la 
tutela della risorsa. 
 
h) sintesi delle ragioni delle 
alternative individuate e una 
descrizione di come è stata 

 
 
 
 
мΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ мо ǾƛŜƴŜ ǾŀƭǳǘŀǘŀΣ ǇŜǊ 
ciascuna misura supplementare, la necessità di attuare 
misure compensative.  
Relativamente alla misura 9 si rimanda a quanto detto 
ƴŜƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ п ά/ƻƴŎlusioni-ŎǊƛǘƛŎƛǘŁέΣ ƭŜǘǘŜǊŀ Ŧ) punto 4 
della presente tabella. 
Relativamente alle misure 1 e 4 Σ ŎŦǊΦ ά5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
ǎƛƴǘŜǎƛέΣ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ оΦнΣ Ǉǳƴǘƛ LII.5 e III.7. 
 
 
2. CŦǊΦ ά5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέΣ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ оΦн, punto 
III.6 ά/ƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǳǘƛƭƛȊȊƛ 
idrici, sul risparmio idrico e sulla prevenzione al rischio 
idraulicoέ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



15. [Ŝ ƳƻŘƛ ŦƛŎƘŜ ŀƭ tǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ άŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέ 
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effettuata la valutazione, nonché le 
eventuali difficoltà incontrate nella 
raccolta delle informazioni richieste 
 
1. Siano considerate alternative 
almeno per le misure che 
producono effetti negativi o 
potenzialmente negativi. 
 
 
2. Siano considerate le misure 
alternative/integrative (già 
approvate) proposte da altri Enti. 
 
 
3. Sia presentato un quadro 
economico con la stima del costo 
ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜΣ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΣ 
e una analisi costi benefici 
ambientali; tale analisi deve portare 
alla valutazione di una scala di 
priorità per le misure individuate. 
 
 
i) Descrizione delle misure previste 
in merito al monitoraggio e 
controllo degli impatti ambientali 
ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛώΧϐ 
 
мΦ {ƛŀ ǊŜŎŜǇƛǘŀ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴe 
ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 
piano temporale di attuazione delle 
fasi di monitoraggio e delle risorse 
ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ 
stesso. 
 
2. Sia adeguata la rete di 
monitoraggio delle risorse idriche 
del Distretto ai requisiti della 
Direttiva 2000/60/CE al fine anche 
di individuare i tratti di fiume in 
ǎǘŀǘƻ άŜƭŜǾŀǘƻέΣ ƴƻƴ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƛ Řŀ 
άƎƛǳŘƛȊƛ ŜǎǇŜǊǘƛέ Ŝ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ 
adeguare lo stato dei corpi idrici e 
gli obiettivi di qualità. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
1. CŦǊΦ ά5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέΣ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ оΦн, punto 
III.7 ά/onsiderazioni per misure con impatti negativi e 
ǎǳƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŏƻǎǘƛ-ōŜƴŜŦƛŎƛ έΦ  
 
 
 
2. CŦǊΦ ά5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέΣ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ оΦн, punto 
III.7 ά/onsiderazioni per misure con impatti negativi e 
ǎǳƭƭΩŀƴalisi costi-ōŜƴŜŦƛŎƛ έΦ 
 
 
оΦ LƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀΥ ŎŦǊΦ ά5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέΣ 
paragrafo 3.2 punto III.7 άŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ  ƳƛǎǳǊŜ Ŏƻƴ 
ƛƳǇŀǘǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ Ŝ ǎǳƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŏƻǎǘƛ-ōŜƴŜŦƛŎƛ έΦ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. CfrΦ ά5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέΣ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ оΦн punto III.8 
ά/ƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƎƭƛ 
ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜέΦ  
 
 
 
 
2. Integrazione effettuata: il Piano di Gestione è stato 
ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ƴŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ с άwŜǘƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ 
ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻέ Ŏƻƴ ƛƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ά{ƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ 
Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ 
dei programmi di monitoraggio e classificazione dei corpi 
ƛŘǊƛŎƛέ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ DGRT 100/2010. Si ricorda comunque 
come le competenze relative al monitoraggio ai sensi 
della Direttiva 2000/60/CE siano state attribuite dal 
ƭŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŀƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛΣ Ŝ ŎƘŜ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ 
ha inserito fra le misure supplementari misura n. 27 con 
ǾŀƭƻǊŜ Řƛ άƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǾƛƴŎƻƭŀƴǘŜέΦ  
wŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǊŀǘǘƛ Řƛ ŦƛǳƳŜ ƛƴ ǎǘŀǘƻ 
ŜƭŜǾŀǘƻ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ƴŜƭ άŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛƻέ 
già inviato alla Regione Toscana in occasione della 
predisposizione del programma di monitoraggio, ha 
richiesto di caratterizzare tratti fluviali che possano 
ricadere nel livello di qualità elevato, attraverso 
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3. Considerare una valutazione degli 
effetti ambientali delle misure di 
base nei casi in cui la pianificazione 
da cui derivano non sia stata 
soggetta a procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4. Con riferimento alla componente 
άƴŀǘǳǊŀ Ŝ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁέΣ ƛƭ tƛŀƴƻ Řƛ 
Monitoraggio, a partire 
ŘŀƭƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ 
conoscitivo attuale,  deve prevedere 
il controllo degli effetti del Piano su 
comunità vegetali, specie 
faunistiche ed habitat del Distretto 
idrografico del Serchio con 
particolare considerazione delle 
specie di maggior interesse 
biogeografico e conservazioni stico 
tra quelle comprese negli obiettivi di 
conservazione delle Aree Protette. 
 
рΦ /ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ άŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ 
ŎƭƛƳŀǘƛŎƛέΣ ǎƛŀƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
monitoraggio e dei sistemi 
informativi, in essere e/o 
programmati, a supporto del Piano 
di Gestione, che contribuiscono/ 
contribuiranno a produrre la 
conoscenza della evoluzione del 
clima e dei suoi impatti a scala di 
Distretto. 
 
6. Prevedere la pubblicazione 
periodica dei rapporti di 

opportune azioni di monitoraggio, che dovrebbero 
ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŀǊǎƛ ƴŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ 
monitoraggio ad oggi previsti. Relativamente 
ŀƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀ 
ǉǳŀƴǘƻ ŘŜǘǘƻ ƴŜƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ п ά/ƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ-ŎǊƛǘƛŎƛǘŁέΣ ƭŜǘǘŜǊŀ 
a) punto 7 della presente tabella. 
 
 
3. Ricordando che, in considerazione dei ristretti tempi 
ŀǎǎŜƎƴŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
acque, non sussistono i tempi necessari a compiere le 
valutazioni richieste, questa Autorità evidenzia che 
appare particolarmente gravoso dover ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 
e la valutazione degli effetti ambientali per Piani 
approvati quando non erano previste procedure di VAS. 
Evidenziando altresì che, allo stato attuale, non risulta 
chiaro il fondamento giuridico sulla base del quale è stata 
dettata la prescrizione in esame, e che comunque tale 
valutazione non potrebbe incidere sostanzialmente su 
piani già approvati e in corso di attuazione, questa 
Autorità di bacino, entro il primo aggiornamento del 
Piano di Gestione approfondirà, congiuntamente alla 
Commissione Via-Vas, le modalità con cui recepire la 
prescrizione stessa. 
 
4. CfrΦ ά5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέΣ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ оΦн Ǉǳƴǘƻ LLLΦу 
ά/ƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ 
ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ άƴŀǘǳǊŀ Ŝ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁέέΦ  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
5. Integrazione effettuata: il programma monitoraggio 
(documento 13 del Piano di Gestione) è integrato con 
ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŘŜƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ƛŘǊƻǇƭǳǾƛƻƳŜǘǊƛŎƻΣ ƎƛŁ 
presente sul sito di questa Autorità di Bacino alla pagina 
http://www.autorita.bacinoserchio.it/monitoraggio. 
Già allo stato attuale tale rete di monitoraggio permette 
una analisi completa della condizione idropluviometrica 
del bacino, sia in tempo reale che in postprocessing. 
¢ŀƭŜ Řŀǘƻ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŁ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ  ǎǳƭƭŀ ǎǘŀǘƻ 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 
 
сΦ /ŦǊΦ ά5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέΣ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ оΦн Ǉǳƴǘƻ LLLΦу 
ά/ƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƎƭƛ 

http://www.autorita.bacinoserchio.it/monitoraggio
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monitoraggio per le revisioni del 
Piano al 2015, 2021, 2027. 

ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ όŘƻŎΦ мо ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜύέ  
 

5. Ulteriori 
prescrizioni di 
carattere generale. 

1. Approfondimenti sui metodi di 
risparmio idrico, comprensiva di 
ŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 
aziende agricole. 
2. Integrazione del Piano con le 
misure del Piano di Sviluppo Rurale 
regionale. 
3. Pubblicazione annuale del 
programma di monitoraggio  

Le prescrizioni di carattere generale saranno recepite in 
occasione del primo aggiornamento del Piano di 
Gestione delle acque. 

 

Tabella 2: il parere del Ministero per i Beni e Le Attività Culturali (MiBAC) 

 

Prescrizioni del Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali 

Modalità di recepimento nel Piano di Gestione e nel Rapporto 
Ambientale 

Siano effettuati approfondimenti 
relativamente alle presenze storico-culturali, 
tutelate dal Codice, per gli aspetti connessi 
con il sistema acqua, in modo da garantire 
nella fase di monitoraggio il mantenimento 
di tali presenze e del loro valore storico- 
economico e culturale. 

Al fine di fornire una prima ricognizione dei beni architettonici e 
archeologici tutelati si rimanda al documento 11 del Rapporto 
!ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƎƭƛ άŀǎǇŜǘǘƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴǘƛ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜ 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜέΦ Si evidenzia come valutazioni relative a possibili 
effetti relativi a tali elementi potranno essere valutate già in fase di 
attuazione delle misure. 
Un quadro più approfondito relativo alle presenze storico culturali 
connesse con il sistema acqua potrà comunque essere effettuato 
alla prima revisione del Piano. In tale occasione potranno essere 
individuati anche specifici indicatori volti al monitoraggio di tali 
componenti. 

Vengano considerate opere di mitigazione o 
ƳƛƴƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩimpatto prodotto, 
garantendone la qualità progettuale, nel 
caso in cui siano verificate interferenze con 
la tutela dei beni culturali e paesaggistici. 

[ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴe degli effetti ambientali significativi e la valutazione 
di incidenza, documento 13 del Piano di Gestione, comprendono già 
misure di mitigazione nei casi in cui sono stati rilevati effetti 
negativi. 
 Valutazioni più approfondite potranno essere effettuate in fase di 
attuazione delle misure, qualora di rilevino ulteriori interferenze 
con la tutela dei beni culturali e paesaggistici. Eventuali mitigazioni 
o minimizzazioni degli impatti prodotti terranno conto delle 
prescrizioni indicate dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali. 

[ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ 
dal piano dovrà essere effettuata 
prevedendo azioni sinergiche 
(collaborazioni) con il MIBAC. 

[ŀ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǊŁ ŀŎŎƻƭǘŀ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜƴŘƻ ƛƭ aL.!/ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 
delle misure. 

Implementare il monitoraggio con indicatori 
volti a far sì che le fasi attuative del Piano 
siano compatibili con la tutela e la 
valorizzazione delle testimonianze storico 
culturali. 

In occasione ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Ŝ della prima revisione del 
Piano, come indicato nei punti precedenti, potranno essere 
individuati gli indicatori in oggetto. 

Coinvolgere i portatori di interesse 
ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ ǾƻƭǘŜ ŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ 
una diffusa sensibilizzazione delle 
popolazioni nei confronti della tutela del 
suolo e della sua percezione paesaggistica. 

La prescrizione verrà accolta coinvolgendo i portatori di interesse 
ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ. 
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Nelle successive fasi di programmazione, 
progettazione e attuazione dei singoli 
interventi dovranno essere recepite tutte le 
osservazioni e prescrizioni indicate dal 
MIBAC. Esse dovranno essere verificabili 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ 
progettuale. 

La prescrizione verrà accolta nelle fasi di programmazione, 
progettazione e attuazione dei singoli interventi. 

Nelle successive fasi di programmazione, 
progettazione e attuazione dei singoli 
interventi dovranno essere preventivamente 
coinvolte le Direzioni Regionali per i beni 
culturali e paesaggistici e le Soprintendenze 
di settore del MIBAC. 

La prescrizione verrà accolta nelle fasi di programmazione, 
progettazione e attuazione dei singoli interventi,  
 coinvolgendo le Direzioni Regionali per i Beni Culturali e 
Paesaggistici e le Soprintendenze di settore. 

Redarre uno specifico piano di monitoraggio 
prima delle suddette fasi di 
programmazione, progettazione e 
attuazione dei singoli interventi. Tale piano 
dovrà essere basato su specifici indicatori di 
sostenibilità comprensivi di indicatori riferiti 
al paesaggio. Il piano dovrà essere condiviso 
con le Direzioni Regionali per i beni culturali 
e paesaggistici e le Soprintendenze di 
settore. 

Lƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ 
Piano, come indicato nei punti precedenti, potranno essere 
individuati gli indicatori in oggetto, che formeranno lo specifico 
άpiano di monitoraggioέΣ coinvolgendo le Direzioni Regionali per i 
Beni Culturali e Paesaggistici e le Soprintendenze di settore. 
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3.2 Le integrazioni al Rapporto Ambientale  

 
 

Il presente paragrafo 3.2 individua le integrazioni al Rapporto Ambientale, elaborate a seguito del parere 
della Commissione Via-Vas e del MiBAC (illustrati nei precedenti capitoli).  
Il Rapporto Ambientale sottoposto alla adozione/approvazione da parte del Comitato Istituzionale allargato 
si deve intendere integrato dai contenuti di seguito riportati, nonché da quelli già illustrati nel Cap. 2 
(paragrafo 2.2). 

 

I - Contesto di riferimento 

 
I.1. Rifiuti 
 
La Provincia di Lucca, Servizio Ambiente, ha comunicato che è in corso di predisposizione il Piano dei Rifiuti 
Speciŀƭƛ ǊŜŘŀǘǘƻ ŎƻƳŜ Ǉƛŀƴƻ ƛƴǘŜǊǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΣ Řƛ Ŏǳƛ ƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ tƛǎŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩŜƴǘŜ ŎŀǇƻŦƛƭŀΦ L Řŀǘƛ 
sono comunque raccolti da ARPAT a livello regionale e, in occasione del primo aggiornamento del Piano di 
Gestione si provvederà alle necessarie integrazioni.  
Per ulteriori considerazioni sulla materia si rimanda al pargrafo III.1 (Coerenza con piani per la gestione dei 
rifiuti e la bonifica dei siti contaminati -Valutazione coerenze tra PdG e Piani di Gestione dei rifiuti.) 
 

 
I.2. Clima 
 
Caratterizzazione climatica del bacino del Serchio 
Il bacino del Serchio è un territorio particolarmente ricco sia di acque di scorrimento superficiale, sia 
sotterranee, da sempre 
ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻ ǇŜǊ 
scopi agricoli e artigianali, 
ed in seguito anche 
industriali.  Tale 
abbondanza idrica è dovuta 
ad una piovosità 
particolarmente elevata in 
un territorio dotato di 
caratteristiche geologiche 
ŦŀǾƻǊŜǾƻƭƛ ŀƭƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ Řƛ 
cospicue risorse 
sotterranee. 
Nella sua parte montana, il 
bacino idrografico del 
Serchio è compreso tra la 
dorsale delle Alpi Apuane e 
quella degli Appennini. 
Entrambe si distendono 
parallelamente alla linea 

Andamento delle cumulate mensili di pioggia per la stazione di 

Borgo a Mozzano (valore medio periodo 1951 ï 2008). In 

grigio il grafico relativo ad un anno piovoso, in blu allôanno 

medio ed in celeste i dati relativi ad un tipico anno asciutto. 
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della costa tirrenica, in direzione Nord Ovest ς {ǳŘ 9ǎǘΣ Ŏƻƴ ŀƭǘŜȊȊŜ ŎƘŜ ǎǳǇŜǊŀƴƻ ƛ нллл Ƴ ǎǳƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ 
(Monte Cusna 2121 m, Monte Cimone 2165 m, Alpe di Succiso 2017 m, ecc.) ed arrivano ad oltre 1900 m 
ǎǳƭƭŜ !ǇǳŀƴŜ όtŀƴƛŀ ŘŜƭƭŀ /ǊƻŎŜ мурф ƳΣ aƻƴǘŜ tƛǎŀƴƛƴƻ мфпр ƳύΦ [ΩƻǎǘŀŎƻƭƻ ŎƘŜ ǘŀƭƛ ŘƻǊǎŀƭƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴƻ ŀƭ 
moto delle perturbazioni, specialmente su quelle di provenienza atlantico mediterranea, è causa ed origine 
degli elevatissimi valori di piovosità che si registrano in tali zone.  
[ŀ ŎŀǊǘŀ ŘŜƭƭŜ ƛǎƻƛŜǘŜ ƳƻǎǘǊŀ ŎƘŜ ƭŀ ƳŜŘƛŀ ŀƴƴǳŀ ŘŜƭƭŜ ǇƛƻƎƎŜ ǊƛŦŜǊƛǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ōŀŎƛƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀΣ ƛƴ 
corrispondenza delle 
Alpi Apuane e del crinale 
Appenninico, due 
allineamenti di alti 
pluviometrici, con 
massimi di oltre 3000 
mm, con punte 
eccezionali che hanno 
superato anche i 4000 
mm (Campagrina ς Alpi  
Apuane). Tali valori sono 
tra i più elevati di tutta 
Italia.  
Man mano che dai 
crinali si scende verso i 
fondovalle, le 
precipitazioni si 
attestano intorno a 
1200, 1400 mm fino ad 
arrivare a valori inferiori 
a 1000 mm annui nella 
pianura costiera del 
Serchio. 
[ΩŜƭŜǾŀǘŀ ǇƛƻǾƻǎƛǘŁ ŝ 
evidenziata anche dalla media annua di pioggia cumulata, che si attesta oltre 1900 mm, valore quasi doppio 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀŘƛŀŎŜƴǘŜ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭƭΩ!ǊƴƻΦ 
Il regime pluviometrico presenta un minimo assoluto di piogge in corrispondenza del mese di luglio, un 
massimo relativo tra marzo ed aprile ed il massimo assoluto a novembre. 
5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ŝ ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ŜǎǘǊŀǘǘŀ Řŀƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ άwŀŎŎƻƭǘŀΣ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
analisi dei dati necessari alla definizione del bilancio idrico del bacino del fiume Serchio, alla valutazione del 
Deflusso Minimo Vitale (D.M.V.) in relazione alla quantificazione del bilancio idrico  e alla predisposizione 
ŘŜƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нлллκслκ/9έ ǊŜŘŀǘǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ŘŜƭ CƛǳƳŜ 
{ŜǊŎƘƛƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нллфΦ 
Infine, preme evidenziare che il programma monitoraggio (documento 13 del Piano di Gestione) sarà 
ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŘŜƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ƛŘǊƻǇƭǳǾƛƻƳŜǘǊƛŎƻΣ ƎƛŁ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ 
Bacino del Serchio alla pagina http://www.autorita.bacinoserchio.it/monitoraggio. Già allo stato attuale 
tale rete di monitoraggio permette una analisi completa della condizione idropluviometrica del bacino, sia 
ƛƴ ǘŜƳǇƻ ǊŜŀƭŜ ŎƘŜ ƛƴ ǇƻǎǘǇǊƻŎŜǎǎƛƴƎΦ ¢ŀƭŜ Řŀǘƻ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŁ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜi dati sullo stato 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 
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Estratto dal documento άwŀŎŎƻƭǘŀΣ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
bilancio idrico del bacino del fiume Serchio, alla valutazione del Deflusso Minimo Vitale 
(D.M.V.) in relazione alla quantificazione del bilancio idrico  e alla predisposizione del relativo 
tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нлллκслκ/9έ 
 
Per la caratterizzazione del regime climatico sono stati raccolti una serie di dati pluviometrici e 
termometrici provenienti dalla rete Řƛ ǎǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŜȄ {ŜǊǾƛȊƛƻ LŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ Ŝ aŀǊŜƻƎǊŀŦƛŎƻ 
Nazionale, ora ampliata e gestita dal Centro Funzionale Decentrato della Regione Toscana con 
sede a Pisa, integrati con una serie di dati termometrici raccolti dalla rete di stazioni dell'ARSIA 
presenti nel bacino idrografico del fiume Serchio e nelle aree immediatamente adiacenti.  
I dati meteorologici sono stati organizzati in due periodi ben distinti:  

 un periodo recente, dal 2000 al 2008, in cui sono presenti una maggiore serie di dati 

 un periodo storico, dal 1951 al 2008 
Questi valori sono stati utilizzati nel modello per costruire il bilancio idrologico di bacino e quindi la 
curva delle durate; tale modello permette in ogni caso di variare il periodo da considerare per il 
bilancio idrologico in modo da valutare, in sede di monitoraggio, il peso di eventuali impatti 
antropici o naturali su bilancio idrico, come per esempio quello dovuto ai cambiamenti climatici.   
 
Pluviometria 
La pluviometria del bacino del fiume Serchio è stata valutata sulla base dei dati disponibili relativi 
a 22 stazioni appartenenti alla rete attualmente gestita dal Centro Funzionale di Pisa. Queste 
stazioni, quattro delle quali sono esterne al bacino, sono state scelte per la loro rappresentatività 
spaziale e per la disponibilità di lunghe serie di osservazioni. 
Al fine di migliorare la copertura dei pluviometri disponibili sono stati aggiunti ulteriori due 
pluviometri fittizi (1 e 4) i cui dati sono stati ricostruiti sulla base delle serie di dati di stazioni vicine 
considerate simili dal punto di vista pluviometrico ed in particolare per il pluviometro fittizio 1 
sono state utilizzate le stazioni di Capanne di Sillano e Campagrina e per il fittizio 4 Casone di 
Profecchia e Tereglio. 
A tutti i pluviometri, per un totale di 24 stazioni, è stato assegnato un codice e sono stati ricostruiti 
i topoieti con il metodo Thiessen per valutare la zona di influenza di ciascuno di essi (fig. 2.1). In 
fig. 2.2 sono stati ricostruiti ed evidenziati i soli topoieti e le relative stazioni che ricadono 
all'interno del bacino del fiume Serchio chiuso a Ripafratta che è quella che sarà utilizzata per le 
modellazioni idrologiche successive. I pesi calcolati per ogni stazione sono riportati nella tab. 2.1: 
In maniera analoga a quanto fatto in precedenza si è proceduto al calcolo dei pesi delle stazioni 
pluviometriche con riferimento allo stesso bacino del Serchio chiuso a Ripafratta ma suddiviso in 
quattro sottobacini(fig. 2.3). Tale scomposizione in sottobacini sarà infatti utilizzata per la 
modellazione idrologica successiva in modo da differenziare le risposte del bacino. Nella tabella 
2.2 sono riportati i pesi ottenuti relativi ai quattro sottobacini individuati. 
Sulla base dei dati giornalieri di pioggia raccolti per le stazioni pluviometriche di interesse sono 
state eseguite una serie di elaborazioni al fine di predisporre l'input per il modello idrogeologico. 
Tutti i dati sono stati inseriti in un database in formato DSS per le successive elaborazioni che 
hanno riguardato in particolare l'individuazione delle caratteristiche medie di piogge annuali in 
termini di altezza e di giorni piovosi (tab.  2.3 e 2.4). 
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COD NOME STAZIONE Area (km2) Peso

01 BORGO A MOZZANO 132.3 0.101

02 BOSCOLUNGO 18.3 0.014

03 CAMPAGRINA 29.4 0.022

04 CAPANNE DI SILLANO 100.4 0.077

05 CASONE DI PROFECCHIA 48.0 0.037

06 GALLICANO 111.3 0.085

07 GOMBITELLI 62.2 0.047

08 LUCCA 2.6 0.002

09 MELO 38.6 0.029

10 MUTIGLIANO 76.5 0.058

11 PALAGNANA 70.8 0.054

12 PIAN DI NOVELLO 62.8 0.048

13 PRUNETTA 26.8 0.020

14 RIPAFRATTA 26.1 0.020

15 S.MARCELLO PISTOIESE 87.2 0.066

16 TEREGLIO 120.4 0.092

17 VAGLI DI SOTTO 96.7 0.074

18 VILLACOLLEMANDINA 110.4 0.084

19 FITTIZIO1 27.9 0.021

20 FITTIZIO4 63.4 0.048

TOTALI 1312.4 1.000  
Tab. 2.1 ς Pesi topoieti bacino Serchio 
 

Tab 2.2 - Pesi topoieti ς 4 sottobacini 
 
 

COD NOME STAZIONE
Sottobacino A Sottobacino B Sottobacino C Sottobacino D

Area (km2) Peso Area (km2) Peso Area (km2) Peso Area (km2) Peso

01 BORGO A MOZZANO 16.6 0.058 49.0 0.154 66.7 0.271

02 BOSCOLUNGO 5.1 0.018 13.2 0.042

03 CAMPAGRINA 29.4 0.064

04 CAPANNE DI SILLANO 100.4 0.217

05 CASONE DI PROFECCHIA 48.0 0.104

06 GALLICANO 19.7 0.043 91.7 0.319

07 GOMBITELLI 62.2 0.253

08 LUCCA 2.6 0.011

09 MELO 38.6 0.122

10 MUTIGLIANO 76.5 0.311

11 PALAGNANA 3.7 0.008 55.1 0.192 12.0 0.049

12 PIAN DI NOVELLO 4.4 0.015 58.4 0.184

13 PRUNETTA 26.8 0.084

14 RIPAFRATTA 26.1 0.106

15 S.MARCELLO PISTOIESE 87.2 0.275

16 TEREGLIO 76.3 0.266 44.1 0.139

17 VAGLI DI SOTTO 96.7 0.209

18 VILLACOLLEMANDINA 110.3 0.239 0.1 0.000

19 FITTIZIO1 27.9 0.061

20 FITTIZIO4 25.7 0.056 37.7 0.131

TOTALI 461.8 1.000 287.0 1.000 317.3 1.000 246.2 1.000
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Fig. 2.1- Topoieti complessivi 
 

 
Fig. 2.2- Topoieti Bacino Serchio a Ripafratta 
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Fig. 2.3 ς Topoieti Bacino Serchio chiuso a Ripafratta ripartito in quattro sottobacini  
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Tab. 2.3 - Altezze medie mensili e totale annuale di pioggia ς Periodo 1951  2008 
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GENNAIO 153.9 242.9 394.3 176.6 238.5 222.9 166.6 133.4 265.8 149.5 292.0 287.2 226.6 108.0 182.8 159.7 264.3 158.6 285.5 199.1

FEBBRAIO 139.2 194.3 353.9 143.6 198.1 182.6 142.7 119.8 203.6 137.4 276.0 235.4 188.1 97.1 151.8 135.0 209.3 131.6 248.8 166.6

MARZO 131.5 219.1 301.0 123.8 159.4 163.9 123.5 103.5 190.7 117.7 230.2 175.9 179.2 78.5 140.3 131.9 166.5 112.3 212.4 145.6

APRILE 122.4 215.3 257.3 131.5 176.1 144.5 97.0 88.3 185.4 102.3 199.1 198.5 169.8 82.7 130.3 121.0 162.8 108.8 194.4 148.6

MAGGIO 97.5 158.3 260.6 137.4 169.7 145.1 101.0 93.2 204.3 102.2 202.3 220.6 150.6 94.2 135.1 101.8 160.9 111.4 199.0 135.8

GIUGNO 76.9 114.8 184.6 107.3 132.8 102.0 88.8 75.8 146.1 84.7 148.6 167.1 126.1 68.7 97.5 71.1 120.9 82.6 145.9 101.9

LUGLIO 46.5 70.3 149.2 85.6 108.3 83.5 65.0 60.1 119.2 67.5 121.5 124.7 85.2 57.0 78.0 51.5 107.2 73.5 117.4 79.9

AGOSTO 80.3 96.0 91.6 56.5 63.0 53.4 40.4 30.4 71.8 32.6 68.9 69.4 51.0 25.0 49.8 75.1 67.1 50.7 74.0 69.1

SETTEMBRE 135.4 173.9 110.7 83.6 92.0 87.1 71.4 58.5 95.0 61.2 103.4 110.9 82.8 55.4 69.9 115.0 98.5 73.8 97.2 103.5

OTTOBRE 174.1 304.8 187.0 118.6 144.5 138.9 124.5 109.8 166.9 112.2 160.4 200.5 145.0 110.5 128.6 173.0 160.4 119.7 152.8 158.8

NOVEMBRE 206.7 362.1 328.5 187.1 230.8 219.7 153.1 143.4 270.0 147.3 260.1 312.4 228.5 134.8 183.8 211.1 256.3 183.9 257.8 220.9

DICEMBRE 177.1 307.5 378.7 217.8 282.2 255.5 182.2 164.6 312.0 177.4 296.5 334.6 262.2 150.5 220.7 182.2 292.4 204.2 298.2 232.2

ANNULAE 1541.5 2459.3 2997.3 1569.3 1995.3 1799.0 1356.3 1180.9 2230.8 1292.1 2359.0 2437.2 1895.0 1062.4 1568.7 1528.4 2066.6 1411.0 2283.3 1761.9
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Tab.2.4 - Numero dei giorni piovosi, medie mensili e totale annuale ς Periodo 1951  2008 
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GENNAIO 6.8 7.6 8.8 5.7 5.6 6.7 8.2 6.1 7.5 6.7 8.2 7.7 6.5 5.1 6.8 6.1 7.3 6.1 7.2 5.9

FEBBRAIO 6.0 6.5 8.2 5.1 4.9 6.4 7.6 5.5 7.1 5.7 7.6 6.7 6.3 4.1 6.2 5.3 6.3 5.3 6.6 5.1

MARZO 6.2 7.3 8.5 5.3 5.6 6.0 7.7 5.1 7.2 5.4 7.7 7.4 6.7 4.7 6.0 4.8 6.5 5.4 6.9 5.2

APRILE 6.1 8.3 8.6 6.1 6.3 6.4 8.0 5.2 8.4 5.7 8.0 8.8 6.4 5.2 6.9 5.1 6.7 6.2 7.4 5.7

MAGGIO 5.2 7.0 7.3 5.4 5.4 5.2 6.4 4.3 7.0 4.8 6.4 7.4 5.8 3.8 5.7 4.7 6.0 5.1 6.3 5.0

GIUGNO 3.9 5.4 5.6 4.0 4.2 4.3 5.0 2.9 5.5 3.3 5.0 5.7 4.3 3.0 4.4 3.3 4.9 4.1 4.8 3.8

LUGLIO 2.3 3.5 3.8 2.4 2.4 2.5 3.1 1.3 3.7 1.6 3.1 3.8 2.2 1.4 2.9 2.2 3.1 2.7 3.1 2.3

AGOSTO 3.3 4.3 4.4 3.1 3.5 3.5 4.1 2.8 4.1 2.9 4.1 4.8 3.6 2.7 3.5 2.7 4.1 3.4 3.8 3.1

SETTEMBRE 5.0 5.7 6.3 4.3 4.1 5.2 5.9 4.3 5.5 4.4 5.9 6.1 4.8 4.2 5.4 4.1 5.4 5.0 5.3 4.1

OTTOBRE 6.9 8.5 8.6 6.4 6.0 7.2 8.1 6.1 8.2 6.3 8.1 9.3 7.0 5.9 7.2 5.4 7.8 7.0 7.5 5.7
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DICEMBRE 7.7 8.3 9.6 6.3 5.9 7.3 9.1 6.5 8.5 6.9 9.1 8.4 7.2 5.4 7.6 6.1 7.9 6.4 8.0 6.0

ANNUALE 67.7 82.3 89.3 61.4 60.9 68.7 82.2 57.5 82.6 61.2 82.2 85.4 69.0 52.3 70.7 56.8 74.5 64.0 75.4 58.8
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Fig. 2.4 ς Pluviometria ς Anno medio periodi 1951-1980 e 1951-2008 
 
 
Sulla base delle elaborazioni compiute è stato quindi ricostruito un anno medio di 
precipitazioni su base giornaliera con riferimento ai periodo 1951-1980 e 1951-2208, vedi 
figura 2.4. In maniera analoga sono stati ricostruiti gli anni medi di pioggia da utilizzare per i 
quattro sottobacini in cui il bacino del Serchio è stato suddiviso. 
 
Le elaborazioni compiute sui dati pluviometrici hanno inoltre consentito la ricostruzione 
dell'andamento della pluviometria media annuale sul bacino del fiume Serchio dal 1951 al 
2008 come riportato nella figura 2.5, dove si evidenzia un trend in diminuzione (vedi linea 
rossa tratteggiata). In realtà dalle successive figure 2.6 e 2.7 si può notare che nei due periodi 
1951-1980 e 1981-2008 la pluviometria media annuale presenta un andamento costante con 
normali oscillazioni attorno ai rispettivi valori medi riportati nella tabella seguente.  
 

 
Sulla base delle elaborazioni effettuate risulta quindi che una diminuzione della pluviometria 
media di circa 300 mm si è verificata effettivamente tra i due suddetti periodi ma che 
nell'ultimo periodo il trend pluviometrico è costante. 
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Fig. 2.5 ς Andamento pluviometria media annua ς periodo 1951-2008 
 

 
Fig. 2.6 ς Andamento pluviometria media annua ς periodo 1951-1980 
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Fig. 2.7 ς Andamento pluviometria media annua ς periodo 1981-2008 
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Termometria 
Per la caratterizzazione del regime termometrico del bacino del fiume Serchio sono stati utilizzati i 
dati di sei stazioni dell'Ex ufficio Idrografico e Mareografico Nazionale, vedi tabelle seguenti, 
hanno serie di misurazioni sufficientemente estese. 
Al fine di spazializzare i dati puntuali delle stazioni sull'intero bacino idrografico oggetto di studio 
si è ritenuto opportuno adottare un criterio che tenesse in conto sia della posizione delle stazioni 
che della loro quota rispetto al bacino del fiume Serchio. 
In pratica ad ogni stazione è stato associato un peso valutato per metà sull'influenza areale della 
stessa stazione con il metodo dei topoieti e per metà sulla quota della stessa stazione rispetto alle 
porzioni di bacino del Serchio che ricadessero nelle varie fasce altimetrtiche. 
I risultati ottenuti sono riportati nelle tabelle seguenti e sono relativi sia all'intero bacino del 
Serchio che ai sottobacini in cui lo stesso bacino è stato suddiviso nelle fasi successive della 
modellazione idrologica.  

 

 
Tab.2.5  - Anagrafica stazioni termometriche 

 
Tab.2.6 - Termometria Medie mensili - periodo 1951-1980   

 
 

N Comune Provincia

1 Pisa PI 6 540-544 1867

2 Lucca LU 15 512-511 1877

3 Lucca LU 62 500 1933

4 Castelnuovo Garfagnana LU 276 270 1929

5 S. Marcello Pistoiese PT 625 430 1924

6 Abetone PT 1340 350 1926

Quota

(m s.l.m.)

ID Sensore 

Rete

Anno di inizio 

osservazioni

Nome Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic.

1 Pisa 7.7 7.0 8.1 10.2 13.3 17.2 20.6 23.1 22.9 20.1 15.8 11.2

2 Lucca 7.4 6.6 8.1 10.1 13.4 17.4 20.7 23.8 23.3 20.2 15.5 10.8

3 Mutigliano 7.1 6.3 7.5 9.8 12.9 16.7 20.2 23.0 23.2 20.1 15.7 10.7

4 5.4 4.4 5.7 8.1 11.3 15.4 18.9 21.4 21.2 18.2 13.8 8.9

5 5.3 4.1 4.9 7.0 10.1 14.3 17.7 20.4 20.2 17.3 13.1 8.3

6 Boscolungo 0.1 -1.1 -0.6 1.7 4.8 9.0 12.8 15.6 15.4 12.1 7.8 3.4

Castelnuovo 

Garfagnana

S. Marcello 

Pistoiese
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Tab.2.7 - Termometria Medie mensili - periodo 1951-2008 
 

 
 
 

Tab.2.8 - Termometria Medie mensili  ricostruite sul bacino idrografico - periodo 1951-1980 
 

 

 
Tab. 2.9 - Termometria Medie mensili  ricostruite sul bacino idrografico - periodo 1951-2008 

 
 
 
 

 

  

 

Nome Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic.

1 Pisa 8.1 7.3 8.2 10.7 13.5 17.5 21.0 23.6 23.2 20.5 16.3 11.6

2 Lucca 7.1 6.5 7.8 10.3 13.5 17.8 21.2 24.2 23.9 20.2 15.7 10.5

3 Mutigliano 7.5 6.7 7.7 10.1 12.9 17.0 20.4 23.5 23.8 20.5 16.1 10.9

4 5.4 4.6 5.9 8.5 11.4 15.7 19.2 22.1 22.0 18.5 14.2 9.1

5 5.3 4.3 4.8 7.2 10.0 14.4 17.6 20.6 20.5 17.3 13.1 8.3

6 Boscolungo -0.1 -1.2 -0.9 1.6 4.5 9.1 12.9 16.0 15.8 12.2 7.8 3.1

Castelnuovo 

Garfagnana

S. Marcello 

Pistoiese

BACINO SOTTOBACINO Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic.

UNICO 4.5 3.5 4.3 6.8 9.6 14.0 17.4 20.5 20.4 17.0 12.7 7.7

A 4.1 3.1 4.0 6.5 9.4 13.8 17.3 20.3 20.2 16.7 12.4 7.4

B 4.3 3.3 4.1 6.7 9.5 13.9 17.4 20.4 20.3 16.8 12.5 7.6

C 3.4 2.4 2.9 5.3 8.1 12.6 16.0 19.1 19.0 15.6 11.3 6.5

D 6.8 6.0 6.9 9.3 12.1 16.3 19.7 22.7 22.9 19.6 15.3 10.2

SERCHIO CHIUSO A 

RIPAFRATTA

SERCHIO CHIUSO A 

RIPAFRATTA

BACINO SOTTOBACINO Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic.

UNICO 4.4 3.4 4.3 6.6 9.7 13.8 17.3 20.0 19.9 16.8 12.5 7.8

A 4.1 3.0 4.0 6.3 9.4 13.6 17.1 19.8 19.5 16.5 12.2 7.4

B 4.3 3.2 4.1 6.4 9.6 13.7 17.2 19.9 19.7 16.7 12.4 7.6

C 3.5 2.3 3.0 5.2 8.3 12.5 16.0 18.7 18.6 15.5 11.3 6.6

D 6.5 5.6 6.8 9.0 12.1 16.1 19.5 22.3 22.3 19.3 14.9 10.0

SERCHIO CHIUSO A 

RIPAFRATTA

SERCHIO CHIUSO A 

RIPAFRATTA
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II - Osservazioni generali al Piano e al Rapporto Ambientale 
 
Il parere della Commissione VIA-VAS contiene osservazioni generali al Piano e al Rapporto Ambientale che 
hanno ad oggetto prevalentemente le aree di particolare pregio ambientale del Distretto: per tale motivo si 
rimandano le integrazioni derivate da tali osservazioni generali al paragrafo III.3. άCriticità ambientaliέ-άLe 
ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜέ.  
 

III - /ǊƛǘƛŎƛǘŀΩ 

 
III.1. Contenuti del piano e suo rapporto con altri pertinenti piani o programmi 
 
Coordinamento con altri procedimenti di V.A.S. 
5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΣ Řƛ Ŏǳƛ ŝ ǎǘŀǘŀ Ǿŀƭǳǘŀǘŀ ƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƛƭ 
presente Piano di Gestione, precisando quali di essi siano stati oggetto di procedura di VAS e il link web per 
la lettura dei documenti. 
Non si ravvisano elementi di duplicazione. 
Si rimandano a ulteriori eventuali approfondimenti le valutazioni di coordinamento con procedimenti di 
VAS condotti per ulteriori piani.  
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Piano/Programma 
regionali 

Anno di 
validazione 

VAS 
Procedimento seguito 
(Ordinario/Semplificat

o) 
LINK alla consultazione del piano 

Programma 
forestale regionale 

2006-2011 
2006 x O 

http://www.regione.toscana.it/regione/multimedia/RT/d
ocuments/ 

1199957821156_programmaforestaleregionale2007_2
011.pdf 

Piano regionale di 
azione ambientale 
(PRAA) 2007-2010 

2006 x O 
http://www.regione.toscana.it/regione/multimedia/RT/d

ocuments/1199795791799_PRAA_2007-2010.pdf 

Piano di indirizzo 
territoriale (PIT) 

2006 X O 
http://www.regione.toscana.it/regione/export/RT/sito-

RT/Contenuti/sezioni/ambiente_territorio/visualizza_as
set.html_421492227.html 

Piano regionale 
per la pesca nelle 

acque interne 
2007-2012 

2006  S 
http://www.regione.toscana.it/regione/multimedia/RT/d

ocuments/1215170372638_propescaacquacol.pdf 

Piano di indirizzo 
energetico 

regionale (PIER) 
2007 X O 

http://www.regione.toscana.it/regione/multimedia/RT/d
ocuments/1208949283787_10_marzo_08_PIER_per_

GRT.pdf 

Piano regionale 
della mobilità e 
della logistica 

   
http://www.regione.toscana.it/regione/export/RT/sito-

RT/Contenuti/sezioni/trasporti/visualizza_asset.html_2
021653218.html 

Piano di tutela 
delle acque 

   
http://www.regione.toscana.it/regione/multimedia/RT/d
ocuments/1241627838073_Piano_di_tutela_delle_acq

ue.pdf 

Piano regionale 
delle attività 
estrattive, di 

recupero delle 
aree escavate e di 
riutilizzo dei residui 
recuperabili (Praer) 

   
http://www.regione.toscana.it/regione/multimedia/RT/d

ocuments/1200479376399_praer.pdf 
 

Piano agricolo 
regionale (Par) 

2008-2010 
   

http://www.regione.toscana.it/regione/multimedia/RT/d
ocuments/1241627942221_PAR.pdf 

Programma 
regionale di 

sviluppo 2006-
2010 

   
http://www.regione.toscana.it/regione/multimedia/RT/d

ocuments/16742_PRS.pdf 
 

http://www.regione.toscana.it/regione/multimedia/RT/documents/%201199957821156_programmaforestaleregionale2007_2011.pdf
http://www.regione.toscana.it/regione/multimedia/RT/documents/%201199957821156_programmaforestaleregionale2007_2011.pdf
http://www.regione.toscana.it/regione/multimedia/RT/documents/%201199957821156_programmaforestaleregionale2007_2011.pdf
http://www.regione.toscana.it/regione/multimedia/RT/documents/%201199957821156_programmaforestaleregionale2007_2011.pdf
http://www.regione.toscana.it/regione/multimedia/RT/documents/1199795791799_PRAA_2007-2010.pdf
http://www.regione.toscana.it/regione/multimedia/RT/documents/1199795791799_PRAA_2007-2010.pdf
http://www.regione.toscana.it/regione/export/RT/sito-RT/Contenuti/sezioni/ambiente_territorio/visualizza_asset.html_421492227.html
http://www.regione.toscana.it/regione/export/RT/sito-RT/Contenuti/sezioni/ambiente_territorio/visualizza_asset.html_421492227.html
http://www.regione.toscana.it/regione/export/RT/sito-RT/Contenuti/sezioni/ambiente_territorio/visualizza_asset.html_421492227.html
http://www.regione.toscana.it/regione/multimedia/RT/documents/1215170372638_propescaacquacol.pdf
http://www.regione.toscana.it/regione/multimedia/RT/documents/1215170372638_propescaacquacol.pdf
http://www.regione.toscana.it/regione/multimedia/RT/documents/1208949283787_10_marzo_08_PIER_per_GRT.pdf
http://www.regione.toscana.it/regione/multimedia/RT/documents/1208949283787_10_marzo_08_PIER_per_GRT.pdf
http://www.regione.toscana.it/regione/multimedia/RT/documents/1208949283787_10_marzo_08_PIER_per_GRT.pdf
http://www.regione.toscana.it/regione/export/RT/sito-RT/Contenuti/sezioni/trasporti/visualizza_asset.html_2021653218.html
http://www.regione.toscana.it/regione/export/RT/sito-RT/Contenuti/sezioni/trasporti/visualizza_asset.html_2021653218.html
http://www.regione.toscana.it/regione/export/RT/sito-RT/Contenuti/sezioni/trasporti/visualizza_asset.html_2021653218.html
http://www.regione.toscana.it/regione/multimedia/RT/documents/1241627838073_Piano_di_tutela_delle_acque.pdf
http://www.regione.toscana.it/regione/multimedia/RT/documents/1241627838073_Piano_di_tutela_delle_acque.pdf
http://www.regione.toscana.it/regione/multimedia/RT/documents/1241627838073_Piano_di_tutela_delle_acque.pdf
http://www.regione.toscana.it/regione/multimedia/RT/documents/1200479376399_praer.pdf
http://www.regione.toscana.it/regione/multimedia/RT/documents/1200479376399_praer.pdf
http://www.regione.toscana.it/regione/multimedia/RT/documents/1241627942221_PAR.pdf
http://www.regione.toscana.it/regione/multimedia/RT/documents/1241627942221_PAR.pdf
http://www.regione.toscana.it/regione/multimedia/RT/documents/16742_PRS.pdf
http://www.regione.toscana.it/regione/multimedia/RT/documents/16742_PRS.pdf
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/ƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƛƭ tƛŀƴƻ Řƛ ōŀŎƛƴƻΣ ǎǘǊŀƭŎƛƻ ά!ǎǎŜǘǘƻ LŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻέ  
Il Documento 9 (ά{ƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ tƛŀƴƻέ) ŀŦŦǊƻƴǘŀ ŀƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ άaƛǎǳǊŜ ǎǳǇǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛέ ƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ tƛŀƴƻ Řƛ ōŀŎƛƴƻ ǎǘǊŀƭŎƛƻ ά!ǎǎŜǘǘƻ LŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻέ όt!LύΦ Si riporta 
Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩŜǎǘǊŀǘǘƻ ŘŜƭ Ŏƛǘŀǘƻ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻΦ  
άÈ infine importante evidenziare la coerenza delle misure supplementari individuate dal Piano di Gestione 
Ŏƻƴ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ Řŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƭ ǾƛƎŜƴǘŜ tƛŀƴƻ Řƛ ōŀŎƛƴƻ ǎǘǊŀƭŎƛƻ ά!ǎǎŜǘǘƻ 
LŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻέ όt!LύΦ /ƛƼ ŜƳŜǊƎŜ Ŏƻƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜlle seguenti misure: 
- n. 5: LƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ LŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ {ŜǊŎƘƛƻΣ Řƛ ŀǊŜŜ ŀǘǘƛƎǳŜ ŀ ŎƻǊǇƛ 
idrici superficiali in cui promuovere la riqualificazione e la rinaturalizzazione degli ambienti fluviali mediante 
emanazione di apposita disciplina, congruente con  le previsioni del Piano di Assetto Idrogeologico, volta a 
regolamentare le tipologie di intervento possibili e la metodologia per la loro effettuazione. 
- ƴΦсΥ 5ŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ά/ƻŘƛŎŜ Řƛ .ǳƻƴŀ tǊŀǎǎƛέ ǇŜǊ ƭŀ gestione della vegetazione riparia lungo i corsi 
ŘΩŀŎǉǳŀΦ ό{/I95! сύΦ  
- ƴΦфΥ 5ŜƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ƛƴŜǊǘƛ ǳōƛŎŀǘƛ ƭǳƴƎƻ ƭΩŀǎǘŀ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ {ŜǊŎƘƛƻ 
e del suo affluente principale (torrente Lima) (SCHEDA 9)  
- n.11 IstitǳȊƛƻƴŜΣ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ {ŜǊŎƘƛƻΣ Řƛ ǳƴ ǘŀǾƻƭƻ ǘŜŎƴƛŎƻ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜΣ 
costituito dai rappresentanti di tutti gli enti competenti, che costituisca la sede di confronto, elaborazione 
dati, scambio di informazioni e proposte operative inerenti la gestione degli svasi in coda di piena per il 
sistema idroelettrico. 
- ƴΦно 5ŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ  ŘŜƭƭΩ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ {ŜǊŎƘƛƻΣ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ [ǳŎŎŀ Ŝ Řƛ tƛǎǘƻƛŀΣ 
di un modello matematico per la valutazione del trasporto solido del fiume Serchio e del torrente Lima e la 
conseguente individuazione dei tratti in erosione o in sovralluvionamento al fine di ripristinare le originarie 
condizioni idromorfologiche, con il supporto di organismi universitari. 
- n.24: Monitoraggio dei livelli idraulici negli invasi del reticolo idraulico strategico (SCHEDA 24). 
Le misure suddette, avendo stretta interconnessione con la difesa del suolo dal rischio idraulico, assumono 
ǇŜǊ ǉǳŜǎǘŀ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ƳŀǎǎƛƳŀ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀΦ tŜǊǘŀƴǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛviduazione delle priorità 
ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜκŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǎǳǇǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ tƛŀƴƻΣ ŀŘ ŜǎǎŜ ǎŀǊŁ Řŀǘƻ ƛƭ  ƳŀǎǎƛƳƻ 
rilievo. Ulteriori considerazioni sulle priorità delle misure supplementari saranno effettuate, congiuntamente 
agli altri enti competenti, in occasione del primo aggiornamento del Piano di Gestione, sulla base degli stati 
Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нлллκслκ/9Φέ 

 
Coerenza con piani per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti contaminati  
bŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ¢ƻǎŎŀƴŀ Ŝ ŘŜƛ tƛŀƴƛ 
tǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛ Řƛ tƛǎŀΣ [ǳŎŎŀ Ŝ tƛǎǘƻƛŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ǊƛŎŀŘŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ .ŀŎƛƴƻ ŘŜƭ {ŜǊŎƘƛƻΦ 
Per i vari piani analizzati sono stati riportati gli estremi di approvazione e sono state messe in evidenza le 
disposizioni di piano in materia di risorse idriche o relative al territorio del Bacino del Serchio, in modo da 
poter successivamente effettuare con maggiore efficacia la verifica della coerenza fra il Piano di Gestione e  
tali piani settoriali. 
Il Rapporto Ambientale (Documento 11, capitolo 6) viene pertanto integrato con le tabelle di seguito 
riportate, relative ai piani regionali e provinciali dei rifiuti, in corso di attuazione.  
 

Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti  
La Legge Regionale n. 25 del 18 maggio 1998, in attuazione del D.Lgs n. 22 del 5 febbraio 1997, detta norme 
in materia di gestione dei rifiuti nonché per la messa in sicurezza, la bonifica e il ripristino ambientale dei 
siti inquinati, stabilisce che è competenza della Regione l'approvazione del Piano regionale di gestione dei 
rifiuti e, all'articolo 10 c.1, afferma che il Piano può essere approvato anche per i seguenti stralci Funzionali 
e tematici: 

 Primo stralcio: rifiuti urbani; 
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 Secondo stralcio: rifiuti speciali anche pericolosi; 

 Terzo stralcio: bonifica delle aree inquinate. 
 
Di seguito sono riportate le tabelle di sintesi relative ad ognuno dei tre stralci di Piano di gestione dei rifiuti 
della Regione Toscana. 
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TITOLO Piano Regionale di Gestione dei rifiuti ς Primo stralcio relativo ai rifiuti urbani e assimilati 
Ente Regione Toscana 

Tipologia Deliberazione del Consiglio Regionale 

Codice D.C.R. 7 Aprile 1998, n.88 

Ambito geografico Territorio regionale 

Ambito temporale  

Oggetto e finalità 
Il contenuto e le finalità del piano di gestione dei rifiuti sono stabiliti dalla L.R. 4/95 integrati dai principi sanciti dal D.Lgs 22/97. In generale il Piano regionale detta prescrizioni di carattere 
generale per la redazione dei piani provinciali e promuove la riduzione delle quantità dei volumi e della pericolosità dei rifiuti. 

Struttura sintetica 

Il Primo stralcio di Piano di Gestione dei rifiuti, relativo ai rifiuti urbani e assimilati si articola nei seguenti capitoli: 
1. Premessa e indicazioni generali 
2. Indicazione degli interventi più idonei ai fini della riduzione della quantità, dei volumi e della pericolosità dei rifiuti, ai fini della semplificazione dei flussi di rifiuti da inviare a 

impianti di smaltimento finale nonché a promuovere la regionalizzazione della raccolta, della cernita e dello smaltimento dei rifiuti urbani anche tramite la riorganizzazione dei 
servizi 

3. [ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŀ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǳǊōŀƴƛ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ !¢h 
4. La tipologia e il complesso degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti urbano da realizzare nella regione, tenenŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ 

non pericolosi alƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ !¢hΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ Ŝ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Ŝ ƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ commercializzazione 
5. L ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǾƛƴŎŜΣ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƴƻƴ ƛŘƻƴŜŜ ŀƭƭŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ Ŝ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

luoghi o impianti adatti allo smaltimento dei rifiuti. Le condizioni e i criteri tecnici in base ai quali, nel rispetto delle disposizioni vigneti in materia, gli impianti di gestione dei rifiuti, 
a eccezione delle discariche, possono essere localizzati nelle aree destinati a insedianti produttivi 

6. La tipologia e il complesso degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti speciali non pericolosi da realizzare nella regione tali da assicurare lo smaltimento dei medesimi in 
luoghi prossimi a quelli di produzione al fine di favorire la riduzione della movimentazione dei rifiuti nonché la caratterizzazione dei prodotti recuperati e i relativi processi di 
commercializzazione 

7. La stima dei costi delle operazioni di recupero e di smaltimento e la definizione di standard tecnici economici 
8. La definizione di sistemi di controllo della gestione dei servizi in relazione agli standard 
9. [ΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ǊŜǇŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊse finanziarie necessarie alla realizzazione degli impianti 
10. L ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ Řŀ ŀƳƳŜǘǘŜǊŜ ŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ 
11. delimitazione degli Ambiti Territoriali Ottimali (ATO) per la gestione dei rifiuti urbani 
12. Piano per la bonifica delle aree inquinate 
13. Piano per la gestione dei rifiuti urbani anche pericolosi 

DISPOSIZIONI SPECIFICHE IN MATERIA DI RISORSE IDRICHE  

 

 CONTENUTI DEL PIANO (testi estratti dalla disciplina di piano) 

  

Cap. 4, Par. 4.5 

4.5 Impianti di stoccaggio definitivo  
Χ 
Il percolato deve essere smaltito secondo le norme vigenti in materia di depurazione delle acque. 
ΧΦ 
Deve essere effettuato il monitoraggio sia delle acque superficiali che sotterranee 
ΧΦΦ 
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Per le acque sotterranee devono essere effettuate su tutti i piezometri le seguenti rilevazioni: 
- misura del livello piezometrico con cadenza almeno mensile 
- determinazione delle caratteristiche qualitative con frequenza almeno trimestrale dei seguenti parametri: ph, conducibilità eƭŜǘǘǊƛŎŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀΣ ŘǳǊŜȊȊŀΧΦΦ 

ΧΦ 
Percolato: Dovrà essere effettuato il monitoraggio del livello piezometrico con frequenza da definire in funzione della soggiŀŎƛŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ŜǎŎǳǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀƭŘŀ ƳƛǎǳǊŀǘƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ 
fase operativa 
ΧΦ 

Cap 5, Par 5.1 

Par. 5.1 CRITERI DI LOCALIZZAZIONE PER IMPIANTI DI TRATTAMENTO E MASLTIMENTO DEI RIFIUTI 
Fattori escludenti 
 
I siti idonei alla realizzazione di u impianto di trattamento e smaltimento di rifiuti urbani e assimilabili NON DEVONO ricadere in: 
ΧΦ 

- Aree collocate nelle fasce di risǇŜǘǘƻ Řŀ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƛŘǊƛŎƻ ŀ ǎŎƻǇƻ ǇƻǘŀōƛƭŜΧ 
- Χ 
- ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛ ŎƻƴǘŜǊƳƛƴƛ ŀƛ ƭŀƎƘƛ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ƛƴ  ǳƴŀ ŦŀǎŎƛŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ Řƛ олл ƳŜ Řŀƭƭŀ ƭƛƴŜŀ ŘŜƭƭŀ ōŀǘǘƛƎƛŀΧΦ 
- !ǊŜŜ ŎƘŜ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ƴŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŦƭǳǾƛŀƭƛ ά!мέ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ 5/w¢ нолκфп 
- Aree destinatŜ ŀƭ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƛŜƴŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ Řŀƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ōŀŎƛƴƻΧ 

Fattori penalizzanti 
 
Costituiscono fattori penalizzanti per la valutazione: 
ΧΦ 

- !ǊŜŜ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŜ ŀ ǾƛƴŎƻƭƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻΧ 
- ΧΦ 
- !ǊŜŜ ŎƘŜ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ƴŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŦƭǳǾƛŀƭƛ ά!нέ Ŝ ά.έ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ 5/w¢ н30/94 
- Aree a rischio di inondazione 
- CƛǳƳƛ ǘƻǊǊŜƴǘƛ Ŝ ŎƻǊǎΩ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ǎǇƻƴŘŜ ƻ ǇƛŜŘŜ ŘŜƎƭƛ ŀǊƎƛƴƛ ǇŜǊ ǳƴŀ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ мрл Ƴ ŎƛŀǎŎǳƴŀ 
- ½ƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ƛƴŎƭǳǎŜ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭΣ 5tw ƴΦппуκтс 
- Interferenza con i livelli di qualità delle risorse idriche superficiali e sotterranee 

 
 

Cap 5, Par 5.2, 5.2.1 

5.2 Criteri integrativi per le singole tipologie di impianto 
5.2.1 Discariche  
Fattori escludenti 
I siti idonei alla realizzazione di discariche non devono ricadere in: 
aree nelel quali non sussista almeƴƻ ǳ ŦǊŀƴŎƻ Řƛ мΣр Ƴ ǘǊŀ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ƳŀǎǎƛƳŀ ŜǎŎǳǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀƭŘŀ Ŝ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŎŀƳǇŀƎƴŀΧΦ 
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TITOLO Piano Regionale di Gestione dei rifiuti ς Piano di gestione dei rifiuti speciali e speciali pericolosi 
Ente Regione Toscana 

Tipologia Deliberazione della Giunta Regionale 

Codice D.G.R. 29 Marzo 1999, n.320 

Ambito geografico Territorio regionale 

Ambito temporale  

Oggetto e finalità 

Gli obiettivi del piano sono: 
- la determinazione di un quadro di conoscenze relative alla quali-quantificazione della produzione di rifiuti speciali anche pericolosi nel territorio regionale, anche attraverso ulteriori verifiche 
da effettuarsi in occasione della predisposizione dei Piani Provinciali di gestione; 
- ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Ŝ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ Ŧƻnte della produzione di rifiuti speciali anche pericolosi; 
- lo sviluppo di azioni di recupero-ǊƛǳǘƛƭƛȊȊƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎƛŎƭƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀΤ 
- ƭΩƛƴƴŜǎŎƻ Řƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭƛ ŦǊŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŜ Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ŘƛǾŜǊǎŜΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ǊŜŎƛǇǊƻŎƻ ŘŜƎƭƛ ǎŎŀǊǘƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ƻgni ATO; 
- ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝκƻ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩ ƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ƻƎƴƛ !¢hΤ 
- ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ Ŝκƻ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŀŘŜƎǳŀǘŀ ƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎŀ Řƛ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ ǘŜǎŀ ŀ ƳƛƴƛƳƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ǘǊŀǎporto dei rifiuti, a ridurre gli impatti e a offrire servizi 
ŜŎƻƴƻƳƛŎŀƳŜƴǘŜ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻǎƛ ŀƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜΦ 

Struttura sintetica 

Il Secondo stralcio di Piano di Gestione dei rifiuti, relativo ai rifiuti speciali e speciali pericolosi si articola nei seguenti capitoli: 
1. Premessa  
2. La produzione di rifiuti speciali e speciali pericolosi in toscana 
3. La situazione esistente circa le modalità di recupero, trattamento, smaltimento 
4. Indicazione degli interventi più idonei ai fini della riduzione della quantità e della pericolosità dei rifiuti e forme di incentivazione 
5. [ŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Ŝ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŀΩ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Ŝ Řƛ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛ Ŝ ƴƻƴ-pericolosi da realizzare in ambito regionale 
6. I criteri di localizzazione di nuovi impianti 
7. Requisiti per le tecnologie impiantistiche 
8. I costi di smaltimento 
9. Opportunità di agevolazione per le imprese 

DISPOSIZIONI SPECIFICHE IN MATERIA DI RISORSE IDRICHE  

  

 CONTENUTI DEL PIANO (testi estratti dalla disciplina di piano) 

Cap 4, Par 4.6 

6.4 Impianti di recupero ex art 31 e art 33 D.Lgs. 22/97 
I criteri sopra individuati non si applicano agli impianti di recupero disciplinati ex artt. 3133 del DECRETO. 
Gli impianti di recupero ex artt. 31 e 33 DECRETO e per gli impianti di autosmaltimentoex art. 31 sono localizzabili solo allΩƛƴǘerno di aree con destinazione urbanistica a zone 
industriali o a servizi tecnologici ed equivalenti. Tale localizzazione deve comunque rispettare: 
ΧΦΦ 
- ƛ ǾƛƴŎƻƭƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ Řƛ ŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƛŘǊƛŎƻΣ ƭŜ ŘƛǎǘŀƴȊŜ Řŀƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳa, le aree protette, i rischi di frana ed erosione. 

Cap 5, Par 5.4.4.2 
 

5.4 Gestione di altre particolari categorie di rifiuti 
5.4.4 I rifiuti da attività agricole 
5.4.4.2 Divieti 
9Ω ǾƛŜǘŀǘƻ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ǎǳƭ ǎǳƻƭƻ ƻ ƴŜƭ ǎǳƻƭƻ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŦƛǘƻǎŀƴƛǘŀǊƛ ƛƴǳǘƛlizzati e degli imballaggi primari, il loro abbandono nelle acque superficiali o sotterranee nonché tutte le forme di 
smaltimento difformi da quanto previsto dalla normativa vigente (incenerimento in pieno campo, interramento ecc.). 
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9Ω ŀƭǘǊŜǎƜ ǾƛŜǘŀǘƻ ƭƻ ǎversamento sul suolo o nelle acque superficiali e sotterranee dei reflui di lavaggio dei contenitori di prodotti fitosanitari sottoposti a procedimenti di bonifica. Le acque 
residuate dalle operazioni di lavaggio debbono essere immesse esclusivamente nella miscela preparata per il trattamento fitosanitario. 

Cap.6, introduzione 

6. I CRITERI DI LOCALIZZAZIONE DI NUOVI IMPIANTI 
Χ 
I siti idonei alla realizzazione di un impianto di trattamento termico di rifiuti speciali non devono ricadere in: 
Χ 

- aree con presenza di insediamenti residenziali - ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ŎŜƴǘǊƻ ŀōƛǘŀǘƻΣ ǎŜƴȊŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƭŜ ŎŀǎŜ ǎǇŀǊǎŜ - inferiori a 200 metri dal punto di scarico dei rifiuti; tale limite è 
Ǉƻǎǘƻ ŀ рлл ƳŜǘǊƛ ǉǳŀƭƻǊŀ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎƛŀƴƻ ŎƻƴŦŜǊƛǘƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛΤ 

- aree collocate nelle fasce di rispetto (200 m o altra dimensione superiore definita in base a valutazioni delle caratteristiche idrogeologiche del sito) da punti di approvvigionamento 
idrico a scopo potabile, ai sensi del DPR 236/88;  

- zone di particolare interesse ambientale di cui alla L. 431/85 sottoposte a tutela ai sensi della legge 29 giugno 1939 n. 1497, riferite a: 
                 - territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia anche per i terreni elevati sul mare; 
                - territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i terreni elevati sui laghi; 

- aree che ricadono negli ambiti fluviali A1 e A2 di cui alla DCRT 230/94; 
- aree destinate al contenimento delle piene individuate dai Piani di bacino di cui alla L. 183/89; 

 

Cap. 6, Par. 6.2 

6.2 Impianti industriali con co-combustione di CDR e impianti di recupero energetico ex art 31 D. Lgs. 22/97 non destinati alla combustione di CDR 
Χ.  
Le localizzazioni industriali devono, in ogni caso, rispettare i vincoli riguardanti la tutela delle fonti di approvvigionamento idrico, le distanze dai corpi idrici, le distanze dalle aree residenziali, le 
aree protette, i rischi di frana ed erosione.  

Cap. 6, Par. 6.4 

6.4 Impianti di recupero ex art 31 e art 33 D.Lgs. 22/97 
Χ 
Tale localizzazione deve comunque rispettare: 
ΧΦ 
- ƛ ǾƛƴŎƻƭƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ Řƛ ŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƛŘǊƛŎƻΣ ƭŜ ŘƛǎǘŀƴȊŜ Řŀƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜΣ ƛ rischi di frana ed erosione. 

Cap. 6, Par. 6.5 

6.5 Impianti di discarica 
Per gli impianti di discarica destinati allo smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi si applicano le norme generali previste - anche nel Piano Regionale I stralcio - per gli impianti di discarica 
di rifiuti urbani. 
Per gli impianti di discarica nei quali siano conferiti rifiuti pericolosi si applicano i vincoli di localizzazione di seguito specificati. 
Oltre i limiti alla localizzazione di cui al punto 6 i siti idonei alla realizzazione di un impianto di discarica di rifiuti pericolosi non devono ricadere in: 

- Aree sottoposte a vincolo idrogeologico. 
ΧΦ 
- aree con presenza di insediamenti residenziali-ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ŎŜƴǘǊƻ ŀōƛǘŀǘƻΣ ǎŜƴȊŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƭŜ ŎŀǎŜ ǎǇŀǊǎŜ-inferiore a 2000 metri dal punto di scarico dei rifiuti 
- aree con presenza di scuole e ospedali a distanza inferiore a 2000 metri dal punto di scarico dei rifiuti 
- aree nelle quali non sussista un franco di almeno 5 m tra il livello di massima escursione della falda e il piano di campagna ovvero il piano su cui posano le opere di 

impermeabilizzazione artificiale; 
- aree collocate nelle fasce di rispetto (200 m o altra dimensione superiore definita in base a valutazioni delle caratteristiche idrogeologiche del sito ) da punti di approvvigionamento 

idrico a scopo potabile ai sensi del DPR 236/88 
ΧΧ 
- ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛ ŎƻƴǘŜǊƳƛƴƛ ŀ ŦƛǳƳƛ Ŝ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ǎǇƻƴŘŜ ƻ ǇƛŜŘŜ ŘŜƎƭƛ ŀǊƎƛƴƛ ǇŜǊ ǳƴŀ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ мрл ƳŜǘǊƛΤ 
- ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ƛƴŎƭǳǎŜ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ 5tw ппуκтс  
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Cap. 7, Par. 7.1.1 

7.1 Impianti di stoccaggio 
7.1.1 Requisiti minimi per la progettazione 
Χ 
I reflui inquinanti provenienti dalle operazioni di movimentazione e stoccaggio devono essere raccolti mediante un sistema di collettamento delle acque costituito da canalette, pozzetti e 
serbatoio di raccolta evitando qualsiasi forma di ristagno. Le acque di prima pioggia dovranno essere convogliate ad un serbatoio di raccolta per un quantitativo corrispondente ai primi 5 mm 
di pioggia caduti sulla superficie esterna. Il volume del serbatoio sarà quindi dimensionato in relazione all'estensione della superficie. I reflui e le acque di prima pioggia raccolti che non 
rientrano nella Tabella A della L. 319/76 devono essere sottoposti a processi di depurazione prima di essere convogliati allo scarico oppure devono essere conferiti a ditte autorizzate allo 
smaltimento. Tutti gli scarichi idrici devono essere autorizzati secondo quanto previsto dalla normativa in vigore. 

Cap. 7, Par. 7.2.1 

7.2 Impianti di recupero di rifiuti speciali 
7.2.1 Requisiti minimi per la progettazione 
Χ 
Il sistema di collettamento delle acque costituito da canalette, pozzetti e serbatoio di raccolta evitando qualsiasi forma di ristagno di liquidi sulla pavimentazione. Le acque di prima pioggia 
dovranno essere convogliate al serbatoio di raccolta per un quantitativo corrispondente ai primi 5 mm di pioggia caduti sulla superficie esterna; il volume del serbatoio sarà quindi 
dimensionato all'estensione della superficie. I reflui e le acque di prima pioggia raccolti nel serbatoio di raccolta devono essere 
sottoposti a processi di depurazione prima di essere scaricati oppure devono essere conferiti a ditte autorizzate allo smaltimento. 
Tutti gli scarichi devono essere autorizzati secondo quanto previsto dalla normativa in vigore, Legge 319/76 e successive modifiche, al DPR n. 962 del 20/09/1973 e ai decreti 27 gennaio 1992, 
n. 132 e 133) o dal regolamento di fognatura adottato dall'ente titolare del servizio. 

Cap. 7, Par. 7.3.1 

7.3 Impianti di termodistruzione di rifiuti speciali e speciali pericolosi 
7.3.1 Requisiti minimi per la progettazione 
Χ 
Deve essere prevista la depurazione entro i limiti di legge per lo scarico delle acque inquinate di processo (percolati. acque di lavaggio delle emissioni gassose, ecc.), delle acque di lavaggio 
delle superfici degli edifici e del macchinari e delle acque di prima pioggia, tutti gli scarichi devono essere autorizzati secondo quanto previsto dalla normativa in vigore (L.319/76 e successive 
modifiche, al DPR n. 962 del 20/09/1973 ed ai decreti 27 gennaio 1992, n 132 e 133) o dal regolamento di fognatura adottato dall'ente titolare del servizio. 
Χ 
Nelle aree in cui vi sia il rischio di immissione di sostanze inquinanti nel suolo o nelle acque sotterranee oppure di spandimenti di acqua inquinata a causa di rovesciamenti o di operazioni di 
estinzione incendi, deve essere prevista la presenza di idonei sistemi di raccolta delle acque o delle sostanze inquinanti oltre ad una adeguata capacità di deposito delle stesse. Tali sistemi 
devono permettere la successiva depurazione dei reflui raccolti entro i limiti di legge per lo scarico in acque superficiali in un impianto di depurazione. 

Cap. 7, Par. 7.4.1.1 

7.4.1 Discarica per rifiuti pericolosi 
7.4.1.1 Requisiti minimi per la progettazione 
ΧΦ. 
Il percolato raccolto alla base della discarica deve essere allontanato con continuità e in sede progettuale devono essere definite le scelte di trattamento e/o smaltimento. Si ricorda che i 
percolati da discarica per rifiuti speciali, pericolosi e non, sono  caratterizzati da rilevanti fluttuazioni dei valori rilevabili per i parametri inquinanti ed in concomitanza con elevati valori di COD, 
azoto ammoniacale e salinità; inoltre presentano una difficile biodegradabilità a causa del conferimento in tali discariche di rifiuti con limitata presenza di materiale organico. Si riscontra per di 
più la presenza nel percolato di agenti inibitori del processo biologico e di sostanze tossiche persistenti bioaccumulabili, come identificati nella delibera del comitato interministeriale per la 
tutela dell'acqua dall'inquinamento (Delibera C.I. 30.12.80 G.U. 9/10.01.1981 - !ƭƭŜƎŀǘƻ пύΧΧ 
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TITOLO Piano regionale di gestione dei rifiuti - Terzo stralcio relativo alla bonifica delle aree inquinate 
Ente Regione Toscana 

Tipologia Deliberazione del Consiglio Regionale 

Codice D.C.R. 21 Dicembre 1999, n.384 

Ambito geografico Territorio regionale 

Ambito temporale  

Oggetto e finalità 

Il Piano Regionale per la bonifica, la messa in sicurezza ed il ripristino ambientale delle aree inquinate contiene: 
a) gli obiettivi generali ed i principi per la sua attuazione; 
ōύƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ Ŏƻƴ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŘŜƎƭƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ƻǊdine di priorità: 
   -Ӟintervento a breve termine relativo alle aree da bonificare per le quali è stato constatato un danno ambientale in atto con  
    necessità di messa in sicurezza e/o bonifica urgente; 
   -Ӟintervento a medio termine relativo alle aree da bonificare per le quali esiste un potenziale inquinamento ma in cui non è   
    stato accertato un danno ambientale in atto; 
ŎύƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǘƛ Ŏƻƴ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΤ 
d) le prescrizioni per la definizione degli interventi 
di bonifica e risanamento ambientale ; 
e) il programma pluriennale dei finanziamenti per la realizzazione degli interventi inseriti nel piano. 

Struttura sintetica 

Il Terzo piano stralcio di Piano di Gestione dei rifiuti, relativo alla bonifica dei siti inquinati si articola nei seguenti capitoli: 
1. Premessa  
2. Il primo piano - ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜΦ 
3. Revisione del primo piano regionale di bonifica 
4. Le azioni previste 
5. Obiettivi degli interventi di bonifica 
6. Indicazioni delle fonti per il reperimento delle risorse finanziarie necessarie alla realizzazione del piano 

DISPOSIZIONI SPECIFICHE IN MATERIA DI RISORSE IDRICHE  

  

 CONTENUTI DEL PIANO (testi estratti dalla disciplina di piano) 

Cap 5. Par 5.2 

5. OBIETTIVI DEGLI INTERVENTI DI BONIFICA 
рΦн [ŀ ōƻƴƛŦƛŎŀ ŘŜƛ ǎƛǘƛ ǊƛŦŜǊƛōƛƭƛ ŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ŀǘǘƛǾƛǘŀΩ Řƛ smaltimento dei rifiuti 
Χ 
9ƭŜƳŜƴǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ. 
Devono essere: 
ω ǊƛƭŜǾŀǘƛ ƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŘŜƭƭŜ ǊƻŎŎŜ ŘŜƭ ŦƻƴŘƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊŜǘƛΥ ǊƻŎŎŜ ƭŀǇƛŘŜŜ ƻ ǊƻŎŎŜ ƛƴŎƻŜǊŜƴǘƛ ƻ ǇǎŜǳŘƻŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŝ ƭƻǊƻ ǘƛǇƻ Ŝ grado di permeabilità; 
ω ǎǘǳŘƛŀǘƛ Ŝ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻn le acque sotterranee: presenza e caratteri (ivi compresi quelli dinamici) delle falde; loro vulnerabilità; loro interesse come risorsa idrica; loro attuale 
utilizzazione. 
ω ǎǘǳŘƛŀǘƛ Ŝ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭŜ ŀŎǉǳŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛΥ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭŜ ŀŎǉǳŜ Řƛ ǊǳǎŎŜƭƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭŜ Řŀ ƳƻƴǘŜΤ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭŜ ŀŎǉǳŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ Řƛ ǾŀƭƭŜΤ ŀƭƭǳǾƛƻƴŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΦ 
Χ 

Cap 5. Par 5.3 
 

5. OBIETTIVI DEGLI INTERVENTI DI BONIFICA 
5.3 La bonifica delle aree industriali dismesse 
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Le aree inquinate a causa di vecchie attività industriali si trovano in situazioni ambientali apparentemente meno variate rispetto alle vecchie discariche; più spesso interessano pianure 

alluvionali o comunque situazioni morfologicamente piane o poco acclivi. Spesso in queste aree vi sono falde acquifere importanti che costituiscono una risorsa idrica ampiamente utilizzata 

Χ 
5ŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Φ 
Deve essere: 
Χ 

- rilevata la presenza di materiali inquinanti sul soprasuolo, nel suolo, nel sottosuolo e nella falda acquifera interessata. 
 

Χ 
5ŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǊŜŀ 
Devono essere: 
ΧΦ 

- studiati e definiti i rapporti con le acque sotterranee ed i caratteri (compresi quelli dinamici) della falda, la loro vulnerabilità, il loro interesse come risorsa idrica e la loro attuale 
utilizzazione; 

- Studiati Ŝ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭŜ ŀŎǉǳŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ Ŝ ƭΩŀƭƭǳǾƛƻƴŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΤ 
- ǾŀƭǳǘŀǘŜ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΤ 
- ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ƛ ǊƛǎŎƘƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ƻ ƛƴŘƻǘǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƳŜΥ ƛ ǊƛǎŎƘƛ Řƛ ŜǊƻǎƛƻƴŜΣ Řƛ ǎǳōǎƛŘŜƴȊŀΣ Řƛ ǎƻƳƳŜǊǎƛƻƴŜΣ Řƛ ƛƴŎŜndio, etc; 

ΧΦ 
Inquinamento delle acque sotterranee. 
Lƴ Ƴƻƭǘƛ ŎŀǎƛΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǊŜŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ƻŘ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ Řƛ ŘƛǎŎŀǊƛŎƘŜΣ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀƴƻ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ di origine antropica delle falde acquifere sotterranee. Tali fenomeni 
sono caratterizzati da alterazioni chimiche e/o fisiche della qualità delle acque sotterranee rispetto alla loro naturale costituzione. 
[ΩƻǊƛƎƛƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ Ŏŀǎƛ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŜǾƛŘŜƴǘŜ Ŝ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀōƛƭŜΣ ƛƴ ŀƭǘǊƛ ƛƴǾŜŎŜ ƭŜ ŎŀǳǎŜ Ǌƛǎǳltano difficilmente identificabili, spesso per interazioni con fenomeni 
naturali di non facile interpretazione idrogeologica. 
[ŀ ƳŀǘǊƛŎŜ άŀŎǉǳŀ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŀέ ǎǇŜǎǎƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ǾŜƛŎƻƭƻ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ Ŝ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƘƛƳƛŎƛ ƛƴǉǳinanti nei conŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΦ [ΩŜƳǳƴƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ 
ŀŎǉǳŜ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŜ ƛƴǉǳƛƴŀǘŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ǇƻȊȊƛ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ Ŏƻƴ ƭŜ ŀŎǉǳŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭŀ ǇƛǴ ŘƛǊŜǘta fonte di rischio. 
La presenza degli elementi inquinanti nelle acque sotterranŜŜ ǘǊŀŜ ƻǊƛƎƛƴŜ Řƛ ǎƻƭƛǘƻ Řŀ ǳƴŀ ƻ ǇƛǴ άǎƻǊƎŜƴǘƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛέΦ [ΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŜ ŝ ǎǇŜǎǎƻ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ Ŝ ƴƻƴ ǳƴƛǾoca ma in 
generale è possibile distinguere alcune tipologie: 
ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ ƻ ǇǊƻŦƻƴŘŜΤ ŀǊŜŀƭƳŜƴǘŜ ŜǎǘŜǎŜΣ ŎƻƳŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳento di origine agricola, oppure puntuali, come ad esempio sversamenti sul suolo o direttamente in falda tramite pozzi 
perdenti. La fonte inquinante può essere stata prontamente rimossa oppure persistere come ad esempio nel caso di accumuli di rifiuti o materiali inquinanti sottoposti a processi di 
dilavamento ed infiltrazione nel terreno. Talora è ragionevole ipotizzare il permanere, a causa della conformazione idrogeoloƎƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ Řƛ ǎŀŎŎƘŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘŜ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ƭƻǊƻ 
natura possono stazionare per lungo tempo. In generale è necessario distinguere fra la rimozione o neutralizzazione della sorgente inquinante ed il processo di disinquinamento vero e 
proprio della falda, anche se in alcuni casi le due fasi sono strettamente connesse. 
Elemento fondamentale per la progettazione del risanamento è costituito dalla conoscenza delle condizioni idrogeologiche ed idrochimiche della falda nonché delle condizioni di flusso e di 
diffusione degli elementi inquinanti al fine di costruire un modello concettuale che permetta di verificare le diverse ipotesi di intervento. 
In particolare dovrà essere determinata, attraverso studi ed indagini mirate: 
ω ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΤ 
ω ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀƭŘŀΤ 
ω ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ; 
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ω ƭŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ 
contaminate; 
ω ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǎƻǊƎŜƴǘŜ Řƛ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ 
ω ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ ŘŜƎƭƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ 
rispetto alla direzione ed al senso di scorrimento 
ŘŜƭƭŀ ŦŀƭŘŀ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΤ 
ω le variazioni temporali delle concentrazioni; 
ω ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƛ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀƴǘƛ ǎǳƭƭΩǳǎƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ƻ futuro della falda; 
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ŘƛǎƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭŀ ŦŀƭŘŀ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ƳƛǊŀǘƻ ŀ ǊƛŎƻƴŘǳǊǊŜ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŀƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ naturali locali. Si dovrà far riferimento a quei parametri di 
inquinamento per i ǉǳŀƭƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řŀ ōƻƴƛŦƛŎŀǊŜΦ 
Dal punto di vista idrogeologico si distinguono diverse tipologie di intervento che generalmente possono essere ricondotte a: drenaggio delle acque contaminate tramite emungimento della 
falda (valutando la necessità di successiva depurazione delle acque per lo scarico); ricarica della falda con acqua non contaminata; drenaggio e ricarica; barriere fisƛŎƘŜ ǘŜǎŜ ŀƭƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀǘŀΤ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ǎƛǘƻ Ŏƻƴ ƳŜǘƻŘƛ ŎƘƛƳƛŎƛΣ ŦƛǎƛŎƛΣ ōƛƻƭƻƎƛŎƛ ƻ ŎƻƳōƛƴŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƛΦ Lƴ ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ ƭΩŜŦŦicacia dei metodi di disinquinamento, specie se sperimentali, andrà 
attentamente valutata su modelli conceǘǘǳŀƭƛ Ŝ Ŏƻƴ ŎŀƳǇƛ ǇǊƻǾŀ ƛƴ ǎƛǘǳ Ŝ ǊŀŦŦǊƻƴǘŀǘŀ Ŏƻƴ ŀƭǘǊŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ 5ƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ Ǿŀƭǳǘŀǘŀ ƭŀ άŘǳǊŀǘŀέ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ 
ǎǇŜŎƛŦƛŎŀƴŘƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǇǊŜǎǳƴǘƻ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ŘŜƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŦƛǎǎŀǊŜ ŘŜƭƭŜ άǘŀǇǇŜέ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛŜ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ Ŝ άƳŜǎǎŀ ŀ Ǉǳƴǘƻέ ƴƻƴŎƘŞ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŦƛƴŀƭƛΦ 
/ƻƳŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ [ΦwΦ ŀƭƭΩŀǊǘΦнл ŎƻƳƳŀ мн ƭŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭŜ ǇƻǘǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŀ Řŀƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Ři processi di depurazione a lungo termine della falda acquifera, 
ŀǇǇǊƻǾŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀΣ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ƴŜǳǘǊŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ŜŘ ŀƭƭŀ ōƻƴƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎƻǇǊŀǎǘŀƴǘŜΣ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎǘŜǎǎƻΦ Dƭƛ 
obiettivi di decontaminazione della falda saranno indiŎŀǘƛ ƴŜƭ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƻ ǎǘŜǎǎƻΣ ŦŜǊƳƻ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ŎƘŜ ƭŀ ŦƛŘŜƛǳǎǎƛƻƴŜ ǾŜǊǊŁ ǎǾƛƴŎƻƭŀǘŀ ŘŀƭƭΩ9ƴǘŜ ŎƘŜ Ƙŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎƻƭƻ ŀƭƭΩŀǾǾŜƴǳǘŀ 
attuazione di tutto il progetto di bonifica. 
 

Cap 5. Par 5.4 

5. OBIETTIVI DEGLI INTERVENTI DI BONIFICA 
5.4 La bonifica delle aree minerarie 
Χ 
Caratterizzazione delle aree minerarie ai fini della bonifica e/o messa in sicurezza. 
Una discarica mineraria, ai fini della sua bonifica o messa in sicurezza può essere descritta attraverso diversi parametri: epoca di colmamento; natura dei materiali e loro classificazione come 
ǊƛŦƛǳǘƛΤ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛΤ ƎƛŀŎƛǘǳǊŀΤ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳƳŀǎǎƻΤ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜΤ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭla vegetazione; inserimento paesaggistico; rapporto con le acque 
superficiali e soǘǘŜǊǊŀƴŜŜΤ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŜΣ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛΣ ŘŜƭƭŀ ŦƭƻǊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦŀǳƴŀΤ ǳǎƻ ŀǘǘǳŀƭŜ Ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΦ 

Χ 
Rapporto con le acque superficiali 
 
Tutte le discariche soprasuolo vengono interessate dalle acque di pioggia che cadono e ruscellano direttamente sulla superficie; le discariche di versante e di colmamento di vallette, possono 
essere interessate anche dal ruscellamento delle acque provenienti dalle aree poste idrograficamente a monte. Le acque di ruscellamento, se non opportunamente regolate possono  
ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ Ƴƻƭǘƻ ƛƴǘŜƴǎŀ ŘŜƭƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ƻΣ ŀŎŎǳƳǳƭŀǊǎƛ Ŝ ǊƛǎǘŀƎƴŀǊŜ ƛƴ ŎŀǾƛǘŁ ŘƻǾǳǘŜ ŀƭ ƴƻƴ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ƳƻŘŜƭlamento della superficie o in avvallamenti. La presenza di aree di 
ristagno aumenta il tasso di infiltrazione e può determinare maggiore inquinamento delle acque sotterranee e peggiori condiziƻƴƛ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳƳŀǎǎƻΦ 
Le acque di ruscellamento superficiale possono erodere il materiale e trasportarlo sul suolo e nei corpi idrici, disperdendoli assieme ai normali sedimenti lungo il corso. 
 
Rapporto con le acque sotterranee 
 
[Ŝ ŀŎǉǳŜ Řƛ ǊǳǎŎŜƭƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭŜΣ ŀǾŜƴŘƻ Řƛ ƴƻǊƳŀ ƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Řƛ ŘƛǎŎŀǊƛŎŀ ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ ǇŜǊƳŜŀōƛƭƛǘŁΣ ǎƛ ƛƴŦƛƭǘǊŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀmmasso di discarica e, se il substrato non è impermeabile, si possono 
ƛƴŦƛƭǘǊŀǊŜ ƴŜƭ ǎƻǘǘƻǎǳƻƭƻ Ŝ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭŜ ŦŀƭŘŜΦ !ƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻΣ ŀƴǘƛŎƘŜ ǎƻǊƎŜƴǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƭΩŀƳƳŀǎǎƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛΣ ǾŀǊƛŀƴŘƻ ƭŀ sua stabilità. 
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Nelle aree minerarie, molto spesso, per le esigenze di coltivazione dei giacimenti, la falda ha subito notevoli modifiche rispetto alle sue condizioni naturali; generalmente è stata drenata ed 
abbassata anche per diverse centinaia di metri. Le acque di percolazione delle discariche, in aree a falda depressa, possono mescolarsi con le altre acque di miniera e fuoriuscire da gallerie di 
scolo funzionanti a gravità o tramite sistemi di pompaggio. Quando la miniera viene abbandonata, in relazione alle strutture drenanti, al loro principio di funzionamento ed al loro stato di 
conservazione, la falda può subire ulteriori notevoli variazioni. Tali variazioni possono riguardare la falda ai livelli precedenti la coltivazione o addirittura a livelli localmente superiori per il 
collegamento fra falde e sistemi idrici operato dal reticolo di gallerie di miniera. 
Agli effetti del risanamento delle discariche minerarie o dei bacini, i rapporti con la falda devono essere definiti in ogni loro aspetto. 
Considerare attentamente il rapporto potenziale frala discarica e la falda è importante per due ragioni principali: la prima è per gli eventuali problemi di inquinamento, la seconda è perché la 
stabilità del sistema ammasso-ǎǳōǎǘǊŀǘƻ ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ŎǊƛǎƛ ŘŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŦŀƭŘŀΦ 
Χ 
Acque 
Le acque superficiali raramente risultano inquinate:  ciò non significa necessariamente che i materiali non rilascino, ma più spesso significa che i tempi di contatto e il meccanismo di 
dispersione e di diluizione sono sufficienti a non determinare problemi di inquinamento localmente apprezzabile. Dove esistono problemi di inquinamento delle acque superficiali in genere si 
tratta di acque che tornano in superficie dopo aver drenato discariche e gallerie minerarie o di acque di bacini a debole ricambio con presenza di materiali inquinanti sul fondo. 
Le acque sotterranee possono più facilmente presentare problemi di inquinamento anche per i tempi lunghi di permanenza a contŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƴǘŜΦ bƻƴ ŝ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŘŜǎŎǊƛǾŜǊŜ 
schematicamente una casistica per la molteplicità delle situazioni idrogeologiche e dei rapporti con le sorgenti di inquinamento. 

ΧΦ 

Indirizzi per la bonifica o la messa in sicurezza delle aree minerarie 

ΧΦ 

Potranno esserci una o più fasce di rispetto ed in particolare: 
- la fascia di rispetto per la stabilità geomorfoloƎƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΤ 
- la fascia di rispetto idrogeologico; 
- la fascia di rispetto idraulico; 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ Řŀƭƭŀ ōƻƴƛŦƛŎŀ ƴƻƴ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ ƭŀǾƻǊƛ Ŝ ƻǇŜǊŜ ǎŜ ƴƻƴ ǉǳŜƭƭƛ ǇǊŜǾisti dal progetto; il divieto è categorico e riguarda anche piccole 
opere come: reti fognarie, acquedotti, linee elettriche, uso del suolo e sistemi di lavorazione del suolo, etc.. 
Χ 
Di seguito si indicano schematicamente le principali soluzioni adottabili: 
1 - asportazione dei materiali, dei terreni e delle strutture, inquinanti; 
2 - confinamento dei materiali inquinanti e dei terreni inquinati tramite varie tecnologie quali ad esempio: a) inertizzazione in situ, realizzazione di barriere impermeabili superiori, laterali, ed 
inferiori; b) realizzazione di barriere attive tramite pompaggio della falda ed eventuale depurazione delle acque; 
hǾŜ ƳŀƭƎǊŀŘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǇŜǊƳŀƴƎŀ ǳƴ ǊƛǎŎƘƛƻ ǊŜǎƛŘǳƻ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩǳƻƳƻ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜΥ ƛƴƛōƛǘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ 
Ŝ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻΤ ƛƴƛōƛǘƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀƭ ǘǊŀƴǎƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŜŘ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭa fascia di rispetto. 

  

 



15. [Ŝ ƳƻŘƛ ŦƛŎƘŜ ŀƭ tǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ άŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέ 
  

 

Piano di gestione delle Acque del distretto idrografico del fiume Serchio 

 
69 

 
Piani Provinciali di gestione dei rifiuti 

 
Provincia di Pisa 
La Provincia di Pisa è dotata esclusivamente del Piano provinciale di gestione dei rifiuti ς 1° stralcio relativo 
ai rifiuti solidi urbani, approvato con delibera del C.P. n° 36 del 25/02/2000. Il piano sarà tuttavia ancora 
ǾŀƭƛŘƻ ǎƻƭƻ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀno interprovinciale attualmente in fase di elaborazione. 
9Ω ǎǘŀǘƻ ǊŜŘŀǘǘƻ ǳƴ tƛŀƴƻ ǇŜǊ ƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛΣ ŎƻƴǎǳƭǘŀōƛƭŜ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀ Ƴŀƛ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ŎƘŜ 
quindi viene utilizzato solo con il valore di linee guida. 
I siti destinati allo smaltimento degli Rsu della PǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ tƛǎŀ ǎƻƴƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ 
Bacino del Serchio per cui il Piano ha un interesse marginale ai fini della presente valutazione. 
 
Provincia di Lucca 
La Provincia di Lucca è dotata esclusivamente del Piano provinciale di gestione dei rifiuti ς 1° stralcio 
relativo ai rifiuti solidi urbani, approvato con delibera del C.P. n° 178 del 17/11/1999. Il piano sarà tuttavia 
ŀƴŎƻǊŀ ǾŀƭƛŘƻ ǎƻƭƻ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƛƴǘŜǊǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ Ŝlaborazione. 
Gli elementi di interazione fra il presente Piano di Gestione e la disciplina del Piano provinciale riguardano 
ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŎƘŜ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ .ŀŎƛƴƻ ŘŜƭ {ŜǊŎƘƛƻ, riportati 
nelle tabelle seguenti: 



15. [Ŝ ƳƻŘƛ ŦƛŎƘŜ ŀƭ tǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ άŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέ 
  

 

Piano di gestione delle Acque del distretto idrografico del fiume Serchio 

 
70 

  
        

 CONTENUTI DEL PIANO  DELLA PROVINCIA DI LUCCA (testi estratti dalla disciplina di piano) 

  

Cap. 1, Par. 1.7 

1.7. Impianti realizzati, in costruzione, progettati 
ΧΦ 
Impianto di selezione e compostaggio di Pioppogatto (Massarosa) 
 [ΩƛƳǇƛŀƴto di selezione e compostaggio - già previsto nella precedente pianificazione regionale e provinciale - è stato progettato e posto in gara sotto gestione commissariale regionale. 
[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƳǇƻǎǘŀƎƎƛƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴŎŜǇƛǘƻ ŎƻƳŜ ǎŜȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀta con un impianto di incenerimento della frazione combustibile, ma costituisce comunque una sezione 
ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜΣ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŀƴŎƘŜ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴŎŜƴŜǊƛǘƻǊŜΦ 
La sezione di selezione e compostaggio è in corso di costruzione e se ne prevede il completamento entro il 1999. 
Tale impianto - con alcune modifiche e adeguamenti non sostanziali, il principale dei quali è la previsione di destinare la sezione di trattamento biologico alla stabilizzazione della frazione 
umida - risulta idoneo a soddisfare i faōōƛǎƻƎƴƛ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ [ǳŎŎŀΣ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ŀƭƳŜƴƻ ƭΩƻōōƛŜǘǘƛǾƻ ƳƛƴƛƳƻ Řƛ ǊŀŎŎƻlta differenziata, in qualsiasi 
periodo stagionale. 
¢ŀƭŜ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ŝ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎƻ ƴŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ Řƛ tƛŀƴƻ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦicazione degli opportuni adeguamenti idonei a consentire di assolvere ad una funzione di livello provinciale. 

Cap. 2, Par. 2.2 

2.2. Struttura e sviluppo del sistema di gestione dei rifiuti della Provincia di Lucca 
La gestione dei rifiuti della Provincia di Lucca si articolerà in tre fasi di sviluppo:  
Χ 
 ƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŦŀǎŜΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ мффф Ŝ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŀƭ ǇƛǴ ǘŀǊŘƛ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 2000, sarà caratterizzata - in aggiunta a quanto già previsto - ŘŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ 
trattamento meccanicobiologico di Pioppogatto (Massarosa), con il quale (Pot. Max. 140.000 t/a) dovrebbe essere sostanzialmente coperto il fabbisogno di trattamento e stabilizzazione della 
ǉǳŀǎƛ ǘƻǘŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ƎŜƴŜǊŀǘƛ Řŀƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ [ǳŎŎŀΤ ƛ ǎƻǘǘƻǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ όŦƻǎΣ ŦǊŀȊƛƻƴŜ ǎŜŎŎŀύΣ ǉǳŀƭƻra non valorizzabili, saranno destinati a smaltimento in discarica presso 
ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ wƻǎƛƎƴŀƴƻΦ 

Cap. 4, Par. 4.2 

4.2. Impianti di compostaggio della frazione organica 
[ΩŀǘǘǳŀƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ōƛƻƭƻƎƛŎƻ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƴŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ tƛƻǇǇƻƎŀǘǘƻ risulta fortemente sottodimensionata rispetto alla domanda prevista di trattamento sia della frazione 
umida da selezione meccanica che della frazione organica e verde da raccolta differenziata. Il sottodimensionamento risulta particolarmente accentuato qualora si consideri che le nuove 
normative tecniche sui rifiuti recuperabili prevedono per i rifiuti compostabili (n. 16) destinati alla produzione di compost di qualità una durata del processo (bio-ossidazione accelerata 
+maturazione) non inferiore a 90 giƻǊƴƛΦ {ƻǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻŦƛƭƻΣ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ tƛƻǇǇƻƎŀǘǘƻ ǊƛǎǳƭǘŜǊŜōōŜ ƴƻƴ ƛŘƻƴŜƻΦ 
Pertanto si rende necessario un nuovo impianto di trattamento biologico per la Provincia di Lucca. La ripartizione funzionale tra i due impianti di Pioppogatto e Salanetti (stabilizzazione a 
Pioppogatto, compostaggio di qualità a Salanetti), per quanto meno efficiente sotto il profilo della logistica, consente di semplificare le linee impiantistiche, evita duplicazioni o bassi utilizzi di 
linee di trattamento, non comporta ulteriori e onerose modifiche del progetto di Pioppogatto, permette di qualificare - anche sotto 
ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ - la produzione del compost di qualità. 

Cap. 4, Par. 4.3 

4.3. Impianto di trattamento meccanico-biologico 
[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ƳŜŎŎŀƴƛco-ōƛƻƭƻƎƛŎƻ όƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǘŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀŜǊƻōƛŎŀύ Řƛ tƛƻǇǇƻƎŀǘǘƻΣ ƛƴ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŝ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ !¢h Ǉer il trattamento del rifiuto 
residuo con pot. Max. di 140000 t/a. 
A regime, il fabbisogno di trattamento è stimabile tra 105.000 e 130.000 t/a (al lordo del flusso della Garfagnana). 
[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƳǇƻǎǘŀƎƎƛƻ - già previsto nella precedente pianificazione regionale e provinciale - è stato progettato e posto in gara sotto gestione commissariale regionale. 
[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ selezione e compostaggio è stato concepito come sezione integrata con un impianto di incenerimento della frazione combustibile, ma costituisce comunque una sezione 
ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜΣ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŀƴŎƘŜ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴŎŜƴŜǊƛǘƻǊŜΦ 
La sezione di selezione e compostaggio è in corso di costruzione e se ne prevede il completamento entro il 1999. 
[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘƛΥ 
100.000 t/a di rsu residuo, 2.500 t/a di frazione organica e verde da raccolte differenziate, 7.000 t/a di fanghi, 9.000 t/a di frazioni secche da raccolte differenziate. 



15. [Ŝ ƳƻŘƛ ŦƛŎƘŜ ŀƭ tǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ άŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέ 
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tŜǊ ƭŜ ǎǳŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜΣ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Ƙŀ ǳƴŀ ŜƭŜǾŀǘŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭŀ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ƳŜŎŎŀƴƛŎŀ - che potenzialmente può trattare fino a ca. 750 t/g di rifiuti -, mentre è 
maggiormente vincolato per quanto concerne la capacità di trattamento biologico, dovendo garantire comunque un minimo di giorni di fermentazione e maturazione. 
/ƻƴ ƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŝ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ fermentazione accelerata, valutabile in ca. 3 settimane anche nei periodi di picco, anche a 
fronte di un fabbisogno di trattamento biologico superiore alle 50.000 t/a. 
[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎŀǊŁ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ƳŜŎŎŀƴƛŎƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǎƻƭƛŘƛ ǳǊōŀƴƛ ǊŜǎƛŘǳƛ όŦƛƴƻ ŀŘ ǳƴ ƳŀȄΦ ƛƴŘƛŎŀǘƛǾƻ Řƛ ŎŀΦ мплΦллл ǘκŀύ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ 
[ǳŎŎŀΦ ό9ǘŎΧΦΣ ŎŦǊΦ ǘŜǎǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻύ 
 

Schede tecniche 
descrittive dei nuovi 

interventi 

Fattori penalizzanti a carattere generale e fattori penalizzanti specifici per singole tipologie di impianto. 
Bonifica e ripristino ambientale discarica in località Socciglia - Borgo a Mozzano: 

- Area sottoposta a vincolo idrogeologico ai sensi della L. 3267/23; 
-  Zona di particolare interesse ambientale di cui alla L. 431/85, sottoposta a tutela ai sensi della L. n. 1497/39, riferita a territori coperti da foreste e da boschi, limitrofa alla fascia di 

150 ml dal Torrente Socciglia di cui alla lettera c) della legge indicata. 
- .ŜƭƭŜȊȊŜ ǇŀƴƻǊŀƳƛŎƘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ Ǉǳƴǘƻ п ŘŜƭƭΩŀǊǘΦм ŘŜƭƭŀ [Φ мпфтκоф  
- Area protetta perimetrata quale categoria a) di cui alla D.C.R. n. 296/88, almeno fino a quando non sarà definitivamente approvato il P. T. C., 

 

Schede tecniche 
descrittive dei nuovi 

interventi 

3.2 Località Socciglia - Comune di Borgo a Mozzano 
Il sito proposto è ubicato in una valle secondaria posta sul versante sinistro del Torrente Socciglia affluente di sinistra del Serchio, in posizione di mezza costa fra quota 380 e 270 m slm alle 
ά/ƻǎǘŜ Řƛ tƛŀƴƛȊȊŀέΣ ƛƴ ǳƴŀ Ȋƻƴŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ Řƛǎŀōƛǘŀǘŀ ŀƭƭŜ ǇŜƴŘƛci occidentali delle Pizzorne. 
Il sito è stato utilizzato come discarica di RSU, dal Comune di Borgo a Mozzano, fino al 1990 - 92. 
Attualmente le condizioni sono tali da richiedere un consistente intervento di ristrutturazione e bonifica. La discarica esistente occupa una superficie di circa 3600 mq. 
[ΩŀǊŜŀ ƭƛƳƛǘǊƻŦŀ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǳƴŀ ŘŜƴǎŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŀǊōƻǊŜŀΣ ƛƴ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŎŀǊǎƻ ǾŀƭƻǊŜ ƴŀturalistico. 
! ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŘƛǎŎŀǊƛŎŀ ƛƭ ǾŜǊǎŀƴǘŜ Ƙŀ subito un parziale disboscamento a cui è seguita una ricolonizzazione spontanea ad opera della flora 
infestante. 

- Il torrente Socciglia è soggetto alle prescrizioni della DCRT n. 230/94 per gli ambiti A1 e B; tale vincolo non interferisce con la bonifica ambientale della discarica mentre può 
ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǊŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀΦ 

- bŜƭƭŀ ǾŀƭƭŜ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛΣ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴǾŜŎŜ ǳƴΩŀǊŜŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŀƭƭΩƛƳōƻŎŎƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻΣ ǳƴΩŀǊŜŀ ŜǎǘǊŀǘǘƛǾŀ e la vecchia discarica di Socciglia. La viabilità di accesso 
risulta accettabile per il primo tratto fino alla cava di materiali lapidei ancora in esercizio, mentre ha bisogno di interventi di adeguamento nel secondo tratto fino alla discarica. 

- Va rilevato che da studi commiǎǎƛƻƴŀǘƛ Řŀ ǉǳŜǎǘƻ 9ƴǘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŜǎŎƭǳǎƻ ƛƭ ǇŜǊƛŎƻƭƻ Řƛ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻǊƎŜƴǘŜ άŀƭƭŜ ǾŜƴŜέ ŘƛǎǘŀƴǘŜ ŎƛǊŎŀ нрлл Ƴƭ όŜ Ǉƻǎǘa in un diverso versante), 
ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΣ ǾƛŜƴŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǘŀ Řŀ ǳƴ ŀŎǉǳƛŦŜǊƻ ŘƛǾŜǊǎƻ Řŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊŜǎŀ ƛƴ Ŝǎŀme (cfr Relazione Moretti agli atti del Settore Ecologia). La potenzialità di tale 
sito è stata teoricamente valutata in ca. 600.000 mc., conformemente ai requisiti previsti dal Piano Regionale. Stante la destinazione, si prevede di predisporre le opere necessarie 
alla bonifica del sito ed una fase di recupero ambientale da attuare con la FOS. 

- Lƭ ǎƛǘƻ ǾƛŜƴŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘƛΥ 
- Individuazione del sito della Socciglia nel Piano regionale approvato di cui alla DCRT n412/89; 
- {ǘǳŘƛƻ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ¢ƻǎŎŀƴŀ Ŝ ŀŦŦƛŘŀǘƻ ŀƭ /ƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛƻ 5ǊΦǎǎŀ DƛƻǊŘŀƴƻΣ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛti ove realizzare la capacità recettiva 
necessaria al servizio del sistema impiantistico dei Comuni appartenenti ai Bacini IL Ŝ L± ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀΣ ŘŀƭƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜΣ ǎƛ ǊƛƭŜǾŀ ŎƘŜ ƛƭ ǎƛǘƻ Řƛ tƛŀƴƛȊȊŀ {ƻŎŎƛƎƭƛŀΣ ƛƴ /ƻƳǳƴŜ Řƛ .ƻǊƎƻ ŀ 
Mozzano, è risultato avere il minore impatto ambientale complessivo fra i 24 esaminati. 

- [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ Ŝ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƛƴŘƛŎŀǘo, risponderà alle seguenti caratteristiche tecniche: 
- Rispetto degli standard qualitativi imposti dalla normativa tecnica sui rifiuti, in particolare DCI 27.7.84; 
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Provincia di Pistoia 
La Provincia di Pistoia è dotata di tutti e tre i piani stralcio previsti per la Gestione dei rifiuti. 
Lo stralcio funzionale del Piano provinciale relativo ai rifiuti urbani ed assimilati è stato approvato con 
delibera del C.P. n° 243 del 22/07/2003. I siti destinati allo smaltimento degli Rsu della provincia di Pistoia 
ǎƻƴƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ .ŀŎƛƴƻ ŘŜƭ {ŜǊŎƘƛƻ ǇŜǊ Ŏǳƛ ƛƭ tƛŀƴƻ Ƙŀ ǳƴ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƳŀǊƎƛƴŀƭŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ 
della presente valutazione. 
 
Lo stralcio funzionale relativo ai rifiuti speciali anche pericolosi è stato approvato con delibera del C.P. n° 
190 del 15/07/2004. Gli elementi di interazione fra il presente Piano di Gestione e la disciplina del Piano 
provinciale ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŎƘŜ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ 
Bacino del Serchio, riportati nelle tabelle seguenti: 



15. [Ŝ ƳƻŘƛ ŦƛŎƘŜ ŀƭ tǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ άŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέ 
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 CONTENUTI DEL PIANO (testi estratti dalla disciplina di piano) 

  

Cap. 3, Par 3.10.3 

3.10.3 Valorizzazione tramite compostaggio di biomasse forestali e altri scarti verdi 
Χ 
[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ōƛƻƳŀǎǎŜ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻ ǾŜǊǊŁ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƛn località Tana a Termini nel Comune di Piteglio. 
[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Ƙŀ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǘǊŀǘǘŀǊŜ Ŧƭǳǎǎƛ Řƛ ōƛƻƳŀǎǎŜ ƛƴ ƛƴƎǊŜǎǎƻ ǇŜǊ ǊŜǎǘƛǘǳƛǊŜ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƳƳŜƴŘŀƴǘƛ ŀ ōŀǎŜ Řƛ ŎƻƳǇƻǎǘ Řƛ ǉǳŀlità. 
In base a quanto indicato al punto 4.3.1 del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti ς ǇǊƛƳƻ ǎǘǊŀƭŎƛƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƛ wƛŦƛǳǘƛ ¦Ǌōŀƴƛ Ŝ !ǎǎƛƳƛƭŀǘƛΣ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜΣ ǇƻƛŎƘŞ ƴƻƴ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀƭƭŀ ǎƻƭŀ 
frazione verde, dovrà essere dimensionato su un flusso di almeno 15.000 t/a, dovrà essere costituito da una fase di trattamento intensivo e da una fase di maturazione e 
dovrà prevedere: 
- lo svolgimento della fase di trattamento intensivo in ambienti confinati che consentano la canalizzazione delle arie esauste per l'invio al sistema di abbattimento degli odori; 
- l'adozione di sistemi di trattamento intensivo della biomassa che consentano il controllo e il monitoraggio del processo e la gestione ottimale delle condizioni di aerazione e umidità della 
biomassa, preferenzialmente con rivoltamento e ventilazione forzata; 
- una durata del processo intensivo che - variabile in funzione dei sistemi tecnologici adottati - non dovrebbe comunque essere inferiore alle tre settimane e tale da 
conseguire, con successiva maturazione, gli indici di stabilità e di qualità richiesti; 
- una sezione di maturazione, che sarà dimensionata e attrezzata diversamente in funzione della qualità finale del prodotto (compost per uso agronomico o frazione 
organica stabilizzata per usi paesaggistici), dotata anche di spazi adeguati allo stoccaggio stagionale del prodotto ad uso agronomico e preferenzialmente corredata 
di linea di raffinazione per il compost di qualità. 
 
оΦмлΦоΦм 5ŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ōƛƻƳŀǎǎŜ 
[ŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǇƻǎǘŀƎƎƛƻ Řŀ ǊŜŀlizzare nel Comune di Piteglio segue le linee di principio dettate dal D.M. 05/02/98, nel quale al punto 16 vengono elencati i rifiuti 
compostabili per la produzione di compost di qualità. 
[Ŝ ǎŎŜƭǘŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ ŀŘƻǘǘŀǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŎƻƳǇƻǎǘŀƎƎƛƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƳƛǊŀƴƻ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƳƛƎƭƛƻǊƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻΦ 
[ΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŎŜǎǎƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŝ ƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜΥ 
- Compostaggio in cumulo statico con aerazione forzata; 
- Superfici confinate e poste in depressione; 
- Trattamento biologico delle arie esauste. 
Lƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŝ ǎǳŘŘƛǾƛǎƻ ƴŜƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ Ŧŀǎƛ όŜǘŎΧύ 
 

 
Lo stralcio funzionale relativo alla bonifica dei siti inquinati è stato adottato con delibera C.P. 98 del 01 Aprile 2003. La disciplina di piano riporta indicazioni generali per le modalità di bonifica, come il corrispondente 
Piano Regionale, mentre non vi sono indicazioni specifiche per il territorio provinciale che ricade nel bacino del Serchio. LΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ǎƛǘƛ Řŀ ōƻƴƛŦƛŎŀǊŜ ƻ ƛƴ corso di bonifica nella Provincia di Pistoia è già riportato nel 
Documento 11, paragrafo 6.2.
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Valutazione coerenze tra Piano di Gestione e Piani di Gestione dei rifiuti 

bŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎƭƛ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎƛƴŜǊƎƛŎƛ όǇƻǎƛǘivi o negativi) fra i piani 
regionali e provinciali di gestione dei rifiuti e le misure previste dal Piano di Gestione. 
Nella matrice riportata di seguito sono state messe a confronto le misure con i piani appena ricordati: la 
colorazione verde delle caselle è indicatore di coerenza/sinergia, rosso di situazioni di conflitto sia intermini 
di obiettivi che di azioni, in bianco di non attinenza tra i 2 oggetti di analisi.  
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MISURE         

м ό¢ǳǘŜƭŀ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƛƴ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜύ         

2 (Salvaguardia acque potabili Serchio)         

3 (ATO)         

4 (Disciplina DMV)         

5 (Rinaturalizzazione aree contigue al corso 
ŘΩŀŎǉǳŀύ 

        

6 (Gestione vegetazione riparia)         

7 (Conferma efficacia limitazioni 
Massaciuccoli) 

        

8 (Bilancio idrico Ania, Pizzorna, Celetra)         

9 (Delocalizzazione inerti)         

10 (Tavoli Tecnici subsidenza)         

11 (Tavoli Tecnici svasi in coda di piena)         

12 (Tavoli Tecnici buche di sabbia silicea)         

13 (Collegamento depuratore Pontetettto)         

14 (Scale pesci per  ripristino continuità 
fluviale) 

        

15 (Riqualificazione casello idraulico)         

17 (Attività di diffusione permanente)         

18 (Database monitoraggi e scarichi)         

19 (Monitoraggio fabbisogni irrigui 
Massaciuccoli) 

        

20 (Monitoraggio coltivazioni Massaciuccoli)         

21 (Modello idrogeologico della piana di 
Lucca) 

        

нн όά9ƴŎƭƻǳǎǳǊŜǎέ ƭŀƎƻ aŀǎǎŀŎƛǳŎŎƻƭi)         

23 (Modello Matematico per il trasporto 
solido del Serchio e del T. Lima) 

        

24 (Monitoraggio livelli idraulici invasi Enel)         

25 (Incentivazioni risparmio idrico)         
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MISURE         

26 (Monitoraggi per effetti da cave-miniere-
ravaneti ecc.) 

        

27 (Individuazione stati qualità corpi idrici)         

27 bis (Individuazione tendenze evolutive 
inquinanti) 

        

28 (Monitoraggio caratteristiche 
economiche) 

        

29 (Individuazione costi)         

30 (Verifica perimetrazione nuove aree 
protette) 

        

31 (Monitoraggio Verrucano         

 
Osservazioni: 

 

Piano regionale di Gestione dei Rifiuti 

La Regione Toscana, in attuazione della Legge Regionale n. 25 del 18 maggio 1998, è dotata di un Piano di 
Gestione dei Rifiuti suddiviso nei seguenti stralci funzionali: 
Á Primo stralcio: rifiuti urbani, approvato con D.C.R. 7 Aprile 1998, n.88 
Á Secondo stralcio: rifiuti speciali anche pericolosi, approvato con D.G.R. 29 Marzo 1999, n.320 
Á Terzo stralcio: bonifica delle aree inquinate, approvato con D.C.R. 21 Dicembre 1999, n.384 

In generale si osserva che tutti e tre i piani stralcio hanno elementi di sinergia con quelle misure di Piano 
ŎƘŜ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǇƻǘŀōƛƭƛΣ ŀƭƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
interventi volti ad una incentivazione del monitoraggio della qualità dei corpi idrici, del controllo sugli 
scarichi o delle sostanze inquinanti. 
 

Piani provinciali di gestione dei rifiuti 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛ ό/ŦǊΦ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ά!ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ tƛŀƴƛ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ wƛŦƛǳǘƛέύ ƴƻƴ Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ 
particolari elementi di contrasto o sinergia con le misure del piano di gestione. Come è stato evidenziato 
nel paragrafo di analisi, tali piani (per altro datati e per la maggior parte in attesa di essere sostituiti da 
strumenti più aggiornati) si riferiscono prevalentemente ad ambiti esterni al territorio del Bacino del 
Serchio.  



15. [Ŝ ƳƻŘƛ ŦƛŎƘŜ ŀƭ tǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ άŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέ 
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Gli interventi interni al bacino in parte interessano corpi idrici e acque anche in siti di valenza 
conservazionistica (ad es impianto di Pioppogatto, in Comune di Massarosa- LU,c/o il SIR-{L/ ½t{ ά[ŀƎƻ Řƛ 
aŀǎǎŀŎƛǳŎŎƻƭƛέύ ƻ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǾŀƭƻǊŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ όŀŘ Ŝǎ ƻ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǇƻǎǘŀƎƎƛƻ ƛƴ /ƻƳǳƴŜ Řƛ 
Piteglio ς PT lungo il corso del T. Lima). Nel caso della discarica di Socciglia si ravvede una positiva sinergia 
con la misura n° 5 όwƛƴŀǘǳǊŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀǊŜŜ ŎƻƴǘƛƎǳŜ ŀƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀύΦ 



15. [Ŝ ƳƻŘƛ ŦƛŎƘŜ ŀƭ tǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ άŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέ 
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LLLΦнΦ !ǎǇŜǘǘƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴǘƛ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǎǳŀ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇǊƻōŀōƛƭŜ ǎŜƴȊŀ 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ 
 

[ΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ Ŏƻnoscitivo al 30/11/2009  
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ Documento 11 (Rapporto Ambientale- !ǎǇŜǘǘƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴǘƛ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜέ), il 
ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ рΦс ά[ŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ŀŎǉǳŀέ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ р afferma che il quadro conoscitivo circa la risorsa acqua è 
sviluppato ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜΦ tŜǊǘŀƴǘƻ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ŎƘŜ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ 
conoscitivo al 30/11/2009 (illustrato al capitolo 1 del presente documento) rappresenti già parte integrante 
del Rapporto Ambientale. 

 
Le principali criticità del distretto idrografico del Serchio 
Si riassumono in sintesi le principali criticità del Distretto, ƎƛŁ ŀƳǇƛŀƳŜƴǘŜ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ 
Gestione delle Acque: 

1. Sovrasfruttamento idroelettrico del bacino del fiume Serchio. 
2. Presenza di un forte carƛŎƻ ŀƴǘǊƻǇƛŎƻ ƭǳƴƎƻ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ Ŏƻƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ 
ƛŘǊŀǳƭƛŎƻΣ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƛ ǊŜƎƛƳƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ŘŜƎǊŀŘƻ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǘŁ Ŝ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ 
corpi idrici e dei loro affluenti. 

3. Deficit idrico del bacino del lago di Massaciuccoli. 
4. Qualità delle acque del bacino del lago di Massaciuccoli. 
5. Subsidenza del bacino del lago del Massaciuccoli. 
6. Mancanza di dati conoscitivi necessari alla esatta valutazione delle criticità ambientali e 
ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ tƛŀƴƻΦ 

 
III.3. Criticità ambientali 
 

Le criticità delle aree protette  
Sono state approfondite le analisi relative alle criticità ravvisate per ciascun sito della Rete Natura 2000 in 
cui sono presenti habitat e specie igrofile e le minacce per habitat e specie. 
I dati relativi a flora, fauna e habitat segnalati per la Rete Natura 2000 presenti nel Bacino del Serchio sono 
stati dedotti da dati bibliografici e dalla consultazione geografica del Repertorio Naturalistico Toscano, che 
attualmente costituisce lo strumento ufficiale e più efficace per ottenere informazioni dettagliate circa gli 
elementi di attenzione valutati a livello regionale. 
Il Repertorio Naturalistico Toscano (RENATO) è un geodatabase contenente informazioni puntuali circa le 
emergenze floristiche, vegetazionali, faunistiche presenti nel territorio regionale. Si tratta di un progetto 
ŀǘǘǳŀǘƻ Řŀ !w{L! ό!ƎŜƴȊƛŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ !ƎǊƛŎƻƭƻ-forestale) su 
incarico della Direzione Generale delle Politiche Territoriali e Ambientali della Regione Toscana, nel quale 
sono state coinvolte le principali istituzioni scientifiche regionali (Università di Siena, Firenze e Pisa, Museo 
di Storia Naturale di Firenze). La prima fase di archiviazione è iniziata nel 1997 e si è conclusa nel 2003. 
Attualmente sono in corso campagne di aggiornamento, revisione e approfondimento dei dati. 
L ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛƻ w9b!¢h ǎƻƴƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ 

ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ ƎŜƻǊŜŦŜǊŜƴȊƛŀǘŜ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ άŜƳŜǊƎŜƴȊŜέ όǎǇŜŎƛŜ ŀƴƛƳŀƭƛ Ŝ ǾŜƎŜǘŀƭƛΣ 
fitocenosi, habitat di interesse ai sensi della Dir. 92/43 CEE e della L.R. 56/00); 
liste di attenzione; 
schede sintetiche degli elementi di attenzione nelle quali si forniscono informazioni sullo status o 
vulnerabilità, sulla corologia, ecologia-fenologia, minacce e indirizzi di conservazione; 
mappe sulla distribuzione regionale delle emergenze; 
ǎŎƘŜŘŜ ǎƛƴǘŜǘƛŎƘŜ ǎǳ ŀǊŜŜ ŘΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΦ 
 



15. [Ŝ ƳƻŘƛ ŦƛŎƘŜ ŀƭ tǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ άŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέ 
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Le segnalazioni derivano dalla raccolta, organizzazione e valutazione di dati editi (studi scientifici) e inediti 
(segnalazioni da parte di esperti autorevoli, collezioni museali e private, erbari, sopralluoghi) riguardanti il 
territorio regionale: per la flora, vegetazione/habitat, la fauna invertebrata sono stati considerati le fonti 
disponibili a partire dal 1960, mentre per i vertebrati a partire dal 1980. 
Per le specie, la valutazione del relativo Status in Toscana tiene conto del grado di minaccia espresso 
ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŘŀƭƭΩL¦/b όLƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ ¦ƴƛƻƴ /ƻƴǎŜǊǾŀǘƛƻƴ bŀǘǳǊŜ ŀƴŘ Natural Resources): 

EX ς estinta a livello regionale 
CR ς in pericolo critico 
EN - minacciato 
VU - vulnerabile 
LR ς a più basso rischio 
DD ς con carenza di informazioni 
NE ς non valutata 
 
Per quanto riguarda gli habitat viene valutata la vulnerabilità potenziale espressa attraverso una scala di 
valori (bassa, media, alta) che riassumono il punteggio derivato dalla somma di una serie di parametri come 
ƭŀ ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀƭŜΣ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ǎŎƻƳǇŀǊǎŀ ƻ ŘŜƎǊŀŘƻΣ ƛƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀƴǘǊƻǇƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ 
specie alloctone. 
!ƭƭŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜΣ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ƭΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀ ммрн 
emergenze (48 molluschi, 3 crostacei, 300 insetti, 15 ciclostomi e pesci, 13 anfibi, 11 rettili, 80 uccelli, 40 
mammiferi, 472 specie di flora (tracheofite), 87 habitat, 83 fitocenosi) è seguita una campagna di 
divulgazione attraverso una pubblicazione delle schede relative agli elementi maggiormente minacciati (EN, 
CR) e maggior grado di vulnerabilità e di un apposito sito web (http//www. rete.toscana.it/index.htm) che 
potesse permettere ricerche a più livelli nel geodatabase. 
 
Di seguito, per quelle emergenze presenti nella Rete Natura 2000 del Bacino del Serchio valutate e presenti 
nel Repertorio Naturalistico Toscano si riportano le relative schede sintetiche. Si sottolinea che queste sono 
ƛƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ Řƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛƻ Ŝ ǎƻƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŜ ŀƭ нллоΦ tŜǊ ƳŀƎƎƛƻǊƛ 
dettagli si rimanda alla seguente pubblicazione e ai relativi allegati: 
Sposimo P., Castelli C. (a cura di), 2005 ς La Biodiversità in Toscana. Specie e Habitat di pericolo Archivio del 
Repertorio Naturalistico Toscano (RENATO). Allegato CD-Rom. Regione Toscana, Direzione generale delle 
Politiche Territoriali e Ambientali. Tipografia Il Bandino, Firenze. 
 
Come accennato sono in corso aggiornamenti che potrebbero apportare dati più dettagliati per la 
conoscenza delle singole emergenze (contributi da fonti bibliografiche più recenti, nuove segnalazioni 
inedite, azioni di monitoraggio) con approfondimenti sulla distribuzione e grado di minaccia e vulnerabilità. 
vǳŜǎǘƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭΩŀƎƎƛǳƴǘŀ ƻ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ƻ ŀ ǳƴŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ Řƛ 
status di quelli esistenti. Non potendo disporre degli aggiornamenti completi, per maggiore correttezza si fa 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƴŜƭ ǎƛǘƻ ŎƻƴǎǳƭǘŀōƛƭŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нллф Ŝ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ŀƭ нллоΦ 
(http://www.regione.toscana.it/regione/export/RT/sito-
RT/Contenuti/sezioni/ambiente_territorio/biodiversita/rubriche/cosafare/visualizza 
_asset.html_1915283971.html) 
 
Le principali criticità degli habitat igrofili 
La tabella che segue riporta le minacce agli habitat igrofili o comunque legati ad ambienti fluviali e 
perifluviali presenti in ciascun sito della Rete Ecologica Regionale ricadente nel Bacino del Fiume Serchio. La 
compilazione è avvenuta facendo principale riferimento alle criticità e alle minacce indicate nelle seguenti 
fonti: 

http://www.regione.toscana.it/regione/export/RT/sito-RT/Contenuti/sezioni/ambiente_territorio/biodiversita/rubriche/cosafare/visualizza%20_asset.html_1915283971.html
http://www.regione.toscana.it/regione/export/RT/sito-RT/Contenuti/sezioni/ambiente_territorio/biodiversita/rubriche/cosafare/visualizza%20_asset.html_1915283971.html
http://www.regione.toscana.it/regione/export/RT/sito-RT/Contenuti/sezioni/ambiente_territorio/biodiversita/rubriche/cosafare/visualizza%20_asset.html_1915283971.html


15. [Ŝ ƳƻŘƛ ŦƛŎƘŜ ŀƭ tǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ άŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέ 
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Del. G.R. 644/2004 Attuazione art. 12, comma 1, lett. A) della L.R. 56/00 Norme per la conservazione e la 
tutela degli habitat naturali e seminaturali, della flora e della fauna selvatiche. Approvazione norme 
tecniche relative alle forme e alle modalità di tutela e conservazione dei Siti di importanza regionale (SIR). 
{ŎƘŜŘŜ ŘŜƎƭƛ Ƙŀōƛǘŀǘ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ рсκлл Ŝ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊΦ фнκпо /99 ŜƭŀōƻǊŀǘŜ ƴŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ 
RENATO. 
 
Nelle Norme tecniche di cui sopra, per ciascun SIR sono riportate le caratteristiche del sito tra cui le 
emergenze (habitat, specie animali e vegetali, fitocenosi), i principali elementi di criticità interni ed esterni 
al sito. A seguito nelle note conoscitive sono individuate le principali misure di conservazione da adottare 
nelle quale si in individuano i principali obiettivi di conservazione e le indicazioni per le misure di 
conservazione, la necessità di un Piano di gestione specifico per il sito o di piani di settore. 
 
Nelle Schede degli Habitat di interesse elaborate dal Repertorio Naturalistico Toscano per ciascuna 
tipologia segnalata in Toscana, accanto a indicazioni corologiche, ecologiche e floristico-vegetazionali sono 
riportate informazioni circa le cause di minaccia e tipo di gestione antropica e indicazioni per le misure di 
conservazione da adottare. Viene inoltre riportata la qualità intrinseca e la vulnerabilità potenziale 
ŘŜƭƭΩƘŀōƛǘŀǘΣ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ǎŎŀƭŀ Řƛ ǾŀƭƻǊƛ όōŀǎǎŀΣ ƳŜŘƛŀΣ ŀƭǘŀ) dedotta dalla somma dei punteggi 
attribuiti a parametri opportunamente scelti per la procedura valutativa. 
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Nome habitat di cui all'Allegato A1 della L.R. 56/2000 
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11 Torbiere basse di transizione e torbiere alte ed instabili. x x    x x    x    

15 
Boschi misti di latifoglie mesofile dei macereti e dei valloni su 
substrato calcareo (Tilio-Acerion) 

    x          

23 Torbiere basse di transizione e torbiere alte ed instabili. x x    x x   x x    

22 Torbiere basse di transizione e torbiere alte ed instabili. x x    x x   x x    

24 

Stagni delle depressioni interdunali permanentemente allagate. x   x x  x x x      

Praterie umide mediterranee di elofite dominate da alte erbe e 
giunchi. 

   x   x x x    x  

Boschi palustri a ontano.    x x  x  x      

Boschi planiziari e/o ripariali a farnia, carpino, ontano e frassino 
meridionale. 

   x x  x  x      

25 

Praterie umide mediterranee di elofite dominate da alte erbe e 
giunchi. 

x x   x  x  x   x   

Comunità di idrofite radicate e non del Nymphaeion albae. x x x   x  x x   x   

Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o 
Hydrocharition. 

x x x   x  x x   x   

Laghi e stagni distrofici naturali. x x x   x  x x   x   

Torbiere intermedie galleggianti su acque oligotrofiche in aree 
planiziali (Rhynchosporion). 

x x x   x x x x   x   

Paludi torbose neutro-basofile con formazioni a dominanza di 
Cladium mariscus e/o Carex davalliana.  

x    x x   x   x   
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Nome habitat di cui all'Allegato A1 della L.R. 56/2000 
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27 
Torbiere intermedie galleggianti su acque oligotrofiche in aree 
planiziali (Rhynchosporion). 

x     x x  x x   x  

28 

Consorzi di alte erbe (megaforbie) di radure e bordi dei boschi 
da planiziali a subalpini. 

      x x       

Torbiere basse di transizione e torbiere alte ed instabili. x x    x x    x    

29 Torbiere basse di transizione e torbiere alte ed instabili. x x    x x    x    

61 

Lagune. x x     x  x      

Prati salsi mediterranei saltuariamente inondati. x      x  x  x    

Stagni delle depressioni interdunali permanentemente allagate. x x  x x   x x      

Paludi torbose neutro-basofile con formazioni a dominanza di 
Cladium mariscus e/o Carex davalliana.  

x      x x x      

Praterie umide mediterranee di elofite dominate da alte erbe e 
giunchi. 

   x x   x x  x x x  

62 

Lagune. x x     x  x      

Prati salsi mediterranei saltuariamente inondati. x      x  x  x  x x 

Praterie umide mediterranee di elofite dominate da alte erbe e 
giunchi. 

  x x x   x x  x x x x 

Paludi torbose neutro-basofile con formazioni a dominanza di 
Cladium mariscus e/o Carex davalliana.  

x  x x   x x x     x 

Boschi palustri a ontano. x  x x x  x  x    x x 

Boschi planiziari e/o ripariali a farnia, carpino, ontano e frassino 
meridionale. 

x   x x  x  x    x  

Boschi ripari mediterranei  a dominanza di Salix alba e/o 
Populus alba e/o Populus nigra. 

 x   x   x  x  x   

Stagni delle depressioni interdunali permanentemente allagate. x x x x   x x x x    x 

 
La tabella è stata redatta tenendo principalmente conto delle principali criticità indicate per ciascun SIR 
nella Del. G. R. 644/2004 e nelle schede del Repertorio Naturalistico Toscano che si riportano di seguito. 
 

Lagune salmastre costiere  
Codice Natura 2000: 1150 
Codice Corine: 21 
Allegato I Direttiva Habitat: sì (prioritario) 
Valutazione della qualità dell'habitat: alta 
Valutazione della vulnerabilità dell'habitat: media 
 
Descrizione generale e ecologia 
Ambienti acquatici costieri con acque lentiche, salate o salmastre, poco profonde, caratterizzate da 
notevole variazioni stagionali in salinità e in profondità, in relazione agli apporti idrici (acque marine o 
continentali), alla piovosità e alla temperatura che condiziona l'evaporazione. Sono in contatto diretto o 
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indiretto con il mare, dal quale sono in genere separati da cordoni di sabbie o argille e meno 
frequentemente da coste basse rocciose. Talora questo habitat è presente anche all'interno, presso bacini 
astatici di natura endoreica. 
Distribuzione 
Habitat distribuito lungo le coste mediterranee. In Italia sono presenti in Toscana, Lazio, Puglia, coste 
ŘŜƭƭΩ!ŘǊƛŀǘƛŎƻ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜΣ {ƛŎƛƭƛŀΣ {ŀǊŘŜƎƴŀΦ Lƴ ¢ƻǎŎŀƴŀ ƛ ōƛƻǘƻǇƛ ǇƛǴ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾƛ ǎƻƴƻ ŀ hǊōŜǘŜƭƭƻ όǳƴŀ 
ŘŜƭƭŜ ƭŀƎǳƴŜ ǎŀƭƳŀǎǘǊŜ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘƛ ŘΩLǘŀƭƛŀύ Ŝ .ǳǊŀƴƻΦ  
Specie guida 
Ruppia maritima, R. cirrhosa 
Specie notevoli 
Althenia filiformis 
Tipo di gestione antropica e causa di minaccia 
[ΩƘŀōƛǘŀǘ ŝ ǎƻƎƎŜǘǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǘŜƳǇƻ ŀŘ ǳƴ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǊŀƳŜƴǘƻΣ ŎƘŜ ǇƻǊǘŜǊŜōōŜ ŀƭƭŀ ǎǳŀ 
scomparsa. Le acque salmastre possono presentare tendenza ad un aumento del livello di inquinamento 
dovuto alla concentrazione di nutrienti in relazione alla vicinanza di colture agricole (Burano).  A Orbetello è 
presente una situazione complessa, con attività di pesca, presenza di scarichi civici, vicinanza di 
insediamenti. Entrambe le località sono classificate come Zone umide di importanza internazionale 
(Ramsar) e come Riserve statali e provinciali. 
Misure per la conservazione 
Controllare i livelli di inquinamento ed eutrofizzazione delle acque, con interventi di regolazione degli 
ǎŎŀǊƛŎƘƛ ŎƛǾƛƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŎƛƳŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭŜ ŎƻƭǘǳǊŜ ǾƛŎƛƴŜΦ CŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƻǎǎƛƎŜƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ƛƴ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁΦ 
 
Prati salsi mediterranei saltuariamente inondati 
Codice Natura 2000: 1410 
Codice Corine: 15.15 (15.5) 
Allegato I Direttiva Habitat: si 
Valutazione della qualità dell'habitat: alta 
Valutazione della vulnerabilità dell'habitat: media 
 
Descrizione generale e ecologia 
Si tratta di giuncheti a dominanza di Juncus maritimus o J. acutus, il primo in condizioni di maggiore idrofilia 
e alofilia. Quindi partendo dal mare J. maritimus tende  a formare cenosi quasi pure a queste si succedono 
consociazioni con J. acutus; più lontano viene sostituito da J. acutus. Presso il mare, in aree poco disturbate 
dal pascolo, si possono formare giuncheti chiusi mentre, in condizioni di pascolamento non eccessivo, 
formazioni aperte con infiltrazioni di Arthrocnemum sp.pl., Sarcocornia perennis e Limonium serotinum. 
Distribuzione 
[ΩƘŀōƛǘŀǘ ŝ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘƻ ƭǳƴƎƻ ƭŜ ŎƻǎǘŜ ōŀǎŜ ŘŜƭ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻΦ Lƴ Lǘŀlia è presente in varie stazioni, in quasi 
tutte le regioni che si affacciano sul mare.  
Specie guida 
Juncus maritimus, J. acutus, J. gerardi. 
Specie notevoli 
Arthrocnemum macrostachyum, Sarcocornia perennis, S. fruticosa, Aeluropus littoralis, Carex extensa, 
Artemisia caerulescens var. palmata, Linum maritimum, Juncus subulatus. 
Tipo di gestione antropica e causa di minaccia 
Gran parte delle stazioni di questo habitat sono racchiuse in aree protette. Le maggiori cause di minaccia 
ǎƻƴƻ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƴǘŜrramento e svincolamento dalla serie igrofila e alofila quindi dipendenti 
ŘŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ ŎƻǎǘŀΦ ¦ƴ ƛƴǘŜƴǎƻ ŎŀǊƛŎƻ Řƛ ǇŀǎŎƻƭƻ ǇǳƼ ǇǊƻǾƻŎŀǊŜ ǳƴ ŜŎŎŜǎǎƻ Řƛ 
frammentazione delle cenosi con impoverimento delle specie guida e notevoli ed un aumento delle specie 
nitrofile (alcune aree della zona di Alberese). 
Misure per la conservazione 
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Gestione e verifica dei livelli idrometrici e della linea di costa. Nelle aree pascolate controllo del carico del 
pascolo. 
 
Stagni delle depressioni interdunali permanentemente allagate 
Codice Natura 2000: 2190  
Codice Corine: 16.31 
Allegato I Direttiva Habitata: si 
Valutazione della qualità dell'habitat: media  
Valutazione della vulnerabilità dell'habitat: alta 
 
Descrizione generale e ecologia 
[ΩƘŀōƛǘŀǘ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ è legato alle aree permanentemente allagate dei retroduna e ai canali di bonifica, anche di 
zone più interne (Hottonietum palustris). 
[ΩƘŀōƛǘŀǘΣ Řƛ ƴƻƴ ŎƘƛŀǊŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜΣ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜΣ ǎŜǇǇǳǊ ǎǇƻǊŀŘƛŎƻΣ ǎǳƛ ƭƛǘƻǊŀƭƛ ŘŜƭ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻ Ŝ 
ŘŜƭƭΩ!ǘƭŀƴǘƛŎƻΦ Lƴ Lǘŀƭƛŀ ƭŀ ǎǳŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŝ ǎŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀΦ Lƴ ¢ƻǎŎŀƴŀ ŝ ǎŜƎƴŀƭŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻ Řƛ {ŀƴ 
Rossore, a Sibolla e presso Montieri, ma le sue esatte distribuzione e consistenza sono da accertare. 
Segnalazioni più frequenti sono riportate in letteratura per la specie principale, Hottonia palustris, ma non 
ŝ ǉǳŀǎƛ Ƴŀƛ ǇǊŜŎƛǎŀǘƻ ǎŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŀ ƛƭ ǘƛǇƻ Řƛ ŦƛǘƻŎŜƴƻǎƛ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƘŀōƛǘŀǘΦ Hottonia palustris costituiva in 
passato dense fitocenosi in molti canali di bonifica interni (Cerbaie, Padule di Fucecchio, ecc.), stazioni nelle 
quali è ancora presente ma in netta regressione. 
Specie guida e notevoli 
Hottonia palustris 
Tipo di gestione antropica e causa di minaccia 
bŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǊŜǘǊƻŘǳƴŀƭƛ ƭƛǘƻǊŀƴŜŜ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ŝ ƴŜƎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀōōŀǎǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀƭŘa 
acquifera e dalle attività antropiche, che hanno consistito quasi esclusivamente nella bonifica, nella messa a 
ŎƻƭǘǳǊŀΣ ƴŜƭƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƻ ƴŜƭƭƻ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀŘ Ŝǎǎƻ ŎƻƴƎŜƴƛŀƭƛΦ tŜǊ ŀƭǘǊŜ ŎŀǳǎŜ ƴƻƴ 
ben individuate la superficie occupata è in rapida e netta regressione anche nei canali di bonifica più 
ƛƴǘŜǊƴƛΣ ŘƻǾŜ Ŧƛƴƻ ŀ ƴƻƴ Ƴƻƭǘƛ ŀƴƴƛ Ŧŀ ŜǊŀ Ƴƻƭǘƻ ŘƛŦŦǳǎƻΦ tǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛǇǳƭƛǘǳǊŀ ŘŜƛ Ŏŀƴŀƭƛ Ŝ ƭŀ 
qualità delle acque (tipo di inquinamento) sono fattori determinanti tra le cause di minaccia. In qualche 
caso, come per esempio a Sibolla, anche la colonizzazione degli habitat palustri da parte delle specie 
arboree rappresenta una minaccia. 
Misure per la conservazione 
Occorrono studi specifici atti ad accertare la reale difŦǳǎƛƻƴŜ Ŝ ƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƘŀōƛǘŀǘ ƛƴ 
Toscana, mirati in particolare ad evidenziare le cause che hanno fatto regredire, fin quasi alla scomparsa, le 
superfici occupate da questo habitat. 
 
Laghi e stagni distrofici naturali 
Codice Natura 2000: 3160 
Codice Corine: 22.14 
Allegato I Direttiva Habitat: si 
Valutazione della qualità dell'habitat: alta 
Valutazione della vulnerabilità dell'habitat: alta 
 
Descrizione generale e ecologia 
Questo tipo di habitat è distribuito in tutti i paesi europei, anche se nella parte meridionale diventa raro. In 
Italia scarseggiano le informazioni circa la sua distribuzione. In Toscana l'habitat è stato osservato nei laghi 
di Sibolla e Massaciuccoli, e potrebbe essere presente nelle zone palustri meno disturbate della Toscana 
Nord-occidentale.ricercato Anche l'effettiva presenza e consistenza della stazioni segnalate va accertata 
con indagini mirate. 
[ΩƘŀōƛǘŀǘ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ƛƴ ƭŀƎƘƛΣ ǎǘŀƎƴƛ Ŝ ǘƻǊōƛŜǊŜ Ŏƻƴ ŀŎǉǳŜ ǘƻǊōƻǎŜ ǎŎǳǊŜΣ ǊƛŎŎƘŜ ƛƴ ŀŎƛŘƛ ǳƳƛŎƛΣ Ŏƻƴ ǇI ŀŎƛŘƻ 
(generalmente <6). Nell'accezione da noi utilizzata deve essere considerato limitato ai piccoli canali che si 
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formano nelle rotture dell'aggallato, ed è quindi caratterizzato da specie liberamente flottanti sulla 
superficie dell'acqua. 
Specie guida e notevoli 
Utricularia minor, Sphagnum sp. pl. 
Tipo di gestione antropica e causa di minaccia 
Le informazioni sono insufficienti per evidenziare cause di minaccia specifiche, a parte l'alterazione della 
qualità delle acque che favorisce la colonizzazione di questi ambienti da parte di flora meno specializzata 
(Phagmites australis, Typha sp. pl., Amorpha fruticosa, ecc.).  
Misure per la conservazione 
Mancano le informazioni per delineare particolari misure per la conservazione dell'habitat. In generale sono 
da monitorare la qualità dell'ambiente ed in particolare l'inquinamento delle acque e da contenere le 
piante invasive. 
 
Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition 
Codice Natura 2000: 3150 
Codice Corine: 22.13 
Allegato I Direttiva Habitat: si 
Valutazione della qualità dell'habitat: medio-alta  
Valutazione della vulnerabilità dell'habitat: alta 
 
Descrizione generale e ecologia 
Habitat lacustri, palustri e di acque stagnanti eutrofiche ricche di basi con vegetazione dulciacquicola 
idrofitica azonale, sommersa o natante, flottante o radicante, ad ampia distribuzione, riferibile alle classi 
Lemnetea e Potametea. 
Questo tipo di habitat è distribuito in tutti i paesi europei. In Italia scarseggiano le informazioni circa la sua 
distribuzione. In Toscana esistono alcune segnalazioni per i laghi di Porta, Massaciuccoli, Chiusi, Acquato e 
di San Floriano, e per la zona ai piedi del Monte Pisano, nonché per i Paduli di Fucecchio, Bientina e Sibolla; 
le effettive presenze e consistenze delle stazioni vanno ǇŜǊƼ ŀŎŎŜǊǘŀǘŜΦ [ΩƘŀōƛǘŀǘ ŝ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ 
anche in altre stazioni lacustri e va ricercato. 
Specie guida 
Hydrocharition: Hydrocharis morsus-ranae, Lemna sp. pl., Spirodela sp. pl., Utricularia vulgaris, U. australis, 
Wolffia arrhiza.Magnopotamion: Potamogeton sp. pl. 
Specie notevoli 
Potamogeton gramineus, P. nodosus, P. perfoliatus, P. coloratus, P. polygonifolius, P. berchtoldii 
Tipo di gestione antropica e causa di minaccia 
Le informazioni sono insufficienti per evidenziare cause di minaccia specifiche, a parte la generale 
diminuzione delle zone umide, dovute a interramento, captazione delle acque, sfruttamento agricolo ed 
industriale delle aree. 
Misure per la conservazione 
Mancano le informazioni per delineare particolari misure per la conservazione dell'habitat. In generale sono 
da perseguire la salvaguardia ed il miglioramento delle zone umide, e la gestione oculata del livello 
idrometrico. 
 
Comunità di idrofite radicate e non del Nymphaeion albae 
Codice Natura 2000: - 
Codice Corine: 22.4311-22.4312-22.4313 
Allegato I Direttiva Habitat: no  
Valutazione della qualità dell'habitat: medio-alta 
Valutazione della vulnerabilità dell'habitat: media 
 
Descrizione generale e ecologia 
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Questo tipo di habitat è distribuito in tutti i paesi europei ed anche in Italia, anche se ovunque sporadico e 
in regressione. In Toscana è segnalato in diverse stazioni lacustri in tutto il territorio regionale, ma è 
potenzialmente presente e da ricercare anche in altre nelle zone planiziarie. 
[ΩƘŀōƛǘŀǘ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ǇŜǊ ƭϥƛnserimento nell'Allegato I della Direttiva 92/43 dal Comitato scientifico 
Bioitaly (1995), in quanto abbastanza raro ed in netta regressione. Si tratta di cenosi dominate da idrofite 
radicate a grandi foglie galleggianti, come le ninfee, che si insediano in specchi d'acqua e canali a lento 
scorrimento. 
Specie guida 
Nymphaea alba, Nuphar lutea, Nymphoides peltata, Potamogeton natans. 
Specie notevoli 
Nymphoides peltata, Trapa natans 
Tipo di gestione antropica e causa di minaccia 
Le informazioni sono insufficienti per evidenziare cause di minaccia specifiche, a parte l'alterazione della 
qualità delle acque, la bonifica delle zone umide, la gestione del livello idrometrico, ecc. In qualche caso si 
assiste anche alla invasione di specie esotiche.  
Misure per la conservazione 
Mancano le informazioni per delineare particolari misure per la conservazione dell'habitat. In generale sono 
da monitorare la qualità dell'ambiente ed in particolare l'inquinamento delle acque, la gestione del livello 
idrometrico, l'invasione di specie esotiche, ecc. 
 
/ƻƴǎƻǊȊƛ Řƛ ŀƭǘŜ ŜǊōŜ όƳŜƎŀŦƻǊōƛŜύ Řƛ ǊŀŘǳǊŜ Ŝ ōƻǊŘƛ ŘŜƛ ōƻǎŎƘƛ Ŝ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ Řŀ ǇƭŀƴƛȊƛŀƭƛ ŀ ǎǳōŀƭǇƛƴƛ 
Codice Natura 2000: 6430 (incl. 6431-6432) 
Codice Corine: 37.7-37.8 
Allegato I Direttiva Habitat: si 
Valutazione della qualità dell'habitat: media 
Valutazione della vulnerabilità dell'habitat: media  
 
Descrizione generale e ecologia 
Habitat a larga distribuzione ma estremamente localizzato, con stazioni che in maggioranza coprono 
superfici ridottissime e quindi difficilmente censibili. Mancano dati certi per la Toscana. 
[ΩƘŀōƛǘŀǘ ǎƛ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀ ƴŜƭƭŜ ǊŀŘǳǊŜ Ŝ ƭǳƴƎƻ ƛ ƳŀǊƎƛƴƛ ŘŜƛ ōƻǎŎƘƛ Řŀ ǇƭŀƴƛȊƛŀƭƛ ŀ ǎǳōŀƭǇƛƴƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ǇǊŜǎǎƻ ƛ ōƻǊŘƛ 
ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΦ wƛǎǳƭǘŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ ŘǳŜ ŘƛǾŜǊǎƛ ǘƛǇƛ Řƛ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜΣ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭƻŎalizzati nelle 
radure dei boschi mesoigrofili planiziali e collinari (Trifolio-Geranietea) e nelle radure dei boschi montani e 
subalpini (Mulgedio-Aconitetea). Si tratta in generale di un habitat che predilige stazioni fresche di 
penombra in condizioni eutrofiche, che si trova non di rado in stazioni con suolo profondo o su detriti 
stabilizzati. 
Specie guida 
Trifolio-Geranietea: Glechoma hederacea, Epilobium hirsutum, Filipendula ulmaria, Petasites hybridus, 
Aegopodium podagraria, Alliaria petiolata, Lythrum salicaria.  
Mulgedio-Aconitetea: Aconitum sp.pl., Adenostyles australis, Epilobium angustifolium, Geranium 
sylvaticum, Cirsium sp.pl. 
Specie notevoli 
Epilobium obscurum, Epilobium roseum, Epilobium collinum. 
Tipo di gestione antropica e causa di minaccia 
Si tratta spesso di habitat derivanti dalla realizzazione di interventi antropici in ecosistemi forestali. Non di 
rado si localizza nelle radure derivanti dalla realizzazione di elettrodotti, impianti di risalita, piste forestali, 
ecc. Non presenta quindi particolari minacce, se non nelle stazioni di maggior naturalità quali quelle del 
piano subalpino. 
Misure per la conservazione 
Nonostante la effettiva mancanza di studi approfonditi relativi alla distribuzione ed ecologia di questo 
habitat si deve sottolineare come la natura stessa di tali cenosi, spesso a costituire piccolissime superfici in 
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mosaico con matrici forestali, non ne consente una precisa localizzazione. Non sembrano necessarie quindi 
particolari misure di conservazione.  
 
Torbiere basse di transizione e torbiere alte instabili 
Codice Natura 2000: 7140 
Codice Corine: 54.5 
Allegato I Direttiva Habitat: si 
Valutazione della qualità dell'habitat: alta  
Valutazione della vulnerabilità dell'habitat: alta  
 
Descrizione generale e ecologia 
[ΩƘŀōƛǘŀǘ ŝ distribuito in Europa soprattutto nelle porzioni più settentrionali. In Italia è distribuito sulle Alpi 
Ŝ ǎǳƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜΦ Lƴ ¢ƻǎŎŀƴŀ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭŎǳƴƛ ǎƛǘƛΥ ŘǳŜ ǎǳƭƭŜ !ƭǇƛ !ǇǳŀƴŜΣ ǳƴƻ ƴŜƭƭΩŀƭǘƻ 
Appennino Tosco Emiliano, uno presso la Paniŀ Řƛ /ƻǊŦƛƴƻ Ŝ ŀƭŎǳƴŜ ǇƛŎŎƻƭŜ ŀǊŜŜ ƴŜƭƭΩ!ƭǘŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜƭ {ŜǎǘŀƛƻƴŜΦ 
[ΩŀƭǘƛǘǳŘƛƴŜ ǾŀǊƛŀ ŦǊŀ ммлл Ŝ мтрл ƳΦ bƻƴ ŝ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŜǎŎƭǳǎƻ ŎƘŜ ŀƭǘǊŜ ǇƛŎŎƻƭŜ ǘƻǊōƛŜǊŜ ǎƛŀƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƛ 
ǾŜǊǎŀƴǘƛ ǘƻǎŎŀƴƛ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻΦ {ƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǇƛŎŎƻƭŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ ǊŜǎƛŘǳŀƭƛΣ quali quella del M. 
Tontorone sulle Alpi Apuane. 
[Ŝ ǘƻǊōƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ¢ƻǎŎƻ 9Ƴƛƭƛŀƴƻ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ŀƭ ƭƛƳƛǘŜ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀƭŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƘŀōƛǘŀǘΣ ƛƴ 
ǳƴΩŀǊŜŀ ŘƻǾŜ ƛƭ ŎƭƛƳŀ ŝ ǘǊƻǇǇƻ ŀǊƛŘƻ Ŝ ŎŀƭŘƻ ǇŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŀŘŀǘǘŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǉǳŜsto 
ambiente. Si formano così comunità non perfettamente attribuibili alle tipologie presenti nel Manuale di 
Interpretazione (Romao, 1996) a causa della scarsa diversità floristica ed alle piccole superfici a 
disposizione, che non ne consentono il completo ǎǾƛƭǳǇǇƻΦ tƛŎŎƻƭŜ ŀǊŜŜ ŀǘǘǊƛōǳƛōƛƭƛ ŀƭƭΩƘŀōƛǘŀǘ тмпл όрпΦрύ 
permettono lo sviluppo di alcune comunità a Carex nigra e a sfagni (Sphagnum sp.pl.). In particolare sono 
presenti alcune cenosi attribuibili alle Caricetalia nigrae ed una attribuibile alle Scheuchzeretalia palustris al 
[ŀƎƻ ŘŜƭ DǊŜǇǇƻΦ [Ŝ ǘƻǊōƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴƻ ǎǘŀŘƛƻ Řƛ ŎƻƭƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀƎƘŜǘǘƛ 
alpestri da parte dello sfagno, che parte dai bordi e prosegue verso il centro. Si tratta in genere di habitat 
mosaicati in quanto vi confluiscono aree di accumulo di sfagno, ruscelletti, zone ad elofite, spesso 
marginali, e formazioni dei bordi dei ruscelletti. 
Specie guida 
Carex nigra (=C. fusca), Sphagnum sp.pl. 
Specie notevoli 
Eriphorum angustifolium, E. alpinum, Spagnum sp.pl. 
Tipo di gestione antropica e causa di minaccia 
[Ŝ ǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ Ƙŀōƛǘŀǘ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ǘǳǘǘŜ ƛƴ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊŀǘƛ Řƛ [ƻƎŀǊƎƘŜƴŀΦ 
tƻƛŎƘŞ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ǇŜǊ ǎŜ ǎǘŜǎǎƻ ƛƴǎǘŀōƛƭŜΣ ƭŜ ƳƛƴŀŎŎŜ ǊƛǎƛŜŘƻƴƻ ƴŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴŀǘǳǊŀƭe della 
ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ŦŀǾƻǊƛǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ Řŀƭƭŀ ŎŀǇǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜΦ ¦ƴŀ ŘŜƭƭŜ ƳŀƎƎƛƻǊƛ 
minacce è però dovuta alla raccolta di sfagno utilizzato in vivaismo, soprattutto nei siti prossimi a strade 
(Lamarossa). Anche il calpestio o il pascolo, seppur lieve, può portare a fenomeni di compattamento e 
aumento dei nutrienti che favoriscono la colonizzazione da parte di specie banali e nitrofile. 
Misure per la conservazione 
Le misure indispensabili alla conservazione di questi ambienti passano dalla recinzione dei siti e dalla 
ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƻǘǘƛƳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ƛŘǊƛŎƻΦ 
 
Torbiere intermedie galleggianti su acque oligotrofiche in aree planiziali (Rhynchosporion) 
Codice Natura 2000: 7150 
Codice Corine: 54.6 (54.61) 
Allegato I Direttiva Habitat: si (54.61 proposto come prioritario) 
Valutazione della qualità dell'habitat: alta 
Valutazione della vulnerabilità dell'habitat: alta  
 
Descrizione generale e ecologia 
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Questo tipo di habitat è distribuito in tutti i paesi europei, anche se nella parte meridionale diventa raro. In 
Italia, nella specifica cod. 54.6 è presente nell'Italia settentrionale, mentre nella specifica cod. 54.61, è 
presente solo in Toscana, nei laghi di Sibolla e Massaciuccoli e nelle sfagnete di San Lorenzo a Vaccoli. 
[ΩƘŀōƛǘŀǘΣ ƛƴǘŜǎƻ ƴŜƭla specifica del cod. 54.61, è rappresentato dagli aggallati di Sphagnum sp. pl. che 
costituiscono il substrato per le drosere e le rincospore. Tale specifica è stata proposta come integrazione 
all'Allegato I della Direttiva 92/43 dal Comitato scientifico Bioitaly (1995), per meglio definire la situazione 
delle torbiere planiziarie galleggianti toscane. 
Specie guida 
Rhynchospora alba, R. fusca, Drosera rotundifolia, D. intermedia, Sparganium minimum, Sphagnum sp. pl. 
Specie notevoli 
Rhynchospora alba, R. fusca, Drosera rotundifolia, D. intermedia, Sparganium minimum, Sphagnum sp. pl., 
Gentiana pneumonanthe. 
Tipo di gestione antropica e causa di minaccia 
Le informazioni sono insufficienti per evidenziare cause di minaccia specifiche, a parte l'alterazione della 
qualità delle acque che favorisce la colonizzazione di questi ambienti da parte di flora meno specializzata 
(Phagmites australis, Typha sp. pl., Amorpha fruticosa, ecc.).  
Misure per la conservazione 
Mancano le informazioni per delineare particolari misure per la conservazione dell'habitat. In generale sono 
da monitorare la qualità dell'ambiente ed in particolare l'inquinamento delle acque e da contenere le 
piante invasive. 
 
Praterie umide mediterranee di elofite dominate da alte erbe e giunchi 
Codice Natura 2000: 6420 
Codice Corine: 37.4 
Allegato I Direttiva Habitat: si 
Valutazione della qualità dell'habitat: media 
Valutazione della vulnerabilità dell'habitat: alta 
 
Descrizione generale e ecologia 
Habitat presente nelle aree pianeggianti a clima mediterraneo della penisola, in ambiente sia costiero che 
interno. Mancano dati precisi inerenti la Toscana, in quanto molte segnalazioni inedite dovute alle schede 
.ƛƻƛǘŀƭȅ ǎƛ ǎƻƴƻ ǊƛǾŜƭŀǘŜ ƛƴŜǎŀǘǘŜΣ ǇŜǊ ƭΩƻƎƎŜǘǘƛǾŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ŎƘƛŀǊŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƘŀōƛǘŀǘΦ 9Ω 
presumibilmente diffuso in tutte le aree planiziarie della Regione. 
Fisionomicamente dominato da alte erbe e giunchi, diffuso in aree umide dulcacquicole su substrati 
eutrofici limosi e limoso-sabbiosi. Habitat soggetto a forte dinamismo vegetazionale in quanto si localizza 
ǎǳ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ŜǎǘŜǎŜ ƛƴ ŀǊŜŜ ǳƳƛŘŜ ƛƴǘŜǊƴŜ ƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ǊŜƭƛǘǘǳŀƭŜ ƭǳƴƎƻ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΦ bƻƴ Řƛ ǊŀŘƻ 
costituisce mosaici con altri habitat igrofili con i quali è in stretto collegamento dinamico e spaziale.  
Specie guida 
Agrostis stolonifera, Cyperus sp.pl. Holoschoenus vulgaris, Oenanthe lachenali, Eupatorium cannabinum, 
Prunella vulgaris, Pulicaria dysenterica, Juncus sp.pl. 
Specie notevoli 
Juncus heterophyllus 
Tipo di gestione antropica e causa di minaccia 
La bonifica delle aree umide a scopi agricoli o di sviluppo urbanistico ha fortemente ridotto la distribuzione 
Řƛ ǘŀƭŜ ƘŀōƛǘŀǘΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ Ƙŀ ǊƛŘƻǘǘƻ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ ŀƭǘǊƛ Ƙŀōƛǘŀǘ ƛƎǊƻŦƛƭƛΦ !ǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ 
ǳƳƛŘŜ ǊŜƭƛǘǘǳŀƭƛ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŀǊŜŜ Ǉrotette e quindi si presume siano scongiurate ulteriori 
ǊƛŘǳȊƛƻƴƛ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜΦ [ΩŀǘǘǳŀƭŜ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜ ƳƛƴƻǊƛ ǇǳƼ ƛƴŎƛŘŜǊŜ 
negativamente sulla corretta gestione dei siti. 
Misure per la conservazione 
Per la conservazione degli habitat igrofili è prioritaria la realizzazione di piani di gestione finalizzati alla 
corretta gestione nei siti degli apporti idrici, sia in termini quantitativi che qualitativi. La pianificazione degli 
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interventi non può comunque prescindere da un approfondimento delle conoscenze sulla loro distribuzione 
ed ecologia, attualmente molto carenti.  
 
Paludi calcaree a Cladium mariscus  e/o Carex davalliana 
Codice Natura 2000: 7210 
Codice Corine: 53.3 
Allegato I Direttiva Habitat: si (prioritario) 
Valutazione della qualità dell'habitat: alta  
Valutazione della vulnerabilità dell'habitat: alta  
 
Descrizione generale e ecologia 
[ΩƘŀōƛǘŀǘ ŝ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘƻ ƛƴ ǘǳǘǘŀ 9ǳǊƻǇŀ Ŏƻƴ ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ DŜǊƳŀƴƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ DǊŜŎƛŀΦ Lƴ Lǘŀƭƛŀ ƳŀƴŎŀƴƻ 
informazioni sulla sua distribuzione. In Toscana si trova a Torre del Lago, Lago di Massaciuccoli, Palude della 
Trappola e nel retroduna di Burano. La sua distribuzione è alquanto frammentaria e mancano informazioni 
sulla consistenza attuale di questo tipo di vegetazione. 
Si localizza in laghi poco profondi e depressioni retrodunali, con acque ricche in calcare, spesso in contatto 
con i canneti a Phragmites, soprattutto nelle aree in via di interramento. Le popolazioni più estese si 
trovano al Lago di Massaciuccoli. Nella zona della Palude della Trappola (Parco della Maremma) il cladieto è 
molto raro e, da recenti osservazioni, sembra scomparso o comunque fortemente ridotto. 
Specie guida 
Cladium mariscus, Erianthus ravennae, Oenanthe lachenalii, Lysimachia vulgaris. 
Specie notevoli 
Cladium mariscus, Oenanthe lachenalii. 
Tipo di gestione antropica e causa di minaccia 
[Ŝ ǎǘŀȊƛƻƴƛ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ƛƴ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƻ ƭƻŎŀƭŜΦ [Ŝ ƳƛƴŀŎŎŜ ǊƛǎƛŜŘƻƴƻ ƴŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
vegetazione per interramento delle aree umide con spostameƴǘƻ ŘŀƭƭΩƛŘǊƻǎŜǊŜ ǾŜǊǎƻ ƭŜ ȄŜǊƻǎŜǊŜΦ 
Misure per la conservazione 
[ŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛŘǊƻƳŜǘǊƛŎƻ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ǎŜƳōǊŀƴƻ ƭŜ ǳƴƛŎƘŜ 
misure per la conservazione di questo habitat. 
 
Boschi misti di latifoglie mesofile dei macereti e dei valloni su substrato calcareo 
Codice Natura 2000: 9180 
Codice Corine: 41.4 
Allegato I Direttiva Habitat: si (prioritario) 
Valutazione della qualità dell'habitat: media (9) 
Valutazione della vulnerabilità dell'habitat: bassa (4) 
 
Descrizione generale e ecologia 
[ΩƘŀōƛǘŀǘ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ Lƴ Lǘŀƭƛŀ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎǳƛ ǾŜǊǎŀƴǘƛ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭŜ !ƭǇƛΣ ƛƴ 
particolare quelle centrali ed orientali. In Toscana non sono presenti cenosi perfettamente riconducibili a 
quelle descritte nel Manuale di Interpretazione, ma si segnalano boschi a dominanza di aceri e altre 
ƭŀǘƛŦƻƎƭƛŜ ƴŜƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǎƛǘƛΥ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ǘƻǊǊŜƴǘŜ ±ŜǊŘŜ ƛƴ [ǳƴƛƎƛŀƴŀΣ ŀƭƭΩhǊǊƛŘƻ Řƛ .ƻǘǊƛΣ ŀƭ {ŀǎǎƻ Řƛ /ŀǎǘǊƻΣ {ŀǎǎƻ Řƛ 
{ƛƳƻƴŜ Ŝ {ƛƳƻƴŎŜƭƭƻΣ ƴŜƭƭΩ!ƭǘŀ Ǿŀƭ ¢ƛōŜǊƛƴŀΣ ǎǳƭ aΦ /Ŝǘƻƴa e nella Toscana meridionale fra il M. Labbro e 
wƻŎŎŀƭōŜƎƴŀΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ фнκпоκ/99 ŝ ǎǘŀǘƻ 
ǇǊƻǇƻǎǘƻ ǳƴ ƴǳƻǾƻ Ƙŀōƛǘŀǘ ό.ƻǎŎƘƛ Řƛ ƻǊƴƛŜƭƭƻ Ŝ ŎŀǊǇƛƴƻ ƴŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŎŜƴǘǊŀƭŜΣ 
codice CORINE 41.814) che potrebbe comprendere alcuni siti qui attribuiti al Tilio-Acerion. In attesa di 
ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŀǇǇǊƻƴŘƛƳŜƴǘƛ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ǾƛŜƴŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ŀŎŎŜǘǘŀǘƻΦ  
Le foreste miste di latifoglie nobili sono situate in ambienti di forra o macereto soprattutto su substrato 
calcareo o marnoso-arenaceo, a contatto con vari tipi di boschi: faggete (calcicole ed eutrofiche) o boschi 
misti di latifoglie mesofile, soprattutto cerro-ostrieti. La separazione delle cenosi di latifoglie nobili (Tilio-
Acerion) rispetto ad altre simili comunità di latifoglie mesofile è spesso poco agevole e infatti nel recente 
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lavoro di Arrigoni (1998) sulla vegetazione forestale questo tipo di boschi non vengono distinti a livello di 
alleanza. Si tratta spesso di situazioni locali spesso mal rilevabili e di difficile accesso in quanto molto 
isolate. Alcune cenosi sono state identificate e rilevate: sui macereti dei versanti occidentali del M.Cetona e 
sulle doline del M. Civitella si tratta di boschi a dominanza di aceri su substrato calcareo posti a circa 900-
1000 m di altitudine Nell'Alta Valtiberina i substrati sono prevalentemente marnoso-arenacei, anche se 
ricchi in calcare, ed al popolamento partecipa consistentemente anche il frassino maggiore. Questi siti 
ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ƛƴ ǳƴŀ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀǊƎŀǘŀ ŘŜƭƭΩƘŀōƛǘŀǘ фмулΣ Řŀ ƛƴǘŜǊŘŜǊǎƛ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƛƴ ǎŜƴǎƻ 
fisionomico. Per gli altri casi si tratta di osservazioni sul campo e che quindi devono essere considerati siti 
άƛƴǉǳƛǊŜƴŘƛέ Ŝ ƳŜǊƛǘŜǾƻƭƛ Řƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ǎtudi. 
Specie guida 
Acer sp. pl., Fraxinus excelsior, Ulmus glabra, Tilia cordata, Tilia platyphyllos 
Specie notevoli 
Arisarum proboscideum, Ribes alpinum, Ribes multiflorum, diverse specie di felci (soprattutto Dryopteris sp. 
pl.). 
Tipo di gestione antropica e causa di minaccia 
aŀƴŎŀƴƻ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƛǊŎŀ ƭΩŜǎŀǘǘŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ŎŜƴƻǎƛΣ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 
eventuali pericoli. In generale gli interventi selvicolturali massicci rappresentano una causa di minaccia. 
Misure per la conservazione 
Mancano informazioni per delineare modelli di gestione conservativa di questo habitat. In generale 
comunque le stazioni conosciute devono essere studiate, conservate e migliorate mediante appropriati 
piani di gestione selvicolturale. 
 
Boschi palustri a ontano 
Codice Natura 2000: 91E0 
Codice Corine: 44.2 ς 44.3 
Allegato I Direttiva Habitat: sì (prioritario) 
Valutazione della qualità dell'habitat: alta  
Valutazione della vulnerabilità dell'habitat: alta  
 
Descrizione generale e ecologia 
Foreste alluvionali, ripariali e paludose di Alnus spp., Fraxinus excelsior e Salix spp. presenti lungo i corsi 
ŘΩŀŎǉǳŀ ǎƛŀ ƴŜƛ ǘǊŀǘǘƛ Ƴƻƴǘŀƴƛ Ŝ ŎƻƭƭƛƴŀǊƛ ŎƘŜ ǇƭŀƴƛȊƛŀƭƛ ƻ ǎǳƭƭŜ ǊƛǾŜ ŘŜƛ ōŀŎƛƴƛ ƭŀŎǳǎǘǊƛ Ŝ ƛƴ ŀǊŜŜ Ŏƻƴ ǊƛǎǘŀƎƴƛ 
idrici non necessariamente collegati alla dinamica fluviale. Si sviluppano su suoli alluvionali spesso inondati 
o nei quali la falda idrica è superficiale, prevalentemente in macrobioclima temperato ma penetrano anche 
ƛƴ ǉǳŜƭƭƻ ƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻ ŘƻǾŜ ƭΩǳƳƛŘƛǘŁ ŜŘŀŦƛŎŀ ƭƻ ŎƻƴǎŜƴǘŜΦ 
In Toscana sono conformi a questa categoria i boschi palustri a ontano presenti nella pianura costiera 
(Macchia luccese, Selva pisana, Versiliana) e internamente alle Cerbaie. I popolamenti presenti sono 
ascrivibili ad Alnetalia glutinosae. 
Specie guida 
Fraxinus oxycarpa, Alnus glutinosa, Thelypteris palustris, Hydrocotyle vulgaris, Periploca graeca. 
Specie notevoli 
Thelypteris palustris, Hydrocotyle vulgaris, Periploca graeca, Anagallis tenella, Baldellia ranuculoides. 
Tipo di gestione antropica e causa di minaccia 
Le superfici occupate da queste cenosi hanno subito una drastica riduzione, dovuta a bonifiche, messe a 
coltura, urbanizzazioni ed utilizzazioni varie. I popolamenti attuali costituiscono quindi nuclei relitti, che in 
molti casi risentono ancora del passato condizionaƳŜƴǘƻ ŀƴǘǊƻǇƛŎƻΦ aƻƭǘŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ 
aree protette e possono essere adeguatamente salvaguardate. Per i siti ricadenti in aree non protette 
ƭΩŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎŜƴƻǎƛΣ ƭƻ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ ǎŜƭǾƛŎƻƭǘǳǊŀƭŜ ƛƴŀŘŜƎǳŀǘƻ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ del livello 
delle acque (compreso captazioni, ecc.) rappresentano possibili cause di minaccia. 
.Misure per la conservazione 



15. [Ŝ ƳƻŘƛ ŦƛŎƘŜ ŀƭ tǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ άŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέ 
  

 
 

Piano di Gestione delle Acque del distretto idrografico del fiume Serchio 

 
89 

In generale è opportuno che i piani di assestamento forestale siano realizzati tenendo conto 
ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ cenosi e siano indirizzati alla loro conservazione. 
 
Boschi planiziari ripariali a farnia, carpino, ontano e frassino meridionale 
Codice Natura 2000: 91F0 
Codice Corine: 44.4 
Allegato I Direttiva Habitat: sì 
Valutazione della qualità dell'habitat: medio-alta  
Valutazione della vulnerabilità dell'habitat: alta  
 
Descrizione generale e ecologia 
Boschi alluvionali e ripariali misti meso-igrofili che si sviluppano lungo le rive dei grandi fiumi nei tratti 
medio-collinare e finale che, in occasione delle piene maggiori, sono soggetti a inondazione. In alcuni casi 
possono svilupparsi anche in aree depresse svincolati dalla dinamica fluviale. Si sviluppano su substrati 
alluvionali limoso-sabbiosi fini. Per il loro regime idrico sono dipendenti dal livello della falda freatica. 
Rappresentano il limite esterno del "territorio di pertinenza fluviale".Dal punto di vista fitosociologico 
ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ǇƛǴ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛΣ ǘǳǘǘŜ ǇŜǊƼ ǊƛŦŜǊƛōƛƭƛ ŀƛ Populetalia albae: Carici remotae-Fraxinetum 
oxycarpae, propria delle depressioni molto umide, con acqua che può talvolta mantenersi anche nei mesi 
estivi; Fraxino angustifoliae-Quercetum roboris,  che occupa posizioni più elevate e quindi relativamente 
meno umide rispetto alla precedente; Alno-Fraxinetum oxycarpae, associazione segnalata da diversi autori 
ǇŜǊ ƭŜ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊƛǇŀǊƛŜ ōŜƴ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƳƛƴƻǊƛ 
 Lƴ ¢ƻǎŎŀƴŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀƭƭŀ aŀŎŎƘƛŀ ƭǳŎŎƘŜǎŜΣ {ŀƴ wƻǎǎƻǊŜΣ aƛƎƭƛŀǊƛƴƻΣ Ŝ ƛƴ ǎǘŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊƴŜ 
(Cerbaie, Valdarno, ecc.).  
Specie guida 
Fraxinus oxycarpa, Quercus robur, Alnus glutinosa, Ulmus minor, Carpinus betulus, Carex remota, Carex 
pendula, Iris foetidissima 
Specie notevoli 
Iris foetidissima, Iris pseudacorus, Hypericum androsaemum, Polygonatum odoratum. Lilium croceum, 
Lysimachia vulgaris 
Tipo di gestione antropica e causa di minaccia 
Le superfici occupate da queste cenosi hanno subito una drastica riduzione, dovuta a bonifiche, messe a 
coltura, urbanizzazioni ed utilizzazioni varie. I popolamenti attuali costituiscono quindi nuclei relitti, che in 
Ƴƻƭǘƛ Ŏŀǎƛ ǊƛǎŜƴǘƻƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ŘŜƭ Ǉŀǎǎŀǘƻ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŀƴǘǊƻǇƛŎƻΦ aƻƭǘŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ 
aree protette e possono essere adeguatamente salvaguardate. Per i siti ricadenti in aree non protette 
ƭΩŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎŜƴƻǎƛΣ ƭƻ ǎŦǊǳǘǘamento selvicolturale inadeguato e soprattutto la gestione del livello 
delle acque (compreso captazioni, ecc.) rappresentano possibili cause di minaccia. 
.Misure per la conservazione 
In generale è opportuno che i piani di assestamento forestale siano realizzati tenendo conto 
ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ŎŜƴƻǎƛ Ŝ ǎƛŀƴƻ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭŀ ƭƻǊƻ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΦ 
 
Boschi ripari mediterranei a dominanza di Salix alba e/o Populus alba e/o Populus nigra 
Codice Natura 2000: 92A0 
Codice Corine: 44.17 
Allegato I Direttiva Habitat: si 
Valutazione della qualità dell'habitat: media  
Valutazione della vulnerabilità dell'habitat: alta  
 
Descrizione generale e ecologia 
L'habitat è presente in gran parte del territorio lungo il basso e medio corso dei principali corsi ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ 
dei loro affluenti di diverso ordine. Molto più rari i siti in cui si è conservato un buon grado di naturalità 
delle cenosi, che andrebbero attivamente ricercati e tutelati. 
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{ƛ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀ ƭǳƴƎƻ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎƻǊǎƛ ŘΨŀŎǉǳŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀŦŦƭǳŜƴǘƛ Řƛ ōŀsso e medio corso, nelle depressioni 
ǳƳƛŘŜ Ŝ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ Ŏƻƴ ŦŀƭŘŀ ǇǊƻǎǎƛƳŀ ŀƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ƛƴ ŀǊŜŜ ǇƛŀƴŜƎƎƛŀƴǘƛ ƻ ǇƻŎƻ ƛƴŎƭƛƴŀǘŜΦ 9Ω ǇŜǊǘŀƴǘƻ 
più diffuso nelle aree planiziali e collinari, ma si trova anche nelle zone basse montane. Risulta costituito da 
diversi tipi di vegetazione, dominati talvolta da salici, da pioppi, da olmo campestre, da ontano nero o da 
frassino ossifillo. Si tratta in generale di un habitat che predilige stazioni eliofile con falda affiorante o quasi 
e terreno asfittico. 
Specie guida 
Salix alba, Populus alba, P. nigra, Alnus glutinosa, Fraxinus oxycarpa, Ulmus minor 
Specie notevoli 
Generalmente non presenti. Alcune stazioni di basso corso potebbero ospitare Typha minima, mentre nelle 
zone collinari e montane si possono trovare individui di Salix apennina. 
Tipo di gestione antropica e causa di minaccia 
Si tratta spesso di habitat localizzati in aree a forte antropizzazione, urbane o agricole, fortemente 
degradati per sottrazione di superficie, inquinamento di suolo e acqua, soggetti a forte competizione da 
parte di specie esotiche invadenti (robinia, ailanto, specie erbacee). 
Misure per la conservazione 
Nonostante la effettiva mancanza di studi approfonditi relativi alla distribuzione, alla attuale consistenza ed 
alla dinamica di questo habitat, in generale si può affermare che si tratta di un ambiente fortemente 
impoverito nella sua composizione floristica e seriamente minacciato dalle attività antropiche. Anche se 
alcune località dove è presente risultano comprese in aree protette (Parco di Migliarino, S. Rossore e 
aŀǎǎŀŎƛǳŎŎƻƭƛΣ ŀƭŎǳƴŜ wƛǎŜǊǾŜ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛΣ ŜŎŎΦύ ǎŀǊŜōōŜ ŀǳǎǇƛŎŀōƛƭŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ Řƛ ŀƭǘǊŜ 
zone (lungo i corsi di Arno, Ombrone, ecc.) che necessitano anche di azioni di ripristino ambientale. 
 
Le misure di conservazione per ciascun sito della rete Natura 2000 
Le due direttive Habitat (Di 92/43/CEE) e Uccelli (Dir 79/409/CEE) prevedono che gli Stati membri adottino 
le opportune MISURE DI CONSERVAZIONE per evitare nelle ZSC (Zone Speciali di Conservazione) il degrado 
degli habitat naturali e degli habitat di specie nonché la perturbazione delle specie per cui le zone sono 
state designate, nella misura in cui tale perturbazione potrebbe avere conseguenze significative per il 
perseguimento degli obiettiǾƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛΦ [Ŝ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ 
necessarie per mantenere o ripristinare gli habitat naturali e le popolazioni di specie di fauna e di flora 
selvatiche in uno stato di conservazione soddisfacente.  
Inoltre la direttiva Habitat prevede (art. 6, par. 2) MISURE DI SALVAGUARDIA adottate dagli Stati membri 
άper evitare nelle zone speciali di conservazione il degrado degli habitat di specie, nonché la perturbazione 
delle specie per cui le zone sono state designate nella misura in cui tale perturbazione potrebbe avere 
conseguenze significative per quanto riguarda gli obiettiviέ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀΦ 
Gli articoli 3, 4 e 6 del DPR 357/97 e successive modificazioni attribuiscono a Regioni e Province autonome 
la compeǘŜƴȊŀ Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜΣ ǇŜǊ ƭŜ ½{/ Ŝ ǇŜǊ ƭŜ ½t{Σ άƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŎƘŜ ƛƳǇƭƛŎŀƴƻ 
ŀƭƭΩƻŎŎƻǊǊŜƴȊŀ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛ ŀŘ ŀƭǘǊƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴŜ 
misure regolamentari  amministrative o contrattuali che siano conformi alle esigenze ecologiche dei tipi di 
Ƙŀōƛǘŀǘ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ! Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ . ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƛ ǎƛǘƛέΤ 
!ƭƭΩŀǊǘΦр ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ мт hǘǘƻōǊŜ нллт ŘŜƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭϥ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ Řel Mare 
ǊŜŎŀƴǘŜ ά/ǊƛǘŜǊƛ ƳƛƴƛƳƛ ǳƴƛŦƻǊƳƛ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀ ½ƻƴŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ 
ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ό½{/ύ Ŝ ŀ ½ƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ό½t{ύέΤ ǎƻƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ƛ ŘƛǾƛŜǘƛ Ŝ Ǝƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řŀ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ½t{ ŜŘ ŝ ŘŜƳŀƴŘŀǘŀ ŀƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ƻ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ 
conservazione ed eventuali piani di gestione per le stesse.  
 

Le misure di conservazione della Del C.R. 454/08  
Allegato A -άaƛǎǳǊŜ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǾŀƭƛŘŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ½t{έ 

ZPS Bac 
Serchio 

Allegato A 

Divieti Obblighi 
Attività da 
promuovere 
e incentivare 
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ZPS Bac 
Serchio 

Allegato A 

Divieti Obblighi 
Attività da 
promuovere 
e incentivare 

IT5120004 
Pania di 
Corfino 
 
IT5130002  
Campolino 
 
IT5130003 
Abetone 
 
IT5130004 
Pian degli 
Ontani 
 
IT512020 
Orrido di Botri 
 
IT5120016 
Macchia  
Lucchese 
 
IT5170001 
Dune  
litoranee di  
Torre del Lago 
 
IT5170002 
Selva Pisana 
 
IT5120021 
Lago e Padule 
di 
Massacciuccoli 
 

a) esercizio attività venatoria a Gennaio, con eccezione della caccia 
da appostamento fisso e temporaneo e in forma vagante per 2 
giornate, prefissate dal calendario venatorio, alla settimana, nonché 
con eccezione caccia ungulati; 
b) effettuazione preapertura attività venatoria, con eccezione 
caccia di selezione ungulati; 
c) esercizio attività venatoria in deroga ai sensi dell'art. 9, paragrafo 
1, lettera c), della Direttiva n. 79/409/CEE; 
d) utilizzo munizionamento a pallini di piombo all'interno delle zone 
umide, quali laghi, stagni, paludi, acquitrini, lanche e lagune d'acqua 
dolce, salata, salmastra, nonché nel raggio di 150 metri dalle rive 
più esterne a partire dalla stagione venatoria 2008/2009; 
e) attuazione pratica sparo al nido nello svolgimento attività di 
controllo demografico popolazioni di corvidi. Il controllo 
demografico delle popolazioni di corvidi è comunque vietato nelle 
aree di presenza del Lanario (Falco biarmicus); 
f) effettuazione ripopolamenti faunistici a scopo venatorio, a 
eccezione di quelli con soggetti appartenenti a sole specie e 
popolazioni autoctone provenienti da allevamenti nazionali, o da 
zone di ripopolamento e cattura, o dai centri pubblici e privati di 
riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale insistenti sul 
medesimo territorio; 
g) abbattimento esemplari appartenenti alle specie, Combattente 
(Philomacus pugnax), Moretta (Aythya fuligula); 
h) svolgimento attività addestramento cani da caccia prima del 
01/09  e dopo la chiusura della stagione venatoria. Sono fatte salve 
le zone di cui all'art. 10, c. 8, lett. e), della Legge n. 157/92 
sottoposte a procedura di valutazione di incidenza positiva ai sensi 
dell'art. 5 del DPR 357/07 e s.m.i. entro la data di emanazione 
dell'atto di cui all'art. 3, c.1; 
i) costituzione nuove zone per allenamento e addestramento cani e 
per gare cinofile, nonché ampliamento  esistenti; 
j) distruzione o danneggiamento intenzionale di nidi e ricoveri di 
uccelli; 
k) realizzazione di nuove discariche o nuovi impianti di trattamento 
e smaltimento di fanghi e rifiuti nonché ampliamento di quelli 
esistenti in termine di superficie, fatte salve le discariche per inerti; 
l) realizzazione  nuovi impianti eolici, fatti salvi gli impianti per i 
quali, alla data di emanazione del presente atto, sia stato avviato il 
procedimento di autorizzazione mediante deposito del progetto. Gli 
enti competenti dovranno valutare l'incidenza del progetto, tenuto 
conto del ciclo biologico delle specie per le quali il sito e' stato 
designato, sentito l'INFS. Sono inoltre fatti salvi gli interventi di 
sostituzione e ammodernamento, anche tecnologico, che non 
comportino un aumento dell'impatto sul sito in relazione agli 
obiettivi di conservazione della ZPS, nonché gli impianti per 
autoproduzione con potenza complessiva non superiore a 20 kw; 
m) realizzazione nuovi impianti di risalita a fune e nuove piste da 
sci, a eccezione di quelli previsti negli strumenti di pianificazione 
generali e di settore vigenti alla data di emanazione del presente 
atto, a condizione che sia conseguita la positiva valutazione 
d'incidenza dei singoli progetti ovvero degli strumenti di 
pianificazione generali e di settore di riferimento dell'intervento, 
nonché di quelli previsti negli strumenti adottati preliminarmente e 
comprensivi di valutazione d'incidenza; sono fatti salvi gli impianti 
per i quali sia stato avviato il procedimento di autorizzazione, 
mediante deposito del progetto esecutivo comprensivo di 
valutazione d'incidenza, nonché interventi di sostituzione e 
ammodernamento anche tecnologico e modesti ampliamenti del 
demanio sciabile che non comportino un aumento dell'impatto sul 
sito in relazione agli obiettivi di conservazione della ZPS; 
n) apertura nuove cave e ampliamento di quelle esistenti, a 
eccezione di quelle previste negli strumenti di pianificazione 
generali e di settore vigenti alla data di emanazione del presente 
atto ivi compresi gli ambiti individuati nella Carta delle Risorse del 
Piano regionale delle Attività estrattive, a condizione che risulti 

a) messa in sicurezza, rispetto al 
rischio di elettrocuzione e impatto 
degli uccelli, di elettrodotti e linee 
aeree ad alta e media tensione di 
nuova realizzazione o in 
manutenzione straordinaria o in 
ristrutturazione; 
b) sulle superfici a seminativo 
soggette all'obbligo del ritiro dalla 
produzione (set-aside) e non coltivate 
durante tutto l'anno e altre superfici 
ritirate dalla produzione ammissibili 
all'aiuto diretto, mantenute in buone 
condizioni agronomiche e ambientali a 
norma dell'art. 5 del Reg. (CE) n. 
1782/2003, garantire la presenza di 
una copertura vegetale, naturale o 
artificiale, durante tutto l'anno e di 
attuare pratiche agronomiche 
consistenti esclusivamente in 
operazioni di sfalcio, trinciatura della 
vegetazione erbacea, o pascolamento 
sui terreni ritirati dalla produzione sui 
quali non vengono fatti valere titoli di 
ritiro, ai sensi del Reg.(CE) 1782/03. 
Dette operazioni devono essere 
effettuate almeno una volta all'anno, 
fatto salvo il periodo di divieto 
annuale di intervento compreso fra il 
01/03 e il 31/07 di ogni anno, ove non 
diversamente disposto nel piano di 
gestione. Il periodo di divieto annuale 
di sfalcio o trinciatura non può 
comunque essere inferiore a 150 
giorni consecutivi compresi fra il 15/02 
e il 30/09 di ogni anno. E' fatto 
comunque obbligo di sfalci e/o 
lavorazioni del terreno per la 
realizzazione di fasce antincendio, 
conformemente a quanto previsto 
dalle normative in vigore. In deroga 
all'obbligo della presenza di una 
copertura vegetale, naturale o 
artificiale, durante tutto l'anno sono 
ammesse lavorazioni meccaniche sui 
terreni ritirati dalla produzione nei 
seguenti casi: 
1) pratica del sovescio, in presenza di 
specie da sovescio o piante biocide; 
2) terreni interessati da interventi di 
ripristino di habitat e biotopi; 
3) colture a perdere per la fauna, ai 
sensi dell'arti 1, lett c), del DM del 7 
Marzo 2002 Ministero delle Politiche 
Agricole e Forestali; 
4) nel caso in cui le lavorazioni siano 
funzionali all'esecuzione di interventi 
di miglioramento fondiario; 
5) sui terreni a seminativo ritirati dalla 
produzione per un solo anno o, 
limitatamente all'annata agraria 
precedente all'entrata in produzione, 
nel caso di terreni a seminativo ritirati 
per due o più anni, lavorazioni del 
terreno allo scopo di ottenere una 
produzione agricola nella successiva 

a) repressione 
del 
bracconaggio; 
b) rimozione dei 
cavi sospesi di 
impianti di 
risalita, impianti 
a fune ed 
elettrodotti 
dismessi; 
c) informazione 
e 
sensibilizzazione 
della 
popolazione 
locale e dei 
maggiori fruitori 
del territorio 
sulla rete 
Natura 2000; 
d) l'agricoltura 
biologica e 
integrata con 
riferimento ai 
Programmi di 
Sviluppo Rurale; 
e) le forme di 
allevamento e 
agricoltura 
estensive 
tradizionali; 
f) il ripristino di 
habitat naturali 
quali ad 
esempio zone 
umide, 
temporanee e 
permanenti, e 
prati tramite la 
messa a riposo 
dei seminativi; 
g) il 
mantenimento 
delle stoppie e 
delle paglie, 
nonché della 
vegetazione 
presente al 
termine dei cicli 
produttivi dei 
terreni 
seminati, nel 
periodo 
invernale 
almeno fino alla 
fine di Febbraio. 
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e incentivare 

ŀŎŎŜǊǘŀǘŀ Ŝ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘŀ ƭΩƛŘƻƴŜƛǘŁ ŀƭ ƭƻǊƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŜ 
Carte dei Giacimenti e delle Cave e Bacini estrattivi, prevedendo 
altresì che il recupero finale delle aree interessate dall'attività 
estrattiva sia realizzato a fini naturalistici e a condizione che sia 
conseguita la positiva valutazione di incidenza dei singoli progetti 
ovvero degli strumenti di pianificazione generali e di settore di 
riferimento dell'intervento. Sono fatti salvi i progetti di cava già 
sottoposti a procedura di valutazione d'incidenza, in conformità agli 
strumenti di pianificazione vigenti e sempreché l'attività estrattiva 
sia stata orientata a fini naturalistici e sia compatibile con gli 
obiettivi di conservazione delle specie prioritarie; 
o) svolgimento attività di circolazione motorizzata al di fuori delle 
strade, fatta eccezione per i mezzi agricoli e forestali, per i mezzi di 
soccorso, controllo e sorveglianza, nonché ai fini dell'accesso al 
fondo e all'azienda da parte degli aventi diritto, in qualità di 
proprietari, lavoratori e gestori; 
p) eliminazione elementi naturali e seminaturali caratteristici del 
paesaggio agrario con alta valenza ecologica quali stagni, laghetti, 
acquitrini, prati umidi, maceri, torbiere, sfagneti, pozze di 
abbeverata, fossi, muretti a secco, siepi, filari alberati, canneti, 
risorgive e fontanili, vasche in pietra, lavatoi,abbeveratoi, pietraie; 
q) eliminazione terrazzamenti esistenti, delimitati a valle da 
muretto a secco oppure da scarpata inerbita, sono fatti salvi i casi 
regolarmente autorizzati di rimodellamento dei terrazzamenti 
eseguiti allo scopo di assicurare una gestione economicamente 
sostenibile; 
r) esecuzione livellamenti non autorizzati dall'ente gestore, sono 
fatti salvi i livellamenti ordinari per la preparazione del letto di 
semina, per la sistemazione dei terreni a risaia e per le altre 
operazioni ordinarie collegate alla gestione dei seminativi e delle 
altre colture agrarie e forestali; 
s) conversione superficie a pascolo permanente ai sensi dell'art. 2, 
punto 2 del Reg. (CE) 796/2004 ad altri usi; 
t) bruciatura stoppie e paglie, nonché della vegetazione presente al 
termine dei cicli produttivi di prati naturali o seminati, sulle 
superfici specificate ai punti seguenti: 
1) superfici a seminativo ai sensi dell'art. 2, punto 1 del Reg. (CE) n. 
796/2004, comprese quelle investite a colture consentite dai 
paragrafi a) e b) dell'art. 55 del Reg. (CE) n. 1782/2003 ed escluse le 
superfici di cui al successivo punto 2); 
2) superfici a seminativo soggette all'obbligo del ritiro dalla 
produzione (set - aside) e non coltivate durante tutto l'anno e altre 
superfici ritirate dalla produzione ammissibili all'aiuto diretto, 
mantenute in buone condizioni agronomiche e ambientali a norma 
dell'art. 5 del Reg.(CE) n. 1782/03. 
Sono fatti salvi, in ogni caso, gli interventi di bruciatura connessi a 
emergenze di carattere fitosanitario prescritti dall'autorità 
competente o a superfici investite a riso e salvo diversa prescrizione 
della competente autorità di gestione; 
u) esercizio della pesca con reti da traino, draghe, ciancioli, 
sciabiche da natante, sciabiche da spiaggia e reti analoghe sulle 
praterie sottomarine, in particolare sulle praterie di posidonie 
(Posidonia oceanica) o di altre fanerogame marine, di cui all'art. 4 
del Regolamento (CE) n. 1967/06; 
v) esercizio della pesca con reti da traino, draghe, sciabiche da 
spiaggia e reti analoghe su habitat coralligeni e letti di maerl, di cui 
all'art. 4 del Regolamento (CE) n. 1967/06. 

annata agraria, comunque da 
effettuarsi non prima del 15 luglio 
dell'annata agraria precedente 
all'entrata in produzione. Sono fatte 
salve diverse prescrizioni della 
competente autorità di gestione; 
c) regolamentazione degli interventi di 
diserbo meccanico nella rete idraulica 
naturale o artificiale, quali canali di 
irrigazione e canali collettori, in modo 
che essi vengano effettuati al di fuori 
del periodo riproduttivo degli uccelli, 
ad eccezione degli habitat di cui all'art. 
6 comma 11; 
d) monitoraggio delle popolazioni 
delle specie ornitiche protette dalla 
Direttiva 79/409/CEE e in particolare 
quelle dell'Allegato I della medesima 
direttiva o comunque a priorità di 
conservazione. 
 

 
Allegato B- άwƛǇŀǊǘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ½t{ ƛƴ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜέΦ [Ŝ ½t{ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ 
ǊƛǇŀǊǘƛǘŜ ƛƴ ǳƴŀ ƻ ǇƛǴ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ aƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ όά5ŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ 
ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ½t{έύ Ŝ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ 
obblighi, divieti, regolamentazioni e attività da favorire.   
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!ƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘŜǎƛƎƴŀȊƛƻƴŜ ŀ ½{/ ŘŜƛ {L/Σ Ŏƻƴ ŀǇǇƻǎƛǘƻ 5a ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ 
del Territorio e del Mare adottato di intesa con la Regione Toscana (art. 3 c. 2 DPR 357/97), saranno 
approvati i criteri minimi uniformi per la definizione delle misure di conservazione valide per tutte le ZSC.  
Le indicazioni che riguardano la tutela del suolo, della risorsa idrica e degli ecosistemi acquatici sono 
sottolineate.  
 
ZPS 
Caratterizzate 
 Da presenza 
di 

Rete Natura 
2000 
Bacino del 
Serchio 

Allegato B 

Obblighi e divieti Regolamentazione di Attività da favorire 

ambienti 
aperti  
delle 
montagne  
mediterranee 

IT5120004 
Pania di  
Corfino 
IT5130002 
Campolino 
IT5130003 
Abetone 
IT5130004 
Pian degl 
 Ontani 
 

 

1. circolazione su strade ad uso forestale 
e loro gestione, evitandone l'asfaltatura 
salvo che per ragioni di sicurezza e 
incolumità pubblica ovvero di stabilità 
dei versanti; 
2. avvicinamento a pareti occupate per 
la nidificazione da Capovaccaio 
(Neophron percnopterus), Aquila reale 
(Aquila chrysaetos), Falco pellegrino 
(Falco peregrinus), Lanario (Falco 
biarmicus), Grifone (Gyps fulvus), Gufo 
reale (Bubo bubo) e Gracchio corallino 
(Pyrrhocorax pyrrhocorax) mediante 
elicottero, deltaplano, parapendio, 
arrampicata libera o attrezzata e 
qualunque altra modalità; 
3. tagli selvicolturali nelle aree che 
interessano i siti di nidificazione delle 
specie caratteristiche della tipologia 
ambientale, in connessione alle epoche 
e alle metodologie degli interventi e al 
fine di non arrecare disturbo o danno 
alla loro riproduzione; 
4. pascolo al fine di ridurre fenomeni di 
eccessivo sfruttamento del cotico 
erboso, anche per consentire la 
transumanza e la monticazione estiva. 

1. mantenimento delle attività 
agrosilvopastorali estensive e in particolare 
recupero e gestione delle aree a prato 
permanente e a pascolo; 
2. mantenimento e recupero del mosaico di 
aree a vegetazione erbacea e arbustiva. 

Ambienti 
forestali  
delle 
montagne  
mediterranee  

IT512020 
Orrido di Botri 
IT5130003 
Abetone 
IT5130004 
Pian degl 
 Ontani 
 

obbligo di 
integrazione degli 
strumenti di 
gestione forestale 
da parte degli enti 
competenti ai sensi 
della LR 39/00 al 
fine di garantire il 
mantenimento di 
una presenza 
adeguata di piante 
morte, dannose o 
deperienti, utili alla 
nidificazione ovvero 
all'alimentazione 
dell'avifauna nei 
casi specifici in cui 
le prescrizioni del 
Regolamento 
Forestale della 
Toscana siano 
ritenute 
insufficienti per la 
tutela dell'avifauna 
stessa. Qualora una 
ZPS o parte di essa 
non sia compresa in 
un'area protetta 
così come definita 
ai sensi della LR 
49/95 e ricada nel 

1. circolazione su strade ad uso forestale 
e loro gestione, evitandone l'asfaltatura 
salvo che per ragioni di sicurezza e 
incolumità pubblica ovvero di stabilità 
dei versanti; 
2. tagli selvicolturali nelle aree che 
interessano i siti di nidificazione delle 
specie caratteristiche della tipologia 
ambientale,in connessione alle epoche e 
alle metodologie degli interventi e al fine 
di non arrecare disturbo o danno alla 
loro riproduzione; 
3. avvicinamento a pareti occupate per 
la nidificazione da Capovaccaio 
(Neophron percnopterus), Aquila reale 
(Aquila chrysaetos), Falco pellegrino 
(Falco peregrinus), Lanario (Falco 
biarmicus), Grifone (Gyps fulvus), Gufo 
reale (Bubo bubo) e Gracchio corallino 
(Pyrrhocorax pyrrhocorax) mediante 
elicottero, deltaplano, parapendio, 
arrampicata libera o attrezzata e 
qualunque altra modalità; 
4. attività forestali in merito 
all'eventuale rilascio di matricine nei 
boschi cedui, alla eventuale indicazione 
di provvigioni massime, di estensione ed 
epoca degli interventi di taglio 
selvicolturale, di norme su tagli 
intercalari; 
5. apertura di nuove strade e piste 

1. attività agro-silvo-pastorali in grado di 
mantenere una struttura disetanea dei 
soprassuoli e la presenza di radure e chiarie 
all'interno delle compagini forestali; 
2. conservazione di prati e di aree aperte 
all'interno del bosco anche di media e 
piccola estensione e di pascoli ed aree 
agricole, anche a struttura complessa, nei 
pressi delle aree forestali; 
3. mantenimento degli elementi forestali di 
bosco non ceduato, anche di parcelle di 
ridotta estensione, nei pressi di bacini idrici 
naturali e artificiali e negli impluvi naturali; 
4. gestione forestale in grado di: mantenere 
una struttura disetanea dei soprassuoli, 
ovvero in grado di mantenere e promuovere 
ǳƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ 
di diversi tipi di governo del bosco (ceduo, 
ceduo sotto fustaia, fustaia disetanea), 
ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƭǘƻ Ŧǳǎǘƻ Ŝ 
ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ōƛƻƳŀǎǎŀ ǾŜƎŜǘŀƭŜ ƳƻǊǘŀ Ŝ 
garantire una presenza adeguata di piante 
morte, annose o deperienti, utili alla 
nidificazione ovvero all'alimentazione 
dell'avifauna; 
5. conservazione del sottobosco; 
6. mantenimento delle attività 
agrosilvopastorali estensive e in particolare 
recupero e gestione delle aree a prato 
permanente e a pascolo; 
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territorio di 
competenza di una 
Comunità montana, 
tale integrazione 
deve essere 
concertata dalla 
medesima con la 
Provincia 
interessata. 

forestali a carattere permanente. 
6. pascolo al fine di ridurre fenomeni di 
eccessivo sfruttamento del cotico 
erboso, anche per consentire la 
transumanza e la monticazione estiva. 

Presenza di 
 ambienti  
misti 
mediterranei  

IT5120004 
Pania di  
Corfino 
IT5120016 
Macchia  
Lucchese 
IT5120020 
Orrido di  
Botri 
IT5170001 
Dune  
litoranee di  
Torre  
del Lago 
IT5170002 
Selva 
 Pisana 
 

1. divieto di 
eliminazione dei 
muretti a secco 
funzionali alle 
esigenze ecologiche 
delle specie di 
interesse 
comunitario. 
2. obbligo di 
integrazione degli 
strumenti di 
gestione forestale 
da parte degli enti 
competenti ai sensi 
della LR 39/00 al 
fine di garantire il 
mantenimento di 
una presenza 
adeguata di piante 
morte, annose o 
deperienti, utili alla 
nidificazione ovvero 
all'alimentazione 
dell'avifauna nei 
casi specifici in cui 
le prescrizioni del 
Regolamento 
Forestale della 
Toscana siano 
ritenute 
insufficienti per la 
tutela dell'avifauna 
stessa. Qualora una 
ZPS o parte di essa 
non sia compresa in 
un'area 
protettacosì come 
definita ai sensi 
della LR 49/95 e 
ricada nel territorio 
di competenza di 
una Comunità 
montana, tale 
integrazione deve 
essere concertata 
dalla medesima con 
la Provincia 
interessata. 
 

1. circolazione su strade ad uso forestale 
e loro gestione, evitandone l'asfaltatura 
salvo che per ragioni di sicurezza e 
incolumità pubblica ovvero di stabilità 
dei versanti; 
2. avvicinamento a pareti occupate per 
la nidificazione da Capovaccaio 
(Neophron percnopterus), Aquila reale 
(Aquila chrysaetos), Falco pellegrino 
(Falco peregrinus), Lanario (Falco 
biarmicus), Grifone (Gyps fulvus), Gufo 
reale (Bubo bubo) e Gracchio corallino 
(Pyrrhocorax pyrrhocorax) mediante 
elicottero, deltaplano, parapendio, 
arrampicata libera o attrezzata e 
qualunque altra modalità; 
3. tagli selvicolturali nelle aree che 
interessano i siti di nidificazione delle 
specie caratteristiche della tipologia 
ambientale, in connessione alle epoche 
e alle metodologie degli interventi e al 
fine di non arrecare disturbo o danno 
alla loro riproduzione. 
 

1. conservazione, manutenzione e ripristino, 
senza rifacimento totale, dei muretti a secco 
esistenti e realizzazione di nuovi attraverso 
tecniche costruttive tradizionali e manufatti 
in pietra; 
2. creazione di filari arborei - arbustivi con 
specie autoctone lungo i confini degli 
appezzamenti coltivati; 
3. conservazione e ripristino degli elementi 
naturali e seminaturali dell'agroecosistema 
come siepi, filari, laghetti, boschetti, stagni; 
4. conservazione di una struttura disetanea 
dei soprassuoli e di aree aperte all'interno 
del bosco anche di media e piccola 
estensione e di pascoli ed aree agricole, 
anche a struttura complessa, nei pressi delle 
aree forestali; 
5. mantenimento di una presenza adeguata 
di piante morte, annose o deperienti, utili 
alla nidificazione ovvero all'alimentazione 
dell'avifauna; 
6. mantenimento degli elementi forestali di 
bosco non ceduato, anche di parcelle di 
ridotta estensione, nei pressi di bacini idrici 
naturali e artificiali e negli impluvi naturali; 
7. mantenimento ovvero promozione di una 
struttura delle compagini forestali 
caratterizzata dall'alternanza di diversi tipi di 
governo del bosco (ceduo, ceduo sotto 
fustaia, fustaia disetanea); 
8. controllo della vegetazione arbustiva nei 
prati e pascoli aridi; 
9. ripristino di prati pascoli e prati aridi a 
partire da seminativi in rotazione; 
10. ripristino di prati e pascoli mediante la 
messa a riposo dei seminativi; 
11. conservazione del sottobosco. 

zone umide 

IT5120021 
Lago e  
Padule di 
Massacciuccoli 
IT5170002 
Selva  
Pisana 
 

1. divieto di 
bonifica idraulica 
delle zone umide 
naturali; 
2. divieto di 
abbattimento, in 
data antecedente al 
1° Ottobre, di 

1. taglio dei pioppeti occupati da garzaie, 
evitando gli interventi nei periodi di 
nidificazione; 
2. costruzione di nuove serre fisse; 
3. caccia in presenza, anche parziale, di 
ghiaccio; 
4. trattamento delle acque reflue dei 
bacini di ittiocoltura intensiva o 

1. riduzione dei nitrati immessi nelle acque 
superficiali nell'ambito di attività agricole;  
2. messa a riposo a lungo termine dei 
seminativi, nonché la conversione dei 
terreni da pioppeto in boschi di latifoglie 
autoctone o in praterie sfalciabili o per 
creare zone umide o per ampliare biotopi 
relitti e gestiti per scopi ambientali nelle 
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esemplari 
appartenenti alle 
specie Codone 
(Anas acuta), 
Marzaiola (Anas 
querquedula), 
Mestolone (Anas 
clypeata), Alzavola 
(Anas crecca), 
Canapiglia (Anas 
strepera), Fischione 
(Anas penelope), 
Moriglione (Aythya 
ferina), Folaga 
(Fulica atra), 
Gallinella d'acqua 
(Gallinula 
chloropus), 
Porciglione (Rallus 
aquaticus), 
Beccaccino 
(Gallinago 
gallinago), 
Beccaccia (Scolopax 
rusticola), Frullino 
(Lymnocryptes 
minimus), 
Pavoncella 
(Vanellus vanellus); 
3. obbligo di 
monitoraggio del 
livello idrico delle 
zone umide, in 
particolar modo 
durante la stagione 
riproduttiva delle 
specie ornitiche 
presenti, al fine di 
evitare eccessivi 
sbalzi del 
medesimo. 
 

semintensiva; 
5. attività che comportino improvvise e 
consistenti variazioni del livello 
dell'acqua o la riduzione della superficie 
di isole ovvero zone affioranti. 
6. realizzazione di sbarramenti idrici e 
interventi di artificializzazione degli alvei 
e delle sponde tra cui rettificazioni, 
tombamenti, canalizzazioni, arginature, 
riduzione della superficie di isole ovvero 
zone affioranti; 
7. epoche e metodologie degli interventi 
di controllo ovvero gestione della 
vegetazione spontanea arborea, 
arbustiva e erbacea all'interno delle 
zone sia umide e ripariali che delle 
garzaie, in modo che sia evitato taglio, 
sfalcio, trinciatura, incendio, diserbo 
chimico, lavorazioni superficiali del 
terreno, durante il periodo riproduttivo 
dell'avifauna, fatti salvi interventi 
straordinari di gestione previa 
autorizzazione dell'ente gestore, al fine 
di non arrecare disturbo o danno alla 
riproduzione della fauna selvatica; 
8. interventi di gestione idraulica dei 
canali (taglio della vegetazione, 
risagomatura, dragaggio); 
9. realizzazione di impianti di 
pioppicoltura; 
10. utilizzo dei diserbanti e del 
pirodiserbo per il controllo della 
vegetazione della rete idraulica 
artificiale (canali di irrigazione, fossati e 
canali collettori); 
11. pesca con nasse e trappole. 

aree contigue a lagune costiere, valli, 
torbiere e laghi; 
3. mantenimento e coltivazione 
ecocompatibile delle risaie nelle aree 
adiacenti le zone umide; 
4. incentivazione dei metodi di agricoltura 
biologica; 
5. creazione e mantenimento di fasce 
tampone a vegetazione erbacea (spontanea 
o seminata) o arboreo - arbustiva di una 
certa ampiezza tra le zone coltivate e le 
zone umide; 
6. creazione di zone a diversa profondità 
d'acqua con argini e rive a ridotta pendenza; 
7. mantenimento ovvero ripristino del 
profilo irregolare (con insenature e anfratti) 
dei contorni della zona umida; 
8. mantenimento ovvero ripristino della 
vegetazione sommersa, natante ed emersa 
e dei terreni circostanti l'area umida; 9. 
mantenimento dei cicli di circolazione delle 
acque salate nelle saline abbandonate al 
fine di conservare gli habitat con acque e 
fanghi ipersalati idonei per Limicoli, Sternidi 
e Fenicottero;  
10. interventi di taglio delle vegetazione, nei 
corsi d'acqua con alveo di larghezza 
superiore ai 5 metri, effettuati solo su una 
delle due sponde in modo alternato nel 
tempo e nello spazio, al fine di garantire la 
permanenza di habitat idonei a specie 
vegetali e animali; 
11. creazione di isole e zone affioranti 
idonee alla nidificazione in aree dove questi 
elementi scarseggiano a causa di processi di 
erosione, subsidenza, mantenimento di alti 
livelli dell'acqua in primavera; 
12. mantenimento di spiagge naturali e di 
aree non soggette a pulitura meccanizzata 
tra gli stabilimenti balneari; 
13. conservazione ovvero ripristino di 
elementi naturali tra gli stabilimenti balneari 
esistenti; 
14. trasformazione ad agricoltura biologica 
nelle aree agricole esistenti contigue alle 
zone umide; 
15. realizzazione di sistemi per la 
fitodepurazione; 
16. gestione periodica degli ambiti di 
canneto, da realizzarsi esclusivamente al di 
fuori del periodo di riproduzione 
dell'avifauna, con sfalci finalizzati alla 
diversificazione strutturale, al 
ringiovanimento, al mantenimento di 
specchi d'acqua liberi, favorendo i tagli a 
rotazione per parcelle ed evitando il taglio 
raso; 
17. ripristino di prati stabili, zone umide 
temporanee o permanenti, ampliamento di 
biotopi relitti gestiti per scopi 
esclusivamente ambientali, in particolare 
nelle aree contigue a lagune costiere, valli, 
torbiere, laghi tramite la messa a riposo dei 
seminativi; 
18. conversione dei terreni adibiti a 
pioppeto in boschi di latifoglie autoctone;  
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19. colture a basso consumo idrico e 
individuazione di fonti di 
approvvigionamento idrico, tra cui reflui 
depurati per tamponare le situazioni di 
stress idrico estivo; 
20. adozione, attraverso il meccanismo della 
certificazione ambientale, di pratiche 
ecocompatibili nella pioppicoltura, tra cui il 
mantenimento della vegetazione erbacea 
durante gli stadi avanzati di crescita del 
pioppeto, il mantenimento di strisce non 
fresate anche durante le lavorazioni nei 
primi anni di impianto, il mantenimento di 
piccoli nuclei di alberi morti, annosi o 
deperienti. 

 

Le misure di conservazione della Del G.R. 644/04 
Le misure di conservazione dei siti della Rete Ecologica Regionale (SIC+SIR+ZPS) sono state definite in 
funzione delle specifiche criticità ed esigenze ambientali necessarie a garantire la conservazione degli 
habitat o specie presenti nel sito e opportunamente classificate con un livello di importanza in base alla 
ƭƻǊƻ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ ǎƛǘƻ ŜΣ ǇƛǴ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊōƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴ 
base al valore degli elementi da conservare (EE= molto elevata; E= Elevata; M= Media; B= Bassa). 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǎŎƘŜŘŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ 5Ŝƭ DΦwΦ сппκлп ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƛƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ 
ciascun sito ha la redazione di uno specifico piano di gestione del sito, di un Piano di gestione integrato con 
altri strumenti della pianificazione territoriale o un Piano di Azione.  
In genere è stata indicata la necessità del PdG per i siti dove la conservazione delle specie/habitat è legata 
ŀŘ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǳƳŀƴŜ άǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛέ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŎŜǎǎŀǊŜ ƻ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊǎƛ όǇŀǎŎƻƭƛ ƳƻƴǘŀƴƛΣ ŀƎǊƻ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ 
tradizionali) e per quelli oggetto di forti pressioni da parte di attività umane diversificate (es zone umide in 
aree fortemente antropizzate, tratti fluviali di basso corso interessati da urbanizzazione, agricoltura e 
problematiche di rischio idraulico).  
Le misure riportate negli Allegati A e B della Del. C.R. 454/08 costituiscono norme a integrazione delle 
norme tecniche approvate con Del G.R. 644/2004. 
Sono evidenziate con carattere in blu e in grassetto quelle misure di conservazione che interessano la difesa 
del suolo e la tutela degli ecosistemi (compresi habitat e specie) legati alla risorsa acqua. Rispondendo a 
quanto richiesto dalla Provincia di Lucca. Servizio Pianificazione Territoriale e Mobilità nel contributo 
ŦƻǊƴƛǘƻ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾƛƻ ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ tǊŜƭƛƳƛƴŀre, sono stati analizzate nel dettaglio anche le misure di 
conservazione specifiche riguardanti la risorsa acqua previste nei Piani di Gestione approvati per il SIR-SIC 
ƴϲ р άaƻƴǘŜ ƭŀ bǳŘŀ- aƻƴǘŜ ¢ƻƴŘƻέ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ {Lw-{L/ ƴϲ мл άaƻƴǘŜ /ŀǎǘŜƭƭƛƴƻ- [Ŝ CƻǊōƛŎƛέ (evidenziate in 
corsivo e grassetto).  
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Siti appenninici 

Sito 

Principali criticità Principali misure di conservazione da adottare 

Principali elementi di criticità 
interni al sito 

Principali elementi di criticità 
esterni al sito 

Principali obiettivi di conservazione 
Indicazioni per le misure di 
conservazione 

Necessità piano 
di gestione 

Necessità 
piani di settore 

SIR-SIC n° 5 
άaƻƴǘŜ [ŀ 
Nuda- Monte 
¢ƻƴŘƻέ 
(IT5110005) 

Gestione pascolo- abbandono 
Stazioni isolate e con pochi 
individui di rare specie vegetali,  
 

Abbandono delle 
attività di pascolo nelle 
praterie sommitali e nei 
crinali secondari, con 
processi di 
ricolonizzazione 
arbustiva 

Mantenimento di habitat alto 
montani con rilevanti popolamenti 
ornitici (E). 
Conservazione elevati livelli di 
naturalità e di scarso disturbo 
antropico, (circo glaciale del M. La 
Nuda (E). 
Tutela stazioni di Primula apennina 
(M) e di Galium carmineum e di 
Erigeron gaudinii (M). 
Conservazione dei nardeti sommitali 
(M). 
 

Gestione pascolo (E) 
Conservazione habitat di Primula 
apennina (M). 
Programma di conservazione ex situ 
per la tutela delle specie vegetali rare 
(M). 
Mantenimento e miglioramento della 
compatibilità dei piani di settore con 
gli obiettivi di Conservazione 
Controllo popolazione di cinghiale 
5ƛŦŜǎŀ ŘŀƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ƴelle praterie di 
crinale  
Tutela delle stazioni di rare specie di 
flora 
Mantenimento e incremento dei 
popolamenti di anfibi, di uccelli e di 
Mammiferi di interesse comunitario e 
regionale 
Mantenimento e miglioramento della 
compatibilità delle attività turistiche 
ed escursionistiche 
Mantenimento e miglioramento della 
compatibilità dei piani di settore con 
gli obiettivi di conservazione 
Mantenimento e miglioramento di 
aree prative di collegamento 
ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ 

Piano redatto 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 
progetto LIFE 
Natura 
ά/ƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ 
delle praterie 
montane 
ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ 
Tosco-9Ƴƛƭƛŀƴƻέ 
Approvato con Del 
CP (Lucca) n° 75 
del 08/05/2008 
 

Non necessari 

SIR-SIC n° 9 
M. Sillano - 
Passo 
Romecchio 
(IT5120001) 

Gestione del 
pascolo: eccesso sui 
nardeti e abbandono  
Turismo 
escursionistico  
Presenza di strade sterrate 
lungo il perimetro del sito. 

Ipotesi di localizzazione 
di impianti eolici al 
Passo Pradarena. 
Diffusa riduzione del pascolo in aree 
montane, con conseguente 
ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƘŀōƛǘŀǘΦ 
 

Mantenimento del complesso di 
ambienti sommitali con praterie e 
brughiere montane e affioramenti 
ǊƻŎŎƛƻǎƛΣ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ 
per numerose specie di Passeriformi 
nidificanti e aree di caccia di Aquila 
chrysaetos (E). 
Mantenimento delle formazioni 
erbose di Nardo ricche di specie (E). 
Mantenimento degli elevati livelli di 
naturalità, con particolare 

Gestione pascolo (E) 
Misure normative o gestionali per il 
turismo (B) 
Verifica della consistenza ed 
eventuale ricostituzione di 
popolazioni di specie preda di Aquila 
chrysaetos (Lagomorfi, Galliformi) 
(B). 

Elevata Il Piano di 
gestione 
complessivo 
potrebbe essere 
sostituito da un 
piano di settore  

 

Elevata, per la 
gestione del 
pascolo brado. 
Piano di azione 
comune per la 
gestione del 
pascolo per tutti i 
siti di alto crinale 
appenninico (dalla 
Lunigiana al 
Pistoiese),  
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Siti appenninici 

Sito 

Principali criticità Principali misure di conservazione da adottare 

Principali elementi di criticità 
interni al sito 

Principali elementi di criticità 
esterni al sito 

Principali obiettivi di conservazione 
Indicazioni per le misure di 
conservazione 

Necessità piano 
di gestione 

Necessità 
piani di settore 

riferimento alla zona Monte di 
SoraggioςLe Porraie (E). 
Tutela delle stazioni di Primula 
apennina e delle altre specie di flora 
delle pareti rocciose e dei detriti di 
falda (M). 

SIR-SIC n° 10 
Monte Castellino 
ς Le Forbici 
(IT5120002) 

Gestione del pascolo: are in 
abbandono e zone sovra 
pascolate 
Turismo escursionistico e 
importanti stazioni floristiche. 
Raccolte di flora. 
Presenza di rare specie di flora 
con stazioni di ridotte 
dimensioni (ad esempio la 
stazione di Rhododendron 
ferruginuem). 
Interrimento di prati umidi. 

wƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǎŎƻƭƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 
comprensorio appenninico, con 
conseguente riduzione e 
ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƘŀōƛǘŀǘ ǇŜǊ ƭŜ 
specie legate alle praterie 
secondarie. 
Abbattimenti illegali di Canis lupus.  
Strade sterrate di accesso ai rifugi o 
alle zone di crinale. 
 

Tutela stazioni di Primula apennina, 
Rhododendron ferruginuem e di 
specie di flora delle pareti rocciose e 
dei versanti detritici (EE). 
Tutela delle rare fitocenosi (E). 
Conservazione del sistema di praterie 
sommitali, comprendente notevoli 
estensioni di habitat di elevato 
interesse conservazionistico, con 
notevoli popolamenti faunistici (E). 
aŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻκƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ΩƛŘƻƴŜƛǘŁ 
ambientale delle aree alto montane 
per importanti popolamenti di 
passeriformi nidificanti e per il 
foraggiamento di Aquila chrysaetos 
(M). 
5ƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
frammentazione degli habitat di 
prateria del sito per fenomeni di 
abbandono delle aree limitrofe 

Gestione pascolo (E) 
Programma di conservazione ex situ 
per la tutela di Rhododendron 
ferruginuem (E). 
Gestione turismo escursionistico per 
la tutela delle stazioni di specie 
floristiche rare (M). 
Verifica della consistenza ed 
eventuale ricostituzione di 
popolazioni di specie preda di Aquila 
chrysaetos (Lagomorfi, Galliformi) 
(B). 
Controllo popolazione di cinghiale 
5ƛŦŜǎŀ ŘŀƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ǇǊŀǘŜǊƛŜ Řƛ 
crinale  
Tutela delle stazioni di rare specie di 
flora 
Mantenimento e incremento dei 
popolamenti di anfibi, di uccelli e di 
Mammiferi di interesse comunitario e 
regionale 
Mantenimento e miglioramento della 
compatibilità delle attività turistiche 
ed escursionistiche 
Mantenimento e miglioramento della 
compatibilità dei piani di settore con 
gli obiettivi di conservazione 
Mantenimento e miglioramento di 
aree prative di collegamento 
ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ 

Piano redatto 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 
progetto LIFE 
Natura 
ά/ƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ 
delle praterie 
montane 
ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ 
Tosco-9Ƴƛƭƛŀƴƻέ 
Approvato con Del 
CP (Lucca) n° 75 
del 08/05/2008 

Non necessari 

SIR-SIC n°11 
Parco 
dell'Orecchiella - 

Gestione pascolo- abbandono 
Piccoli insediamenti turistici ad 
alta quota e viabilità 

Riduzione/cessazione 
del pascolo, diffusa su 

Conservazione del complesso di 
ambienti di praterie e praterie con 
ginepri mantenute dal pascolo, 

Gestione pascolo (EE). 
Verifica/adeguamento piani di 
gestione forestale agli obiettivi di 

{ŎŀǊǎŀΦ [ΩŀǊŜŀ ŝ 
compresa nel 
patrimonio 

Molto elevata, per 
quanto riguarda la 
gestione del 
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Siti appenninici 

Sito 

Principali criticità Principali misure di conservazione da adottare 

Principali elementi di criticità 
interni al sito 

Principali elementi di criticità 
esterni al sito 

Principali obiettivi di conservazione 
Indicazioni per le misure di 
conservazione 

Necessità piano 
di gestione 

Necessità 
piani di settore 

Pania di Corfino 
- Lamarossa 
(IT5120003) 
 

relativamente diffusa, con 
conseguente disturbo e 
frammentazione. 
Turismo escursionistico 
stagionale 
Le torbiere sono minacciate da 
varie cause: eutrofizzazione e 
ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ 
attività escursionistiche, 
interrimento, evoluzione della 
vegetazione.  
Raccolte di fauna minore e 
flora. 
Abbattimenti illegali di Canis 
lupus e rapaci. 

ǘǳǘǘƻ ƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ 
Toscano. 
Centri abitati ai confini meridionali. 

alternate ad ambienti rocciosi, 
habitat di passeriformi nidificanti 
(incluso Emberiza citrinella) e aree di 
caccia e nidificazione di Aquila 
chrysaetos e altre specie di rapaci 
(EE). 
Conservazione di torbiere ed aree 
umide con rare specie idrofitiche (ad 
esempio Menyanthes trifoliata) (E). 

Conservazione e 
incremento dei livelli di 
naturalità degli estesi e 
continui complessi 
forestali (E). 
Eventuale completamento della 
rimozione del disturbo alle specie 
ornitiche nidificanti nelle pareti 
rocciose, dovuto ad attività 
alpinistiche (le principali aree sono 
già tutelate in questo senso) (M).  

Conservazione degli 
elevati livelli di 
naturalità (e qualità 
delle acque) degli 
ecosistemi di forra (M). 
 

conservazione del sito, così da 
garantire: la tutela delle formazioni 
boschive di forra; la 
conservazione/incremento delle fasi 
forestali mature e senescenti, con 
salvaguardia di alberi di grosse 
dimensioni e marcescenti; la 
conservazione della continuità della 
matrice forestale (E). 

Gestione turismo 
escursionistico e 
alpinistico (M). 
Analisi di dettaglio stato 
di conservazione di aree 
umide e torbiere e 
adozione misure di 
conservazione ritenute 
necessarie (M). 
Approfondimento delle 
conoscenze su alcuni 
gruppi faunistici (M). 
Monitoraggio qualità 
delle acque dei torrenti 
(B). 
Verifica consistenza ed eventuale 
ricostituzione di popolazioni di specie 
predate da Aquila chrysaetos 
(Lagomorfi, Galliformi) (B) 

agroforestale 
regionale (in 
gestione al CFS) ed 
è quindi garantita 
ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
Piano di Gestione.  
 

pascolo. Appare, 
comunque, 
sufficiente 
ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 
Piano di Gestione 
del patrimonio 
agroforestale, che 
dovrà tenere conto 
degli obiettivi di 
conservazione del 
sito, in particolare 
per quanto 
riguarda le 
praterie, le zone 
umide e gli 
ambienti di forra.  
 

SIR-ZPSn° 12 
Pania di Corfino 
(IT5120004) 

Turismo escursionistico nei 
mesi estivi. 

Turismo escursionistico nei mesi 
estivi. 

Conservazione  elevati 
livelli di naturalità (E). 
¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀǉǳƛƭŀ ǊŜŀƭŜ Ŝ 

Gestione turismo. Non necessario.  Non necessari.  
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Siti appenninici 

Sito 

Principali criticità Principali misure di conservazione da adottare 

Principali elementi di criticità 
interni al sito 

Principali elementi di criticità 
esterni al sito 

Principali obiettivi di conservazione 
Indicazioni per le misure di 
conservazione 

Necessità piano 
di gestione 

Necessità 
piani di settore 

delle altre specie 
rupicole (E). 

SIR-SIC n°13 M. 
Romecchio - M. 
Rondinaio - 
Poggione 
(IT5120005) 

Pascolo ancora presente non vi 
sono però informazioni su 
carico e tendenze in atto: 
possibile una degradazione del 
suolo per compattazione, 
dovuta al calpestio per 
pascolamento nelle aree 
umide, con Swertia perennis, 
localizzate nelle selle. 

Turismo 
escursionistico 
Presenza rare specie 
di flora con stazioni 
di ridotte dimensioni 
(ad es l Campanula 
spicata). 
 

Diffusa riduzione del pascolo su 
ǘǳǘǘƻ ƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ¢ƻǎŎŀƴƻΣ Ŏƻƴ 
degradazione e frammentazione 
ŘŜƭƭΩƘŀōƛǘŀǘ ǇŜǊ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ǎǇŜŎƛŜ 
minacciate. 
Presenza di strade sterrate lungo il 
perimetro del sito. 
 

Conservazione del sistema di praterie 
sommitali, comprendente notevoli 
estensioni di habitat di elevato 
interesse conservazionistico, con 
importanti popolamenti faunistici 
(EE). 
Conservazione stazione Campanula 
spicata (E). 
Mantenimento/incremento idoneità 
del sito quale area di foraggiamento 
di Aquila chrysaetos (M). 
Conservazione aree umide localizzate 
nelle selle, con importanti stazioni 
floristiche (M). 

Riduzione eventuali 
impatti significativi 
causati dal turismo 
escursionistico (B). 
Gestione turismo 
escursionistico 
Verifica consistenza ed eventuale 
ricostituzione di popolazioni di specie 
preda di Aquila chrysaetos 
(Lagomorfi, Galliformi) (B). 

Gestione pascolo (EE). 
Programma conservazione ex situ per 
tutela di Campanula spicata (EE). 
Gestione turismo escursionistico 

Elevata. 
Potrebbero però 
essere sufficienti 
piani di settore  
 

Molto elevata la 
necessità di un 
piano per la 
gestione del 
pascolo, che 
potrebbe essere 
comune per molti 
siti di crinale 
appenninico e 
articolato per 
province.  
 

SIR-SIC n°28 Alta 
Valle del 
Sestaione 
(IT5130001) 
 

Impianti sciistici, attività e 
infrastrutture connesse, che 
producono antropizzazione e 
frammentazione degli habitat, 
disturbo alla fauna, 
inquinamento delle acque, 
diffusione di piante 
appartenenti a specie o ecotipi 
non locali (con rischio di 
inquinamento genetico), 

Strutture turistiche invernali sui 
confini del sito (Monte Gomito). 
Riduzione/cessazione del pascolo 
diffusa su tutto il crinale 
appenninico. 
 

Conservazione delle Abetaie 
appenniniche con abete rosso 
autoctono e dei Faggeti degli 
Appennini con Abies alba (EE). 
Conservazione degli estesi mosaici di 
praterie e brughiere montane con 
affioramenti rocciosi, che 
costituiscono habitat per 
passeriformi nidificanti e aree di 
caccia per Aquila chrysaetos (EE). 

Programma complessivo 
per la limitazione 
ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ Ŏŀǳǎŀǘƻ Řŀ 
infrastrutture e attività 
sciistiche e di 
protocollo/regolamento 

Elevata; non 
necessaria in 
caso di 
elaborazione 
di Piani 
ŘΩŀȊƛƻƴŜ 

Elevata necessità di 
un 
piano/programma 
per la gestione 
delle attività di 
fruizione turistica e 
delle infrastrutture 
connesse; elevata 
necessità di un 
Piano di azione per 
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Siti appenninici 

Sito 

Principali criticità Principali misure di conservazione da adottare 

Principali elementi di criticità 
interni al sito 

Principali elementi di criticità 
esterni al sito 

Principali obiettivi di conservazione 
Indicazioni per le misure di 
conservazione 

Necessità piano 
di gestione 

Necessità 
piani di settore 

innesco di fenomeni erosivi. 
Riduzione/cessazione del 
pascolo, che provoca 
degradazione e scomparsa dei 
nardeti, perdita di habitat per 
specie ornitiche rare. 

Gestione forestale 
non specificamente 
mirata agli obiettivi 
di conservazione del 
sito. 
Eccessiva 
antropizzazione 
delle compagini 
boschive, con 
sviluppo di boschi 
coetanei 
monospecifici. 
Stato di conservazione dei 
nuclei di abete rosso autoctono 
che presentano scarsa o 
assente rinnovazione naturale, 
per competizione con il faggio 
e le brughiere del sottobosco. 
Turismo estivo concentrato 
soprattutto nelle zone con 
stazioni floristiche e habitat di 
particolare interesse (laghetti 
glaciali).  

Rischio di 
inquinamento 
genetico per i nuclei 

Conservazione delle torbiere e dei 
laghetti glaciali con rare specie 
vegetali idrofitiche (Menyanthes 
trifoliata, Sparganium minimum) e 
con popolamenti di Anfibi di 
interesse conservazionistico (EE). 
Conservazione degli estesi e continui 
complessi forestali di elevata 
maturità (E). 
Conservazione delle formazioni 
erbose di nardo ricche di specie e 
delle brughiere subalpine (M). 
/ƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ǉǳŀƭƛǘŁ 
ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ŘŜƛ ǇƻǇƻƭŀƳŜƴǘƛ 
ittici (M). 
 

per gli interventi di 
ripristino ambientale, 
relativo a modalità di 
intervento, specie ed 
ecotipi da utilizzare (EE). 
Gestione pascolo (EE) 
Verifica/adeguamento dei piani di 
gestione forestale agli obiettivi di 
conservazione del sito, in modo da 
garantire: il mantenimento dei nuclei 
spontanei di abete rosso; la 
conservazione delle fasi mature e 
senescenti, con salvaguardia di alberi 
di grosse dimensioni e marcescenti; il 
mantenimento di parcelle di abetine 
mature pure, anche se artificiali 
(habitat di Certhia familiaris) (E). 

Valutazione di incidenza 
per tutti i progetti e/o le 
attività che possano 
comportare 
sovraccarichi ambientali 
ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 
turismo di massa 
invernale ed estivo, alla 
ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƳǇƛŀƴǘƛ 
di produzione energetica 
e di elettrodotti e alla 
realizzazione di 
infrastrutture di 

settoriali.  
 

la gestione del 
pascolo (anche 
comune a tutti i Siti 
di alto crinale 
appenninico, 
articolato per 
province). 
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Siti appenninici 

Sito 

Principali criticità Principali misure di conservazione da adottare 

Principali elementi di criticità 
interni al sito 

Principali elementi di criticità 
esterni al sito 

Principali obiettivi di conservazione 
Indicazioni per le misure di 
conservazione 

Necessità piano 
di gestione 

Necessità 
piani di settore 

di abete rosso 
autoctono. 
Prelievo di 
erpetofauna. 
Presenza di specie 
animali alloctone, 
con impatto non 
conosciuto 
(marmotta). 
Stazioni isolate e con 
pochi individui di 
rare specie vegetali, 
con rischio di 
scomparsa. 
Possibili alterazioni 
degli ecosistemi 
fluviali per 
captazioni e ipotesi 
di sfruttamento 
idroelettrico. 

ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘƻǊƴƻ 
del sito  (E). 
Gestione turismo 
escursionistico nelle 
vallecole alto montane 
di origine glaciale, 
caratterizzate da 
emergenze 
naturalistiche (Lago 
Piatto, Lago Nero, Lago 
Greppo) (M). 
Approfondimento delle conoscenze 
su alcuni gruppi faunistici (M). 
Verifica consistenza delle popolazioni 
di specie predate da Aquila 
chrysaetos (Lagomorfi, Galliformi) e 
loro eventuale ricostituzione (B) 
Programma di conservazione ex situ 
per la tutela delle specie vegetali rare 
e/o presenti con stazioni di ridotte 
dimensioni (M). 

SIR-ZPS n°29 
Campolino 
(IT5130002) 
 

Rischio inquinamento genetico 
per i nuclei di abete rosso 
autoctono. 
Stato di conservazione dei 
nuclei di abete rosso 
autoctono, che presentano 
scarsa o assente rinnovazione 
naturale, per competizione con 
il faggio e le brughiere del 
sottobosco. 

Strutture per il turismo invernale 
prossime ai confini del sito. Gli 
impianti sciistici e le infrastrutture 
connesse portano a livelli molto 
elevati di carico antropico in inverno 
e in estate, con frammentazione 
degli habitat, disturbo alla fauna, 
inquinamento delle acque, 
diffusione di piante appartenenti a 
specie o ecotipi non locali (con 

Conservazione dei nuclei di abete 
rosso autoctono, caratterizzati da 
livelli elevati di maturità e 
complessità strutturale, habitat della 
popolazione isolata di Certhia 
familiaris (EE). 
{ŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭ 
laghetto glaciale, che ospita specie 
vegetali e popolamenti di Anfibi di 
interesse conservazionistico (E). 

Interventi finalizzati a 
favorire la rinnovazione 
ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀōŜǘŜ Ǌƻǎǎƻ 
(EE). 
Monitoraggio della 
consistenza e della 

Non necessario.  

 

Appare sufficiente 
la verifica e 
ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ 
adeguamento 
(presumibilmente 
non necessario) 
delle previsioni di 
gestione forestale 
della Riserva 
Statale. 
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Siti appenninici 

Sito 

Principali criticità Principali misure di conservazione da adottare 

Principali elementi di criticità 
interni al sito 

Principali elementi di criticità 
esterni al sito 

Principali obiettivi di conservazione 
Indicazioni per le misure di 
conservazione 

Necessità piano 
di gestione 

Necessità 
piani di settore 

Rischio di progressiva 
scomparsa delle limitate zone 
aperte di crinale, causata dalla 
cessazione del pascolo. 
 

rischio di inquinamento genetico), 
innesco di fenomeni erosivi. 
wƛŘǳȊƛƻƴŜ ǇŀǎŎƻƭƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 
comprensorio appenninico, con 
rarefazione e isolamento delle 
specie legate alle praterie 
secondarie. 

Tutela delle modeste superfici di 
praterie montane con affioramenti 
rocciosi, habitat di passeriformi 
nidificanti e aree di caccia di Aquila 
chrysaetos (M). 
 

tendenza della 
popolazione isolata di 
Certhia familiaris e 
verifica/adeguamento 
delle previsioni di 
gestione forestale 
rispetto alle esigenze 
ecologiche della specie 
(conservazione delle fasi 
mature delle abetine 
pure) (E). 
Tutela assoluta del 
laghetto glaciale (E). 
Monitoraggio delle 
tendenze in atto nelle 
praterie di crinale e 
adozione delle misure di 
conservazione 
eventualmente 
opportune (M). 
 

 

SIR-ZPS n°30 
Abetone 
(IT5130003)  
 

Gestione pascolo 
Turismo estivo e invernale 
Lo stato di conservazione dei 
nuclei di abete rosso 
ŀǳǘƻŎǘƻƴƻΣ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ 
rinnovazione naturale, dovuta 
a competizione con faggio e 
specie arbustive del 

Strutture per il turismo invernale 
prossime ai confini del sito. Gli 
impianti sciistici e le infrastrutture 
connesse portano a livelli molto 
elevati di carico antropico, in 
inverno e in estate, con 
frammentazione degli habitat, 
disturbo alla fauna, inquinamento 

Conservazione dei nuclei di abete 
rosso autoctono, caratterizzati da 
livelli elevati di maturità e 
complessità strutturale, habitat della 
popolazione isolata di Certhia 
familiaris (E). 
Tutela modeste superfici di praterie 
montane con affioramenti rocciosi, 

Gestione pascolo (E). 
Monitoraggio consistenza e tendenza 
della popolazione isolata di Certhia 
familiaris e verifica/adeguamento 
delle previsioni di gestione forestale 
rispetto alle esigenze ecologiche 
della specie (E). 
Piano complessivo per la limitazione 

Scarsa.  
 

Elevata necessità di 
un piano di azione 
relativo alla 
gestione del 
pascolo, articolato 
per province, valido 
per tutti i siti di alto 
crinale 
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Siti appenninici 

Sito 

Principali criticità Principali misure di conservazione da adottare 

Principali elementi di criticità 
interni al sito 

Principali elementi di criticità 
esterni al sito 

Principali obiettivi di conservazione 
Indicazioni per le misure di 
conservazione 

Necessità piano 
di gestione 

Necessità 
piani di settore 

sottobosco, appare 
sfavorevole. 
Presenza di due assi viari, di cui 
uno (strada del Brennero) 
particolarmente frequentato, e 
di centri abitati. 
Presenza di elettrodotti ad alta 
tensione. 
 

delle acque, diffusione di piante 
appartenenti a specie o ecotipi non 
locali (con rischio di inquinamento 
genetico), innesco di fenomeni 
erosivi. 
 

habitat di passeriformi nidificanti e 
aree di caccia di Aquila chrysaetos 
(M). 
Conservazione delle formazioni 
erbose di nardo ricche di specie (M). 
Conservazione degli estesi e continui 
complessi forestali di elevata 
maturità (M). 
 

ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ Ŏŀǳǎŀǘƻ ŘŀƭƭŜ 
infrastrutture e dalle attività 
sciistiche ed escursionistiche, 
elaborazione di un protocollo relativo 
alle modalità di intervento con 
riferimento anche a  specie ed 
ecotipi da utilizzare negli interventi di 
ripristino ambientale (E). 

Interventi finalizzati alla 
rinnovazione naturale 
ŘŜƭƭΩŀōŜǘŜ Ǌƻǎǎƻ ό9ύΦ 
Valutazione incidenza 
per tutti i progetti e/o le 
attività che possano 
comportare 
sovraccarichi ambientali 
ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 
turismo di massa 
invernale ed estivo, alla 
ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƳǇƛŀƴǘƛ 
di produzione energetica 
e di elettrodotti e alla 
realizzazione di 
infrastrutture di 
ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘƻǊƴƻ 
del sito  (E). 

appenninico. 
Necessaria la 
verifica, con 
eventuale 
adeguamento, 
delle previsioni di 
gestione forestale 
della Riserva 
Statale, con 
particolare 
riferimento alla 
problematica della 
rinnovazione 
spontanea 
ŘŜƭƭΩŀōŜǘŜ ǊƻǎǎƻΦ  

SIR-ZPS n°31 
Pian degli Ontani 
(IT5130004) 
 

Processi di chiusura delle 
praterie secondarie lungo il 
crinale principale. 
Modesti carichi turistici estivi 
legati al vicino centro di Pian di 

Pressione turistica, presenza di assi 
viari e zone urbanizzate ai limiti del 
sito. 
 

Conservazione degli habitat prioritari 
(E). 
Mantenimento e incremento dei 
livelli di maturità/naturalità delle 
faggete (M). 

Misure gestionali per limitare i 
fenomeni di ricolonizzazione 
arbustiva e arborea delle praterie 
secondarie (M).  
Adozione piani di gestione forestale 

Non necessario.  
 

sufficiente  la 
verifica e 
ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ 
adeguamento 
(presumibilmente 
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Siti appenninici 

Sito 

Principali criticità Principali misure di conservazione da adottare 

Principali elementi di criticità 
interni al sito 

Principali elementi di criticità 
esterni al sito 

Principali obiettivi di conservazione 
Indicazioni per le misure di 
conservazione 

Necessità piano 
di gestione 

Necessità 
piani di settore 

Novello. 
 

Mantenimento/recupero 
delle aree aperte di 
crinale (M). 
 

in grado di mantenere e migliorare le 
valenze naturalisǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ όaύΦ 
Monitoraggio tendenze in atto nelle 
praterie di crinale e adozione delle 
misure di conservazione 
eventualmente opportune (M). 

non necessario) 
delle previsioni di 
gestione forestale 
della Riserva 
Statale. 

SIR-SIC n°32 
Libro Aperto ς 
Cima Tauffi 
(IT5130005)
  
 

Eventuale 
riduzione/cessazione 
del pascolo, con 
conseguente 
scomparsa dei 
nardeti, riduzione 
ŘŜƭƭΩƛŘƻƴŜƛǘŁ ǇŜǊ 
specie ornitiche 
rare. 
Turismo 
escursionistico 
Presenza specie 
animali alloctone, 
con impatto non 
conosciuto 
(marmotta). 
 

Strutture per il turismo invernale sui 
confini del sito. 
Riduzione/cessazione del pascolo, 
diffusa su tutto il crinale 
appenninico. 
Previsione di impianti eolici a breve 
distanza. 
 

Conservazione del sistema di praterie 
sommitali, comprendente notevoli 
estensioni di habitat di elevato 
interesse conservazionistico, con 
importanti popolamenti floristici e 
faunistici (EE). 
Mantenimento di elevati livelli di 
naturalità (M). 
Mantenimento/incremento 
ŘŜƭƭΩƛŘƻƴŜƛǘŁ ŘŜƭ ǎƛǘƻ ǉǳŀƭŜ ŀǊŜŀ Řƛ 
foraggiamento di Aquila chrysaetos 
(B). 

Riduzione di eventuali 
impatti significativi 
causati dal turismo 
escursionistico (B). 
 

Gestione pascolo (EE). 
Verifica consistenza delle popolazioni 
di specie preda di Aquila chrysaetos 
(Lagomorfi, Galliformi) e loro 
eventuale ricostituzione (B). 

 

Elevata. Potrebbe 
essere sufficiente 
ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
Piani di azione 
relativi a singoli 
aspetti gestionali 
(cfr. sotto). 
 

Necessità di un 
piano/programma 
per gestione 
attività di fruizione 
turistica e 
infrastrutture 
connesse; elevata 
necessità di un 
Piano di azione per 
gestione del 
pascolo (anche 
comune a tutti i Siti 
di alto crinale 
appenninico, 
articolato per 
province). 
 

SIR-SIC n°33 
M.te Spigolino ς 
M.te Gennaio 
(IT5130006) 
 

Riduzione attività di pascolo 
nelle praterie sommitali. 
Turismo escursionistico. 
Fenomeni di erosione del suolo 
e del cotico erboso. 
Presenza di ripetitori e di altre 
strutture per 
telecomunicazioni sul crinale ai 
confini occidentali del sito. 

Strada di accesso al Passo della 
Croce Arcana, con ampio 
parcheggio e con notevole carico 
turistico estivo. 
Presenza di una funivia di 
collegamento tra la Doganaccia ed il 
crinale presso Croce Arcana.  
Previsione di nuovi impianti eolici in 
aree prossime. 

Mantenimento del complesso di 
ambienti sommitali con praterie e 
brughiere montane e affioramenti 
ǊƻŎŎƛƻǎƛΣ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ 
per numerosi passeriformi nidificanti 
e aree di caccia di Aquila chrysaetos 
(E). 
Mantenimento delle formazioni 
erbose di Nardo (E). 

Gestione pascolo (E). 
Gestione turismo escursionistico (B). 
Verifica consistenza delle popolazioni 
di specie preda di Aquila chrysaetos 
(Lagomorfi, Galliformi) e loro 
eventuale ricostituzione (B). 

 

Elevata; non 
necessaria in 
caso di 
elaborazione 
di Piani 
ŘΩŀȊƛƻƴŜ 
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Siti appenninici 

Sito 

Principali criticità Principali misure di conservazione da adottare 

Principali elementi di criticità 
interni al sito 

Principali elementi di criticità 
esterni al sito 

Principali obiettivi di conservazione 
Indicazioni per le misure di 
conservazione 

Necessità piano 
di gestione 

Necessità 
piani di settore 

Eccessivo carico di cinghiali 
(con particolare riferimento ai 
danneggiamenti al cotico 
erboso nel crinale del M.te 
Gennaio). 

Strutture turistiche alla Doganaccia 
(impianti sciistici) e nella zona del 
Lago Scaffaiolo. 
Riduzione/cessazione diffusa del 
pascolo su tutto il crinale 
appenninico. 

Mantenimento di elevati livelli di 
naturalità, con particolare 
riferimento alla zona del Corno alle 
Scale (E). 
Tutela delle stazioni di specie rare di 
flora (M). 

Riduzione di eventuali 
impatti significativi 
causati dal turismo 
escursionistico (B). 
 

settoriali. 
 

SIR-SIC n°14 
Monte Prato 
Fiorito ς Monte 
Coronato ς Valle 
dello Scesta 
(IT5120006)
  
 

Gestione pascolo- abbandono 
Cessazione pratiche colturali 
nei castagneti da frutto. 
Captazioni idriche sul Torrente 
Scesta che accentuano gli 
effetti della siccità estiva. 
Scarsi livelli di conoscenza delle 
emergenze naturalistiche e 
delle tendenze in atto. 
Incendi estivi. 
Fenomeni di erosione dei 
versanti sul Monte Prato 
Fiorito. 
Rimboschimenti di conifere. 
 

Diffusa riduzione del pascolo su 
ǘǳǘǘƻ ƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ¢ƻǎŎŀƴƻΣ Ŏƻƴ 
degradazione e frammentazione 
ŘŜƭƭΩƘŀōƛǘŀǘ ǇŜǊ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ǎǇŜŎƛŜ 
minacciate. 
 

Conservazione del sistema di praterie 
secondarie del Monte Coronato e del 
Monte Prato Fiorito, comprendente 
notevoli estensioni di habitat di 
elevato interesse conservazionistico, 
che presumibilmente supportano 
importanti popolamenti faunistici 
(EE). 

Conservazione degli 
elevati livelli di 
naturalità della valle del 
Torrente Scesta e tutela 
ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ŦƭǳǾƛŀƭŜ 
(E). 
Mantenimento/incremento 
ŘŜƭƭΩƛŘƻƴŜƛǘŁ ŘŜƭ ǎƛǘƻ ǉǳŀƭŜ ŀǊŜŀ Řƛ 
foraggiamento di Aquila chrysaetos 
(M). 
Tutela dei popolamenti di Anfibi (M). 

Conservazione/recupero 
dei castagneti da frutto, 
almeno nella porzione 

Gestione pascolo (EE). 
Raccolta dati naturalistici (E). 
Verifica previsioni della pianificazione 
forestale rispetto agli obiettivi di 
conservazione del sito, loro 
eventuale adeguamento, adozione di 
misure contrattuali o normative tali 
da garantire: 
conservazione/recupero dei 
castagneti da frutto almeno nelle 
zone servite dalla viabilità; tutela 
assoluta della vegetazione ripariale; 
conservazione/incremento delle fasi 
mature e senescenti dei boschi (M). 
Tutela delle piccole raccolte di acqua, 
habitat di Anfibi, e limitazione delle 
immissioni di trote ai soli tratti 
ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ όaύΦ 
Verifica consistenza ed eventuale 
ricostituzione di popolazioni di specie 
preda di Aquila chrysaetos 
(Lagomorfi, Galliformi) (B). 

Molto elevata per 
le aree interessate 
da praterie 
secondarie, medio 
bassa per le aree 
forestali. Il piano di 
gestione potrebbe 
essere sostituito 
Řŀ Ǉƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ 

Molto elevata e 
urgente la 
necessità di un 
piano per la 
gestione del 
pascolo (che 
potrebbe essere 
coordinato con 
quelli degli altri siti 
appenninici). 
Necessità media di 
un piano per 
ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
la limitazione 
ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ 
fruizione turistica.  



15. [Ŝ ƳƻŘƛ ŦƛŎƘŜ ŀƭ tǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ άŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέ 
  

 
 

Piano di Gestione delle Acque del distretto idrografico del fiume Serchio 
 

107 

Siti appenninici 

Sito 

Principali criticità Principali misure di conservazione da adottare 

Principali elementi di criticità 
interni al sito 

Principali elementi di criticità 
esterni al sito 

Principali obiettivi di conservazione 
Indicazioni per le misure di 
conservazione 

Necessità piano 
di gestione 

Necessità 
piani di settore 

meridionale del sito (M). 
 

SIR-ZPS n° 15 
Orrido di Botri 
(IT5120020) 
 

Escursionismo nel 
fondovalle 
(regolamentato) 
Scarsa disponibilità 
di informazioni sulle 
emergenze 
naturalistiche. 

Riduzione/degradazione 
delle aree di 
foraggiamento 
ŘŜƭƭΩŀǉǳƛƭŀ ǊŜŀƭŜ ǇŜǊ 
cessazione/riduzione 
del pascolo. 

Conservazione degli elevati livelli di 
ƴŀǘǳǊŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩhǊǊƛŘƻ Řƛ .ƻǘǊƛ ό9ύΦ 
¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀǉǳƛƭŀ ǊŜŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ 
specie rupicole (E). 
 

Misure per  gestione turismo (M). 
Individuazione e superamento delle 
eventuali carenze conoscitive (B). 
 

Non necessario Non necessari 

 
Siti Apuani 

Sito 

Principali criticità Principali misure di conservazione da adottare 

Principali elementi di criticità interni al 
sito 

Principali elementi di 
criticità esterni al sito 

Principali obiettivi di conservazione 
Indicazioni per le misure di 
conservazione 

Necessità 
piano 
di gestione 

Necessità 
piani di settore 

SIR-SIC n°16 Valli 
glaciali di Orto di 
Donna e Solco di 
Equi (IT5120008)
  
 

Gestione pascolo: 
abbandono e 
sovrapascolo. 
Fenomeni di 
inquinamento fisico e 
impermeabilizzazione 
ŘŜƭƭΩŀƭǾŜƻ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ 
torrenti montani per 
deposizione di fanghi 
derivanti da limitrofi siti 
estrattivi. 
Turismo stagionale 

Disturbo alƭΩŀǾƛŦŀǳƴŀ Ŝ ŀƭƭŀ 

Presenza di bacini estrattivi 
marmiferi (cave, discariche 
e strade di arroccamento) 
con occupazione del suolo, 
inquinamento dei corsi 
ŘΩŀŎǉǳŀΣ disturbo sonoro. 
Pur non inclusi nel SIR, 
alcuni bacini estrattivi 
ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ άƛǎƻƭŜέ 
interne al sito, 
aumentandone gli effetti di 
disturbo. 
Riduzione del pascolo 
ƴŜƭƭΩƛntero comprensorio 
apuano e appenninico. 
 

Conservazione elevati livelli di 
naturalità delle zone a maggiore 
altitudine (sistema di cime, pareti 
rocciose e cenge erbose) (EE). 
Mantenimento integrità dei 
popolamenti floristici e faunistici di 
interesse conservazionistico (EE). 
Mantenimento praterie secondarie e 
relativi popolamenti faunistici (EE). 
Conservazione specie ornitiche 
nidificanti negli ambienti rupicoli, 
anche mediante la limitazione del 
disturbo diretto (E). 
Conservazione stazione puntiforme 
di Maculinea rebeli (E). 
Conservazione cenosi ad Abies alba 
(E) e a Taxus baccata (M) e dei 
vaccinieti subalpini (M). 

Conservazione complessi 

Interventi di razionalizzazione e 
risistemazione ambientale dei bacini 
estrattivi (EE). 
Gestione pascolo (EE). 
Elaborazione e adozione di piani di 
gestione selvicolturale di tipo 
naturalistico, che garantiscano il 
mantenimento di stazioni di specie 
arboree di interesse conservazionistico 
(E). 
Interventi di risanamento delle 
discariche di cava (ravaneti) e dei tratti 
fluviali soggetti a fenomeni di 
inquinamento (E). 
Valutazione di incidenza per piani 
progetti ƻǇŜǊŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘƻǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǘƻ  ό9ύΦ 
Programma di conservazione ex situ per 
la tutela specie vegetali rare e 
minacciate di scomparsa (Euphorbia 
hyberna ssp insularis, ecotipi di Abies 

Non 
necessario. 
Piano del 
Parco, 

In tutto il 
territorio apuano 
la necessità di 
piani di gestione 
delle aree aperte 
(pascoli, praterie 
secondarie, 
arbusteti, ex 
coltivi terrazzati), 
appare molto alta 
e strategica per la 
conservazione 
degli elevati 
valori 
naturalistici.  
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Siti Apuani 

Sito 

Principali criticità Principali misure di conservazione da adottare 

Principali elementi di criticità interni al 
sito 

Principali elementi di 
criticità esterni al sito 

Principali obiettivi di conservazione 
Indicazioni per le misure di 
conservazione 

Necessità 
piano 
di gestione 

Necessità 
piani di settore 

fauna troglobia causato 
dalle attività alpinistiche e 
speleologiche. 
Dimensioni ridotte, ed elevata 
vulnerabilità, della stazione di 
Euphorbia hyberna ssp. insularis, 
prossima a un frequentato sentiero 
escursionistico. 
tǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ άŀǊŜŜ ŎƻƴǘƛƎǳŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛέ ŘŜƭ 
Parco delle Alpi Apuane 
potenzialmente destinate ad attività 
estrattive.  
Dimensioni ridotte ed elevata 
vulnerabilità del nucleo autoctono di 
Abies alba. 

Raccolte di specie rare di 
insetti e di specie rare o 
vistose di flora (in 
prevalenza Liliaceae, 
Amaryllidaceae, 
Orchidaceae, 
Paeoniaceae). 
Interventi di recupero 
ambientale dei siti di cava 
dismessi con 
rinverdimenti realizzati 
utilizzando materiale 
vegetale non autoctono. 
Rischio scomparsa stazione puntiforme 
e isolata di Maculinea rebeli. 
Non ottimale stato di conservazione 
della cenosi a Taxus baccata del solco 

carsici importanti per la 
fauna troglobia (M). 
Conservazione stazione di Euphorbia 
hyberna ssp. insularis (M). 
Tutela e riqualificazione degli 
ecosistemi fluviali (B). 
 

alba) (E). 
Elaborazione piano per la conservazione 
della stazione puntiforme di Maculinea 
rebeli, (E). 
Regolamentazione delle attività 
alpinistiche e speleologiche (E). 

Azioni di sensibilizzazione 
e adozione di misure 
normative per ridurre i 
danni causati dalle attività 
di raccolta di 
entomofauna e di specie 
vegetali con vistosa 
fioritura primaverile (M). 
Monitoraggio 
(naturalistico) degli 
interventi di 
rinaturalizzazione delle 
discariche di cava (M). 
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Siti Apuani 

Sito 

Principali criticità Principali misure di conservazione da adottare 

Principali elementi di criticità interni al 
sito 

Principali elementi di 
criticità esterni al sito 

Principali obiettivi di conservazione 
Indicazioni per le misure di 
conservazione 

Necessità 
piano 
di gestione 

Necessità 
piani di settore 

ŘΩ9ǉǳƛΣ ƛƴ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŀƭǘŜǊŀǘŀ Řŀƭ ǘŀƎƭƛƻ 
degli esemplari maggiori e dalla vicina 
presenza di un sito estrattivo. 

SIR-SIC n°17 M. 
Sumbra (IT5120009)
  
 

Gestione pascolo: sovra pascolamento 
con processi di erosione del suolo ed 
alterazione della flora; sottoutilizzo 
delle praterie in gran parte delle altre 
aree. 
Pressione del turismo escursionistico. 
Piccole porzioni del sito interne ad 
άŀǊŜŜ ŎƻƴǘƛƎǳŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛέ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ŘŜƭƭŜ 
Alpi Apuane, potenzialmente destinate 
ad attività estrattive. 
5ƛǎǘǳǊōƻ ŀƭƭΩŀǾƛŦŀǳƴŀ ǊǳǇƛŎƻƭŀ Ŝ ŀƭƭŀ 
fauna troglobia legato alle attività 
alpinistiche e speleologiche (che 
minacciano soprattutto i Chirotteri). 
Disturbo sonoro derivante dalle vicine 
aree estrattive. 
Inquinamento del torrente Turrite 
Secca a valle dei bacini estrattivi di Arni 
e Campagrina. 
Frequenti incendi estivi nel settore 
orientale. 

Numerosi bacini 
estrattivi 
marmiferi, con 
cave, discariche e 
strade di 
arroccamento, ai 
margini del sito. 
Riduzione del pascolo 
ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ 
apuano e appenninico. 
Centri abitati e assi stradali 
ai confini meridionali. 
 

Mantenimento integrità ed elevati 
livelli di naturalità del sistema di 
cime, pareti rocciose verticali (circo 
glaciale del Monte Sumbra) e cenge 
erbose con popolamenti floristici e 
faunistici di interesse 
conservazionistico (EE). 
Conservazione delle specie ornitiche 
nidificanti negli ambienti rupicoli, 
anche mediante la limitazione del 
disturbo diretto (E). 
Conservazione degli habitat prioritari 
e delle fitocenosi (E). 
Mantenimento delle praterie 
secondarie (e dei relativi 
popolamenti faunistici) e ostacolo ai 
processi di chiusura e/o degrado (E). 
Conservazione e incremento della 
maturità di complessi forestali isolati 
quali la faggeta del Fatonero o il 
bosco di betulla del M.te Porreta (M). 

Conservazione di 
complessi carsici 
importanti per la fauna 
troglobia (B) 
 

Gestione pascolo (EE). 
Gestione selvicolturale di tipo 
naturalistico, (E). 
Valutazione di incidenza per piani 
ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƻǇŜǊŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘƻǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǘƻ  ό9ύΦ 
Regolamentazione delle attività 
alpinistiche e speleologiche (M). 
Interventi di risanamento delle 
discariche di cava (ravaneti) e dei tratti 
fluviali soggetti a fenomeni di 
inquinamento (B). 
 

Non 
necessario. 
Piano del 
Parco 

In tutto il 
territorio apuano 
la necessità di 
piani di gestione 
delle aree aperte 
(pascoli, praterie 
secondarie, 
arbusteti, ex 
coltivi terrazzati) 
appare molto alta 
e strategica per la 
conservazione 
degli elevati 
valori 
naturalistici.  
Importante anche 
la realizzazione di 
linee guida e/o 
piani di area vasta 
finalizzati alla 
riqualificazione 
dei bacini 
estrattivi 
abbandonati o in 
corso di 
dismissione.  
Elevata, infine, la 
necessità di un 
piano di gestione 
della fruizione 
turistica, in 
particolare per le 
attività 
alpinistiche 
(soprattutto) e 
speleologiche.  
 

SIR-SIC n° 18 Valle 
del Serra - Monte 
Altissimo 
(IT5120010) 
 

Gestione pascolo- abbandono 
Inquinamento delle acque. 
Piccole porzioni del sito interne ad 
άŀǊŜŜ ŎƻƴǘƛƎǳŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛέ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ŘŜƭƭŜ 
Alpi Apuane potenzialmente destinate 
ad attività estrattive.  
Frequenti incendi, con forte 
degradazione del soprassuolo arboreo 
nei versanti in destra idrografica del 

Vasti bacini estrattivi 
circostanti il sito, con cave, 
discariche e strade di 
arroccamento. Pur non 
compresi nel SIR, alcuni 
bacini estrattivi 
ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ άƛǎƻƭŜέ 
interne al sito, 
aumentandone gli effetti di 

Conservazione stazioni di 
Hymenophyllum tunbrigense e di 
Campanula spicata (EE). 
Mantenimento praterie secondarie (e 
dei relativi popolamenti faunistici) e 
ostacolo ai processi di chiusura, 
particolarmente importante nella 
dorsale M. Focoraccia ς M. Carchio 
(EE). 

Gestione pascolo 
Favorire la diffusione di 
raccolte di acqua 
accessibili agli anfibi (EE). 
Gestione selvicolturale di tipo 
naturalistico (E). 
Verifica della distribuzione e dello stato 

Non 
necessario. 
Piano del 
Parco,  
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Siti Apuani 

Sito 

Principali criticità Principali misure di conservazione da adottare 

Principali elementi di criticità interni al 
sito 

Principali elementi di 
criticità esterni al sito 

Principali obiettivi di conservazione 
Indicazioni per le misure di 
conservazione 

Necessità 
piano 
di gestione 

Necessità 
piani di settore 

Torrente Serra che permette però la 
conservazione degli arbusteti a Ulex ed 
Erica. 
Possibile danneggiamento delle stazioni 
di rare pteridofite per gli eventi 
alluvionali del 1996.  
Ridotte dimensioni della stazione di 
Campanula spicata,. 
Possibile riduzione  superficie occupata 
dagli arbusteti a Ulex ed Erica per 
evoluzione della vegetazione (per 
prolungata assenza di incendi). 
Elevata pressione turistica nelle aree 
sommitali. 

disturbo. 
Vicina presenza di centri 
abitati e strade. 
Riduzione del pascolo 
ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ 
apuano e appenninico. 
 

Miglior inserimento ambientale siti 
estrattivi e salvaguardia sistema cime 
e pareti rocciose (E). 
Tutela e riqualificazione degli 
ecosistemi fluviali (M). 
Gestione selvicolturale e controllo 
incendi per  mantenimento 
castagneti con sottobosco ricco di 
pteridofite (M). 
Conservazione di estensioni 
significative di arbusteti a Ulex ed 
Erica (M). 
 

di conservazione di Campanula spicata 
e Vandenboschia speciosa (E).  
Valutazione di incidenza per piani 
ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƻǇŜǊŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘƻǊƴƻ ŘŜl sito  (E). 

Misure gestionali per 
assicurare la 
conservazione degli 
arbusteti, in particolare di 
quelli con forte presenza 
di Erica scoparia (ad es., 
attraverso il taglio 
periodico delle eriche, 
possibilmente a fini 
produttivi) (M). 
Programma di conservazione ex situ per 
la tutela delle specie vegetali rare e 
minacciate di scomparsa (M). 

Messa a norma degli 
scarichi civili ed 
eliminazione delle 
discariche abusive negli 
impluvi presso i centri 
abitati (M). 
Interventi di risanamento delle 
discariche di cava (ravaneti) e dei tratti 
fluviali soggetti a fenomeni di 
inquinamento (M). 

Controllo degli incendi 
(M). 
Regolamentazione attività alpinistiche e 
speleologiche (B). 
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Siti Apuani 

Sito 

Principali criticità Principali misure di conservazione da adottare 

Principali elementi di criticità interni al 
sito 

Principali elementi di 
criticità esterni al sito 

Principali obiettivi di conservazione 
Indicazioni per le misure di 
conservazione 

Necessità 
piano 
di gestione 

Necessità 
piani di settore 

SIR-SIC n°20 M. 
Croce - M. Matanna  
(IT5120012)
  
 

Gestione pascolo. 
Trasformazione prati secondari 
sommitali in felceti (felce aquilina) e 
ŀǎŦƻŘŜƭŜǘƛΣ Ŏƻƴ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƘŀōƛǘŀǘ 
idoneo alle bulbifere con fioritura 
primaverile. 
Elevata pressione turistica estiva (ad es. 
Albergo Matanna) con disturbo sonoro, 
realizzazione di sentieri e rifugi, 
raccolte di specie a vistosa fioritura (in 
particolare Liliaceae e Amaryllidaceae 
nei versanti del Monte Croce). 
Disturbo agli uccelli rupicoli causato da 
attività alpinistiche. 

Progettata strada di valico 
tra Versilia e Garfagnana 
(Foce delle Porchette, 
Foce di Petrosciana). 
Erosione versanti innescata dalla rete 
sentieristica e dal sovrapascolo nel 
versante orientale del Callare Matanna. 
Frequenti incendi primaverili ed estivi 
sui pascoli sommitali. 

Riduzione pascolo 
ƴŜƭƭΩƛntero 
comprensorio 
apuano e 
appenninico. 
Elevata pressione 
turistica.  
 

Mantenimento integrità del sistema 
di cime, pareti rocciose verticali e 
cenge erbose, con popolamenti 
floristici e faunistici di interesse 
conservazionistico (EE). 
Mantenimento mosaico praterie 
secondarie, caratterizzato da elevata 
eterogeneità ambientale per 
presenza di alberi e arbusti sparsi e 
affioramenti rocciosi e ostacolo ai 
processi di chiusura e/o degrado 
delle formazioni erbacee, con 
particolare riferimento agli habitat 
prioritari (EE). 
Conservazione specie ornitiche 
nidificanti negli ambienti rupicoli, 
anche mediante la limitazione del 
disturbo diretto (E). 
Mantenimento delle stazioni 
floristiche sul Monte Croce (E). 
Tutela delle faggete calcicole del 
Callare Matanna (M). 
 

Gestione pascolo (EE) 
Favorire la diffusione di 
raccolte di acqua 
accessibili agli anfibi (EE). 
Verifica degli effetti sulle 
praterie dei frequenti 
incendi appiccati a fine 
inverno (E). 
Regolamentazione attività 
alpinistiche (M). 
Gestione turismo 
escursionistico (M). 
Riqualificazione siti 
degradati da sovrapascolo 
o da eccessivo calpestio, 
con fenomeni di erosione 
del suolo (M). 
Azioni di sensibilizzazione 
e adozione di misure 
normative relativamente 
ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řƛ 
specie vegetali con vistosa 
fioritura primaverile (B). 
 

Non 
necessario. 
Piano del 
Parco,  
 

SIR-SIC n°21 M. 
Tambura - M. Sella 
(IT5120013) 
 

Gestione pascolo- abbandono 
Presenza di bacini estrattivi 
abbandonati. 
tǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ άŀǊŜŜ ŎƻƴǘƛƎǳŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛέ ŘŜƭ 

Presenza di bacini 
estrattivi 

Conservazione elevati livelli di 
naturalità delle zone a maggiore 
altitudine (sistema di cime, crinali, 
pareti rocciose e cenge erbose) (EE). 

Interventi di razionalizzazione e 
risistemazione ambientale dei bacini 
estrattivi (E). 

Non 
necessario. 
Piano del 
Parco 

Utile 
ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
alcuni piani di 
settore (che 
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Siti Apuani 

Sito 

Principali criticità Principali misure di conservazione da adottare 

Principali elementi di criticità interni al 
sito 
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criticità esterni al sito 

Principali obiettivi di conservazione 
Indicazioni per le misure di 
conservazione 

Necessità 
piano 
di gestione 

Necessità 
piani di settore 

Parco Apuane potenzialmente 
destinate ad attività estrattive. 
Danneggiamento dei nuclei di Taxus 
baccata nella Valle di Renara. 
Turismo estivo escursionistico 
(Campocatino). 
Disturbo ad avifauna e fauna troglobia 
legato alle attività alpinistiche 
(modeste) e speleologiche. 

 

marmiferi (cave, 
discariche e 
strade di 
arroccamento), 
con occupazione 
di suolo, 
inquinamento 
delle acque e 
modifica degli 
elementi 
fisiografici. Pur 
non compresi nel 
SIR, alcuni bacini 
estrattivi 
costituiscono 
άƛǎƻƭŜέ ƛƴǘŜǊƴŜ ŀƭ 
sito, 
aumentandone gli 
effetti di disturbo. 
Riduzione del pascolo 
ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ 
apuano e appenninico. 

 

Mantenimento integrità dei 
popolamenti floristici e faunistici di 
interesse conservazionistico (E). 

Mantenimento 
castagneti da frutto c/o 
Campocatino (E). 
Mantenimento praterie secondarie (e 
dei relativi popolamenti faunistici) e 
ostacolo ai processi di chiusura e/o 
degrado (M). 

Conservazione pozze per 
la riproduzione di anfibi 
e habitat utili per specie 
minacciate di insetti (M). 
Tutela nuclei di Taxus 
baccata -Val di Renara 
(M). 
Conservazione complessi 
carsici importanti per la 
fauna troglobia (M). 
Conservazione specie ornitiche 
nidificanti negli ambienti rupicoli, 
anche mediante la limitazione del 
disturbo diretto (B). 

Gestione selvicolturale di 
tipo naturalistico, 
finalizzata al 
mantenimento dei 
castagneti da frutto 
(attraverso misure 
contrattuali) e delle 
stazioni di specie arboree 
di interesse 
conservazionistico (misure 
normative o gestionali) 
(E). 
Valutazione di incidenza per piani 
ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƻǇŜǊŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘƻǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǘƻ  ό9ύΦ 

Gestione pascolo (M). 
Regolamentazione attività alpinistiche e 
speleologiche (M). 
Azioni di sensibilizzazione e misure 
ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŜ 
attività di raccolta di entomofauna e di 
specie vegetali a fioritura primaverile 
(M). 

 dovrebbero 
riguardare tutti i 
siti delle Apuane), 
relativi alla 
riqualificazione 
dei siti degradati 
(necessità 
elevata), alla 
gestione forestale 
(media), 
ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
della fruizione 
turistica (media), 
alla 
regolamentazione 
delle attività 
speleologiche 
(media) e alla 
gestione del 
pascolo (media).  
 

SIRSIC n°22 M. 
Corchia - Le Panie 
(IT5120014) 
 

Presenza bacini estrattivi 
marmiferi abbandonati.  
Gestione pascolo- abbandono es Prati 
del Puntato) e sovrapascolo (M.  
Freddone). 
tǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ άŀǊŜŀ ŎƻƴǘƛƎǳŀ 

Presenza di bacini 
estrattivi 
marmiferi (cave, 
discariche e 

Conservazione elevati livelli di 
naturalità zone a maggiore altitudine 
(sistema di cime, crinali, pareti 
rocciose e cenge erbose) (EE). 
Mantenimento stazione di Linaria 
alpina sulla vetta del Pizzo delle 
Saette (EE). 

Gestione pascolo (EE). 
Interventi 
razionalizzazione e 
risistemazione ambientale 

Non 
necessario. 
Piano del 
Parco,  
 

Utile 
ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
alcuni piani di 
settore (che 
dovrebbero 
riguardare tutti i 
siti delle Apuane), 
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ǎǇŜŎƛŀƭŜέ ŘŜƭ tŀǊŎƻ !ǇǳŀƴŜ 
potenzialmente destinata ad attività 
estrattiva. 
Turismo estivo escursionistico con 
ŘƛǎǘǳǊōƻ ŀƭƭΩŀǾƛŦŀǳƴŀ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
alpinistiche (modesto) e speleologiche 
(che minacciano soprattutto i Chirotteri 
ma anche Pyrrhocorax pyrrhocorax). 
tƻǎǎƛōƛƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ 
ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩ!ƴǘǊƻ ŘŜƭ /ƻǊŎƘƛŀΦ 
Rimboschimenti a Foce Mosceta, con 
diffusione spontanea degli abeti nei 
prati circostanti e nelle formazioni 
forestali. 
Modificazioni ecologiche nelle torbiere, 
con perdita di specie rare. Nella 
torbiera di Fociomboli le cause di 
modificazione sono riconducibili alla 
gestione del pascolo e alla 
frequentazione turistica, da verificare 
ulteriori effetti ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ 
piste forestali e alla strada di 
arroccamento alla cava del 
Retrocorchia. La torbiera di Mosceta è 
in via di interrimento ed è influenzata 
dalla presenza di un rifugio adiacente. 
Abbandono di coltivi terrazzati, con 
ricolonizzazione arbustiva (Prati del 
Puntato, Franchino, Campanice, Pian 
del Lago). 
Presenza rifugi montani e strade 
accesso aree sommitali. 
Fenomeni di erosione del suolo legati 
agli eventi alluvionali della primavera 
1996. 
Pericolo scomparsa rare stazione 
floristiche di Linaria alpina e Herminium 
monorchis. per ridotte dimensioni delle 
stazioni,  carico turistico e gestione dei 
prati umidi a Fociomboli per Herminium 

strade di 
arroccamento) 
con occupazione 
di suolo, 
inquinamento 
delle acque e 
modifica degli 
elementi 
fisiografici 
rilevanti (crinale 
del Monte 
Corchia).  
Riduzione del pascolo 
ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ 
apuano e appenninico. 

 

Conservazione/recupero 
aree umide di 
Fociomboli e Mosceta 
(EE). 
Mantenimento integrità popolamenti 
floristici e faunistici di interesse 
conservazionistico (EE). 

Conservazione complessi 
carsici importanti per la 
fauna troglobia (E). 
Conservazione specie 
ornitiche nidificanti negli 
ambienti rupicoli, anche 
mediante limitazione del 
disturbo diretto (ad es 
attività speleologiche 
nella Buca dei Gracchi) 
(E). 
Mantenimento assetti 
paesistici e vegetazionali 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ tǳƴǘŀǘƻΣ 
conservazione dei prati 
da sfalcio e delle 
alberature (E). 
Riqualificazione bacini estrattivi 
abbandonati (E). 
Mantenimento praterie secondarie (e 
dei relativi popolamenti faunistici) e 
ostacolo ai processi di chiusura e/o 

dei bacini estrattivi (EE). 
Verifica/adeguamento 
pianificazione forestale 
rispetto agli obiettivi di 
conservazione del sito, in 
modo da garantire: il 
mantenimento dei 
castagneti da frutto, dei 
nuclei di Tilio-Acerion e 
delle faggete mature dei 
versanti settentrionali 
ŘŜƭƭŜ tŀƴƛŜΤ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ 
della presenza di fasi 
mature e senescenti, con 
salvaguardia di alberi di 
grosse dimensioni e 
marcescenti; il controllo 
della diffusione di conifere 
provenienti da 
rimboschimenti; la 
rinaturalizzazione degli 
impianti di conifere (E). 
Regolamentazione delle attività 
alpinistiche e speleologiche (E). 
Verifica dello stato di conservazione 
delle torbiere (interrimento, evoluzione 
della vegetazione, impatto delle diverse 
cause di minaccia) ed eventuale 
adozione di misure gestionali e 

relativi alla 
gestione del 
pascolo 
(necessità molto 
elevata), alla 
riqualificazione 
dei siti degradati 
(elevata), alla 
gestione forestale 
(elevata), 
ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
della fruizione 
turistica (media), 
alla 
regolamentazione 
delle attività 
speleologiche 
(elevata).  
Per le zone di 
Mosceta e 
Fociomboli, di 
elevato valore 
naturalistico ma 
condizionate da 
vari elementi di 
minaccia e di 
degrado, 
potrebbe essere 
utile 
ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
uno specifico 
piano 
particolareggiato. 
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Siti Apuani 

Sito 

Principali criticità Principali misure di conservazione da adottare 

Principali elementi di criticità interni al 
sito 

Principali elementi di 
criticità esterni al sito 

Principali obiettivi di conservazione 
Indicazioni per le misure di 
conservazione 

Necessità 
piano 
di gestione 

Necessità 
piani di settore 

monorchis. 
Gestione prati del Puntato mediante 
periodici incendi, con banalizzazione 
floristica e creazione di brachipodieti 
monospecifici. 

degrado (E). 

Conservazione delle 
pozze per la 
riproduzione di anfibi 
(M). 
Conservazione del nucleo relitto di 
Tilio-Acerion nel basso corso del 
Canale delle Fredde, previa verifica di 
consistenza e stato di conservazione 
(B). 
 

normative (E). 
Valutazione di incidenza per piani 
ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƻǇŜǊŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘƻǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǘƻ  ό9ύΦ 

Realizzazione di un 
programma di 
conservazione ex situ per 
la tutela delle specie 
vegetali rare e minacciate 
di scomparsa (Herminium 
monorchis, Linaria alpina) 
(E). 
Azioni di sensibilizzazione 
e misure normative per 
ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŜ 
attività di raccolta di 
entomofauna e di specie 
vegetali con vistosa 
fioritura primaverile (M). 
 

SIR-ZPS n°23 Praterie 
primarie e 
secondarie delle 
Apuane (IT5120015) 
 

Gestione pascolo 
tǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ άŀǊŜŜ ŎƻƴǘƛƎǳŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛέ ŘŜƭ 
Parco Apuane potenzialmente 
destinate ad attività estrattive. 
/ŜǎǎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƴŜƛ rilievi 
minori e conseguente ricolonizzazione 
arbustiva (con perdita degli habitat 
ǇǊŜŦŜǊŜƴȊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩƻǊǘƻƭŀƴƻύΦ 
5ƛǎǘǳǊōƻ ŀƭƭΩŀǾƛŦŀǳƴŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ 
riproduttivo, legato alle attività 
alpinistiche e, in misura assai minore, 
speleologiche (queste ultime 
minacciano soprattutto i Chirotteri ma, 

Riduzione del 
pascolo nei rilievi 
appenninici 
circostanti e 
conseguente 
aumento 
ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ 
per le specie di 

Mantenimento praterie 
secondarie (e dei relativi 
popolamenti faunistici) e 
ostacolo ai processi di 
chiusura e/o degrado 
(EE). 
Mantenimento integrità del sistema 
di cime, pareti rocciose e cenge 
erbose (EE). 

Gestione pascolo (EE). 
Limitazione ulteriori espansioni bacini 
estrattivi e infrastrutture connesse, 
risistemazione bacini estrattivi 
abbandonati (E). 
Misure contrattuali (o gestionali) per 
mantenimento/recupero attività 
agricole tradizionali nei rilievi secondari 
(M). 
Valutazione di incidenza per piani 
ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƻǇŜǊŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘƻǊƴƻ ŘŜl sito  (E). 

Adozione misure 

Non 
necessario. 
Piano del 
Parco 
 

Appare 
necessaria e 
urgente 
ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
alcuni piani di 
settore (che 
coprirebbero gli 
altri siti delle 
Apuane), relativi 
alla gestione del 
pascolo 
(necessità molto 
elevata) e alla 
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Siti Apuani 

Sito 

Principali criticità Principali misure di conservazione da adottare 

Principali elementi di criticità interni al 
sito 

Principali elementi di 
criticità esterni al sito 

Principali obiettivi di conservazione 
Indicazioni per le misure di 
conservazione 

Necessità 
piano 
di gestione 

Necessità 
piani di settore 

localmente, anche Pyrrhocorax 
pyrrhocorax). 
Progressiva colonizzazione da parte di 
specie arboree degli arbusteti a Ulex 
europaeus ed Erica scoparia, in assenza 
di incendi o di interventi di gestione 
attiva. 

prateria. 
Presenza di bacini 
estrattivi 
marmiferi (cave, 
discariche e 
strade di 
arroccamento), 
con occupazione 
di suolo, e 
modifica degli 
elementi 
fisiografici. Pur 
non compresi nel 
SIR, alcuni bacini 
estrattivi 
costituiscono 
άƛǎƻƭŜέ ƛƴǘŜǊƴŜ ŀƭ 
sito, 
aumentandone gli 
effetti di disturbo. 
 

Mantenimento/recupero 
eterogeneità ambientale 
legata alle attività 
agricole tradizionali sui 
rilievi minori (E). 
Mantenimento superfici adeguate di 
arbusteti a Ulex europaeus ed Erica 
scoparia. (M). 

Riduzione disturbo alle 
specie rupicole, durante 
la nidificazione, causato 
da attività alpinistiche e, 
in misura minore, 
speleologiche (M). 
 

gestionali finalizzate al 
mantenimento di 
sufficienti superfici di 
arbusteti a Ulex europaeus 
ed Erica scoparia, 
favorendo la diffusione di 
ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǎǇŜŎƛŜ όaύΦ 
Monitoraggio periodico 
specie che, a scala 
regionale, sono 
concentrate 
esclusivamente o in gran 
parte nelle Alpi Apuane 
(M). 
Controllo delle attività speleologiche e 
alpinistiche, individuando le aree e i 
periodi in cui tali attività possono 
minacciare la nidificazione di specie 
rare e regolamentandole 
opportunamente (M). 

regolamentazione 
delle attività 
alpinistiche e 
speleologiche 
(necessità 
elevata).  
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Siti costieri 

Sito 

Principali criticità Principali misure di conservazione da adottare 

Principali elementi di criticità 
interni al sito 

Principali elementi di criticità 
esterni al sito 

Principali obiettivi di conservazione Indicazioni per le misure di conservazione 
Necessità piano 
di gestione 

Necessità 
piani di settore 

SIR-SIC-ZPS n° 24 
Macchia 
lucchese 
(IT5120016) 
 

Artificialità di parte delle 
formazioni boschive e presenza 
specie alloctone  (Amorpha 
fruticosa). 

Forte carico 
antropico nei mesi 
ŜǎǘƛǾƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ ŀƛ ǎǳƻƛ 
confini (il sito è 
delimitato a est da 
una strada molto 
frequentata e confina 
a ovest con spiagge 
altrettanto 
frequentate). 
Scarsa gestione/abbandono 
della rete idraulica interna al sito 
e fenomeni di inaridimento delle 
fitocenosi tipiche delle 
depressioni di interduna fossile. 
Presenza di cani inselvatichiti o 
domestici non al guinzaglio con 
danni all'avifauna nidificante al 
suolo. 

Elevatissimo carico antropico 
nei mesi estivi nelle spiagge e 
nei centri urbani confinanti. 
Abbondante presenza di 
specie alloctone. 
 

Mantenimento/incremento della qualità e 
biodiversità dei boschi e delle zone umide 
retrodunali (E). 
Conservazione di Periploca graeca (M). 

Misure di gestione forestale finalizzate a: la 
rinaturalizzazione (parziale) delle formazioni 
artificiali; il mantenimento/incremento della 
presenza di fasi mature e senescenti; 
ƭΩŜǊŀŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ƻ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ 
di specie vegetali alloctone (E). 
Adeguata risistemazione sistema idraulico 
per garantire un opportuno apporto idrico 
alle diverse formazioni vegetali presenti 
(pineta, bosco igrofilo, zone umide 
retrodunali) (M). 
Attivazione di programmi di monitoraggio 
ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ 
presenze turistiche sul sito ed eventuale 
adozione delle misure di conservazione 
opportune (M). 
Azioni di controllo delle popolazioni di cani 
inselvatichiti nell'area. Incremento della 
sorveglianza per limitare la presenza di cani 
non al guinzaglio (M). 

Non necessario.  
 

Un piano relativo 
ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
della fruizione 
turistica potrebbe 
essere necessario, a 
ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ 
dei reali effetti sul 
sito. Necessaria la 
verifica, e 
ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ 
adeguamento, delle 
previsioni in materia 
forestale rispetto 
agli obiettivi di 
conservazione del 
sito. 
 

SIR-SIC-ZPS n° 25 
Lago e Padule di 
Massaciuccoli - 
(ex Lago di 
Massaciuccoli) 
(IT5120021) 
 

Inquinamento acque, con gravi 
fenomeni di eutrofizzazione e 
morie primaverili ed estive di 
pesci e uccelli, crolli nei 
popolamenti di uccelli svernanti 
e nidificanti. 
Presenza massiccia specie 
alloctone invasive (pesci, 
gambero rosso). 

Agricoltura intensiva nelle 
aree circostanti.  
Presenza di due discariche 
controllate (Carbonaie e 
Pioppogatto). 
Aree circostanti a elevata 
urbanizzazione. 
Presenza di depuratori che 
scaricano nel lago (anche se è 

Miglioramento della qualità 
delle acque (EE). 
Conservazione delle vaste estensioni di 
vegetazione elofitica e idrofitica, con adeguati 
livelli di eterogeneità (EE). 
Tutela della popolazione nidificante di 
tarabuso (EE). 
Ripristino di condizioni ecologiche adatte allo 

Prosecuzione/intensificazione degli 
interventi per il miglioramento della qualità 
delle acque e per il rallentamento dei 
fenomeni di interrimento e salinizzazione 
(EE). 
Prosecuzione/intensificazione delle azioni di 
controllo della fauna alloctona (E). 
Prosecuzione degli interventi di gestione 
della vegetazione elofitica (E). 

Non necessario. 
Il Parco sta 
affrontando la 
maggior parte 
delle 
problematiche 
evidenziate, in 
modo 
congruente con 

Potrebbe essere 
utile un piano di 
ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 
palustre, che 
definisca precisi 
obiettivi (superfici a 
άŎƘƛŀǊƻέΣ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 
necessari, modalità 
operative).  
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Siti costieri 

Sito 

Principali criticità Principali misure di conservazione da adottare 

Principali elementi di criticità 
interni al sito 

Principali elementi di criticità 
esterni al sito 

Principali obiettivi di conservazione Indicazioni per le misure di conservazione 
Necessità piano 
di gestione 

Necessità 
piani di settore 

Profonda alterazione  comunità 
vegetali (scomparsa quasi 
completa delle macrofite di 
fondale) e animali. 
Interrimento. 
Fondo fangoso con elevati livelli 
di inquinamento. 
Attività venatoria e conseguente 
ŘƛǎǘǳǊōƻ όƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƴǘƛƎǳŀύΣ 
abbattimenti illegali (anche a 
carico del tarabuso, come 
recentemente accertato).  

Crollo popolazione 
nidificante di 
tarabuso per cause in 
parte sconosciute. 
Problemi di gestione 
legati alla presenza di 
numerose aree di 
proprietà privata nel 
sito.  

in progetto il loro 
allontamento). 

Ingressione di acqua 
marina dal Canale 
Burlamacca, per il 
cattivo 
funzionamento 
delle Porte 
Vinciane. 
 

sviluppo di vegetazione sommersa (E). 
Controllo delle specie alloctone (E). 
Tutela della fitocenosi a drosera (E). 

Azioni di sensibilizzazione e sorveglianza per 
la riduzione degli abbattimenti illegali di 
tarabuso (E). 
Sistemazione e gestione della rete idraulica 
(canali e fossi) nel Padule (M). 

Sistemazione e gestione degli 
aggallati con presenza di 
sfagnete e boschi igrofili (la 
mancanza di azioni di 
gestione permette a queste 
strutture galleggianti di 
spostarsi nel Lago, creando 
talvolta problemi, più o meno 
rilevanti) (B). 
 

gli obiettivi di 
gestione del 
sito.  
 

Appare 
estremamente 
necessario anche un 
coordinamento della 
gestione agricola e 
idraulica delle aree 
circostanti. 
 

SIR-SIC-ZPS n° 61 
Dune litoranee di 
Torre del Lago 
(IT5170001) 
 

Turismo intenso e conseguente 
disturbo, calpestio, 
sentieramento e 
danneggiamento delle dune. 

!Ȋƛƻƴƛ Řƛ άǇǳƭƛȊƛŀέ Ŝ 
spianamento 
meccanico della 
spiaggia, con 
eliminazione delle 
comunità associate ai 
materiali spiaggiati. 

Aree a elevata 
antropizzazione, ai 
confini 
settentrionali (Porto 
di Viareggio) e 
meridionali (Marina 
di Torre del Lago) 
del SIR. 
Erosione costiera. 

Mantenimento degli habitat 
dunali e retrodunali e delle 
relative comunità vegetali e 
animali (E). 
 

Interventi di recupero/riqualificazione delle 
zone umide retrodunali (E). 

Eliminazione o controllo 
specie esotiche, in 
particolare gli amorfeti 
retrodunali (E). 
Riduzione impatto causato dagli interventi 
di pulizia delle spiagge (evitando la 
rimozione o anche lo spostamento di legni 
spiaggiati, utilizzando mezzi meccanici di 
dimensioni ridotte, evitando i periodi più 
critici per lo svolgimento degli interventi) 

Non necessario 
un piano 
aggiuntivo al 
Piano del Parco 
Regionale. 
Sufficiente la 
verifica del 
Piano del Parco 
rispetto a 
obiettivi e 
misure di 
conservazione 
del sito.  
 

Non necessari.  
 




